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POLITICA 


IL DIBATTITO SULLA RIFORMA 
L’Autonomia 
sotto esame 

al Colle: 
«Servirà tempo» 


Il disegno di legge sull’Autonomia 
differenziata è «un provvedimento 
complesso» e il presidente della Re- 
pubblica si prenderà il «giusto tem- 
po» per esaminarlo. La legge, con- 
testatissima dalle opposizioni e da 
diversi governatori, si trova infatti 
sulla scrivania del capo dello Stato 
edèall’esame degli uffici del Quiri- 
nale. Una valutazione che potreb- 
be non essere velocissima vista la 
complessità della materia. Dal Col- 
le si conferma che «l’esame è appe- 
na cominciato» e che sarà certa- 
mente accurato. FINZI /PAG.10 


ILCOMMENTO 
MARCOZATTERIN 


DIRITTIE VINCOLI: 
PERCHÉ L'ITALIA 
NONVUOLEILMES 


passato così tanto tempo da 

quando più forze politiche re- 
pubblicane hanno dichiarato guer- 
ra al Fondo salva-Stati - il Mes - che 
molti faticano a ricordare. /PAG.15 


ECONOMIA - DOMANI L'EVENTO NEM 
I razzi Ariane 
tra i miracoli 
di Cimolai 


Technology 


Roberto Cimolai non perde tem- 
po. «Non fermiamoci qui in uffi- 
cio, andiamo subito in fabbri- 
ca». PIANA /PAG. IV DELL'INSERTO 
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Aleorho di Cristian - we 4 A 
vin una grotta sommersa ‘ ni 
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Isoccorritori allavoro intorno alla grotta incui è statotrovato ilcorpo di Cristian Molnar. Era incastrato inuna forra 


LE REAZIONI DOPO LA RISSA IN CENTRO. RIMANGONO GRAVISSIME LE CONDIZIONI DELL'IMPRENDITORE AGGREDITO 


L'appello di Udine: 
servono più agenti 


Il vicesindaco Venanzi chiede la collaborazione dello Stato e dei Comuni 


Unaiuto dai Comuni limitrofi, più ni 

agenti di polizia locale a pattuglia- IL RISVEGLIO IN CENTRO 

re le strade del centro. Questa la ri- è 

chiesta del vicesindaco di Udine Una domenic dA 

Alessandro Venanzi, dopo che per °_° e|° 

sedare una rissa l'imprenditore fra turisti stupiti 

giapponese Shimpei Tominaga è ° ° 

stato preso a pugni e ora lotta perla Ce resi de nt 

vita. Dopo poche ora un altro accol- D 

tellamento in via Roma. «Serve un p reoc CUp all 5 


segnale forte sia per Udine sia per il 


territorio — ha detto Venanzi - per- 
chè mai come oggi ne abbiamo avu- 


Ansia, disagio ed esasperazione, 
dopol’aggressione all’imprendito- 


PELLIZZARI E AVIANI / PAGG. 2,3,4E5 


LO SCONTRO A SAN GIORGIO 
Incidente: 
papà muore, 
bimbo operato 
alla testa 


Max Macoratti, morto nell’inci- 
dente, aveva 27 anni. Il figlio, 4 
anni, è stato operato. /PAG. 23 


LA CONFESSIONE DI TURETTA 
Il computer 
di Giulia 
gettato via 

ad Aviano 


Il pc di Giulia Cecchettin è stato 
gettato via ad Aviano. L'ha con- 
fessato Filippo Turetta. /PAG.13 
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Un altro Hemingway a Lignano YeO7 
sa 
GIAN PAOLO POLESINI sal” 
rima di salutarci ricordo a John Pa- REPERIBILITÀ 
trick Hemingway l’esistenza di un 24h/24h 


nuovissimolibro di Matteo Nucci intito- 
lato “Sognava i Leoni — L’eroismo fragi- 
le di Ernest Hemingway” (HarperCol- 
lins) e il nipote del mito, in collegamen- 
to dagli States (l’autore sessantenne ha 
casa sul confine della Georgia), esulta e 
dice: «Quando arriverò a Lignano vor- 
rei comprarlo». /PAG.28 
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Cristian Casian 
Molnar, 25 anni, 
Bianca Doros, 23, e 
Patrizia Cormos, 20, 
vanno a Premariacco beach, 
sotto il ponte Romano sul 
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Natisone per fare delle foto 


| tre ragazzi arrivano 
attorno all'ora di pranzo 
e poco prima delle 13.30 
vengono sorpresi dalla 
piena del fiume 


Patrizia chiama il Nue 


112 quattro volte: 
la prima alle 13.29, 
la seconda poco dopo ma va a 
vuoto perché senza contatto, 
la terza alle 13.36 


e la quarta alle 13.48 


Alle 13.30 anche l'autista 
dello scuolabus di Premariacco 
transita sul ponte e vedendo 
i tre amici bloccati allerta 
i carabinieri del paese 


https://www.keeplinks.0rg/p41/5dc59c2c16371 


| tre ragazzi si stringono 
in un abbraccio per 
resistere alla corrente 


da una sponda del Natisone 
ma non riesce a raggiungerli 
a causa della forza dell'acqua 


Un vigile del fuoco si tuffa ® 
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Dal ponte, invece, un altro vigile 
del fuoco si cala con l'autoscala 
e una corda ma non riesce a 
raggiungere i ragazzi 


l ragazzi vengono travolti 
e trascinati via dall'acqua 


La tragedia sul Natisone 


Cristian Casian Molnar, in alto a destra Bianca Doros e Patrizia Cormos 


Ritrovato dopo 23 giorni 


Il corpo di Cristian 


Eraincastrato in una forra 


Vicino a dove furono recuperate le salme di Bianca e di Patrizia il 2 giugno 


Giacomina Pellizzari 


Ivigili del fuoco avevano per- 
lustrato più volte quella cavi- 
tà, tra i grandi massi dentro i 
quali scorre il fiume Natiso- 
ne, senza riuscire a trovare 
Cristian Casian Molnar, il 
venticinquenne romeno tra- 
volto dalla piena assieme al- 
le amiche Patrizia Cormos e 
Bianca Doros, 20 e 23 anni, 
lo scorso 31 maggio. A 23 
giorni dalla tragedia, ieri, i 
sommozzatori del Nucleo 
speleo alpino fluviale dei vi- 
gili del fuoco sono tornati nel 
punto in cui il livello dell’ac- 
qua molto più basso rispetto 
aquello raggiunto nelle scor- 
se settimane, gli ha consenti- 
to di scorgere, nonostante 
fosse in parte coperto dalle 
ramaglie, il corpo del giova- 
ne. 


LA TRAGEDIA 

Cristian era giunto dall’Au- 
stria per unirsi alle sue due 
amiche e trascorrere con lo- 
ro la giornata, fotografando 


L'ABBRACCIO 
PRIMA DI ESSERE TRAVOLTI 
PER TENTARE DI RESISTERE ALL'ACQUA 


I livello dell'acqua non 
era mai stato così 
basso e ieri i vigili del 
fuoco hanno voluto 
tornare a ispezionare 
le cavità tra le rocce 


uno degli scorci più belli del 
Natisone ed è lì, su un isolot- 
to completamente asciutto 
al loro arrivo, che sono stati 
sorpresi e travolti dalla pie- 
na. Niente e nessuno ha potu- 
to salvare Bianca, Patrizia e 
Cristian. E se due giorni dopo 
latragedia, i soccorritori han- 
no rinvenuti i corpi delle due 
ragazze, il primo aggrappato 
a un tronco, il secondo sotto 
un masso, quello di Cristian è 
rimasto, per 23 giorni, nella 
cavità dove l’acqua l’aveva 
trascinato facendolo deviare 
verso destra dal letto del fiu- 
me. Il corpo del giovane è rie- 
merso a circa un chilometro 

a dove era caduto, in un 
punto intermedio rispetto al 
luogo in cui sono stati recupe- 
rati quelli di Patrizia e Bian- 
ca. «Nella tragedia abbiamo 
tirato un sospiro di sollievo» 
ha commentato il vice co- 
mandante provinciale dei vi- 
gili del fuoco, Sergio Bene- 
detti, e come lui decine di soc- 
corritori anche della Prote- 
zione civile che hanno affian- 


co, per settimane, i vigili del 
fuoco nellericerche. 


IL RECUPERO 


La notizia del ritrovamento 
di un corpo nel Natisone è ar- 
rivata intorno alle 13, a 
quell’ora i mezzi dei vigili 
del fuoco erano già giunti, 
nei prati adiacenti agli argi- 
ni, nei pressi di via della Be- 
tulle a Premariacco. Qui è at- 
terrato l’elicottero dei vigili 
del fuoco e da qui una squa- 
dra di sette persone, tra cui i 
sommozzatori, è scesa lungo 
le rocce che sovrastano la ca- 
vità che per 23 giorni ha cu- 
stodito il corpo di Cristian. 
Non è stato facile recuperar- 
lo, i vigili del fuoco si sono ca- 
lati con le corde e la barella, 
due soli sono entrati nella ca- 
vità sotto le rocce, nel punto 
incuiilletto del fiumesi strin- 
ge. L'intervento si è concluso 
in circa mezz'ora. Alle 15 dal 
prato di via delle Betulle si è 
alzato l’elicottero dei vigili 
del fuoco dotato di verricello 
con il quale è stata recupera- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


ta la salma prima di conse- 
gnarla ai carabinieri e di tra- 
sferirla al campo base di Or- 
saria, dove ad attenderla c’e- 
ra anche il medico legale, 
Carlo Moreschi, che ha ese- 
guito l'ispezione cadaverica. 
Dal campo base la salma, a 
bordo di un mezzo delle pom- 
pe funebri, ha raggiunto l’o- 
bitorio dell’ospedale di Udi- 
ne, dove PetruRadu, il fratel- 
lo di Cristian, ha potuto com- 
pletare le procedure con ilri- 
conoscimento. In serata, in- 
fatti, il legale della famiglia 
Molnar, l'avvocato Gaetano 
Laghi, ha confermato che il 
corporitrovato nel fiume Na- 
tisone è quello di Cristian 
Molnar. 


IL DOLORE 


Il ritrovamento del corpo del 
giovane romeno ha rinnova- 
to la scia di dolore che a Pre- 
mariacco e in tutto il Friuli si 
respira dal giorno della trage- 
dia. Il fratello di Cristian, che 
da settimane segue ininter- 
rottamente il lavoro dei soc- 


corritori, anche ieri pomerig- 
gio era in via delle Betulle. 
Chi ha provato a fermarlo 
perconvincerlo a non scende- 
re nel luogo del ritrovamen- 
to ha dovuto arrendersi, Pe- 
truRadu ha imboccato il sen- 
tiero senza riuscire però a 
raggiungere soccorritori. Vi- 
sibilmente scosso ha seguito 
le operazioni assieme ad al- 
cuni conterranei chiedendo 
con insistenza dove avrebbe- 
ro portato la salma del fratel- 
lo. Fino all’ultimo aveva spe- 
rato di ritrovarlo vivo. Al do- 
lore dei familiari si aggiunge 
il dolore della comunità di 
Premariacco che ancora una 
volta osserverà il lutto citta- 
dino già proclamato dal sin- 
daco, Michele De Sabato. Il 
primo cittadino anche ieri 
era al fianco delle squadre di 
soccorso che non smette di 
ringraziare pensando all'ab- 
braccio commoventej P'ulti- 
modisperato tentativo dei ra- 
gazzi per resisterealla forza 
dell’acqua. — 
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icerche vengono 
ettuate sia in acqua 
@ ia sulle sponde del fiume 


37 (anche con cani molecolari), 


ma anche con elicotteri e droni 


Vengono ritrovati 

i corpi di Patrizia, 

@ ancora aggrappata a un tronco@ 

e di Bianca, che non sapeva 
nuotare, sotto un sasso 


La Procura di Udine 
apre un'inchiesta 
per omicidio colposo: 
le verifiche si concentrano 
su eventuali ritardi e 
negligenza nei soccorsi 


Il ministero della Protezione 
civile invia alla Prefettura 
di Udine una richiesta 
urgente per avere 
una dettagliata relazione 
sulle attività dei soccorsi 


PRIMOPIANO 3 


A Udine è stato celebrato un momento di preghiera 
per Patrizia e Bianca, poi le salme sono rientrate 
in Romania per i funerali 


Le ricerche non si sono mai interrotte e ieri è stato 
ritrovato il corpo di Cristian, non lontano dal luogo 
dov'erano stati ritrovati quelli delle due amiche 
@ a circa un chilometro da dove furono travolti 


WITHUB 


La tragedia sul Natisone 
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L'avvocato Laghi è rientrato a Udine per seguire le procedure 
Al momento non si sa quando la salma sarà trasferita in Romania 


Il legale: «La famiglia 

è chiusa nel suo dolore 
Ora ha un corpo 

su cui può piangere» 


Giacomina Pellizzari 


«Non ci sono dubbi, il corpo 
ritrovato nel fiume Natiso- 
ne è quello di Cristian Mol- 
nar». Con queste parole, in 
serata, il legale della fami- 
glia Molnar, l’avvocato Gae- 
tano Laghi, mentre viaggia- 
va verso Udine, ha confer- 
mato l’avvenuto riconosci- 
mento della salma da parte 
del fratello Radu Petru, che 
come ha fatto notare il lega- 
le, «si è sempre battuto affin- 
ché Cristian venisse ritrova- 
to. L'ha fatto anche nel mo- 
mento in cui si paventava 
una riduzione delle forze in 
campo». Nei giorni scorsi, 
in effetti, in un vertice con- 
vocatoinPrefettura, era sta- 
to deciso di ridurre le squa- 
dre per puntare sul fiuto dei 
cani molecolari. Ma ieri, gli 
uomini del Nucleo speleo al- 
pino fluviale dei vigili del 
fuoco nonsi sono arresi e fa- 
cilitati dalla riduzione del li- 
vello dell’acqua, sono torna- 
ti nelle cavità perispeziona- 
re ogni angolo e in una di 
queste hanno trovato Cri- 
stian. 

«Questo è il momento del 
dolore. La famiglia final- 
mente potrà avere un corpo 
su cui piangere: chiusa nel 
proprio dolore non intende 
fare alcuna dichiarazione se 
non ringraziare, mio trami- 
te, le autorità italiane che in 
questi giorni, in maniera in- 
defessa, non hanno mai 
smesso di cercare Cristian» 
ha aggiunto l’avvocato rico- 
noscendo che «dopo tante 
fatiche, i soccorritori sono 
riusciti in questa difficilissi- 
ma impresa». Laghi non sa 
ancora come e quando sarà 
organizzato il trasferimen- 
to della salma di Cristian in 
Romania. Non sa neppure 
se la Procura, come ha fatto 
perBiancaePatrizia, rilasce- 
rà il nulla osta senza richie- 
dere l’autopsia. Tutti questi 
aspetti saranno affrontati 
oggi, dall’avvocato della fa- 
miglia anche perché Radu 
Petrunon parla la nostra lin- 
gua. «Al momento — ha con- 
cluso l’avvocato — abbiamo 
preso atto del ritrovamento 
del corpo». 

Anche ieri il fratello di Cri- 
stian, assieme ad amici e co- 


i 

ISOCCORRITORI 
ILCOORDINAMENTO A PREMARIACCO 
NELL'AREA DI VIA DELLE BETULLE 


«Il fratello si è battuto 
affinché Cristian 
venisse ritrovato. L'ha 
fatto anche quando si 
paventava la 
riduzione delle forze». 


La Procura indaga per 
stabilire se ci siano 
state problematiche 
che possano aver 
inciso sulla morte 

dei tre ragazzi 


noscenti romeni che si sono 
uniti a lui per sostenerlo in 
questo momento doloroso, 
ha seguito il recupero della 
salma rimasta, sott'acqua, 
per 23 giorni. Ieri non c’era- 
no molti dubbi che quel cor- 
po fosse di Cristian, ma solo 


dopo il riconoscimento è ar- 
rivata la conferma dal lega- 
le. 

«Stanotte tutti hanno avu- 
to un presentimento che l’a- 
vrebbero ritrovato» ha rife- 
rito una giovane romena 
che, assieme ad altri conter- 
ranei, ieri pomeriggio, era 
in via delle Betulle a Prema- 
riacco. Qui molti rappresen- 
tanti della comunità rome- 
nasi sono stretti attorno alla 
famiglia Molnar ripetendo 
che, al momento, nessuno 
se la sente di rilasciare di- 
chiarazioni. 

Con il ritrovamento del 
corpo di Cristian si sono 
chiuse le ricerche mai inter- 
rotte da quel maledetto 31 
maggio. Prosegue invece 
l’attività della Procura per 
stabilire se ci sono state pro- 
blematichee fatti che posso- 
no, in qualche modo, aver 
inciso sulla morte dei ragaz- 
zi. Dopo il ritrovamento dei 
corpi di Bianca e Patrizia, la 
Procura ha aperto un fasci- 
colo a carico di ignoti e ipo- 
tizzato il reato di omicidio 
colposo. — 
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Il cordoglio di Fedriga: 
ci stringiamo al familiari 
con profondo affetto 


Il presidente ringrazia gli uomini e le donne impegnati per settimane nelle ricerche 


Giacomina Pellizzari/UDINE 


«Una profonda vicinanza al- 
la famiglia di Cristian Mol- 
nar, un sentito ringrazia- 
mento a tutti gli uomini e le 
donne che si sono impegna- 
ti, senza risparmiare ener- 
gie, tempo e forze, nella ri- 
cerca del giovane disperso 
da settimane nel fiume Nati- 
sone e alla comunità di Pre- 
mariacco per la solidarietà 
dimostrata». Con queste pa- 
role il governatore del Friuli 
Venezia Giulia Massimilia- 
no Fedriga, si stringe attor- 
no alla famiglia Molnar do- 
po il ritrovamento del corpo 
di Cristian, rimasto in ac- 
qua, nella cavità dove era 
stato trascinato dalla piena, 
per 23 giorni. A pochi metri 
di distanza, due giorni dopo 
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la tragedia, i soccorritori 
avevano ritrovato i corpi di 
Bianca Dorose Patrizia Cor- 
mos, travolte assieme a Cri- 
stian, dalla furia del fiume. 
«Ci stringiamo alla fami- 
glia di Cristian con affetto e 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
GOVERNATORE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Straordinaria 
umanità e solidarietà 
dai soccorritori». 
Moretti (Pd): sconvolti 
da questa 

dolorosa tragedia 


partecipazione» ha afferma- 
to, ieri pomeriggio, il presi- 
dente della Giunta regiona- 
le sottolineando l’instanca- 
bile impegno dei soccorrito- 
ri che hanno lavorato senza 
sosta in difficili circostanze: 


«La loro dedizione e il loro 
coraggio — ha concluso Fe- 
driga — rappresentano un 
esempio di straordinaria 
umanità e solidarietà. La no- 
stra comunità è profonda- 
mente grata peril loro opera- 
to». 

Il ritrovamento di Cri- 
stian ha riaperto una ferita 
non ancora chiusa: il Friuli 
intero si stringe attorno alle 
famiglie dei tre ragazzi mor- 
ti nel fiume, dopo essere sta- 
titravolti dall’acqua. «Espri- 
miamo tutto il nostro cordo- 
glio e vicinanza alla fami- 
glia di Cristian Molnar. Que- 
sta dolorosa tragedia ha 
sconvolto tutta la comunità 
regionale per l'insopportabi- 
le perdita di tre giovani vi- 
te» ha fatto sapere anche il 
capogruppo del Pd, Diego 


Moretti, a nome di tutto il 
partito, dopo aver appreso 
la notizia del ritrovamento 
del corpo del venticinquen- 
ne romeno giunto a Udine 
dall’Austria, dove viveva as- 
sieme al fratello. «Un senti- 
to ringraziamento va alle 
squadre dei soccorritori, dei 
vigili del fuoco e della prote- 
zione civile che tra difficol- 
tà e senza sosta hanno conti- 
nuato per giorni le ricerche 
di Cristian» ha concluso Mo- 
retti esprimendo solidarietà 
a tutto coloro che nelle ulti- 
me tre settimane hanno par- 
tecipato allericerche. 

Tra questi anche molti abi- 
tanti di Premariacco che an- 
che, ieri, visibilmente com- 
mossi, hanno assistito alle 
operazioni di recupero del- 
la salma. Tutti continuano a 
ripetere che il Natisone è un 
fiume pericoloso, per fre- 
quentarlo bisogna conoscer- 
lo. Adiacente al luogo dove 
è stato ritrovato Cristian c’è 
uno slargo abbastanza fre- 
quentato dagli abitanti di 
Premariacco. Qui portano i 
figli fin da piccoli per spie- 
gargli come prevenire le insi- 
die del fiume. Più di qualcu- 
no, nei giorni successivi alla 
tragedia, è tornato tra que- 
sti massi, convinto di trova- 
re il corpo di Cristian inca- 
strato da qualche parte, ma 
l’acqua dentro le cavità era 
troppo alta e non consenti- 
va l'ispezione dettagliata 
tralerocce. — 
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Cars & Trucks 


COMINCIA A PAGARLA DA SETTEMBRE { 


TASSO FISSO AGEVOLATO È 


Quest'estate è il momento ideale per cambiare auto. 
Se scegli l'usato garantito di Carraro Cars & Trucks vai in 
vacanza senza pensieri e cominci a pagare da settembre. 
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Carraro Concessionaria 


Carraro S.p.A. 
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La tragedia sul Natisone 


I rintocchi delle campane 
ela commozione del paese 


Il sindaco: riconoscenti a chi ha portato avanti le operazioni, insistentemente 


Lucia Aviani/PREMARIACCO 


I rintocchi delle campane a 
morto, risuonati, alle 14.30 
di ieri, dai campanili di Pre- 
mariaccoedituttele frazioni, 
hanno fatto capire che anche 
l’ultimo disperso della trage- 
dia sul Natisone, Cristian Ca- 
sian Molnar, era stato trova- 
to. Unanime la reazione: «Sol- 
lievo. Tanto», ha commenta- 
toilsindaco Michele De Saba- 
ta, che per oltre tre settimane 
ha dovuto gestire l’emergen- 
za e la conseguente atmosfe- 
ra di angoscia e di attesa, di 
false speranze e di crescente 
frustrazione. Ieri, invece, è 
stato il giorno della liberazio- 
ne, dell’alleggerimento degli 
animi. 

«Sono commosso—ha detto 
De Sabata, recatosi sul posto 
non appena informato degli 
sviluppi e poi trasferitosi al 
camposportivo di Premariac- 
co, dove la salma è stata tra- 
sportata —- dall'impegno dei 
fluviali, che negli ultimi due 


giorni non avrebbero dovuto 
essere in azione e che invece 
hanno voluto insistere, rite- 
nendo opportuno scandaglia- 
re il Natisone ancora una vol- 
ta, in posti già ripetutamente 
perlustrati, perché nutrivano 
qualche dubbio su punti in 
cui l'abbassamento del livel- 
lo dell’acqua avrebbe potuto 
riservare sorprese. E così è sta- 
to: il corpo di Cristian, rima- 
sto incastrato, era divenuto vi- 


e] 

MICHELE DE SABATA 

ILSINDACO DI PREMARIACCO HA SEGUITO 
LE RICERCHE FIN DAL PRIMO GIORNO 


«Grazie ai fluviali 

che negli ultimi giorni 
non avrebbero dovuto 
essere in azione 

e invece erano qui 

a cercare ancora» 


sibile proprio perché l’acqua 
erascesa. Rinnovoiringrazia- 
menti a tutte le forze del soc- 
corso, che hanno lavorato in 
maniera encomiabile». Dello 
stesso tenore le parole della vi- 
cesindaco Monika Drescig. 
«Si chiude il cerchio di una 
storia tremenda: quando si 
iniziava a disperare il Natiso- 
ne harestituito il corpo di Cri- 
stian, permettendo alla sua fa- 
miglia di piangerlo e di dargli 


una degna sepoltura. Ci sia- 
mo trovati coinvolti in un 
evento più grande di noi: l’am- 
ministrazione —- ha aggiunto 
Crescig — fin da subito ha of- 
ferto supporto logistico, gra- 
zie al grande cuore di tanti vo- 
lontari, dagli alpini all’Azzur- 
ra Calcio, che a turno si sono 
alternati in 23 giorni: sono il 
simbolo di una comunità uni- 
ta e animata da forti valori di 
solidarietà». Al campo sporti- 
vo c’era anche l’assessore An- 
tonio Michelutti, che il gior- 
no della disgrazia era stato il 
primo adarrivare sul ponte di 
Orsaria, dove si erano concen- 
trati i soccorsi dopo che i tre 
ragazzi erano stati inghiottiti 
dal fiume. Non appena sapu- 
to del ritrovamento di Cri- 
stian l'assessore ha ricevuto 
la richiesta di aprire la cella 
mortuaria di Premariacco, 
per accogliere la salma 
(com’era avvenuto per quelle 
di Bianca e Patrizia), trasferi- 
ta poco più tardi a Udine. — 
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IN VIA PELLICCERIE 


= Investigatori 
allavoro 


Dopo l'aggressione la polizia è 
tornata invia Pelliccerie per verifi- 
care, tra le altre cose, la presenza 
ditelecamere che possano aver ri- 
preso quanto accaduto e anche i 
: movimenti degli aggressori pri- 
{ madiarrivaresulluogo doveèsta- 

. topoisferratoilpugnosulvoltodi 
Tominaga (qui sopra) che è anco- 
ra ricoverato in ospedale in gravis- 


sime condizioni. 


L'imprenditore aggredito 
resta eravissimo 


SI decide sugli arresti 


La procura ha aperto un fascicolo per rissa aggravata e lesioni nei confronti di cinque persone 
Intanto si cerca l'uomo che sabato ha accoltellato al torace un venezuelano in borgo stazione 


Alessandro Cesare 


Restano gravissime le condi- 
zioni di Shimpei Tominaga, 
il cinquantaseienne impren- 
ditore giapponese che ha 
scelto il Friuli per vivere e 
per fare impresa. 

Colpito da un pugno al vol- 
to mentre stava cercando di 
sedare una rissa tra giovani, 
è caduto battendo violente- 
mente il capo a terra. Le sue 
condizioni sono apparse su- 
bito critiche, con il traspor- 
to in ospedale da parte del 
personale medico che è av- 
venuto in codice rosso. Lot- 
ta tra la vita ela morte, rico- 
verato nel reparto di terapia 
intensiva del Santa Maria 
della Misericordia in coma 
profondo. I sanitari non fan- 
no trapelare nulla di più sul- 
le sue condizioni, se non il 
fatto che l’uomo continua a 
essere sottoposto alla tera- 
pia farmacologica per la pro- 
tezione celebrale. Nelle 
prossime ore è atteso in cit- 
tàla moglie dal Giappone. 


Gli aggressori sono stati 
subito individuati dal perso- 
nale della questura cittadi- 
na. Cinque ragazzi con un’e- 
tà compresa trai 20ei30 an- 
ni: Samuele Battistella origi- 
nario di Vittorio Veneto e re- 
sidente a Mareno di Piave, 
Daniele Wedam di Coneglia- 
no, Abdallah Djouamaa di 
Vittorio Veneto ma residen- 
te a Conegliano, Ivan Bo- 
Klac e Oleksandr Vitaliyovi- 
ch Petrov, entrambi ucraini 
residenti a Pescara. 

Aloro carico la Procura di 
Udine ha aperto un fascico- 
lo perrissa aggravata e lesio- 
ni gravissime, con l’accusa 
che potrebbe cambiare in 
omicidio preterintenziona- 
le nel caso in cui Tominaga 
dovesse non farcela. Per i 
tre residenti nel trevigiano 
arrestati è stata chiesta la cu- 
stodia cautelare in carcere 
(sarebbe stato uno di loro a 
sferrare il pugno). Peri due 
ucraini, chelavorano nel ca- 
poluogo friulano, sono state 
chieste invece misure non 


detentive e il divieto di di- 
morainregione. 

Oggi è prevista l’udienza 
di convalida dell’arresto e 
sempre oggi, alle 12, si riuni- 
rà il comitato per l’ordine 
pubblico e la sicurezza per 
dare modo al sindaco Alber- 
toFelice De Toni, al prefetto 
Domenico Lione e al questo- 
re Alfredo D'Agostino di 
confrontarsi sull’escalation 
di fatti di cronaca che ha in- 
teressato la città nelle ulti- 
me ore. Oltre alla rissa con 
l'aggressione a Tominaga, 
infatti, sempre nella giorna- 
ta di sabato, ma attorno alle 
20, c’è stato un regolamen- 
to di conti in via Roma, nel 
quartiere delle magnolie, 
con l’accoltellamento di un 
trentanovenne venezuela- 
no. L'uomo è stato ferito al 
torace e a un braccio. Si tro- 
va ancora ricoverato all’o- 
spedale di Udine, ma le sue 
condizioni non sono criti- 
che. A preoccupare è il fatto 
che il suo aggressore risulta 
essere ancora irreperibile, 


con il personale della que- 
stura che è sulle sue tracce. 
Sitratterebbe di un sudame- 
ricano di 36 anni nato a Na- 
poli. Sul luogo dell’aggres- 
sione, insieme alla polizia 
di Stato, sono intervenuti 
anche i carabinieri della 
compagnia di Udine. 

Nel sabato di violenza che 
ha scandito il fine settimana 
cittadino, si registrano an- 
che diverseliti tra via Sabba- 
dini, via del Sale, via Leopar- 
di, con gruppo di persone di 
nazionalità pakistana che 
hanno affrontato gruppi di 
marocchini. Una sfida tra 
bande che preoccupa i resi- 
denti e gli operatori della zo- 
na. 

Una situazione che, rispet- 
to al centro storico, va avan- 
ti ormai da qualche anno, 
mettendo a dura prova la pa- 
zienza dei cittadini (italiane 
e stranieri) che vedono ab- 
bassarsi notevolmente la 
percezione di sicurezza nel 
quartiere. — 
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Nel sabato di violenza 
che ha scandito il fine 
settimana, SI 
registrano diverse liti 
tra via Sabbadini, via 
del Sale, via Leopardi 


L'imprenditore 
giapponese continua 
a essere sottoposto 
alla terapia 
farmacologica per la 
protezione celebrale 


Nel quartiere delle 
magnolie la pazienza 
dei cittadini (italiane e 
stranieri) emessa a 
dura prova dai continui 
episodi violenti 


IL GOVERNATORE 


Fedriga: si accertino 
le responsabilità 
Vicini a Tominaga 


«Quando accaduto a Udine è 
molto grave e in questo mo- 
mento il mio pensiero va a 
Shimpei Tominaga, che sta 
lottando per la propria vita 
in un letto d’ospedale dopo 
essere stato brutalmente ag- 
gredito. L’intera comunità 
regionale si stringe simboli- 
camente intorno a lui e alla 
sua famiglia. Dal lontano 
Giappone Tominaga ha scel- 
to di vivere In Friuli Venezia 
Giulia integrandosi nella no- 
stra comunità e divenendo- 
ne un membro produttivo e 
stimato, che ha dimostrato 
tutto il proprio coraggio per 
difendere un’altra persona 
in difficoltà. Quando avve- 
nuto ci lascia senza parole. 
La Regione, per quanto di 
propria competenza, conti- 
nua a stanziare risorse per 
implementare il controllo 
del territorio; tutte le istitu- 
zioni devono agire congiun- 
tamente per adottare ogni 
misura necessaria ad evitare 
che fatti del genere possano 
ripetersi». E quanto dichiara- 
to dal governatore del Friuli 
Venezia Giulia Massimilia- 
no Fedriga che ha aggiunto: 
«L’ultimo periodo ha visto 
susseguirsi una serie di atti 
violenti intollerabili sotto 
ogni punto di vista. Non pos- 
siamo accettare che le no- 
stre città, da sempre esem- 
pio di vivibilità, siano ostag- 
gio di violenti e aggressori - 
ha proseguito Fedriga -. Ora 
spetta alle autorità’ compe- 
tenti accertareleresponsabi- 
lità di quanto avvenuto». 
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IN PREFETTURA 


Oggi si riunisce 
il comitato 
perla sicurezza 


Il prefetto Domenico Lione, 
su richiesta del sindaco di 
Udine, Alberto Felice De To- 
ni, haconvocato peroggi al- 
le12ilcomitato perl’ordine 
elasicurezza pubblica. 

Il primo cittadino intende 
fare il punto della situazio- 
ne e capire se ci sia la possi- 
bilità di potenziare ulterior- 
mente icontrolli ela presen- 
za delle forze dell’ordine sul 
territorio. Il sindaco il gior- 
nodopol’aggressione ha vo- 
luto ancheringraziare le for- 
ze dell’ordine per essere in- 
tervenute tempestivamen- 
te per fermare gli autori del 
pestaggio. 


Il vicesindaco Venanzi ieri ha chiamato i sindaci dell'hinterland: «Uniamo le forze» 
«La legge 65 consente delle convenzioni fra enti locali per aumentare i controlli» 


«Serve l’aiuto dello Stato 
Il Comune é dalla parte 
dei cittadini preoccupati» 


RENATOD’ARGENIO 


icesindaco cosa suc- 
cedein città? 
«C'è un’escalation 
di violenze, soprattut- 
to fra i giovani e i giovanissi- 
mi». 

Molti cittadini sono preoc- 
cupati; quanto accaduto ve- 
nerdì notte all’imprendito- 
re giapponese Shimpei To- 
minagaè sconvolgente. 

«Sono un amministratore di 
strada, sono consapevole di 
queste preoccupazioni e mi 
schiero con quegli udinesi al- 
larmati. Ascolto le persone, vi- 
vo la città e ci abito e non cre- 
do che nessuno possa tollerare 
questo tipo di situazione. La 
nostra è una città sicura, che 
vuole avere unalto livello di si- 
curezza e noi facciamo tutto 
quello che ci è consentito fare 
per garantirlo. Io, e questa am- 
ministrazione, siamo dalla 
parte di quegli udinesi che ci 
chiedonodi fare di più, ma evi- 
dentementei Comuni, non sol- 
tanto Udine, hanno poco stru- 
menti». 

La gente chiede fatti. 

«Sono stati messi in campo 
alcuni interventi straordinari: 
abbiamo aumentato i control- 
li in borgo Stazione e in cen- 
tro; ci sono più pattuglie di po- 
lizia, carabinieri e dell’eserci- 
to). 

Ma a quanto pare non ba- 
sta. 

«Non basta perchè la situa- 
zione continua essere compli- 
cata e anche per questo abbia- 
mo chiesto una riunione ur- 
gente del comitato sicurezza 
pubblica, ma temo non arrive- 
remoa molto». 

Perchè? 

«Serve una presenza forte 
dello Stato». 

Lo Stato non c’è? 


Ilvicesindaco Alessandro Venanzi 


«All'opposizione 
chiedo senso di 
responsabilità. | 
Comuni hanno 

pochi strumenti a 
disposizione per agire» 


«Serve un segnale forte sia 
per Udine sia per il territorio, 
perchè mai come oggi ne ab- 
biamo avuto bisogno. E oltre- 
modo necessario superare 
qualsiasi appartenenza politi- 
cae consentire la massima col- 
laborazione tra enti e istituzio- 
ni del territorio. Anche la Re- 
gione deve fare la sua parte». 

Cosa può fare di più il Co- 
mune? 

«Ieri ho telefonato ai sinda- 
ci dell’hinterland: vorrei utiliz- 
zarela legge 65 del 1986, quel- 
la che ci da la possibilità di re- 
digere delle convenzioni fra 


enti per l’utilizzo del persona- 
le di polizia locale. Natural- 
mentein accordo conla Prefet- 
tura. E un modo per presidiare 
ulteriormente il territorio. 
Agenti in più che possono dar- 
ci una mano, ma come ho det- 
to, la polizia locale non basta. 
Servono più carabinieri e poli- 
zia». 

Tutti d’accordo? 

«Non ho finito il giro di tele- 
fonate, era domenica, ma ho 
trovato ampia disponibilità 
da parte dei sindaci di Codroi- 
po, Campoformido, Pozzuolo, 
Pagnacco, Remanzacco, San 
Daniele, Pradamano e Morte- 
gliano. Domani (oggi per chi 
legge) sentirò altri sindaci. So- 
noottimista». 

L’opposizione vi accusa di 
nonessereall’altezza. 

«Serve un senso di responsa- 
bilità collettivo. Chi nega che 
c'è un problema mente a se 
stesso, ma allo stesso tempo 
nessuno ha bacchette magi- 
che, men che meno i Comuni. 
Sono pochi gli strumenti a di- 
sposizione. Sicuramente conti- 
nueremo a farci in quattro per 
ottenere maggior garanzie e 
controlli».— 
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ROBERTO NOVELLI 


Mappatura 


«Il tema dell'insicurezza e 
della delinquenza a Udine va 
necessariamente ampliato a 
tutto il nostro territorio regio- 
nale con una visione d'insie- 
me coordinata e autorevole 
che vada a mappare tutte le 
aree e le zone di criticità dei 
nostriterritori, trasporti com- 
presi per poter cercare di da- 
re una risposta coordinata 
che risolva alla radice questa 
situazione anomala e mai vi- 
sta che si sta sviluppando nei 
nostri paesi nelle nostre cit- 
tà». A dirlo è il consigliere re- 
gionale di FI, Roberto Novelli. 


FEDERICO MALIGNANI 


Bisogna cambiare 


«Dopo oltre un anno di que- 
sta amministrazione comu- 
nale, alla luce del ripetersi in- 
cessante di fatti criminosi e 
dell'aumento dell'insicurez- 
za percepita, è evidente che il 
modello manageriale adotta- 
to da De Toni (volendo utiliz- 
zare untermine caro all'ex do- 
cente di ingegneria gestiona- 
le) non funziona. Qualcosa 
quindi va cambiato: è il tem- 
po dei fatti concreti e delle 
azioni».A dirlo è Federico Ma- 
lignani presidente del comita- 
to Udine sicura «il tentativo 
di narrazione sulla “città del- 


x” 


lafelicità" nonregge». 


IL CENTRODESTRA 


L'opposizione ha chiesto 
un consiglio straordinario 


L’opposizione di centrode- 
stra a Udine ha chiesto la con- 
vocazione di un consiglio co- 
munale straordinario sul te- 
ma della sicurezza. 

«Stiamo velocemente toc- 
cando il fondo e Udine ormai 
si trova in uno stato di insicu- 
rezza completa», dice l’ex vi- 
cesindaco e capogruppo di 
Identità civica, Loris Micheli- 
ni che spiega: «Da parecchi 
mesi e sopratutto negli ultimi 
stiamo assistendo a reati gior- 


nalieriintuttala città con par- 
ticolare riguardo alla zona 
della stazionee in centro stori- 
co. Reati di tutti i tipi con pre- 
valenza di spaccio di droga, 
regolamenti di conti, giovani 
che sfidano i residenti, richie- 
denti asilo e clandestini che 
mostrano la loro arroganza a 
dispetto anche delle forze 
dell’ordine». 

Unasituazione che a parere 
dell’opposizione è stata sotto- 
valutata dall’amministrazio- 


ne De Toni. «Tutto questo - ag- 
giunge Michelini - continua 
da mesi nell’indifferenza del 
sindaco, dei suoi vice e colla- 
boratori, dell’ intera giunta e 
con l’incondizionato appog- 
gio di quasi tutti i consiglieri 
di maggioranza di una sini- 
stra che, in maniera disarman- 
te quasi fossimo alla scuola 
materna, propone come solu- 
zione gli educatori di strada 
affidati alle cooperative co- 
me all’epoca dei dieci anni di 


Francesca Laudicina (Lega) 


Honsell, convegni sulla felici- 
tà (la tempistica è perfetta) 
con la sua lista arcobaleno in 
modo tale di estraniarsi dal 
problema e pensare che co- 
munquesi è felici». 

Da qui la richiesta di convo- 
care un consiglio straordina- 


Loris Michelini (Identità Civica) 


rio: «Ne va del rispetto delle 
persone coinvolte loro mal- 
grado, delle loro famiglie, del- 
le tantissime persone residen- 
ti che sono costrette a vivere 
nell’angoscia spesso rinun- 
ciando ad uscire per evitare 
spiacevoli inconvenienti o ri- 


schi dì incolumità sempre più 
frequenti. E urgente che il sin- 
dacoFelice alzi lavoce (e chie- 
da quello chei suoi estremi po- 
litici non vogliono) e difenda 
la libertà di circolare degli udi- 
nesi. Non è ricevibile, invece 
sindaco De Toni, il suo moni- 
to rivolto a noi di stare zitti. È 
antidemocratico questo in- 
put nascosto sotto la coperta 
della non strumentalizzazio- 
ne». 

Una posizione condivisa da 
tutta l'opposizione come hari- 
marcato la segretaria della Le- 
ga, Francesca Laudicina: «Ri- 
teniamo sia utile il confronto 
in un luogo istituzionale sulla 
sicurezza, senza strumentaliz- 
zazioni. Spero che sarà un con- 
fronto franco e che serva a por- 
tare risultati utili). — 

C.RI. 
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per le strade 
tra la gente 


Viaggio in città il giorno dopo il sabato di violenza 


Alessandro Cesare 


È una città frastornata quel- 
la che si è svegliata ieri mat- 
tina. I due gravi fatti di cro- 
naca che hanno macchiato 
l’ultimo sabato, con l’ag- 
gressione subita da Shim- 
pei Tominaga in via Pellic- 
cerie, econl’accoltellamen- 
to in via Roma, hanno la- 
sciato il segno. Non tanto su 
chi Udine la frequenta co- 
me meta turistica, ma su chi 
incittà civive eci lavora. Ac- 
canto all’amarezza c’è lo 
sconforto, che in alcuni casi 
sfocia in rabbia, per ciò che 
ilcapoluogo del Friuli sta di- 
ventando. Per alcuni meta 
privilegiata di baby gangin 
arrivo anche dal vicino Ve- 


neto. Una sorta di terra di 
nessuno dove appare lecito, 
dopo una certa ora, compor- 
tarsi come nel vecchio We- 
st, senza il rispetto delle re- 
gole e dove a prevalere è so- 
lola legge del più forte. 


TURISTI IGNARI 


Complice la bella giornata 
di sole e il caldo estivo, ieri 
pomeriggioil centro era par- 
ticolarmente affollato. Ca- 
pendo l’importanza di dare 
un servizio ai tanti turisti, 
austriaci ma non solo, an- 
che in un giorno festivo, 
gran parte dei locali è rima- 
sto aperta. E vista l’affluen- 
za registrata, la scelta è sta- 
ta azzeccata. Per i “foresti” 
giunti a Udine quanto acca- 


duto solo poche ore prima 
tra centro storico e borgo 
stazione pare non aver avu- 
to una particolare eco. Però 
qualche avventore seduto 
ai tavoli esterni di via Lio- 
nello alcune domande se le 
fa: «Come mai passano così 
tante auto della polizia? ». 
Un’evidenza del fatto che ie- 
riil centro è stato tenuto sot- 
to controllo più del solito. 
Ci sono stati momenti in cui 
addirittura tre volanti della 
polizia di Stato hanno attra- 
versato via Rialto, via Can- 
ciani e piazza San Giacomo. 
Proviamoa spiegare a un tu- 
rista il perché della presen- 
za delle forze dell’ordine: 
«Udine sembra una città co- 
sì tranquilla. Comunque è 


giusto che la polizia faccia i 
controlli. Infonde un senso 
di sicurezza», è la sua rispo- 
sta 


TRANQUILLITÀ APPARENTE 

Dopo il sabato “tempesto- 
so”, ieri invia Pelliccerie tut- 
to è tornato tranquillo. Al 
“Buonissimo kebab” al civi- 
co7 c’è ilsolito via vai di per- 
sone. Qualche straniero, di- 
versi turisti. Tutto nella nor- 
malità. Il locale lavora mol- 
to di giorno e di notte, con 
un’apertura che va fino alle 
2.30 dalla domenica al gio- 
vedì, fino alle 5 dal venerdì 
al sabato. Nella via non c’è 
molta voglia di parlare di 
quello che è successo. Tutti 
si dimostrano molto dispia- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


ciuti per quanto accaduto a 
Tominaga, ma nessuno vuo- 
le metterci la faccia per rac- 
contare la situazione di 
quella via. Chi lo fa chiede 
di non essere citato. «Non è 
la prima volta che al “Buo- 
nissimo Kebab” si verifica- 
no episodi violenti. Tempo 
fa sono stati danneggiati gli 
arredi delle attività vicine 
per l’intemperanza dei suoi 
avventori». 


LE TESTIMONIANZE 


Se in borgo stazione ormai 
c’è una certa rassegnazione 
agli episodi violenti tra gli 
operatori (questo però non 
vuol dire che siano disposti 
ad accettarli come se nulla 
fosse), in centro la violenza 
degli ultimi mesi sta lascian- 
doilsegno. 

«Udine ormai è una città 
irriconoscibile — dice Oren 
Doutcher del Caffè Diemme 
— e questo si nota soprattut- 
to la sera, con i ragazzi per 
bene che non escono più do- 
po una certa ora, e così dalle 
23lacittà si svuota. La situa- 
zione è sempre più critica. 
Speriamo che venga fatto 
un intervento a tutela di chi 
vuole vivere la città e vuole 
stare tranquillo». 

La preoccupazione dell’ope- 
ratore è che questa fama di 
Udine città insicura possa 
presto giungere alle orec- 
chie dei turisti: «Per ora i vi- 
sitatori non si accorgono di 
nulla, ma se continuerà così 
rischiamo di sporcare la no- 


CITTÀ PIENA DI STRANIERI 
LE PERSONE DA AUSTRIA E GERMANIA 
CONTINUANO A FREQUENTARE UDINE 


Un operatore: 

«| ragazzi di oggi 
mancano di rispetto ai 
loro coetanei e anche 
agli adulti. La colpa è 
delle famiglie» 


strareputazione», conclude 
Doutcher. 

A poca distanza, non scom- 
paiono i timori, anzi. Lo di- 
mostrano le parole di Gio- 
vanni Del Vasto del Caffè 
San Giacomo: «Servono più 
regole e più pattuglie. Sen- 
za dimenticare una maggio- 
re presenza delle istituzioni 
sul territorio: basta con il 
buonismo chenon ci ha por- 
tato a nulla». E affranto Del 
Vasto che invita a prestare 
la massima attenzione su 
ciò che sta accadendo in 
centro: «Udine ha quattro 
strade da controllaré}\non 
siamo a Milano o-a\Roma. 
Se non riusciamo-a tenere 
sotto controllo ea garantire 
la sicurezza-per cittadini e 
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turisti siamo di fronte a una 
sconfitta per tutti», è l’ama- 
ra constatazione dell’opera- 
tore di piazza San Giacomo. 
Per lui, come per altri suoi 
colleghi, una delle soluzio- 
ni possibili è quella di porta- 
rel’Esercito anche in centro 
storico, e non solo in borgo 
stazione. 


MANCA IL RISPETTO 


«Ai miei tempi non mi sarei 
mai permesso di mancare 
di rispetto a un adulto, figu- 
riamoci se gli avrei messo le 
mani addosso», ci confida 
un altro operatore a ridosso 
di via Mercatovecchio. 

C'è esasperazione in città 
per i continui fatti di crona- 
ca. «Iragazzi di oggimanca- 
no di rispetto ai loro coeta- 
nei e anche agli adulti. La 
colpaèdelle famiglie ma an- 
che della società in cui vivia- 
mo. Fa male vedere ciò che 
sta succedendo a Udine», ag- 
giunge un passante, incurio- 
sito dalla chiacchierata in 
corso. «Non ci sono molte 
parole per commentare ciò 
che sta avvenendo — affer- 
ma Adriano Pez del bar Eli- 
te —. Perché queste bande di 
ragazzi scelgono Udine per 
le loro incursione? I prota- 
gonisti dell’aggressione di 
via Pelliccerie sono arrivati 
da Treviso: evidentemente 
sanno che nella nostra città 
possono fare ciò che voglio- 
no. Questo è molto molto 
grave». — 
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Ecco chi sonoi giovani fermati dalla polizia. ll 2 luglio saranno processati per fatti accaduti nel 2022 a Conegliano 


In tre, atletici, arrivati dal Trevigiano 
Avevano gia pestato un barista veneto 


LORENZA RAFFAELLO 


a banda trevigiana 

in trasferta a Udine 

venerdì notte è la 

stessa, in due dei 
suoi componenti, che nel 
2022ha derubato e pestato il 
gestore di un bar di Coneglia- 
no, il Tribeca, utilizzando il 
medesimo modus operandi: 
pugni, calci, violenza. 

Per quella vicenda Samue- 
le Battistella, ventenne origi- 
nario di Vittorio Veneto e re- 
sidente a Mareno di Piave, e 
Abdallah Djouamaa, di 22 
anni e residente a Coneglia- 
no, dovranno rispondere di 
rapina aggravata e lesioni. 
La sentenza è prevista per il 2 
luglio. 

Erano in tre anche nel 
2022, con loro c’era un altro 
ragazzo, di origini straniere, 
mai identificato. I ragazzi 
non sarebbero nuovi a reati 
di questo genere. Risultano, 


infatti, indagati anche per al- 
tri episodi accaduti al di fuo- 
ri della provincia di Treviso. 

Traitanti quesiti che gravi- 
tano attorno a questa triste 
vicenda ce n’è uno, in partico- 
lare. Perché Battistella, We- 
dan e Djouamaa erano a Udi- 
ne? Di sicuro si trovavano 
nel capoluogo friulano per 
trascorrere il fine settimana. 
Sono in corso accertamenti 
per verificare la presenza di 
contatti locali con i qualii tre 
si sarebbero interfacciati an- 
che prima della rissa di vener- 
dìnotte. 

Udine da qualche tempo 
rappresenta un luogo di in- 
contro importante tra grup- 
pi di ragazzi provenienti sia 
dal Veneto che dall’Est Euro- 
pa. Un luogo strategico dove 
potersi vedere e intrattenere 
contatti. Non sarebbe la pri- 
ma visita dei tre in città, e 
non è la prima volta che un 
trevigiano causa problemi 
nel capoluogo friulano. Solo 
un mese fa un quindicenne 
della Marca aveva accoltella- 


to un sedicenne udinese per 
vendicarsi di alcune offese 
volate sui social. Un fenome- 
no che spaventa ogni giorno 
di più. 

Nel caso di venerdì i tre, 
volti noti a Conegliano, face- 
vano parte di una baby gang 
molto attiva. Ora che non so- 
no più “baby”, si sono resi 
protagonisti di un fatto gra- 
vissimo che condizionerà le 
loro vite definitivamente. 
Già due anni fa Battistella e 
Djouamaa avevano dovuto 
fare i conti con la giustizia. 
Avevano seguito, pestato e 
derubato il gestore del Tribe- 
ca, portandogli via l’intero 
incasso della giornata e co- 
stringendolo alle cure del 
pronto soccorso con 15 gior- 
ni di prognosi. Samuele Batti- 
stella aveva alleggerito la 
sua posizione con un risarci- 
mento da 4 mila euro conse- 
gnato all’esercente. 

«Quei ragazzi li conosco 
bene, sono gli stessi che mi 
hanno aggredito e rapinato 
due anni fa, gli stessi che ho 


L'esercente preso 
di mira due anni fa: 
«Li vidi in azione 
Aprironoilcranio 
di un avventore 

a bottigliate» 


Il titolare del locale 
fu poi a sua volta 
picchiato e derubato 
dell'incasso 

«| nomi coincidono, 
sono proprio loro» 


visto prendere a bottigliate 
in testa un uomo in un bar. I 
loro volti sono noti a Cone- 
gliano» ha dichiarato Harjit, 
il titolare di origine indiana 
del Tribeca. L’11 novembre 
2022, dopo aver chiuso il 
suo locale intorno alle 


22.30, si era dato appunta- 
mento conamici in un bar vi- 
cino, gestito da cinesi, ma la 
serata aveva preso una piega 
inaspettata. «Sono arrivato 
albarelìhotrovato unuomo 
che poco prima aveva dato 
qualche problema anche nel 
mio locale. Sbraitava ad alta 
voce, ma in quel momento si 
sono messi in mezzo i tre ra- 
gazzini, hanno cominciato 
adaggredirel’uomo e lo han- 
no seguito fino al parco dove 
lo hanno preso a bottigliate 
in testa aprendogli il cranio. 
L’uomo ha cominciato a san- 
guinare, poi se la sono presa 
con me. I nomi coincidono, 
sono gli stessi che sono coin- 
volti nella rissa a Udine. Me 
liricordo. Sono tuttietreatle- 
tici, l'italiano è alto e magro, 
mentre degli altri due uno è 
piccolo e il terzo è alto ed è il 
più grosso dei tre. Credo che 
siano esperti in lotta o kara- 
tè, perché si sono mossi con 
destrezza e agilità. Qui in zo- 
nali conoscono tutti». — 
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Il disegno di legge sull’Autono- 
mia differenziata è «un prov- 
vedimento complesso» e il pre- 
sidente della Repubblica si 
prenderà il «giusto tempo» 
per esaminarlo. La legge, con- 
testatissima dalle opposizioni 
edadiversi governatori, si tro- 
va infatti sulla scrivania del ca- 
po dello Stato ed è all’esame 
degli uffici del Quirinale. Una 
valutazione che potrebbe non 
essere velocissima vista la 
complessità della materia. 
Dal Colle si conferma che «l’e- 
same è appena cominciato» e 
che sarà certamente accurato 
anche se si sottolinea che il 


Il provvedimento 
è attuativo 

della riforma 

del titolo V 


presidente gli dedicherà «lo 
stesso scrupolo e la stessa at- 
tenzione che ha per ogni prov- 
vedimento». 


LA RICHIESTA DEL M5$ 


Difficile che Mattarella possa 
seguire le richieste del Movi- 
mento Cinque Stelle che nei 
giorni scorsi, attraverso i capi- 
gruppo Francesco Silvestri e 
Stefano Patuanelli, gli aveva- 
no chiesto di non firmare il 
provvedimento esercitando 
la sua prerogativa costituzio- 
nale di «rinvio presidenziale 
di cui all’articolo 74 della Co- 
stituzione». La norma, spiega- 
vano i parlamentari, consente 
al presidente, prima di pro- 
mulgare la legge con messag- 
gio motivato alle Camere, di 
chiedere una nuova delibera- 
zione. Anche perché, è bene ri- 
cordare, il disegno di legge è 
attuativo di una riforma costi- 
tuzionale del2001,ilcosiddet- 
to Titolo V e in 11 articoli ne 
definisce le procedure legisla- 


sotto esame al Colle 


«Legge complessa, servirà tempo». Forza Italia sifa garante del sud, Tajani pensa a un osservatorio. || Pd: stravolge la Carta 


Una veduta esterna del Palazzo del Quirinale a Roma ANSA 


tive e amministrative. In so- 
stanza, definisce le intese tra 
lo Stato e quelle Regioni che 
chiedono l’autonomia diffe- 
renziata nelle 23 materie indi- 
cate nel provvedimento. Ciò 
detto, l’attenzione del capo 
dello Stato resta altissima sul- 
la necessità di diminuire i gap 
tra le diverse aree del Paese: 


«L’equilibrio territoriale è un 
fattore cruciale di equilibrio 
sociale», disse solo lo scorso 
12 giugno, aggiungendo che 
«questo divario frenalo svilup- 
po nazionale nel suo insie- 
me». Concetti chiari seppur 
generali visto che il presiden- 
tenon commenta mai le inizia- 
tive parlamentari. In questo 


scenario, sale di giorno in gior- 
nola preoccupazione delle op- 
posizioni per una riforma che 
aloro avvisodividerà ulterior- 
mente il Paese, aumentando 
le distanze tra un nord sempre 
più ricco e un sud sempre più 
povero. Come conferma il ca- 
pogruppo del Pd al Senato 
Francesco Boccia: «Il ddl Cal- 


ALL 
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deroli che spacca l’Italia non 
rispetta molti articoli della Co- 
stituzione. E, anziché attuare 
tutto il Titolo V, attua solo il 
comma 3 dell’articolo 116. È 
l'ossessione leghista perilpor- 
tafoglio! Alla Lega interessa- 
vano solo soldi e stendardo». 
Dopo l’esultanza della Lega 
perl’approvazione di un prov- 


vedimento che ha riavvicina- 
to plasticamente Matteo Salvi- 
ni e il governatore del Veneto 
LucaZaia, Fratelli d’Italia sem- 
bra difendere tiepidamente la 
riforma. 


IDISTINGUO DI FI 


Chi in maggioranza aumenta 
progressivamente i distinguo 
è Forza Italia. Al punto di pro- 
porre un «Osservatorio sulle 
Regioni» che sembra avere l’o- 
biettivo di aumentare ancora 
il livello di garanzie per il sud. 
A spiegarlo è direttamente il 
segretario di Forza Italia, non- 
ché vice-premier, Antonio Ta- 
jani: «C'è un’esigenza di rassi- 
curare. Io capisco benissimo 


In ballo le intese 
tra Stato e Regioni 
sulle competenze 
in 23 materie 


le preoccupazioni del Sud, ma 
Forza Italia, prima al Senato e 
poi con gli ordini del giorno 
approvati alla Camera, è già 
intervenuta per migliorare la 
legge». Ma forse non basta vi- 
sto che Tajani aggiunge: «Al 
prossimo Consiglio nazionale 
proporrò l’istituzione di un Os- 
servatorio sulle Regioni, for- 
mato dai capigruppo, dai pre- 
sidenti di Regione e dalla mini- 
stra Maria Elisabetta Casella- 
ti, che dovrà monitorare il per- 
corso della legge e controllare 
che i nostri ordini del giorno 
votati in Parlamento siano ap- 
plicati. Vogliamo vigilare». 
«Saremole sentinelle del Mez- 
zogiorno», assicura il capo- 
gruppodi ForzaItalia al Parla- 
mento europeo Fulvio Martu- 
sciello. Intanto il ddl sull’Auto- 
nomia è stato approvato, ma i 
tempi dell’attuazione si an- 
nunciano lunghi, forse lun- 
ghissimi se si concretizzeran- 
no referendum e ricorso alla 
Consulta. — 


ELEZIONI COMUNALI 


Ballottagg1, affluenza in calo 
Alle 19 sfiorato appena il 28% 


Sette punti in meno del primo turno 
Seggi aperti fino alle 15 di oggi 

in più di 100 Comuni italiani 

Il record del voto va a Perugia 

dove il dato registrato è del 38% 


ROMA 


Netto calo dell’affluenza nel 
primo giorno di voto per i 
ballottaggi. Una flessione di 
sette punti rispetto al primo 
turno quando il dato «territo- 


riale» aveva retto rispetto a 
quello per le europee che 
non ha raggiunto la soglia 
del 50% facendo segnare il 
risultato peggiore di sem- 
pre. Alle 19sièrecato alle ur- 
ne il 27,89% degli aventi di- 
ritto, rispetto al 34,79 di due 
settimane fa. Complessiva- 
mente sono 102 i comuni (al 
voto anche tre comuni in Si- 
cilia non monitorati dal sito 
Eligendo del Viminale) in 
cui i seggi resteranno aperti 


Operazioni di voto ANSA 


fino alle 15 di domani. Tre le 
sfide principali per la poltro- 
na di sindaco: Firenze, Peru- 
giaeBari. 

Nel capoluogo toscano il 
dato dell’affluenza è nella 
media nazionale (28,67%) 
nel duello per Palazzo Vec- 
chio. La candidata Sara Fu- 
naro, che ha ottenuto al pri- 
mo turno il 43%, può conta- 
re sul campo largo con il so- 
stegno degli MS5s e dell’Idv. 
Dal canto suo il candidato 
del centrodestra Eike Sch- 
midt, arrivato al 32,86%, ha 
incassato l’appoggio della 
“ricostituita” Dc fiorentina 
e Toscana. Molto bassa, inve- 
ce, l’affluenza a Bari 
(18,53%) dove la partita si 
giocatrail candidato del Pd, 
Vito Leccese che due setti- 
mane fa ha ottenuto il 48% e 


Fabio Romito che si è ferma- 
to al 29%. Anche in questo 
caso il centrosinistra si è 
compattato intorno a Lecce- 
se dopo l’accordo stretto 
con Michele Laforgia che al 
primo turno era sostenuto 
dai Pentastellati e Avs. Ro- 
mito tenta la rimonta e se- 
gnala un episodio di presun- 


Numeri molto bassi 
a Bari, dove il dato 
registrato prima 

di cena è del 18% 


te irregolarità in una sezio- 
ne elettorale dove, a suo di- 
re,aunelettore è stata conse- 
gnata una scheda già votata 
per il candidato di centrosi- 


nistra. Al votare anche il pri- 
mocittadino uscente edelet- 
to eurodeputato, Antonio 
Decaro: «Ho votato per di- 
ventare ex sindaco», afferma 
ironico in un post su Face- 
book in cui allega la foto che 
lo immortala mentre inseri- 
scenell’urnala scheda eletto- 
rale. A Perugia, dove il dato 
delle 19èil più alto trai capo- 
luoghi (38,05%), le due can- 
didate a sindaca - Vittoria 
Ferdinandi, centrosinistra e 
civici, e Margherita Scoccia, 
centrodestra e civici - hanno 
votato nella stessa scuola del 
capoluogo umbro di Borgo 
XX Giugno, ma in due diver- 
se sezioni. Qui la sfida si.gio- 
ca sul filo dei voti: Ferdinan- 
di, alprimo turno, ha supera- 
to di pochissimo (49%) la 
suarivale (483%). — 
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Il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, con il primo ministro dell'Ungheria, Viktor Orban, durante un recente uncontro 


Il tour europeo di Orban 
Prove d’intesa con Meloni 


Il premier ungherese sarà presidente di turno dell'Ue per un semestre da luglio 
Con Roma distanze sulle nomine dei vertici. Apertura di Weber all'asse con Ecr 


Michele Esposito /BRUXELLES 


Germania, Italia e Francia: 
ViktorOrbanha scelto tre Pae- 
si chiave per il suo mini-tour 
prima di guidare il semestre 
di presidenza europeo. Il suo 
attivismo nelle ultime setti- 
mane è cresciuto anche per- 
ché, per il premier magiaro, 
le elezioni europee non sono 
andate bene. E l’ingresso nel 
Ppe  dell’astro nascente 
dell’opposizione ungherese, 
PeterMagyar, lo ha innervosi- 
tonon poco. 


L'ASSE CON ROMA 


Delle tre capitali oggetto del- 
la missione è con Roma che 
Orban ha una maggiore comu- 
nità di vedute. Su immigrazio- 
ne, sfida demografica, limita- 
zione della sovranità europea 
il leader di Fidesz cercherà, e 
probabilmente troverà, l’asse 
conGiorgia Meloni. Ma sul po- 


sizionamentorispetto alle no- 
mine dei vertici Ue i due resta- 
no distanti. E solo la premier 
italiana può giocarsi la carta 
del dialogo con la maggioran- 
za. La presidenza ungherese 
inizierà il primo luglio sotto il 
segno dello slogan trumpiano 
«Make Europe Great Again». 
«Saremo degli onesti mediato- 
ri», hanno spiegato dal gover- 
no di Budapest provando a 
spegnere l’allarmismo che cir- 
cola a Bruxelles sulla gestione 
del semestre. Difesa, competi- 
tività, un’ulteriore stretta 
all’immigrazione, allarga- 
mento con vista sui Balcani 
Occidentali, più che sull’U- 
craina, saranno i temi chiave 
di una presidenza che potreb- 
be limitare la portata attuati- 
va del Green Deal e che di cer- 
to non si concentrerà sulle ri- 
forme istituzionali dell’Ue. 
Su molti di questi temi Orban 
può contare sull’appoggio di 


Meloni e sulla virata a destra 
che, sebbene con una portata 
minore del previsto, ha segna- 
tole elezioni europee. 


RIFLETTORI SU PARIGI 


Il voto inFrancia, e la possibi- 
le vittoria di Marine Le Pen, 
avrà un ruolo così dirimente 
da allarmare anche la vicina 
Germania. «Mi preoccupano 
le elezioni in Francia, lo dico 
con chiarezza. Spero che i par- 
titi che non sono con Le Pen 
abbiano successo, Anche se a 
deciderlo saranno i france- 
si"», ha ammesso il cancellie- 
reOlafScholz. Le destre sovra- 
niste sono già nei governi di 
Olanda, Finlandia e Repubbli- 
ca Ceca. Paesi ai quali va ag- 
giunta la Slovacchia guidata 
dal sovranista, ex membro 
dei Socialisti, Robert Fico. Il 
sostegno all’Ucraina e il posi- 
zionamento sui topjobs Ue in 
vista del vertice di giovedì e 


ly 


OLAF SCHOLZ 
CANCELLIERE 
DEKKA GERMANIA 


Sono preoccupato 
per le elezioni 

in Francia, spero 
che i partiti che 

non sono con Le Pen 
abbiano successo 


venerdì continuano a divide- 
re Meloni e Orban. Sul primo 
punto la premier non ha mai 
evocato l’idea che l’Italia pos- 
sa sospendere il suo appog- 
gio. Sul secondo tema i due 
giocano partite diverse. Melo- 
ni, assieme a Fiala, è l’unica 
leader a cui il Ppe guarda per 
l'allargamento a destra della 
maggioranza sul voto a Ursu- 
la von der Leyen. Il leader po- 
polare Manfred Weber, nel 
suo costante mostrare il parti- 
to come kingmaker delle trat- 
tative, ha ribadito che il terzet- 
to ai vertici europei dovrà te- 
ner conto di tre pilastri: la ga- 
ranzia alla pace, la crescita 
economica, la limitazione 
dell’immigrazione con il pro- 
sieguo della politica dei patti 
con i Paesi africani. Ed è pro- 
prio il tema dei migranti che 
potrebbe portare il Ppe a con- 
vergere con i Conservatori, 
piuttosto che coni Verdi. Me- 
loni, al di là dei temi, alzerà la 
posta sulla richiesta di un 
commissario di peso per l’Ita- 
lia. E un ruolo verrà giocato 
dai termini del dialogo tra Ue 
e governo sul rientro dal defi- 
cit e del debito, vista l’immi- 
nente procedura di infrazio- 
ne. Senza contare che, sul 
Pnrr, l’ok della Commissione 
alla quinta rata continua a 
non arrivare e l’Italia registra 
alcuni ritardi sull’effettiva 
spesa delle risorse finora arri- 
vate. — 


ciano stretti. Si tratta 
dell’ingorgo dei provvedi- 
mentiche ciclicamente in- 
tasa le Aule di Camera e 
Senato, specie a fine anno 
con la legge di Bilancio 
cheincalza, ea giugno-lu- 
glio, quando a incalzare è 
Ferragosto. Tra Monteci- 
torio e Palazzo Madama, 
almomento sono otto i de- 
creti inattesa di conversio- 
ne: coesione, G7, forze ar- 
mate, Salva-Casa, Valdita- 
ra-Abodi, agricoltura, 
quello sulle liste di attesa 
e quello sulle cosiddette 
terre rare. E in vista ce ne 
sono altri due, attesi in 
consiglio dei ministri all’i- 
nizio della settimana: il 
decreto sui Campi Flegrei 
e uno nuovo sulle infra- 
strutture. Non è solo una 
questione di quantità. Il 
fatto è che molte di queste 
misure sono state terreno 
di scontro con le opposi- 
zioni. E non solo: alcuni 
provvedimenti hanno pro- 
dotto tensioni anche fra le 
forze di maggioranza, spe- 
cie durante la campagna 
elettorale per le europee. 
Le liti allungano i tempi e 
ogni decreto deve essere 
approvato in Parlamento 
entro sessanta giorni. Il 
percorso di quello sulla 
coesione è emblematico. 
Durante l’esame in com- 
missione Bilancio al Sena- 
to, Forza Italia ha provato 
a inserire nel decreto una 
norma che avrebbe aboli- 
to quel Redditometro ri- 
spolverato dal vicemini- 
stro all’Economia Mauri- 
zio Leo, di FdI. Mentre la 
Lega ha cercato di far pas- 
sare misure in favore dei 
balneari, per limitare in 
via preventiva gli effetti 
della direttiva Bolkestein, 
cherimette a bando le con- 
cessioni. — 
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I primi soccorsi dopo l'attacco a Sebastopoli, in Crimea 


Missili e droni sulla località balneare. Si segnalano 5 morti e 124 feriti 
Mosca punta il dito: utilizzati armamenti americani come gli Atacms 


Attacco su Sebastopoli 
Klev colpisce la Crimea 
I russl accusano gli Usa 


ILRAID 


AnnaLisa Rapanà /RoMA 


e immagini trasmes- 

se dalla Tv russa mo- 

strano lo sconcerto e 

la paura dei bagnanti 
in spiaggia di domenica d'e- 
state a Sebastopoli, citta del- 
la Crimea presa di mira con 
droni e missili da Kiev. 


LA DINAMICA 


Si sente il boato che scatena 
la fuga, poi i primi dettagli 
diffusi via Telegram che se- 
gnalano già morti e feriti 
mentre il ponte di Kerch che 
collega la Crimea alla Russia 
risulta bloccato. E Mosca tuo- 
na: è di Washington la respon- 
sabilità dell'attacco mortale 


aSebastopoli con l'uso di mis- 
sili americani Atacms, e tali 
azioni - afferma il ministero 
russo della Difesa - «non ri- 
marranno impunite». Il bilan- 
cio dell'attacco si assesta po- 
co dopo su 5 morti, tra cui tre 
bambini, con altri cinque 
bambini in terapia intensiva 
mentre in totale si contano 
124 feriti, stando al governa- 
tore della città Mikhail Raz- 
vozzhayev. Tra le vittime ci 
sarebbe anche la figlia di 
Oleg Averyanov, il vicesinda- 
co della città portuale di Ma- 
gadan, rende noto l'agenzia 
Interfax citando il sindaco di 
Magadan, Yury Grishan. «Ci 
sono bambini tra le vittime, 
tra cui Sofia, 9 anni, la figlia 
del vicesindaco di Magadan. 
La bambina era in vacanza a 
Sebastopoli con i genitori», 


scrive Grishan su Telegram. 
Intantoil portavoce del Crem- 
lino Dmitry Peskov fa sapere 
che il presidente russo Vladi- 
mir Putin è in contatto con il 
governo e i militari della Cri- 
mea: «L'obiettivo principale 
adesso è di offrire tutta l'assi- 
stenza necessaria ai feriti», di- 
ce, mentre il ministero della 
Difesa russo incalza Kiev, 
che ha lanciato un «attacco 
terroristico» alle infrastruttu- 
re civili di Sebastopoli conl'u- 
so di missili tattici Atacms 
che trasportavano munizio- 
ni a grappolo, afferma, spie- 
gando che quattro missili so- 
no stati abbattuti dai sistemi 
di difesa aerea russi, mentre 
unaltro è esploso sopra la cit- 
tà. Il senso poi delle responsa- 
bilità americane secondo Mo- 
sca sono presto spiegate: 


«Tutte le specifiche di volo 
per l'uso degli Atacms sono 
inserite dagli specialisti Usa 
sulla base dei propri dati diri- 
cognizione satellitare. Per 
questo motivo la responsabi- 
lità dell'attacco missilistico 
deliberato contro i civili a Se- 
bastopoli ricade innanzitut- 
to su Washington che ha for- 
nito queste armi all'Ucraina, 
e sul regime di Kiev, dal cui 
territorio è stato effettuato 
l'attacco», sottolinea il mini- 
stero. 

Che la potenza di fuoco 
ucraina sia in parte migliora- 
tao disicuro potenziata lo di- 
cono gli sviluppi sul terreno, 
tra cui il fatto che Ucraina sia 
riuscita a espugnare alcune 
posizioni russe riconquistan- 
dodirecente aree a sud-ovest 
di Vovchansk che era stato a 
lungo un obiettivo primario 
dell'avanzata russa nei pressi 
di Kharkiv. Le decisioni poi 
prese da diversi paesi occi- 
dentali di consentire a Kiev 
di colpire il territorio russo 
con le proprie armi hanno 
contribuito a fermare l'avan- 
zata delle forze di Mosca lun- 
go il fronte nord-orientale, 
sempre vicino a Kharkiv. Le 
forze armate ucraine hanno 
affermato anche di aver di- 
strutto un magazzino russo, 
nella regione di Krasnodar a 
est della Crimea, utilizzato 
per il lancio di droni kamika- 
ze di fabbricazione iraniana 
eper addestrare i soldati. — 


NOVE UCCISI E 25 FERITI 


Assalto contro 
chiesa e smagoga 
nel Daghestan 


WASHINGTON 


Almenosei agenti di polizia 
e un prete ortodosso sono 
state uccise da un attacco 
terrorista a Derbent, nella 
Repubblica autonoma del 
Daghestan, nella Russia me- 
ridionale, doveuncomman- 
do di uomini armati ha aper- 
to il fuoco contro una sina- 
goga, una chiesa e, subito 
dopo, un posto di polizia 
stradale tra Derbent e Ma- 
khachkala. Il bilancio non 
definitivo degli attacchi è 
di nove persone uccise, tra 
cui sette agenti delle forze 
dell'ordine, e 25feriti. 
Dopo l'attentato i terrori- 
sti hanno incendiato i due 
luoghi di culto e che in tutta 
la zonale squadre antiterro- 
rismo si sono lanciate in 
una caccia all'uomo per 
bloccare gli attentatori. Se- 
condo fonti locali, almeno 
due terroristi sono stati ucci- 
si durante la fuga. Secondo 
la prima ricostruzione del 
ministero dell'Interno del 
Daghestan, verso le 18 igno- 
ti hanno sparato contro una 
sinagoga e una chiesa con 
armi automatiche. I sospet- 
tati sono scappati a bordo 
di una Volkswagen Polo 
bianca. Anche Israele ha se- 
guito da subito tutta la vi- 


Un momento dell'attacco 


cenda: l'ambasciata israelia- 
na a Mosca - ha fatto sapere 
il ministero degli Esteri di 
Tel Aviv - s'è messa imme- 
diatamente in contatto con 
i leader della comunità 
ebraica del distretto di Der- 
bent. 

Secondo fonti israeliane, 
«al momento dell'attacco 
nonc'erano fedeli nella sina- 
goga». Intanto, in tutta la 
Repubblica caucasica il Co- 
mitato nazionale antiterro- 
rismo locale ha deciso una 
mobilitazione eccezionale 
delle forze dell'ordine spe- 
cializzate in azioni anti-ter- 
rorismo: «Al fine di garanti- 
re la sicurezza delle perso- 
ne, prevenire i crimini terro- 
ristici e bloccare le persone 
coinvolte negli attacchi ar- 
mati»). — 


PRESIDENZIALI 


Trump ha scelto il vice 
«Vincero il confronto» 


A pochi giorni dal primo di- 
battitotelevisivo sale la ten- 
sione tra Joe Biden e Do- 
nald Trump che stanno af- 
frontandola vigilia della sfi- 
da in modo opposto. Men- 
tre il tycoon non ha mai 
smesso di tenere interviste 
e comizi, il presidente si è 
chiuso nel silenzio più tota- 
le del bunker di Camp Da- 
vid. Quello in onda sulla 
Cnn sarà un duello cruciale 
peri due candidati. «Vince- 
rò il dibattito televisivo, li 
ho vinti tutti», ha attaccato 


il 78enne Trump. «Sono si- 
curo che arriverà prepara- 
to. Per creare ancora più 
aspettative, iltycoonha an- 
che annunciato di aver scel- 
to il vice presidente ma «di 
non averlo ancora detto a 
nessuno). 

La nomina ufficiale del suo 
numero due è attesa alla 
convention dei repubblica- 
ni a Milwaukee a metà lu- 
glio e tra i favoriti ci sono 
Marco Rubio, il senatore 
della Florida e il senatore 
dell'Ohio J.D. Vance. — 


ISRAELE 


Gallant in missione negli Usa 
Vuole lo sblocco delle armi 


ROMA 


Il ministro della difesa israe- 
liano Yoav Gallant è negli 
Usa con una missione che fi- 
noranon è riuscita a Netanya- 
hu: sbloccare l'invio delle ar- 
mi e delle munizioni rallenta- 
to dall'amministrazione Bi- 
den. Un obiettivo difficile, vi- 
sti i rapporti non proprio idil- 
liacitrail premiere l'ammini- 
strazione Usa e che invece 
può essere risolto grazie agli 


ottimi rapporti di Gallant con 
gli americani. Sul tavolo dei 
colloqui con il segretario di 
stato Antony Blinken, con l'o- 
mologo Lloyd Austin e con il 
capo della Cia William Burns 
ci sono la guerra a Gaza, il 
conflitto sempre più vasto 
con gli Hezbollah libanesi e I'T- 
ran. «Gli incontri con gli alti 
funzionari Usa - ha detto Gal- 
lant, prima di partire - saran- 
no determinanti per il futuro 
della guerra. Ho intenzione 


di discutere gli sviluppi a Ga- 
za e in Libano. Siamo pronti 
per qualsiasi azione che pos- 
sa essere necessaria a Gaza, 
inLibano e inaltre aree». Nel- 
lo specifico sulla situazione a 
Gaza il ministro ha sottolinea- 
to che «la transizione alla 'Fa- 
se 3' nella Striscia è di grande 
importanza. So che anche su 
questo tema raggiungeremo 
una stretta cooperazione con 
gli Stati Uniti». Quantosia de- 
licato il dossier delle armi lo 


ha dimostrato l'ennesimo in- 
tervento di Netanyahu in 
apertura della riunione di go- 
verno a Gerusalemme. 

Il premierha detto di spera- 
re che l'invio di armi da parte 
degli Usa «sia risolto nel pros- 
simo futuro». «Ma vorrei sot- 
tolineare, e l'ho detto anche 
ai nostri amici americani - ha 
spiegato - che abbiamo un 
mezzo e questo ha sempre fat- 
to pendere l'ago della bilan- 
cia:ilcoraggio e la determina- 
zione dei nostri combattenti, 
e con quest'arma vincere- 
mo». E ha ricordato - difen- 
dendo il suo recente video di 
critica - che «circa 4 mesi fa si 
è verificato un drammatico 
calo nella fornitura di arma- 
menti in arrivo dagli Usa a 
Israele. La situazione di base 
nonè cambiata». — 


Il ministro israeliano Gallante il Segretario di Stato Usa Blinken 
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Emersi i dettagli della confessione rilasciata lo scorso dicembre 


Un kit per l'assassinio nell'auto. Il tentativo di negare la premeditazione 


Turetta: «Abbandonal 

il pedi Giulia ad Aviano 
Tenta di soffocarmi 

tra Piancavallo e Barcis» 


Francesco Furlan /VENEZIA 


I due coltelli messi in «mac- 
china, presi dalla cucina di ca- 
sa mia, qualche giorno pri- 
ma, perché avevo anche avu- 
to pensieri suicidi». Lo scotch 
«comprato poco prima se mai 
mi fosse servito per attaccare 
il papiro ei volantinie le foto- 
grafie mie», «in generale, lo 
portavo in auto per attaccare 
qualsiasi cosa». Lo zaino in 
cui c’era «un po’ di tutto, un 
astuccio con posate, condi- 
menti, medicine, una cassa, 
fazzoletti, un bastone per le 
fotografie, delle foto, un ac- 
cendino, una chiavetta, forbi- 
ci, un tablet, power bank, 0g- 
getti vari». E poi la felpa e i 
pantaloni di ricambio, cibo, 
da bere. «Tenevo sempre dei 
vestiti di ricambio se mi fosse- 
ro mai dovuti servire». E i sac- 
chi neri? chiede il pubblico 
ministero Andrea Petroni. 
«Sì, li avevo in macchina, li 
avevo già usati prima, me lo 
ricordavo e subito mi è venu- 
to in mente di usarli come ho 
fatto quando mi sono liberato 
delcorpo». 

Nell’interrogatorio dello 
scorso primo dicembre Filip- 
po Turetta, il 23enne di Torre- 
glia reo confesso per l’omici- 
dio della sua ex fidanzata Giu- 
lia Cecchettin, di Vigonovo, 
cercadi allontanare da sé l’ac- 
cusa di premeditazione che 
invece gli viene mossa, come 
aggravante, dalla procura di 
Venezia. Lo fa, affiancato da- 
gli avvocati difensori Giovan- 
ni Caruso e Monica Cornavie- 
ra, trovando una giustifica- 
zione - nella sua ricostruzio- 
ne - per tutti gli elementi che, 
nell’impostazione della pro- 
cura di Venezia, delineano in- 
vece il contesto di un delitto 
pianificato e organizzato con 
unalista di cose da fare - scrit- 
tain una app per gli appunti e 
poi cancellata - per uccidere 
Giulia: fare il pieno, nastro 
adesivo, una spugna bagnata 
in bocca. Sono elementi che 
emergono dall’interrogato- 
rio dello scorso primo dicem- 
bre in carcere a Verona nel 
quale Turetta racconta l’inca- 
pacità di accettare la libera 
scelta di Giulia di non fre- 
quentarlo, le fasi dell’aggres- 
sione, la fuga prima in Au- 
stria e poi in Germania, i ten- 
tativi di suicidarsi, senza pe- 
rò riuscirci, dopo aver ucciso 
la ragazza a coltellate nella V 
strada della zona industriale 
di Fossò. 

«Sono andato verso nord, 
ho gettato il coltello, il suo te- 
lefono e il tablet a non molto 
tempo di distanza da Fossò. 
Ricordo di aver passato una 
rotonda grande e in una stra- 
da secondaria, dove c’è un 


piccolo fosso, ho buttato lì 
quelle cose». Turetta voleva 
cercare un luogo dove non 
«fosse subito trovato» e ha 
pensato alla montagna. Alla 
strada fra Piancavallo e Bar- 
cis.«Sonoarrivatolì dov’è sta- 
ta trovata — racconta — prima 
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non mi sono fermato. Dov'è 
stata trovata ho lasciato la 
sua borsa e quello che aveva 
comprato la sera stessa». E 
poi «avevo già sentito che 
Piancavallo era un luogo di 
montagna, ma non c’ero mai 
stato, perlomeno negli ultimi 


Vigili del fuoco e scientifica sulluogo del ritrovamento di Giulia 


anni. Giulia non c’era mai sta- 
ta. Avevo visto i cartelli che 
indicavano Piancavallo, 
Aviano, posti che avevo già 
sentito e ho seguito la strada 
perraggiungerli. Ho fatto tan- 
ta strada in salita e sono arri- 
vato a Piancavallo. Poi ho se- 


CLASSE B. 
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guito le uniche strade che 
sembravano accessibili in 
macchina e sono arrivato a 
quel punto. Avevo raggiunto 
Piancavallo, poi mi stavo per- 
dendo, non sapevo dove an- 
dare, ho girato un po’ avantie 
indietro e poi ho visto questa 
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strada con un cartello che in- 
dicava un paese, che era Bar- 
cis. Ho seguito quella strada 
lì (...) Volevo nascondere il 
corpo perchè volevo avereun 
po’ di tempo per provare ap- 
punto a suicidarmi io. Ho im- 
boccato la strada per Barcis. 
Poi a un certo punto mi sono 
fermato in mezzo alla strada, 
in un punto in cui non c'erano 
case, e sono rimasto un po’ lì. 
Ho provato anche con un sac- 
chetto a soffocarmi, però an- 
che dopo averlo legato con lo 
scotch non sono riuscito e 
l’ho strappato all’ultimo. Al- 
lora sono rimasto un po’ lì, ho 
preso lei e l’ho iniziata a na- 
scondere. Non era legata. Era 
dietro, non sui sedili, sugli 
spazi dietro, un po’ alzandola 
di forza, un po’ non riuscivo, 
cadeva, l’ho messa nella zona 
geografica in cui è stata trova- 
ta, in quel punto. Volevo cer- 
care di tenere il corpo in mo- 
do che non venisse rovinato, 
che venisse trovato nelle mi- 
gliori condizioni». 

Poi «da Piancavallo sono 
andato verso Aviano e lungo 
lastrada holasciato il compu- 
ter. Mi ricordo che era una 
strada di montagna, senza ca- 
se. Lungo la strada c’erano 
delle antenne, una “stazione” 
di antenne. A lato della stra- 
da c’era un piccolo spiazzo 
con delle rocce. Era tra Pian- 
cavallo e Aviano, era unastra- 
daunpo’indiscesa». 

Tornando al computer di 
Giulia «al momentoho pensa- 
to che era un dispositivo elet- 
tronico rintracciabile e quin- 
di ho pensato di abbandonar- 
lo per guadagnare tempo. Sul 
posto (dove ha lasciato il ca- 
davere) ho lasciato gli acqui- 
sti di quel giorno, la sua bor- 
sa, un paio di fazzoletti spor- 
chi, un libro. Forse il libro era 
sporco di sabgue e si trovava 
dietro (in auto). Poi penso fos- 
se caduto nel punto in cui c’e- 
ra la sua borsetta, erano tutte 
cose sporche di sangue che 
ho buttato via». 

Turetta ricostruisce poi le 
tappe della sua fuga verso 
l’Austria e la Germania: Lon- 
garone, Erto e Casso, Cortina, 
Dobbiaco, Lienz, MallInitz, 
Spittal e ancora Gloss, Mona- 
co Berlino. E nella capitale te- 
desca che, compra un coltello 
per cercare di uccidersi. Rac- 
conta al pm anche di avere 
scritto una «specie di lettera» 
in vista di un possibile suici- 
dio nel quale ammetteva di 
avere ucciso Giulia Cecchet- 
tin e dava indicazioni su dove 
trovare il corpo. Durante la fu- 
gailsuo telefono erainmoda- 
lità aereo, «avevo gettato via 
la scheda sim, e il telefono 
funzionava collegato alwifi». 
Il sabato prima dell’arresto, 
dopo aver riacceso il telefo- 
no, ha disinstallato wha- 
tsapp. Cercava qualcosa che 
lo facesse «stare abbastanza 
male da avere il coraggio di 
farlo». Poi ha letto la notizia 
che i genitori speravano di 
trovarlo vivo e si è rassegnato 
«ad essere arrestato». «Hoim- 
boccato l’autostrada poi mi 
sono fermato dove c’erano i 
telefoni SOS, per chiamare la 
polizia, ma mentre lostavo fa- 
cendo è arrivata proprio 
un’auto della polizia. Prima 
avevo provato a chiamare il 
118 per telefono, ma non so- 
no riuscito perché non avevo 
più la sim». Autostrada A9, 
domenica 19 novembre, alle 
porte di Lipsia. — 
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In assenza di una cabina di regia nazionale le strutture locali 
suppliscono alle necessità di realtà i cui posti sono esauriti 


Stranieri minori soli 
accolti in Fvg 
Uno su cinque arriva 
da altre regioni 


Giovanni Tomasin 


Quasi uno su cinque tra i mi- 
nori stranieri non accompa- 
gnati (msna) ospitati in Friu- 
li Venezia Giulia non arriva 
dalla rotta balcanica, ma da 
altre Regioni italiane. Secon- 
do l’ultima rilevazione di 
aprile— che va presa soltanto 
a scopo indicativo, ché i dati 
sono incontinuo flusso —era- 
no 141 i minori inviati nella 
nostraregione da altri Comu- 
ni italiani, su un totale di 716 
minori ospitati. E così che il 
Fvg, punto d’arrivo della rot- 
ta balcanica e seconda regio- 
ne in Italia per ingressi di 
msna, si trova talvolta a sup- 
plire le necessità di altri enti, 
purgeograficamente colloca- 
tiinareemeno “calde”. 

In un’intervista rilasciata 
al Piccolo sui fatti di cronaca 
delle settimane scorse, il pro- 
curatore dei minorenni Nico- 
laRusso ha parlato di ragazzi 
«che arrivano da altre città 
italiane in cui sono accolti, 
come ad esempio quelle del- 
la Lombardia, ma dove i po- 
sti dell’accoglienza sono or- 
mai pieni». Per comprendere 
come avvenga il fenomeno 
ne parliamo con l’assessore 
alsociale del Comune di Trie- 
ste, Massimo Tognolli: «In 
realtà il flusso avviene nei 
due sensi — spiega -. Noi rice- 
viamo minori provenienti 
dallarotta balcanica e li inse- 
riamonelle strutture conven- 
zionate con noi. Ci sono però 
strutture accreditate che ac- 
colgono direttamente anche 
minori mandati da altri Co- 
muni, come Milano. Noi con- 
tribuiamo a questo flusso 
quando, a volte, mandiamo 
nostri minori in altri territo- 


| 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE 
AGLI ENTI LOCALI 


Roberti: «Non ci sono 
forme di 
coordinamento, | 
nostri enti spesso non 
sanno chi è accolto 
nelle strutture» 


Nel 2023 registrati 
sul nostro territorio 
2204 ingressi di 
ragazzini, pari all'8% 
del totale a livello 
nazionale 


ri». Ma a quale necessità ri- 
spondono questi scambi? 
«Capita quando devi gestire 
una situazione di emergen- 
za. Il sindaco è responsabile 
di questi minori, e quindi io 
per delega, e vanno allocati 
in qualche modo. Se in quel 
momento non c’è la disponi- 
bilità, si cercano posti altro- 
VE). 

Il tutto avviene senza una 
regia complessiva, quindi 
spesso all’insaputa reciproca 
degli enti locali. Spiega l’as- 
sessore regionale agli enti lo- 
cali e sicurezza Pierpaolo Ro- 
berti: «Spesso neanche i Co- 
muni sanno se qualche strut- 
tura ha accolto minori da al- 
tri territori, né la Prefettura 
ha un coordinamento di que- 
ste attività». La Regione si è 
trovata diverse volte atratta- 
resituazioni complesse, spie- 
ga Roberti, citando una pun- 
tata del programma “Le Ie- 
ne”incui un'assistente socia- 
le lombarda, nel negare l’ac- 
coglienza a un minore perca- 
renza di posti, gli suggerisce 
di provare a Trieste o Udine: 
«Per questa ragione la Lega 
propone da tempo di ferma- 
re questi trasferimenti tra ter- 
ritori», conclude. 

Secondo l’ultimo rapporto 
semestrale del ministero del 
Lavoro sui minori non ac- 
compagnati, la rete dei posti 
approntati dal pubblico per 
la loro accoglienza e integra- 
zione è di 7 mila posti. Un ba- 
cino gestito attraverso la rete 
Sai (Servizio accoglienza in- 
tegrata) che ha l’ambizione 
di coordinare a livello nazio- 
nale la gestione del fenome- 
no: l’adesione alla rete, però, 
è facoltativa, e attualmente i 
Comuni iscritti sono 1836, il 


23% del totale. Inoltre, i po- 
sti sono 7 mila ma a fine 
2023imsna presenti in Italia 
erano poco oltre i 20 mila: 
con questi numeri, è inevita- 
bile che la maggioranza dei 
Comuni interessati si trovi 
prima o poi-come è capitato 
all’assessore Tognolli-—atele- 
fonare a qualche struttura 
convenzionata fuori regione 
alla ricercadi posti liberi. 

Il sistema finisce quindi 
per insistere sui grandi cen- 
tri abitati (Milano, Roma, Bo- 
logna) e sulle aree geografi- 
che di arrivo delle rotte: il 
Meridione, in primis la Sici- 
lia, e il Friuli Venezia Giulia. 
I luoghi dove, essendoci più 
necessità, ci sono più struttu- 
re. Nel 2023 la nostra regio- 
ne ha registrato 2204 ingres- 
si di msna, pari all’8% del to- 
tale nazionale. Lo stesso rap- 


porto semestrale del Ministe- 
rorileva che «questi dati met- 
tonoinluce chelarotta balca- 
nica rappresenta sempre più 
un corridoio di ingresso 
nell’Unione Europea anche 
per i minori non accompa- 
gnati». Oltre la metà dei mi- 
nori venivano dall’Afghani- 
stan, seguito poi da Pakistan, 
Egitto, Kosovo, Bangladesh. 

Il fatto è che questo dato, 
che pure è 1’8% del totale na- 
zionale, è soltanto una frazio- 
ne del reale flusso di minori 
alconfine orientale. 

I rapporti delle organizza- 
zioni attive in Friuli Venezia 
Giulia, a partire dall’ultimo 
rapporto di Irc, rivelano in- 
fatti che la maggior parte de- 
glimsnainarrivoinItalia dal- 
la rotta balcanica proseguo- 
no poi per altre destinazioni 
in Europa. Si tratta di mino- 


renni che la legge imporreb- 
be all'Italia di trovare e acco- 
gliere, il più delle volte per 
consentire poi il ricongiungi- 
mento con famigliari in Ger- 
mania od Olanda, ma che di 
fatto attraversano i territori 
come spettri. 

Il sistema delle strutture di 
accoglienza sulterritorio fun- 
zionano al netto di questo fe- 
nomeno, perché fare altri- 
menti presupporrebbe mez- 
zi (e volontà) istituzionali 
per intercettare il flusso. Ec- 
co quindi che, in assenza di 
una regia nazionale che ten- 
gaconto delle specificità geo- 
grafiche, le strutture accredi- 
tate in Friuli Venezia Giulia 
finiscono perentrare nella re- 
te dei trasferimenti da parte 
di Comuni in altre parti d’Ita- 
lia. — 
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IL MECCANISMO: MANCANO PROGETTI DI INTEGRAZIONE 


Registro del posti autorizzati 
I] totale supera quota 1.200 


L’accoglienza di un minore 
straniero non accompagnato 
sul territorio italiano è scandi- 
tadaalcune fasi in linea di prin- 
cipio valide per tutti, ma ven- 
gono poi declinate diversa- 
mente aseconda del territorio. 
Anche il Friuli Venezia Giulia 
ha le sue specificità, oltre alle 
ovvietà geografiche: una di 
queste è quella di non aderire 
ai progetti del Sistema di acco- 
glienza integrata nazionale 
per gli msna, preferendo una 


gestione autonoma. 

Il decreto regionale 158 del 
2022 è il testo che regolamen- 
tala disciplina delle procedure 
di autorizzazione, vigilanza e 
accreditamento delle struttu- 
re per minori, in attuazione 
della legge regionale 6 del 
2006, sul sistema integrato di 
interventi e servizi a tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale. 
Il decreto prevede che gli uffici 
regionali competenti tengano 
unregistro delle strutture auto- 


rizzate e accreditate in regio- 
ne. Almomentole strutture au- 
torizzate (quelle la cui regolari- 
tà è stata confermata dal pub- 
blico) ammontano a 127 posti 
a Pordenone, 500 posti a Udi- 
ne, 127 posti a Gorizia, 446 po- 
sti a Trieste. Il numero delle 
strutture accreditate (ovvero 
quelle che hanno la possibilità 
dilavorareinconvenzione con 
gli enti locali regionali) è ov- 
viamente più basso, 180 posti 
a Udine, 87 a Trieste, 109 a Go- 


Spettacolo messo in scena dagli msna del centro San Luigi di Gorizia 


rizia, 119a Pordenone. 

Sono queste ultime quelle 
cui si appoggiano gli enti loca- 
liquandoriesconoadalloggia- 
re sul territorio i minori appe- 


na arrivati. Come accennato 
nell’articolo in alto, da qual- 
che anno il sistema nazionale 
di coordinamento per l’acco- 
glienza è stato ribattezzato Sai 


(Sistema di accoglienza inte- 
grata), e l’adesione alla rete è 
volontaria. Tramite Sai gli enti 
locali del Paese accedono a fi- 
nanziamenti per specifici pro- 
getti sull’integrazione di mi- 
granti, minori e non. I Comuni 
della Sicilia, punto d’arrivo del- 
la rotta africana, ne macinano 
migliaia ogni anno. Nel 2023 il 
Fvg risulta aver ospitato sei 
progetti, zero quelli dedicatiai 
minori. Una tendenza che si ri- 
scontra anche negli anni ante- 
cedenti. Ciò risponde a una ca- 
ratteristica di lungo periodo 
dell’accoglienza in Fvg, per 
cui la questione minori è gesti- 
taincasa: la Regione finanziai 
Comuni nell'adempimento 
nei doveri verso i-iminori e 
ognun fa da sé, senza relazio- 
narsi alle - pur lasche- reti na- 
zionali. —G.TOM. 
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DIRITTI E VINCOLI, PERCHE 
L'ITALIA NON VUOLE IL MES 


MARCOZATTERIN 


passato così tanto tempo da quando 

più forze politiche repubblicane han- 

no dichiarato guerra al Fondo sal- 

va-Stati - il Mes, in breve - che molti 
faticano a ricordare come, e perché, questa 
storia è cominciata. Ciò che è chiaro, a questo 
punto, è che ci sono un francese, un tedesco, 
unospagnolo e sedici altri europei che vorreb- 
bero rafforzare il meccanismo di stabilità 
dell’Eurozona. Mentre c’è un italiano che, 
per ragioni tutte sue, impedisce loro di anda- 
re avanti, protestando per essere stato isola- 
to. Segue che il francese, il tedesco e lo spa- 
gnolo e gli altri sono indispettiti e s’interroga- 
no su come fare pressione sull’italiano, che 
giura di non voler mollare e pensa a sua volta 
acomerispondere al fuoco probabile. Potreb- 
be essere l’inizio di una barzelletta, ma nonlo 
è. Anche perché non fa ridere. 

Il Meccanismo europeo di stabilità nasce 
nel 2012 comeassicurazione ulteriore contro 
i rischi di crisi finanziaria. Era la risposta allo 
spaventoso caos dei precedenti cinque anni, 
iltentativo diattribuire un contenuto tangibi- 
leal«Whateverittakes» di Mario Draghi e sal- 
vare l’euro. Il terremoto dei debiti sovrani 
aveva dimostrato l’incompiutezza dell’Euro- 
zona, unita a metà e afflitta da evidenti debo- 
lezze: bisognava rafforzare gli argini. Il Mes 
entra così in scena, indubbiamente non per- 
fetto, figlio dell’urgenza e del compromesso. 
Lì perlì, c’è pure chi protesta perché la sua do- 


te è insufficiente. 

Il Fondo salva-Stati nasce con un capitale 
sottoscritto di 704,8 miliardi, di cui 80,5 ver- 
sati. La capacità di intervento è di 500 miliar- 
di. L'Italia ha sottoscritto il Meccanismo per 
125,3 miliardi, versandone 14,3. I diritti di 
voto dei membri del Consiglio sono propor- 
zionali alla quota detenuta dai rispettivi Pae- 
si. Germania, Francia e Italia superano il 
15%, il che apre la possibilità di esprimere un 
veto sulle decisioni “urgenti”. Non è successo 
quando il Mes si è attivato per Grecia, Porto- 
gallo e Spagna, ai quali sono stati prestati mi- 
liardi incambiodi riforme severe. Non era un 
cappio al collo. Come in ogni finanziamento, 
chi paga preferisce essere sicuro che ci siano 
le condizioni per avere indietro i propri soldi, 
a maggior ragione se si tratta di denari dei 
contribuenti. 

Nella retorica di una parte della politica na- 
zionale il Mes è l’affamatore rigorista dei po- 
poli, l’eurocrate che stritola le libertà delle na- 
zioni. Uno può provare a riflettere che 19 Pae- 
si su 20 dell’Eurozona, tutti diversi e plurali- 
sti, non ritengono sia così, ma tant’è. La di- 
stanza resta e si è amplificata con la riforma 
avviata del Meccanismo, pensata per consoli- 
darela protezione da eventuali crisi bancarie 
sistemiche. 

Il progetto, la «nuova eurofollia» secondo 
fonti di governo italiano, è stato accusato di 
tutto. Per la Commissione Bilancio di Monte- 


citorio la versione modificata non garantisce 
abbastanza peso al Parlamento nel monitora- 
re eventuali aumenti di capitale; in realtà, le 
nuove regole sono uguali alle vecchie e ogni 
versamento ulteriore andrebbe approvato 
dalle Camere, poiché costituisce spesa pubbli- 
caaggiuntiva. 

Si è detto che il Mes modificato impliche- 
rebbe una ristrutturazione automatica del de- 
bito nel caso in cui l’Italia chiedesse un aiuto 


echela riforma del Mes aumentala probabili- 
tà di un fallimento dei titoli sovrani: «falso» ri- 
spondono in molti, fra cui Bankitalia. Si è det- 
to poi che non ci serve, il che è auspicabile e 
pure probabile. Le nostre banche stanno be- 
ne, tuttavia se ne saltasse una oltralpe, balle- 
rebbe anche chi è in salute. Soprattutto se ope- 
ra nel Paese colterzo debito planetario. 

Proprio la situazione mai serena dei conti 
pubblici invita a ragionare. Accettare la rifor- 
ma del Mes non implica di doverne innescare 
l’intervento. Non scatta nessun nuovo obbli- 
go di contribuzione. Allora perché impedire 
all’Eurozona di firmare una polizza? I dician- 
nove della quasi barzelletta sono i nostri part- 
ner della moneta unica. 

L'Italia ha ogni interesse a fare bene i com- 
piti a casa (per i cittadini, anzitutto) e tenere 
buone relazioni coi sodali a dodici stelle, gli 
stessi con cui dovremo lavorare per edificare 
un’Europa diversa e più forte, gli stessi che do- 
vranno valutare a Bruxelles la qualità delle 
nostre riforme e del nostro Tesoro. E piena- 
mente legittimo che un governo decida di pro- 
cedere da solo sulla strada in cui crede; è de- 
mocrazia anche votare contro il Mes. Bisogna 
però che non sia un capriccio: occorre essere 
consapevoli dei rischi, delle minori garanzie 
e delle maggiori antipatie che la scelta finirà 
per comportare. Si può fare, se lo si ritiene. A 
patto d’esser certi che ne valgala pena. — 
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AUTONORDFIORETTO 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


Fino ad esaurimento stock. 


"= dj "i 


Muggia (TS) 


Tel. 040 281212 


Strada delle Saline, 2 È 
www.autonordfioretto.it BE 


scopri Ole 
tutte le offerte su RE RSS 
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Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 


Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VIENI IN OFFICINA, 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


SÙ CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Riyotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 


AT 


IMI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione sistemi allarme 

® installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 

® applicazione pellicole oscuranti 


per vetri 
cializi: 
PRTEN ISO 900 


PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI E1#5g] 
INQUADRA IL QR CODE FE 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Date 


® installazione autoradio 

® installazione impianti audio-video 
per auto 

© installazione ganci traino 

® sanificazione abitacolo dell’auto 

© installazione sensori di parcheggio 

® installazione accessori 


TE 


di Sandro Fortunato e Stefano Bosco 


Officina multi-marca 
auto e moto 


Preparazioni e restauri 
auto e moto moderne/storiche 


Servizio pneumatici 
ed élettrauto 


Diagnosi elettronica centraline 
Revisionecambi automatici 
Via Tombe Romane, 16 - 33040 MOIMACCO (UD) 


Tel. 338.9507002-- 338.7000057 
www.fbmotortech.it —— seguicisu@ 
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FARMACIA 


9 A 
MARIA 
FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 


Amaro 


lTonico 


| 


solo imfusi di piamte officinali 


s pece) N 7 
ATTREZZATURA 
LAVAGGIO 


) © m 
la furlanina 
PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 


P. 
FOTOVOLTAICI ;? 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 


ANNELLI 
RAFFRESCATORI G :39 ] 
Vasi | 


x 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE (©) 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


—— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


fFreLci 


pa € 3.490 Fc 


WINTERPROMO 


XMF XME 50 125 
ENDURO MOTARD 


GSXS8 
FULL & DEPO 35 KW 


ZOF., 


%o, 
RT] SR 
SSLIANO - LauzaccO - CAMPOFO 


ISCRIZIONI 
APERTE:AL: 
I EEUTEMERE 


CORSOCONSEGUIMENTO 
C@CMERCIEPERSONE 
PI SSUUENERIE 


\CAMIF_IAA4F Mi 


348.2260312 


siamo accredeitati albonus 
patente e CQC nazionale 
e regionale 


MATTIUSSI 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 11 GIUGNO 2024 


AAA ATTENZIONE!!! 
e AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


CORSO RINNOVO CQC 


DAL 4 GIUGNO 2024 (mar - giov - 


TUTTO@ 


NOLEGGIO 


IL NOLEGGIO GENERALISTA 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


0432820053 
codroipo@italnolo.it 


BORTOLOTTI 


n dal 1934 


PITTOLO 


Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele è Majano * Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso CQC 
Specifico persone inizio 8 MAGGIO 
Specifico merci inizio 18 MAGGIO 


CORSO RINNOVO CQG 
al sabato con inizio 18 MAGGIO 
nella sede di Martignacco 


AUTOSCUOLA ACCREDITATA 
per BONUS PATENTE REGIONALE e NAZIONALE 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
oscrivere a: (© 0432-678980 - info@autoscuolapittolb.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Proverbio 


Lapàsincjasenolè aurchele paie. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonél pe lenghe furlane) 


Il Sole Sorge alle 5.15 

etramonta alle 21.05 

La Luna Sorge alle 23.29 

etramonta alle 8.42 

Santo Natività di San Giovanni Battista 


dè BCC BANCA DI UDINE 


GRUPPO BCC ICCREA 


G www.bancadiudine.it © 


Festa muluetnica 
perinuovi sacerdoti 
L'appello di Lamba: 
«Restiamo uniti» 


L'arcivescovo ha ricordato che si è tutti sulla stessa barca 
Alla cerimonia canti e balli nelle lingue di Ghana e Togo 


Luana de Francisco 


Andare “oltre”. Oltre la pro- 
pria famiglia, la cultura, ilimi- 
ti umani: tutto ciò che ci con- 
nota, insomma. Ma senza di- 
menticare mai che da soli non 
siva da nessuna parte e che far- 
lo è la premessa della rovina. 
Lo dice anche Papa Francesco: 
«Nessuno si salva da solo. Sia- 
mo tutti sulla stessa barca». Le 
parole adoperate ieri dall’arci- 
vescovo di Udine, monsignor 
Riccardo Lamba, nell’omelia 
che ha preceduto l’ordinazio- 
ne presbiterale di don Asso- 
solm Dominique Mandjami, 
don Bernard Emmanuel Ap- 
piah e don Raymond Dark- 
wah, hanno il sapore del moni- 
to. Certo, descrivono il passag- 
gio dei tre nuovi sacerdoti dal- 
la posizione di «evangelizzati» 
a quella di «evangelizzatori», 
ma sembrano anche ricordare 
quanto importante sia sentirsi 
parte di una comunità. E quan- 
to questo possa diventare un 
argine alla paura, che è il senti- 
mento che, specie dopo l’ulti- 
mo fine settimana di violenze 
incittà, ha iniziato a contagia- 
resempre più persone. 
Gremita e colorata come nel- 
le più belle occasioni, la catte- 
drale ha ospitato una cerimo- 
nia ad alto impatto emotivo e 
forte valenza simbolica, consi- 
derata anche la crisi vocazio- 
nale degli ultimi tempi. Tutti 
stranieri e studenti al semina- 
rio interdiocesano “San Cro- 
mazio” di Castellerio i presbi- 
teri cheieri, alla presenza di fa- 
miliari, amici e moltissimi al- 
tri fedeli, hanno promesso ob- 
bedienza in ginocchio dinnan- 
zi all'arcivescovo. «Quando, 
come voi, mi trovai nel trava- 
glio che precede l’ordinazione 
—- ha raccontato nell’omelia 
monsignor Lamba-, un’amica 
mi regalò un orologio senza 
lancette: voleva dire che mi sa- 
rei dedicato a Cristo a tempo 
pieno. Anche voi, per questo 
cambiamento radicale, avete 
“lasciato la folla”, superando 
la mentalità del dipendente 
d’azienda che lavora otto ore 
al giorno, ma poi ha diritto ai 
giorni di riposo, alle ferie e al- 
la pensionedi anzianità». 
Accanto a lui, il suo prede- 
cessore, monsignor Andrea 
Bruno Mazzocato, e diversi sa- 


CATTEDRALE GREMITA 
ALLA CERIMONIA PRESENTI | SINDACI 
DI PAGNACCO E CAMINO AL TAGLIAMENTO 


Nell'omelia 

citate “La vita è bella" 
di Roberto Benigni 

e una strofa 

diuna canzone 

di Ornella Vanoni 


I neo presbiteri 
sono don Mandjami, 
don Appiah 

e don Darkwah: 
sabato prossimo 

le loro prime messe 


cerdoti africani che prestano 
servizio nella Diocesi friulana, 
oltre al parroco della cattedra- 
le di Obuasi, in Ghana. E di 
fronte a loro, quasi a volerli 
stringere in un abbraccio mul- 
tietnico e cristiano che non co- 
nosce confini, le comunità del 
Togo, Paese da dove Mandja- 
mi, 33 anni, arrivò per motivi 
di studio, e del Ghana, appun- 
to, cheinvece ha dato inatalia 
Appiah, 35, e Darkwah, 28, en- 
trambi in Friuli in forza di una 
convenzione tra la Diocesi di 
Obuasi e l’Arcidiocesi di Udi- 
ne. Scelta non facile, la loro. 
Tanto da spingere monsignor 
Lamba a osservare che sì, “La 


vita è bella!”, come Roberto 
Benigni ricorda conilsuo film, 
ma «nello stesso tempo è an- 
che molto complessa». Salvo 
poi rievocare Ornella Vanoni, 
quando cantava «proviamo an- 
che con Dio, non si sa mai!», 
per infondere fiducia durante 
la «traversata della vita, che 
avete intrapreso consapevoli 
—ha detto — che non sarà certo 
unagitanellalaguna». 

Anche perchè il mondo sta 
cambiando velocemente e la 
cronaca non concede sconti 
neppure al Friuli. «La paura è 
qualcosa che ci portiamo den- 
tro sin dall’origine — afferma 
nell’omelia, commentando la 
pagina del Vangelo di Marco 
scelta per la liturgia di ieri —. 
Edèil frutto del fallimento del- 
la pretesa velleitaria origina- 
ria di poter fare da soli, di po- 
ter fare a meno di Dio: pretesa 
che ci porta alla morte». E la 
storia, osserva l'arcivescovo, a 
insegnarcelo. «Lo stesso ada- 
gio friulano “fasin di bessòi” — 
dice — ha senso solo se siamo, 
certo, noi a impegnarci in pri- 
ma persona, ma con Dio econi 
fratelli». 

Tra preghiere, canti e, natu- 
ralmente, il clou dell’ordina- 
zione - con imposizione delle 
mani sul capo dei tre ordinati, 
loro vestizione e unzione cri- 
smale - la cerimonia, cui han- 
no presenziato anche i sindaci 
di Camino al Tagliamento (do- 
ve svolge servizio Darkwah), 
Nicola Locatelli, e di Pagnac- 
co (dove operano invece Man- 
djami e Appiah), Laura San- 
druvi, è durata oltre due ore. 
Un crescendo di emozioni, cul- 
minato con il canto della Co- 
munione in ghanese e i balli a 
cui gli stessi neo presbiteri si 
sono uniti, sull’altare, in com- 
pagnia dei familiari. E infine, 
sul sagrato, le foto e ancora fe- 
sta, a suggello di una giornata 
che conferma quanto la Chie- 
sa, con il suo esempio, possa 
contribuire a unire i popoli. 
Per rivederli sull’altare baste- 
rà attendere la messa delle 19 
di sabato prossimo: nella chie- 
sa parrocchiale di San Marti- 
no vescovo, a Basaldella, con 
don Appiah e don Darkwah, e 
in quella di San Giorgio marti- 
re, a Pagnacco, con don Mand- 
jami. — 
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Alcuni momenti dell'ordinazione presbiterale deitre sacerdoti, conla promessa di obbedienza all'arcivescovo 
Riccardo Lamba e agli altri sacerdoti. Qui sopra, a destra, gli abbracci con parenti e amici (FotoPETRUSSI) 
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www.turrini.cloud 
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Siè conclusa ierilasesta edizione del motoraduno 


In 8 mila tra motociclisti, cu- 
riosi e appassionati del mon- 
do delle due ruote (e non solo) 
hanno visitato il capoluogo 
friulano, tra venerdì e ieri, in 
occasione della 6°edizione 
del motoraduno nazionale 
“Città di Udine” — organizzato 
dallo storico Motoclub More- 
na-. 

Nella tre giorni dedicata al- 
la scoperta del Friuli iscritti 
da tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia e fuori regione da Veneto, 
Campania, Abruzzo, Puglia, 
Lazio, Piemonte, Toscana, 
Emilia Romagna, Basilicata e 
Marche. E toscano il gruppo 
più numeroso “Vada Bikers 
del Tirreno” (Rosignano, pro- 
vincia di Livorno); lucano 
quello proveniente da più lon- 
tano, da Calandra in provin- 
cia di Matera. Da Santa Maria 
diLeuca (Puglia) il partecipan- 
te singolo che ha percorso più 
chilometri per partecipare, 
ben 1. 370: Cosimo Petruzzi 
“Il motociclista in solitaria”. Il 
modenese Danilo Camurri, 
classe 1947, del “Motoclub 
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nazionale “Città di Udine” che ha portato incittà e in provincia ottomila appassionati delle due ruote 


Motoraduno città di Udine 
in ottomila su due ruote 


Nel fine settimana centauri da tutto lo stivale, una coppia anche dalla Lituania 


Carpi”, è il partecipante più 
anziano. Presente anche una 
coppia dalla Lituania del mo- 
toclub “Night Minions Nar- 
nia”. 

Due i momenti clou della 
manifestazione. Il primo, il gi- 
ro turistico di sabato con un 
percorsodi circa 130 chilome- 
tri tra le colline moreniche e il 
Friuli Centrale in cui i parteci- 
panti hanno transitato nelle lo- 
calità di Pagnacco, Colloredo 
di Monte Albano, Codroipo, 
Basiliano, Nespoledo di Lestiz- 
za, Mortegliano e Palmanova. 
Il secondo, il moto-giro in 


omaggio alla città ieri matti- 
naincui tutti gli iscritti hanno 
fatto una vera e propria para- 
ta di circa 40 chilometri tra 
Udine, Tavagnacco, Reana e 
Tricesimo. 

Durante il weekend in Giar- 
din Grande bancarelle di abbi- 
gliamento motociclistico; 
esposizioni di moto nuove, 
usate e d’epoca; dragster, ve- 
spe, cinquantini e moto cu- 
stom, trial, pit bike, corsi di 
guida per bambini e fornitissi- 
mi chioschi enogastronomici 
e musica dal vivo. Non solo 
moto e turismo, nel dna del 


Motoclub Morena guidato dal 
presidente Sergio Ammirati 
c'è anche la solidarietà (da 
quest'anno l’associazione col- 
labora con Moto Emergenza 
Fvg che porta aiuto concreto 
alle persone bisognose) e l’at- 
tenzione alle tematiche am- 
bientali, con l’intervento eco- 
logico del gruppo “Ripuliamo- 
ci Challenge” guidato da Va- 
lentina Martinis al quale han- 
no preso parte 12 volontari, 
noverichiedenti asilo della ca- 
serma Cavarzerani, sei ragaz- 
zi della Casa dell’Immacolata 
e qualche bambino accompa- 


gnato dai genitori per la puli- 
zia delle strade del centro sto- 
rico. Anche laboratori creati- 
vi con materiali di riciclo ed 
educazione ambientale. 

«Che lo si faccia con i moto- 
raduni, con il Giro d’Italia o 
con altri strumenti — ha detto 
il presidente del Consiglio re- 
gionale, Mauro Bordin — per 
noi istituzioni l'importante è 
far conoscere il Friuli Venezia 
Giulia e le sue bellezze. Per- 
ché noi siamo orgogliosi del 
nostro territorio e quindi desi- 
deriamo metterlo in mo- 
Stra). 


LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Minori stranieri 
nonaccompagnali 
e accoglienza 


Venerdì il Centro cultu- 
rale EnzoPiccinini orga- 
nizza all’auditorium del- 
la Casa dell’Immacola- 
ta, alle 18, un incontro 
dal titolo “Cultura per 
accogliere. Minori stra- 
nieri non accompagna- 
ti. E solo un proble- 
ma?”. 

Relatori saranno Lu- 
ciano Carrino, psichia- 
tra edesperto di fenome- 
ni migratori, l'avvocato 
Martino Benzoni, i re- 
sponsabili ed i ragazzi 
ospiti delle Comunità 
perl’integrazione socio- 
culturale Casa dell’Im- 
macolata e Don Bosco. 

L’evento è realizzato 
per comprendere e cono- 
scere le attuali modalità 
dell’accoglienza, inter- 
rogandosi su come po- 
ter proporre percorsi 
educativi per adolescen- 
ti in forte difficoltà ed a 
rischio di emarginazio- 
ne. 

Le realtà d’accoglien- 
za intendono confron- 
tarsi per rispondere al 
meglio al loro compito, 
consapevoliche un’inte- 
grazione efficace si rag- 
giunge coinvolgendo 
tuttele persone disponi- 
bilie tuttele agenzie ter- 
ritoriali che possono 
contribuire. — 


ECODAYS CON TASSO ZERO 


APPROFITTA DEI NUOVI INCENTIVI STATALI 


Fiesta Gpl 
€ 99 al mese 


Puma Hybrid 
€ 119 al mese 


Scopri la gamma in 


PRONTA CONSEGNA! 


Focus Hybrid 
€ 129 al mese 


OrA 


TAVAGNACCO (UD) TRIESTE (TS) NOVATI E MIO 

" «" n Via Nazionale, 39 Via Caboto, 24 Via CA. Colombo, 13 - Monfalcone 
PRADAMANO (UD) CHIAPPO GRATTON AUTO 
Via Nazionale, 49 Via Orzano, 1- Moimacco (UD) Via Aquileia, 42 - Gortzia 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


Infoline 
O) 3755254519 


Offerta valida fino al 30/06/2024 su Focus 5 porte ST-Line LO EcoBoost Hybrid 125 CV MY2024.50 a € 23.000. L'offerta è stata calcolata tenendo conto dello sconto dell'importo di € 3.000 praticato in 
ragione del contributo statale Ecobonus (DPCM 25/05/2024) a fronte della rottamazione di un veicolo immatricolato con classe Euro 0,10 2 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario 
del nuovo veicolo o a uno dei familiari conviventi, ed è soggetta alla disponibilità del relativo fondo statale come indicato sul sito https://ecobonus.mise.gov.it. Contributo rottamazione Ford solo 
a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 3/12/2013 di proprietà del cliente da almeno sel mesi, grazie al contributo del Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo 
raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento, Ford Focus: ciclo misto WLTP consumi da 5,0 a 6,6 litri/100 
km, emissioni CO2 da 119 a 153 g/km. Esempio di finanziamento |ldeaFord a € 23.000. Anticipo € 2.750 (grazie al contributo del Ford Partner), 26 quote da € 123,77 escluse spese incasso rata € 5, più quota 
finale denominata VFG pari a € 17.670. Importo totale del credito di € 20.640. Totale da rimborsare € 20.812,08. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all'interno delta prirma queta 
mensile. TANO%, TAEG 1,43%. Salvo approvazione Ford Credit italia S.p.A. Km total 20.000, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in con pnaria, Per condizioni e termini dell'offatà 
finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento atta brochure informativa disponib fesso ll Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo 
e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. *L'offerta con gli incentivi statali è disponibite fino a esaurimento fondi 


La Ford in Friuli Venezia Giulia FIUME VENETO (PN) 


Via Maestri dei Lavoro, 31) 


MICHELUTTI SRL. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 
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t compleanno del professor-coach 


Flavio Pressacco, in alto a destra coach alla Snaidero con Paolo Luzzi 
Conti e Paolo Pressacco; sotto sui banchi del consiglio provinciale 


ANTONIO SIMEOLI 


1 prof. dei canestri, chia- 

miamolo così, un gigan- 

te dello sport e della so- 

cietà civile in Friuli, oggi 
compie 80anni. 

«Impossibile — spiega uno 
degli amici di una vita, Giam- 
piero Savio — ne dimostra 
65». No, il professor Flavio 
Pressacco oggi compie 80 an- 
ni. Hainanellato record acca- 
demici, sportivi; è stato presi- 
dente della facoltà di Econo- 
mia all’Università di Udine, 
ha guidato aziende a parteci- 
pazione regionale, ha indiriz- 
zatola politicaudinesee no. 

Soprattutto: si è fatto sem- 
pre amare e rispettare da tut- 
ti. Destra, sinistra, centro: tut- 


Il prof. dei canestri è un gi- 
gante bipartisan. E dopo esse- 
re stato uno dei più giovani 
professori ordinari in un ate- 
neo italiano, il più giovane al- 
lenatore di basket del Belpae- 
se, era il 1968; dopo aver vin- 
to lo scudetto con la Snaidero 
Juniores nel 1976, guidato la 
mitica Mobiam e tanto altro, 
ha infranto anche unaltro pri- 
mato: essere apprezzato da 
tutti. 

Col merito, se volete, di 
aver dichiarato anni fa: «Tra 
tuttele cose che ho fatto nella 
miavita, la politica (candida- 
tura alle Europee con Prodi a 
parte) è quella che mi ha dato 
le minori soddisfazioni». 

Ecco, allora, sei auguri spe- 
ciali da suoi colleghi e amici. 


FURIO HONSELL 


Il consigliere regionale ed ex 
sindaco e rettore dell’ateneo 
udinese non ha dubbi: «Fla- 
vio tu sei un esempio per tan- 
te cose. Inimitabile riuscire a 
essere un riferimento sia nel 
settore della matematica e 
dell’economia, ma anche del- 
lo sport. Sei stato capace di ri- 
costruire da zero una facoltà 
di Economia. Sei uno strate- 
ga sia nella promozione della 
cultura e dell’emancipazione 
dei cittadini. Ricordo ancora 
quanto importante fu per l’a- 
teneo la decisione di conferi- 
relalaurea honoris causa del- 
la solidarietà a Pierluigi Di 
Piazza o della cultura a Gian- 
nola Nonino. Pressacco è sta- 
to presidente dell’associazio- 
ne matematici, economici e 
statistici italiani, e non pote- 
va essere diversamente)». 


GIAMPERO SAVIO 


Ecco Giampiero Savio, con 
Nino Cescutti e Giacomo Ga- 
landa il più forte giocatore di 
basket udinese. La sua fulgi- 
da carriera cominciò con lo 
scudettino Juniores del 1976 
ePressacco in panchina. «Fla- 
vio è la matematica applicata 
alla pallacanestro, nel senso 
puro del termine. E un catte- 
dratico e aveva questo tipo di 
impostazione, una sorta di 
concetto matematico del gio- 
co. Lestatistiche erano fonda- 
mentali. Per questo era avan- 
ti con gli anni, innovativo. E 
dal punto di vista umano ave- 


Pressacco 


Il docente universitario e allenatore di basket udinese oggi compie gli anni 
Gli auguri di 6 amici speciali: «Sei unico, hai esaltato sport ed economia» 


va molta attenzione nei con- 
fronti dei giocatori». «Ero — 
continua Savio — alle prime 
vere responsabilità in serie A 
e lui mi è stato sempre molto 
vicino. Mi parlava molto. Poi 
mi ha sempre seguito nella 
carriera. Anche quando ho 
esordito in nazionale a Rose- 
to il prof c’era e mi disse che 
dovevo difendere meglio». 
Matematico, preciso, ma «la- 
sciava liberare il talento. E 
stava con noi giocatori, me- 
morabili le cene che organiz- 
zava nonostante facesse il 
pendolare tra Udine e Trieste 
insegnare all’Università. Sì, 
avrebbe potuto fare una car- 
riera diversa in panchina se 
non avesse considerato sem- 
pre la carriera universitaria 
prioritaria». 


PAOLO PRESSACCO 


Savio, e poi Valter Vidale, Ste- 
fano Andreani, Ezio Riva, Za- 
nutel, Luzzi Conti e Paolo 
Pressacco, gran carriera in 
campo e anche da dirigente 
della fortunata era Benetton 
a Treviso. «Ottant’anni? Dai, 
nonli dimostra: è in superfor- 
ma - spiega divertito —- Paolo 
Pressacco: «E stato un allena- 
tore molto pragmatico, mol- 
to semplice nella lettura del 
gioco, ma anche molto meti- 
coloso. Un perfezionista sui 
fondamentali individuali, at- 
tento nella tattica. Studiava i 
punti deboli degli avversari». 


CLAUDIO BARDINI 
Ecco un altro professore-coa- 


Honsell 


«Flavio sei 

esempio inimitabile 
sia nell’ateneo 

che nello sport» 


lion | Ò 

Savio 

«Le statistiche erano 
fondamentali per lui, 
per questo come coach 
era avanti di vent'anni» 


Coccolo 


«Esalta la sua Udine 
ed è un tempestivo 
mediatore in qualsiasi 
turbolenza» 


ch, Claudio Bardini. «Al pro- 
fessore emerito — attacca — di- 
co che è una poesia quando in- 
segna. Il prof. è uno che ti 
apre la mente e uno che ti fa 
sognare con la matematica. 
Un time-out con Pressacco lo 
dovrebbero fare tutti. Di 
un'intelligenza cestistica ra- 
raecultore della grande tradi- 
zione del basket udinese, non 
a caso l’ho voluto presidente 
dell’Associazione amici del 
Benedetti». 

«E un genio — chiude il coa- 
ch della Fantoni anni ’80 — 
che aveva giocato e sapeva in- 
segnare i fondamentali e ave- 
va una grande capacità di let- 
tura delle partita». 


LUCIO COCCOLO 


Se il mitico palasport Bene- 
detti a Udine, o Marangoni 
che dir si voglia, sta vivendo 
una seconda giovinezza il me- 
rito è anche di Pressacco e di 
Lucio Coccolo, inventore del 
modello Laipacco nel basket. 
Che così descrive il grande 
amico. «Sono daoltre vent’an- 
ni a contatto con lui, mi sto 
ispirando a tutte le sue idee 
vulcaniche e ai suoi progetti. 
Il prof. si esalta a dare un ruo- 
lo centrale a Udine sia 
nell’ambito dello sport che 
dell’università. Utilizzare il 
connubio sport-ateneo perat- 
trarrei tanti italiani in città: è 
l’ultimo pensiero che sta semi- 
nando. In ogni occasione ha 
la capacità di vedere e analiz- 
zareintempoe mediare qual- 
siasi turbolenza, mette a frut- 


to l’esperienza e la applica 
con i rapporti con le persone. 
E moralmente onesto ed è in- 
namorato di tutti gli sport e 
della sua Udine». 


RODOLFO “RUDY” ROMANIN 


Chiusura con l’amico Rodol- 
fo “Rudi” Romanin, commer- 
cialista e coach che vinse in 
campoe col prof. in panchina 
anche il tricolore universita- 
rio a Trieste. Perchè Pressac- 
co è stato capace di vincere 
anche quello. «La sua capaci- 
tà è quella di spaziare in qual- 
siasi camposia quello accade- 
mico, sportivo e anche econo- 
mico, dato che è stato presi- 
dente di Mediocredito e Friu- 
lia. E non solo una guida di ti- 
po politico ma proprio opera- 
tivo. La cosa più difficile è fa- 
re il leader che trascina senza 
imporsi ma facendosi segui- 
re. Ecco, Pressacco è proprio 
così facendo qualsiasi cosa e 
rendendoti partecipe di quel- 
loche fai. 

Nel basket chi si dimentica 
quel che fece a inizio anni 80 
con la Gesteco 5-3-5 salvan- 
dola dalla retrocessione pren- 
dendo in mano col suo cari- 
sma e la sua calma una situa- 
zione non facile? Ma il titolo 
universitario a Trieste con Za- 
rotti e Graberi e quella banda 
conlui in panchina nonlo po- 
trò mai dimenticare». Auguri 
prof. Hai visto quanto affet- 
to? Incalcolabile. Difficile am- 
metterlo per un matematico 
eh?— 
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L'ASSEMBLEA 


i 


Un'immagine dell'assemblea che si è svolta ieri all'interno del parco Rubia di Pradamano 


I fatturato di Aster Coop 
raggiunge 144 milioni 
con 784 soci lavoratori 


La cooperativa è impegnata in 18 reparti operativi 
|| presidente Macorig: nel 2025 il bilancio di sostenibilità 


Il bilancio 2023 della coopera- 
tiva di logistica Aster Coop si è 
chiuso con una perdita di 
30.476 euro e un fatturato pari 
a44milionie813 mila euro eu- 
ro. L’Ebitda, ossia il margine 
operativo lordo senza conside- 
rare gli interessi, le imposte, il 
deprezzamento di beni e gli 
ammortamenti, si è invece as- 
sestatoa755 milae 28 euro. 

A illustrare i dati è stato il 
presidente Claudio Macorig 
che haripercorso l'andamento 
del 2023, nel corso dell’annua- 
le assemblea che si è svolta nel- 
la cornice del parco Rubia di 
Pradamano. 

Nella relazione agli oltre 
400 soci e invitati presenti, il 
presidente Claudio Macorig 
ha evidenziato come l’econo- 
mia mondiale che ha continua- 
to arisentire delle tensioni glo- 
bali, nonostante alcuni segnali 
di miglioramento percepiti a fi- 
ne anno. «Gli effetti dei rincari 
delle materie prime, aggravati 
dal conflitto tra Russia e Ucrai- 
na, sisono fatti sentireinmodo 
persistente. Inoltre - ha spiega- 
to -, il conflitto tra Israele e Pa- 
lestina ha aggiunto un ulterio- 


re livello di incertezza geopoli- 
tica a fine anno: le tensioni e le 
violenze ricorrenti nella regio- 
nehanno contribuito a destabi- 
lizzare ulteriormente i mercati 
dellematerie primee a genera- 
re incertezze che hanno in- 
fluenzato negativamente il 
commercio internazionale e 
gli investimenti». 

«Il riemergere di fenomeni 
pirateschie gli attacchi terrori- 
stici ai danni di navi e convogli 
commerciali nel Canale di 
Suez, uno dei corridoi maritti- 
mi cruciali per il commercio 
globale - ha proseguito -, han- 
no causato l’interruzione del 
flusso delle merci, facendo au- 
mentare i costi di spedizione e 
i prezzi delle materie prime, e 
influenzando negativamente 
le catene di approvvigiona- 
mento globali. Infine, l’evolu- 
zione delle politiche moneta- 
rie che hanno visto la Federal 
Reserve statunitense e la Ban- 
ca Centrale Europea adottare 
misure restrittive per contra- 
stare l’inflazione, aumentan- 
do i tassi di interesse, ha avuto 
effetti significativi sui mercati 
e sulle economie nazionali, 


contribuendo nell’intento di 
stabilizzarei prezzi, ma rallen- 
tando la crescita economica». 
Da qui l’auspicio di Macorig af- 
finché i conflitti cessino, per 
poter ritornare a un periodo di 
paceestabilità. 

In questo contesto Aster 
Coop ha aggiornato le sue li- 
nee strategiche per il periodo 
2023-2025, confermando l’o- 
biettivo di una crescita bilan- 
ciata del proprio volume d’affa- 
ri.La cooperativa ha consolida- 
to il proprio modello organiz- 
zativo, presidiando adeguata- 
mente le aree degli acquisti e 
delle vendite, la funzione tecni- 
co-operativa, la formazione, la 
sostenibilità aziendale e man- 
tenendo sempre alta l’attenzio- 
ne della sicurezza sul posto di 
lavoro. La cooperative è impe- 
gnatainattività svoltein 18re- 
parti operativi presenti in 5 re- 
gioni italiane e conta su784 so- 
ci lavoratori (il 18% sono don- 
ne, di cui il 90% assunte con 
contratto full-time). Macorig 
ha anche annunciato che il 
prossimo anno ci sarà il primo 
bilancio di sostenibilità azien- 
dale. — 


DOMANI 


Il centro Balducci 
a due anni 

dalla scomparsa 
di don Di Piazza 


Domani, alle 18, si riuni- 
sce a Zugliano l’assem- 
blea dell’associazione 
Centro di accoglienza e 
di promozione culturale 
Ernesto Balducci. Sarà 
l'occasione, per i circa 
160 soci, di fare un bilan- 
cio dell’attività a due an- 
ni dalla scomparsa del 
suo fondatore don Pier- 
luigi Di Piazza. 

L'attuale presidente, 
don Paolo Iannaccone, il- 
lustrerà la propria rela- 
zione come pure il bilan- 
cio, da cui emergono nu- 
meri utili a fotografare 
l'impegno del centro e 
dei tanti volontari. A par- 
tire da un numero molto 
significativo che vede 
protagonisti proprio que- 
sti ultimi: il loro lavoro 
gratuito ha generato nel 
2023 un valore aggiunto 
di304 mila euro. L’attivi- 
tà di accoglienza vede a 
fine anno la presenza di 
46 ospiti, di cui 18 mino- 
renni, provenienti da Af- 
ganistan, Benin, Came- 
run, Ghana, Iraq, Nige- 
ria, Pakistan, Siria e 
Ucraina. Oltre a fruire 
dei servizi medici, psico- 
logici, scolastici e anche 
formativi, a partire 
dall’insegnamento dell’i- 
taliano, molti di loro so- 
no coinvolti in progetti 
di integrazione e inseri- 
mentolavorativo. 

La distribuzione di ali- 
menti, in collaborazione 
con il Banco Alimentare, 
sia per gli ospiti del cen- 
tro sia per famiglie ester- 
neè un’attività quasi quo- 
tidiana, che l’anno scor- 
so è consistita in 17.500 
chili di prodotti freschi e 
1.274 pacchi di prodotti 
alunga conservazione, a 
favore di un totale di 
4.660 persone assistite. 

Il centro è dotato di 
una propria infermeria, 
che ha visto 180 accessi, 
mentre sono state raccol- 
te per gli ospiti 521 confe- 


DonPaolo lannaccone 


zioni di medicinali. 

Interessante è anche 
l’attività della “palestra 
abitativa” ideata nel 
2022 da don Pierluigi. Si 
tratta di una forma di 
co-housing che mette a 
disposizione gratuita- 
mente un appartamento 
per tre ragazzi disabili, 
che così possono’allenar- 
si’a una vita indipenden- 
te. 

Infine, motore degli in- 
contri pubblici è la sala 
Petris, che l’anno scorso 
è stata utilizzata 35 volte 
per eventi dell’associa- 
zione e 25 volte per quel- 
li di soggetti terzi. Nel 
2023, poi, sono stati cata- 
logati mille nuovi libri 
che portano così il patri- 
monio della biblioteca a 
oltre quattromila; inol- 
tre, è iniziata la cataloga- 
zione dei volumi di don 
Pierluigi presenti nella 
canonica. 

«La condivisione pro- 
fonda degli ideali che 
Pierluigi ci ha trasmesso 
— commenta il presiden- 
te Iannacone - fanno or- 
mai parte del nostro Dna 
e, a due anni dalla sua 
“partenza”, ci vedono 
convinti e perseveranti 
nella loro attuazione per 
contribuire nel nostro 
piccolo alla realizzazio- 
ne di un mondo più uma- 
noefraterno». — 
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IN LARGO DEI PECILE 


Mazzetto di San Giovanni 
la tradizione si ripete 


Tutti in coda per il Mazzetto di 

San Giovanni, il bouquet di er- 

be spontanee, ognuna con un 

preciso significato, offerto co- 

Do ogni anno, in largo dei Peci- 
e. 

Anche quest’annoi commer- 
cianti dello slargo hanno offer- 
to il mazzetto — in cambio di 
un'offerta all’associazione Fa- 
biola Onlus-e anche quest’an- 
no erano tanti quelli in coda. 
La tradizione del mazzetto di 
San Giovanni ha radici anti- 
che: la notte del 23 giugno, la 


più corta dell’anno, le piante 
raccolte vanno lasciate alla lu- 
ce della luna come atto di bene- 
dizione pagana. Con l’avvento 
del Cristianesimo, ancor oggi 
in certi paesi della Carnia si ce- 
lebra una messa durante la 
quale i vari mazzetti raccolti 
dagli abitanti sono benedetti e 
conservati nelle case fino 
all’anno seguente come segno 
di buona sorte. Cornice dell’ini- 
ziativa, una mostra mercato 
conprodotti artigianali ineren- 
tiilverdeeilgiardinaggio. — 


p dI 
>) e 


Ancheieritantissime persone si sono messe in coda per prendere il Mazzetto di San Giovanni (Foto PETRUSSI) 
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LE FARMACIE 


UDINE 


Aperte di notte 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Del Monte 

Via del Monte, 6 0432504170 
Aperte a pranzo 

Alla Salute 


Via Mercatovecchio, 22 0432504194 
Aurora 

Viale Forze Armate, 4/10 0432580492 
Beltrame 


Piazza Liberta',9 0432502877 
Degrassi 

Via Monte Grappa, 79 0432480885 
Nobile 

Piazzetta del Pozzo,1 0432501786 
Pasini 

Viale Palmanova, 93 0432602670 
Pelizzo 

Via Cividale, 294 0432282891 
Sartogo 

Via Cavour, 15 0432501969 
Zambotto 

Via Gemona, 78 0432502528 


Di turno con servizio normale (mattina 


e pomeriggio) 

Aiello 

Via Pozzuolo, 155 0432232324 

Antonio Colutta 

Piazza Garibaldi, 10 0432501191 

Ariis 

Via Pracchiuso, 46 0432501301 

Asquini 

Via Lombardia, 198/A 0432403600 

Beivars 

Via Bariglaria, 230 0432565330 

Colutta 

Via Mazzini, 13 0432510724 

Del Sole 

Via Martignacco, 227 0432401696 

Del Torre 

Viale Venezia, 178 0432234339 

Fattor 

Via Grazzano, 50 0432501676 

Favero 

Via De Rubeis, 1 0432502882 

Fresco 

Via Buttrio, 10 043226983 

Gervasutta 

Via Marsala, 92 04321697670 

Londero 

Viale Leonardo da Vinci, 99 
0432403824 

Manganotti 


Via Poscolle, 10 0432501937 
Palmanova 284 

Viale Palmanova, 284 04320521641 
San Marco Benessere 

Viale Volontari della Liberta', 42 
0432470304 

Simone 

Via del Cotonificio, 129 
Turco 

Viale Tricesimo, 103 0432470218 


PROVINCIA 24H 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 
Alla Madonna 

Via Gramsci, 55 
PRECENICCO 

Caccia 

Piazza Roma, 1 
CARLINO 
Charalambopoulos 
Piazza San Rocco, 11 
MARTIGNACCO 
Colussi 

Via Lungolavia, 7/2 
LIGNANO SABBIADORO 
Comunale 

Via Raggio dell'Ostro, 12 0431422396 
GEMONA DEL FRIULI 
Cons 

Via Divisione Julia, 15 
BUJA 

Da Re 

Via Santo Stefano, 30 
VISCO 

Flebus 

Via Montello, 13 

RIVE D'ARCANO 
Micoli 

Piazza Italia, 15 
CIVIDALE DEL FRIULI 
Minisini 

Largo Bojani, 11 
FAEDIS 

Pagnucco 

Piazza | Maggio, 19 
SEDEGLIANO 
Sant'Antonio 

Piazza Roma, 36 
MANZANO 

Sbuelz 

Via della Stazione, 60 
OVARO 

Soravito 

Via Caduti Il Maggio, 121 
TARVISIO 

Spaliviero 

Via Roma, 18 
MORTEGLIANO 
Stival Manuele 

Piazza Verdi, 18 
SUTRIO 

Visini 

Piazza XXII Luglio, 11 
BORDANO 

Zanin Cristian 

Via Roma, 43, 


043243873 


0431968738 


0431589364 


043168039 


0432677118 


0432981204 


0432960241 


0432997583 


0432807005 


0432731175 


0432728036 


0432916017 


0432740526 


043367035 


04282046 


0432760044 


0433778003 


0432988355 
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TOLMEZZO-TARVISIO - CARNIA 21 


È LA PRIMA SCUOLA DELL'INFANZIA IN MONTAGNA 


Il bilinguismo salva 


l'asilo di Terzo 


Si imparera l'inglese 


Soltanto 12 iscritti: secondo la riforma andava chiuso 
La vicesindaca D'Orlando: «Contiamo molto sul progetto» 


Tanja Ariis /TOLMEZZO 


Il prossimo anno scolastico si 
apre con una grande novità: ar- 
riva in Carnia la prima scuola 
dell’infanzia completamente 
bilingue italiano-inglese. Sarà 
a Terzo di Tolmezzo. Sarà pre- 
sentata venerdì alle 17 nella se- 
de dell’asilo a Terzo in un in- 
contro pubblico dedicato alle 
famiglie ea tutti gli interessati. 


Lavicesindaca Laura D'Orlando 


Partirà a settembre con la clas- 
se dei più piccoli. Il Comune di 
Tolmezzo ha deciso (con un 
contributoregionale che ha ot- 
tenuto) di rafforzare e rilancia- 
re la scuola che in questi anni 
più soffre in termini di numeri 
(quest’anno scolastico conta- 
va solo 12 iscritti). Si tratta di 
un progetto di apprendimento 
della lingua inglese per l’anno 
scolastico 2024/2025 rivolto 


ai bambini dai 3 ai 6 anni che 
frequenteranno l’asilo di Ter- 
zo, dove un insegnante di ma- 
drelingua inglese guiderà i 
bambini nell’apprendimento 
della lingua straniera attraver- 
so attività ludiche all’interno 
dell’attività ordinaria. Ibambi- 
ni saranno guidati nell’approc- 
cio a una seconda lingua in si- 
tuazioni di dialogo, di vita quo- 
tidiana e di partecipazione alle 
attività multidisciplinari. 

La scuola dell’infanzia di 
Terzo rappresenta un punto di 
riferimento importante per i 
bambini e le famiglie di Terzo 
ma anche per le comunità del- 
le frazioni più alte e disagiate. 
Si trova in posizione strategica 
con ampi spazi esterni in cui i 
bambini possono giocare e im- 
parare a stretto contatto con la 
natura. La giunta comunale ha 
deciso di promuovere tale 
scuola al fine di evitare la chiu- 
sura del plesso e l’esodo delle 
famiglie dalle zone montane. 

«E un progetto sperimentale 
— illustra la vicesindaca, Laura 
D'Orlando - sul quale contia- 
mo molto, che attuiamo in 
stretta collaborazione con l’I- 
stituto comprensivo di Tolmez- 


zo, al quale abbiamo fatto la 
proposta, accolta subito dalla 
dirigente. E una scuola dell’in- 
fanzia bilingue, con insegnan- 
te madrelingua inglese che af- 
fianca in tutta l’attività quoti- 
diana. Ela prima scuola dell’in- 
fanzia di questo tipo in Carnia 
e la nostra volontà è di portar- 
loavanti negli annie anche im- 
plementarlo. Il bilinguismo 
già alla scuola dell’infanzia è 
una marcia in più, ibambini in 
quella fascia d’età è assodato 
che apprendono con maggiore 
facilità. Questa è una novità as- 
soluta e le famiglie, se sono in- 
teressate, possono anche ora 
iscrivere i propri bimbi alla 
scuola dell’infanzia di Terzo, 
anche spostandoli, se già iscrit- 
ti ad altra scuola dell’infanzia. 
Abbiamo scelto Terzo per que- 
sto progetto per la nota critici- 
tà dei numeri e perché è una 
scuola che si presta per il bel 
contesto in cui si trova. Sono 
convinta che susciterà interes- 
se, diventerà attrattiva peri tol- 
mezzini e non solo, visto che è 
l’unicain zona affrire il bilin- 
guismo. Sempre più genitori 
chiedono questoservizio». — 
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IL CALCOLO 


Lelinee di indirizzo 
fissano in 20 bimbi 
il numero minimo 


Le linee di indirizzo sul di- 
mensionamento scolastico 
del Fvg approvate dalla Re- 
gione nel 2023 per il 
2024-2027 fissano nei comu- 
ni montani in 20 il numero 
minimo di iscritti per gli asi- 
li. Si può temporaneamente 
ridurre tali parametri fino al 
15%. Ma l’asilo di Terzo coi 
suoi 12 iscritti dell’anno sco- 
lastico 2023-2024 era co- 
munque al di sotto. E l’unico 
trale 8 scuole dell’infanzia, 7 
scuole primarie e una scuola 
media dell’Istituto compren- 
sivo di Tolmezzo che ha ne- 
cessitato di una deroga che i 
quattro sindaci della conca 
tolmezzina a ottobre hanno 
chiesto alla Regione indican- 
done la valenza di servizio 
per Terzo e delle frazioni tol- 
mezzine alte e più disagiate. 
T.A. 


L'EVENTO ASTRONOMICO DA DOMANI 


A Sauris c'è poco 
inquinamento 
luminoso: due sere 
a guardare le stelle 


SAURIS 


Domani e mercoledì la fra- 
zione saurana di Lateis sarà 
il teatro di “Sauris sotto le 
stelle”, spettacolare 
due-giorni astronomica che 
punta a coinvolgere un pub- 
blico di tutte le età, dagli ap- 
passionati ai semplici curio- 
si. L'evento è organizzato 
da Astronomitaly (innovati- 
vo progetto di turismo re- 
sponsabile e sostenibile che 
ruota attorno all’astrono- 
mia) in collaborazione con 
Rete d’imprese Sauris-Zah- 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


Nel bagagliaio 
ha una bici rubata: 
denunciata 


Viaggiava con una bici da 
enduro nel bagagliaio ma 
quando i carabinieri le 
hanno chiesto spiegazioni 
non ha saputo giustificar- 
ne il possesso. Per questo 
motivo una donna, nata a 
Sondrio, ma residente a 
Malborghetto Valbruna è 
stata denunciata e potreb- 
be essere chiamata a ri- 
spondere diricettazione. 
Iprimidi giugno uncitta- 
dino svizzero in vacanza a 
Malborghetto Valbruna 
aveva denunciato il furto 
di una bicicletta del tutto 
simile a quella sequestra- 
ta. L’intervento del Norm 
di Tarvisio è scattato intor- 
no alle 13 di sabato 
nell’ambito del potenzia- 
mento dei controlli contro 
i reati predatori deciso dai 
carabinieri. — 


re, amministrazione comu- 
nale di Sauris e Promoturi- 
smoFvg. 

Situato in una delle aree 
d’Italiaconilminorinquina- 
mento luminoso, grazie 
all’altitudine, all’aria tersa 
ealla distanza da grandi cen- 
tri urbani, Sauris offre un’ot- 
tima occasione perammira- 
re i corpi celesti in tutto il lo- 
ro splendore. Per questo mo- 
tivo è stata riconosciuta da 
Astronomitaly come una 
delle migliori destinazioni 
d’Italia per chi vuole sogna- 
re edemozionarsi osservan- 
do il cielo. Nelle due notti 
scelte per l’evento, in parti- 
colare, guardando in alto 
sembrerà davvero di tocca- 
re la via Lattea con un dito, 
grazie all’oscurità quasi to- 
tale regalata dall’assenza 
della luna. Un’occasione 
non soltanto per gli appas- 
sionati di astronomia che 
vogliono scoprire i segreti 
del cielo, ma anche per chi, 
semplicemente, ama la na- 
tura incontaminata ed è in 
cerca di qualche emozione 
inpiù. 

L’evento si inserisce in un 
piano più ampio di sviluppo 
e promozione turistica che 
il Comunedi Sauris e la Rete 
d’imprese —Sauris-Zahre 
stanno portando avanti da 
tempo: l’obiettivo di fondo 
è quello di offrire a chi sce- 
glie di visitare o passare le 
sue vacanze a Sauris attività 
curiose, insolite e profonda- 
mente autentiche, in grado 
di far scoprire la storia, la 
cultura, l’ambiente e le tra- 
dizioni di un borgo unico e 
straordinario, valorizzando 
e preservando il territorio 
con proposte “slow” e a bas- 
so impatto ambientale. — 

T.A. 


INDICATORI REDDITUALI COMPLESSIVI NEI COMUNI 
CHE FANNO PARTE DELLA RETE DEI POLI SCIISTICI REGIONALI 


2014, 2019 e 2022 a prezzi costanti 2015 


18.244 € | 12.814€ 


2019 | 10.209 |19.370€ | 12.724€ 


19.323 € | 11.772€ 


88.147€ | 14.995 € | 17.897€ | 33.328 £ 


88.196 € | 16.430€ | 20.112€ (54.092 € 


82.341€ | 16.176€ | 23.470€ | 57.228€ 


2,0% 


Poli Sciistici: Chiusaforte (Sella Nevea); Forni Avoltri; Forni di Sopra, Malborghetto Valbruna; 
Ravascletto; Ovaro; Sappada; Sauris; Sutrio; Tarvisio. 


Fonte: ISTAT - Ministero Economia e Finanze 
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C'è più diseguaglianza reddituale nei Comuni legati almondo della neve 
Analizzando le aziende, dal 2014 al 2022 imprenditori in calo del 28% 


Effetto turismo dove si scia 
Ovaro, Sappada e Tarvisio 
contano il 60% dei redditi 


L’ANALISI 


PAOLO ERMANO 


n sostanza, nell’area mon- 
tana dell’ex provincia di 
Udine dal 2014 al 2022 i 
redditi reali complessivi so- 
no prima aumentati e poi calati 
per fermarsi a un livello sostan- 
zialmente identico a 8 anni pri- 
ma. Parlando di un territorio 
ampio, fatto di molte realtà e di 
molti contribuenti, èinteressan- 
te spacchettare il reddito com- 
plessivo in categorie e luoghi, 
come già fatto per esempio peri 
pensionati che si sono dimostra- 
ti essenziali per il mantenimen- 
todello standarddivita. 
Se distinguiamo per fasce di 


reddito, ritroviamo in monta- 
gna le stesse diseguaglianze che 
vediamo nelresto della regione. 
In montagna nel 2022 sono cir- 
ca 26 mila su 37 mila contri- 
buenti quelle che dichiarano 
meno di 26 mila euro l’anno. 
Queste persone si spartiscono 
meno della metà del reddito 
complessivo, attestandosi a un 
valore medio di circa 12 mila eu- 
ro; di contro, coloro che dichia- 
rano oltre 55 mila euro sono cre- 
sciuti in numerosità, fino al rag- 
giungere il 3,3% del totale dei 
contribuenti (1,2 mila persone) 
e si spartiscono quasi il 14% di 
tutto il reddito a disposizione, 
per una dichiarazione media di 
83.756 euro. In pochi anni di so- 
stanziale stagnazione si è eroso 
un po’ di quello spazio economi- 


co della classe media (chi viag- 
gia sotto i 55 mila euro l’anno) a 
favore di chi guadagna di più. Ci 
sarebbe da chiedersi quale pos- 
sa essere l'impatto di questa di- 
varicazione delle condizioni 
economiche in società piccole, 
tendenzialmente più chiuse e 
conservatrici. 

Se limitiamo l’analisi ai Co- 
muni legati ai poli sciistici, 10 
comuni su 36, quelli che hanno 
ricevuto maggior attenzione e 
investimenti sul turismo, il mon- 
tante complessivo delle dichia- 
razione cresce più che nel resto 
della montagna. Nel 2014il red- 
dito pro capite medio nei Paesi 
sciistici era di 200 euro al di sot- 
to della media della montagna, 
nel 2022 diventa di 100 euro 
più elevato: un guadagno relati- 


vodi 300 euro in otto anni, frut- 
to solo in parte del calo dei con- 
tribuenti. 

Aiutano alcune precisazioni. 
Primo, 3 Comunidasoli (Ovaro, 
Sappada, Tarvisio) contano per 
oltre il 60% dei redditi comples- 
sivi, per cui quello che accade lì 
condiziona i risultati l’intero 
gruppo. Secondo, fra il 2014 il 
2022 le sole performance reddi- 
tuali dei sappadini, praticamen- 
te l’unica comunità in cui sono 
cresciuti i contribuenti, spiega- 
no circa l’80% dell’aumento del 
reddito complessivo dichiarato 
nei comuni sciistici (Ovaro si- 
tuazione stabile, Tarvisio in leg- 
gero calo). Terzo, parliamo di 
comunità che non hanno sem- 
pre il turismo come attività pro- 
duttiva prevalente, per cui ogni 
considerazione va presa con le 
dovute precauzioni. Quarto, ri- 
spetto al contesto, la distanza 
fra le classi reddituali aumenta, 
ovvero c’è più diseguaglianza 
reddituale nei Comuni dello sci 
chenel resto della montagna, ed 
è probabile che sia più disegua- 
le anche la distribuzione della 
ricchezza per l’effetto delle ren- 
dite di chi affitta stanze, spazi, 
strutture. Effetti che non sono 
sorprendenti parlando di locali- 
tà turistiche, il punto sarebbe ca- 
pirequantoein che modo abbia- 
mo inciso sulla diseguaglianza 
gli investimenti pubblici: su que- 
sto sarebbe opportuna una valu- 
tazione terza. 

Concentrando l’analisi al red- 
dito da impresa, non si vede un 
particolare effetto turismo nei 
poli dello sci: dal 2014 al 2022 
questa forma di reddito è scesa 
del 5%, con un calo importante 
del numero degli imprenditori, 
-28%. Questo accade forse per- 
ché molte delle attività turisti- 
che in montagna sono svolte da 
aziende e società che hanno se- 
de legale in pianura, solitamen- 
te più attrezzate e competitive: 
da chi gestisce l’ospitalità a chi 
organizza i concerti e le attività 
culturali, può essere che per 
molti operatori la montagna sia 
solo unluogo dilavoro. 

Se così fosse, lericadute del tu- 
rismo sul tessuto economico e 
sociale locale non possono che 
essere limitate, il che aiutereb- 
be a spiegare la modesta perfor- 
mance che si registra, ma do- 
vrebbe anche far riflettere sul 
senso di queste politiche di svi- 
luppo economico. — 

(2- Continua) 
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- RELA SQUADRA TRE DONNE E DUE UOMINI 


S 
«° Eccolanuova giunta a Pozzuolo 


Bressan sceglie Nazzi come vice 


Entrano Petri, papà del sindaco di Campoformido, con Rodaro, Piani e Cattivello 
Deleghe anche al consigliere più giovane Zucco. Giovedì debutto del Consiglio 


Viviana Zamarian /POZZUOLO 


Ha definito la sua squadra il 
nuovo sindaco di Pozzuolo 
Gabriele Bressan. Una giun- 
ta a cinque - con un compo- 
nente in più rispetto a quel- 
la dell’ex sindaco Denis Lo- 
dolo - scelta «in base alle 
competenze e alle preferen- 
ze ottenute nella competi- 
zione elettorale». Il vicesin- 
daco è Stefano Nazzi (della 
civica Prospettiva Comune, 
il più votato con 182 prefe- 
renze, che cinque anni fa si 
era candidato sindaco ) che 
seguirà Sport, Urbanistica, 
Edilizia privata, Viabilità e 
Sicurezza stradale. 

In squadra entra Stefano 
Petri (della civica Partecipa- 
re Pozzuolo, 71 voti), papà 
del neo eletto primo cittadi- 
no di Campoformido Massi- 
miliano Petri, che ricoprirà 
l’incarico di assessore a Sani- 
tà, Politiche sociali e Proget- 
ti di inclusione. Bilancio, 
Istruzione e Reperimento fi- 
nanziamenti sono le dele- 


GABRIELE BRESSAN 
SINDACO DI POZZUOLO: HA SCONFITTO 
L'EX PRIMO CITTADINO DENIS LODOLO 


ghe assegnate all’assessore 
Greta Rodaro (con le sue 92 
preferenze, fa parte della li- 
sta Prospettiva Comune). 
Dell’esecutivo fanno poi par- 
teLavinia Piani (la più vota- 
ta di Partecipare Pozzuolo 


Stefano Nazzi 


Trale priorità 
da affrontare 

c’è la gestione 
del personale 


Lavinia Piani 


con 84 preferenze) che se- 
guirà Cultura e Pari opportu- 
nità e Paola Cattivello (del- 
la civica Prospettiva Comu- 
necon 68 voti), assessore ad 
Ambiente, Commercio e At- 
tività produttive. 


Stefano Petri 


Greta Rodaro 


Paola Cattivello 


Il primo cittadino, che ha 
mantenuto per sé le deleghe 
aPersonale, Protezione civi- 
le, Polizia locale, Agricoltu- 
ra, Lavori pubblici e manu- 
tenzioni, ha assegnato al 
consigliere Matteo Zucco 


(di Partecipare Pozzuolo, il 
più giovane, coni suoi 23 an- 
ni, trai consiglieri che ha ot- 
tenuto 83 voti) le deleghe a 
Politiche giovanili, Parteci- 
pazione e Informazione. «In 
unottica di coinvolgimento 
di tutti i consiglieri — riferi- 
sceilsindaco Bressan—assie- 
me all’assessore Petri ci sia- 
mogià confrontati sull’avvi- 
cendamento che verso metà 
mandato avverrà con il con- 
sigliere Zucco proprio per 
dare la possibilità ai più gio- 
vani di crescere in prospetti- 
vafutura». 

Il nuovo consiglio comu- 
nale debutterà giovedì 27 al- 
le 19. All’ordine del giorno 
ci sono anche l’approvazio- 
ne delle linee programmati- 
che del mandato, la nomina 
delle commissioni elettorali 
e per la formazione degli 
elenchi dei giudici popola- 
ri.Trale priorità delsindaco 
c’è ladifficile situazione che 
si è creata in municipio e la 
necessità di far fronte alla ca- 
renza di personale e di figu- 
re strategiche, a partire dal 
segretario comunale, che è 
a scavalco con altri due Co- 
muni. E poi massima atten- 
zione alle opere pubbliche 
dal momento che, come ha 
ribadito più volte il sindaco, 
a fronte delle risorse reperi- 
te«tutto è rimasto fermo». 

In minoranza siederanno 
l’ex primo cittadino Denis 
Lodolo, assieme agli ex con- 
siglieri di maggioranza Ma- 
rio Geatti e Igor Zampa e ai 
consiglieri Rosanna Mar- 
chioli, Valentina Azzini e 
Laura Bonetti. — 
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TAVAGNACCO 


Auto sbanda 
e finisce 
contro 

un muretto 


L'incidentea Tavagnacco 


TAVAGNACCO 


Un’auto sabato sera è fi- 
nita contro la spalletta 
di un muretto in cemen- 
to, in via Nazionale, 
all’altezza dell’azienda 
Moroso. A bordo viag- 
giava una famiglia com- 
posta da padre, madre e 
tre bambini. Nessuno è 
rimasto ferito in modo 
serio: sono stati comun- 
quecontrollati dagli ope- 
ratorisanitari. L’auto do- 
poaverabbattuto un pri- 
mo muretto si è incastra- 
ta nel secondo che deli- 
mita l’accesso alla Moro- 
so. Sul posto vigili del 
fuoco e carabinieri. — 


mgmotor.it 


Autopiù 


La MG in Friuli Venezia Giulia 
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SANGIORGIO DI NOGARO- BASSA 23 


Le schianto di sabato sera 


O 


SL 


Addioalgiovane papa, il figlioletto operato 


Il ventisettenne alla guida dell'auto era morto sul colpo nello scontro a San Giorgio vicino al centro commerciale 


Alessandro Cesare 
/SAN GIORGIO DI NOGARO 


Sel’è vista arrivare addosso e 
non ha potuto fare nulla per 
evitarla. Max Macoratti, 27 
anni, sabato sera attorno alle 
22.30stava viaggiando a bor- 
do della sua Citroén Ds3 sul- 
la strada provinciale 80, 
all’altezza del centro com- 
merciale Acquazzurra, quan- 
doè stato travolto da un mez- 
zo proveniente dalla corsia 
opposta. Insieme a lui viag- 
giavano il figlioletto, rima- 
sto ferito in modo grave, e un 
passeggero di 28 anni, resi- 
dente a Lignano Sabbiadoro. 

Lo scontro con la Citroén 
C3 condotta da un cittadino 
albanese residente a San 
Giorgio di Nogaro, classe 
1997, con a bordo un’altra 
persona residente a Porpet- 
to, è stato violento, e Maco- 
ratti è deceduto sul colpo. 

Il bambino e l’altro passeg- 
gero della Citroén Ds3 sono 
stati portati a Udine con lV’eli- 
cottero, il conducente dell’al- 
tra auto è stato accompagna- 
to all’ospedale di Latisana in 
ambulanza. Il piccolo ieri è 
stato sottoposto a una delica- 
ta operazione alla testa a cau- 
sa di un forte trauma crani- 
co. 

Sul posto c’erano i carabi- 
nieri del Norm della Compa- 
gnia di Latisana, che stanno 
studiando la dinamica 
dell’accaduto. Da una prima 
ricostruzione è stato accerta- 
to come la C3 sia uscita di 
strada finendo contro il se- 
condo veicolo. Il mezzo fuori 
controllo avrebbe urtato un 
cordolo venendo sbalzato 
nuovamente sulla sede stra- 
dale per terminare la sua cor- 
sa contro la Ds3 di Macorat- 
ti. Ancora da verificare le 
condizioni psico-fisiche di 
chi si trovava alla guida dei 
due mezzi. Per ora i militari 
dell’Arma non hanno fornito 
informazioni alriguardo. 

Subito dopo l’incidente sul 
posto, oltre ai carabinieri, so- 
no arrivati i vigili del fuoco e 
il personale del 118 con due 
ambulanze e l’elisoccorso. 
Purtroppo per Macoratti non 


c’è stato nulla da fare, con 
l’équipe medica chesi è subi- 
to concentrata sul bambino 
nel tentativo di prestargli le 
curenecessarie. 

La notizia della scomparsa 
di Macoratti si è diffusa nelle 
prime ore di domenica nella 
comunità locale. Sconvolti 
non soltanto i vicini di casa, 
maanche itanti amici del gio- 
vane e della famiglia. Il venti- 
settenne da qualche anno 


Il sindaco Del Frate: 
«Addolorato 

perla perdita 

di una vita» 


abitava in via Coronis Alta 
condividendo una bifamilia- 
reconil fratello Yuri. 

Appassionato di motori, 
dopo averlavorato in un’offi- 
cina meccanica, Max aveva 
trovato un impiego come 
operaioin una fabbrica di Po- 
cenia. Sposato con Vanessa, 
era diventato padre quattro 
anni fa. Persona educata e 
pronta ad aiutare il prossimo 
(così lo descrive chi ha avuto 
modo di frequentarlo e di co- 
noscerlo), tra le sue passioni 
c’era anche il calcio. 

«Non conoscevo personal- 
mente il ragazzo — è il com- 
mento del sindaco di San 
Giorgio di Nogaro, Pietro 
Del Frate — ma ho avuto mo- 
dodi condividere con suo pa- 
pà un mandato in giunta. So- 
no profondamente addolora- 
to per la perdita di una vita 
tanto giovane. La sua fami- 
glia subisce un dramma inim- 
maginabile. A nome di tutta 
la comunità di San Giorgio - 
ha chiuso il primo cittadino - 
esprimo le più sentite condo- 
glianze alla famiglia». 

La data dei funerali di Ma- 
coratti non è ancora stata fis- 
sata. La sua scomparsa rap- 
presenta un duro colpo per la 
comunità di San Giorgio, già 
provata dalla recente perdi- 
ta di Pier Paolo Marino, co- 
mandante della Guardia di fi- 
nanza.— 
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ISOCCORSI 


La dinamica 
alvaglio dei Cc 


In alto, Max Macoratti, il giova- 
ne di 27 anni deceduto sul col- 
po nell'incidente a San Giorgio 
di Nogaro. A destra, due imma- 


gini dello scontro con i primi 4 


soccorsi e l'auto dei carabinieri 
che hanno effettuato i rilievi 
per accertare la dinamica. 


IL RACCONTO DEI RESIDENTI 


«Era una persona splendida 
Vicino ideale, siamo sconvolti» 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


«Max era il miglior vicino 
che si potesse avere. Sem- 
pre educato e disponibile in 
caso di bisogno». Sono scon- 
volti i residenti di via Coro- 
nis Alta, nella periferia sud 
di San Giorgio di Nogaro, 
dopo aver appreso dell’im- 
provvisa scomparsa di Max 
Macoratti, il 27enne coin- 
volto sabato sera in un inci- 
dente stradale. Insieme a 
lui, in auto, c’era anche il fi- 
glioletto, ricoverato in gra- 
vi condizioni in ospedale. È 
stato sottoposto a una deli- 
cata operazione alla testa a 


causa del fortetrauma crani- 
co subito. La moglie Vanes- 
sa (originaria di Muzzana), 
invece, in quel momento si 
trovavaallavoro. 

Operaio in un’azienda 
specializzata nella produ- 
zione di scambiatori di calo- 
re a Pocenia, Macoratti era 
un grande appassionato di 
motori e di meccanica. Fin 
da piccolo l’ha sempre entu- 
siasmato seguire il mondo 
delle due ruote e dei rally. 
Una passione che era riusci- 
to a trasformare in un lavo- 
ro, collaborando con un’offi- 
cina per diversi anni, prima 
di trovare un posto fisso in 


fabbrica. 

Gli piaceva anche il cal- 
cio, enona caso aveva mili- 
tato tra gli amatori del Cer- 
vignano. 

Chi l’ha conosciuto l’ha 
descritto come «una perso- 
na splendida, un gran lavo- 
ratore, educato, che strave- 
deva perilsuo bimbo». 

La casa dove abitava era 
quella del nonno. Qualche 
anno fa, poco prima della 
pandemia da Covid, si era 
trasferito lì insieme alla fa- 
miglia dopo averla ristruttu- 
rata. Una villetta condivisa 
a metà con il fratello Yuri. 
«Era il suo sogno realizza- 


to», ha aggiunto un’altra vi- 
cina. «Max amava moltissi- 
mo questo posto, essendoci 
cresciuto. Per questo il suo 
desiderio era quello di far 
crescere qui anche il suo pic- 
colino», ha chiarito la don- 
na. 

A San Giorgio, chi non co- 
nosceva direttamente Max, 
sabenechièilpadre, Miche- 
le Macoratti, perunmanda- 
to assessore nell’ambito del- 
la prima giunta di Pietro 
Del Frate, tra il 2003 e il 
2008. 

«Siamo tutti ammutoli- 
ti», sono le parole degli altri 
residenti che vivono a ridos- 
so di via Coronis Alta, dove 
ieri il doloreha prevalso sul- 
lavoglia di parlare. 

Ora il pensiero di tutti è ri- 
volto al figlioletto di Maco- 
ratti, ricoverato in ospedale 
dopo l’incidente, con la spe- 
ranza che possa riprendersi 
al più presto. — 

A.C. 


COMANDAVA IL NUCLEO MOBILE 


Oggi alle 16 1 funerali solenni 
del luogotenente Marino 


SANGIORGIO DI NOGARO 


Si terranno oggi alle 16 in duo- 
mo a San Giorgio di Nogaro i 
funerali solenni del coman- 
dante del Nucleo mobile della 
Guarda di finanza Pier Paolo 
Marino, deceduto domenica 
sera in un incidente stradale, 
in Comune Carlino, mentre 
era in sella a uno scooter con 
l’amico di Porpetto Omar Mi- 
gotti, rimasto ferito. Marino 
aveva 56 anni. Alla cerimonia 


funebre sono attese autorità 
militari e civile e Associazio- 
ne d’arma da tutta la regione. 
La bara, chiusa, è arrivata alle 
14diieri nella chiesa della Ma- 
donna Addolorata a San Gior- 
gio, dove in molti che aveva- 
no conosciuto e apprezzato il 
luogotenente Marino, gli han- 
no tributato un ultimo saluto. 
Alle17.30èstatorecitatoilro- 
sario al quale hanno partecipa- 
to tante persone. La chiesa è 
stata poi chiusa per la notte e 


sarà riaperta oggi alle 9e reste- 
rà aperta fino alla celebrazio- 
ne dei funerali in Duomo. Do- 
po la cerimonia funebre verrà 
sepolto nel cimitero di San 
Giorgio, dove lui, romano di 
nascita ma friulano d’adozio- 
ne, aveva lasciato intendere 
di volere restare per sempre. 
Pier Paolo Marino lascia il fi- 
glio Thomas, lamamma e fra- 
telli. La famiglia ha chiesto 
non fiori ma eventuali offerte 
da donare alla Via del Natale 


Pier 

Paolo 

Marino 

aveva 

56 anni 

E deceduto 
domenica 
scorsa 
inunincidente 
inmoto 

a Carlino 
Oggi i funerali 
solenni 

a SanGiorgio 


di Staranzano. Il luogotenen- 
te Marino a San Giorgio, dove 
aveva anche ricoperto il ruolo 
di comandante dei Baschi ver- 
si, era molto conosciuto e ama- 
to, come del resto in tutta la 
Bassa friulana, non solo per la 
sua professionalità ma anche 
per quella dirompente carica 
umana che sapeva trasmette- 
re a chi gli si rivolgeva per un 
consiglio o per chiedere aiuto. 
Era una persona con un alto 
senso del dovere e delle istitu- 
zioni, con una forte sensibilità 
verso la tutela dell'ambiente e 
molto si era speso per la con- 
servazione dei siti naturalisti- 
ci. Molti lo ricordano per le 
sue missioni in Italia all’estero 
perle quali ha avuto importan- 
tiriconoscimenti. — 

F.A. 
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Rec 
toe Gonars riparte dalla giunta a sel 


Il più votato Savorgnan sara vice 


Entrano nell'esecutivo gli assessori Stradolini, Savolet, Panni, Pettinà e Aiza 
I| sindaco Boemo: «Rispettata la volontà popolare in ordine di preferenze» 


Francesca Artico / GONARS 


Il sindaco Ivan Boemo ripar- 
te con una giunta a sei, con 
un assessore in più del prece- 
dente mandato. Domani è 
stato convocato il consiglio 
comunale, alle 18.30, dove 
oltre alla costituzione dei 
gruppi consiliari con la desi- 
gnazione dei capigruppo, 
all’ordine del giorno della se- 
duta ci sarà la nomina dei re- 
visori dei conti e i prelievi 
dal fondo di riserva. 

Della nuova giunta fanno 
parte Davide Savorgnan, vi- 
cesindaco e assessore a Com- 
mercio, Attività produttive, 
Manutenzione e Protezione 
civile a supporto del sinda- 
co, Maria Cristina Stradolini 
che ha ricevuto le deleghe a 
Istruzione e Cultura, Daniela 
Savolet seguirà Sanità e Poli- 
tiche sociali, Caterina Pannì 
ha come referati Bilancio, 
l’Ambiente e Pari opportuni- 
tà, Paolo Pettinà ha le dele- 
ghe a Rapporto conle frazio- 
ni, Agricoltura, Caccia e pe- 


IVAN BOEMO 
RIELETTO 
SINDACO DI GONARS 


Il primo cittadino 

ha convocato 
domani sera 

il consiglio comunale 


Davide Savorgnan 


Caterina Pannì 


sca e a Ivan Aiza vanno 
Sport, Associazionismo e Po- 
litiche giovanili. 

Il sindaco Boemo ha man- 
tenuto Lavori pubblici, Urba- 
nistica, Viabilità, Personale, 
Polizia locale, Affari genera- 


Maria Cristina Stradolini 


Paolo Pettinà 


Daniela Savolet 


Ivan Aiza 


li, Celebrazioni e Relazioni 
con gli Stati esteri. 

Come sottolinea il primo 
cittadino «la giunta rispetta 
lavolontà popolare in ordine 
di voti, di qui la nomina a vi- 
cesindaco di Davide Savor- 


gnan. Ho creato un assessora- 
to in più — afferma con deci- 
sione—dando spazio ai giova- 
ni con l’ingresso in giunta di 
Ivan Aiza, chenon mancherà 
di apportare quelle istanze le- 
gate al mondo giovanile. Rin- 
grazio di cuore le mie due li- 
ste per il sostegno e la serietà 
dimostrata in questa campa- 
gna elettorale, ringrazio l’as- 
sessore uscente Irene Martel- 
lossi perl’ottimo lavoro svol- 
to in questi cinque anni e per 
la lealtà sempre dimostrata- 
mi, naturalmente un grazie 
di cuore va a tutta la comuni- 
tà di Gonars per la vittoria 
netta con il 65%, risultato 
che non si era mai registrato 
nel nostro comune. Conti- 
nueremo a metterci a servi- 
zio della comunità lavoran- 
do sul programma elettorale 
approvato dalla cittadinan- 
za). 

Nelnuovo consiglio comu- 
nale, farà il suo ingresso tra 
le file della minoranza il can- 
didato sindaco Alex Cittadel- 
la, mentre ritornano i consi- 
glieri uscenti Ivan Cignola e 
Isabella Tondon, Alessio Ton- 
don, Francesca Fava e Sere- 
na Arraboni, ben decisi a por- 
tare avanti il loro progetto 
politico, che «è un bellissimo 
progetto, che vede confron- 
to e una condivisione di idee 
nuove e innovative». Il risul- 
tato nonliscoraggia «mel pro- 
seguire con costanza e tena- 
cia per il bene di Gonars. Sia- 
mo convinti — afferma Citta- 
della—che si è persa una otti- 
ma occasione per cambiare e 
fare un vero salto di qualità 
alpaese». — 
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LIGNANO 


Un abbraccio 
eseneva 

con l’orologio 
da 60 mila euro 


LIGNANO 


Un altro abbraccio e un al- 
tro orologio che sparisce. E 
anche questa volta non si 
tratta di un orologio qual- 
siasi visto che dal polso di 
un 62enne di San Stino di 
Livenza è stato portato via 
un Patek Philippe del valo- 
re di 60 mila euro. Il furto 
con destrezza è avvenuto 
sabato intorno a mezzo- 
giornoinviale Tarvisio a Li- 
gnano. La tecnica è sempre 
la stessa e ad agire è stata 
ancora una volta una don- 
na che si è avvicinata alla 
“preda” dopo averla evi- 
dentemente osservata con 
attezione riconoscendo il 
Patek Philippe e con una 
scusa l’ha abbracciata per 
pochi secondi. Tanto è ba- 
stato per riuscire a sfilare 
l'orologio senza che il pro- 
prietario si sia accorto di 
nulla salvo poi capire che 
assieme alla donna miste- 
riosa era sparito anche il 
suo orologio. Non è il pri- 
mo colpo del genere che 
viene messo a segno nella 
località balneare e i carabi- 
nieri sono allavoro per cer- 
care di dare un volto alla la- 
dra di orologi che ha deru- 
bato diversi turisti. — 


Chi ne è colpito lo sa fin 
troppo bene: con l’età le 
articolazioni affaticate 
e intorpidite rendono 
la vita difficile. I ricer- 
catori hanno scoperto 
che alcuni nutrienti 
specifici sono essen- 
ziali per la salute delle 
articolazioni. E la cosa 
migliore è che queste 
sostanze nutrienti sono 
disponibili in una be- 
vanda nutritiva unica 
nel suo genere, acqui- 
stabile in libera vendi- 
ta in farmacia (Rubaxx 
Articolazioni). 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 
Quel che è normale negli 
anni della gioventù diven- 
ta un problema con l'età: il 
movimento. Le articolazioni 
affaticate affliggono infat- 
ti milioni di persone con 
l’avanzare dell'età. Questo 
fenomeno tipico dell'età 
avanzata era già da tempo al 
centro della ricerca scientifi- 
ca, ma oggi si è a conoscen- 
za che alcuni micronutrienti 
specifici sostengono la salute 
di articolazioni, cartilagini 
ed ossa. Un gruppo di ri- 
cercatori ha sfruttato questa 
scoperta e ha combinato que- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Articolazioni affaticate e rigide 


I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


ste sostanze nutritive in un 
complesso unico nel suo ge- 
nere: Rubaxx Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le artico- 
lazioni necessitano di nu- 
trienti specifici per rimanere 
attive anche col passare degli 
anni. Tra questi nutrienti ci 


sono le componenti natura- 
li delle articolazioni, ossia 
il collagene idrolizzato, la 
glucosamina, la condroitina 
solfato e l'acido ialuronico. 
Queste sostanze sono com- 
ponenti elementari della 
cartilagine, dei tessuti con- 
nettivi e del liquido artico- 
lare. Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identificato 
20 vitamine e sali minerali 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


specifici, i quali promuovono 
le funzioni di cartilagini ed 
ossa (acido ascorbico, rame 
e manganese), proteggono le 
cellule dallo stress ossidativo 
(riboflavina e a-tocoferolo) 
e contribuiscono al manteni- 
mento di ossa sane (colecal- 
ciferolo e fillochinone). Tut- 
te queste sostanze nutritive 
sono contenute in Rubaxx 
Articolazioni (in farmacia). 


cartilagini ed ossa 


v Combinazione unica di 
20 vitamine, minerali e di 
quattro componenti costitutivi 
dell'organismo: collagene 
idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato e acido 
ialuronico 


v Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


v Con micronutrienti Autiaa 
per articolazioni, = Sa 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
\ (PARAF 972471597) 
» 


Rue: “e 


fl 


_ www.rubaxx.it 
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IL COMMENTO 


BELLUNO 
LABORATORIO 
DELLEPERIFERIE 
COMPETITIVE 


GIULIO BUCIUNI 


nuncelebre saggio uscito 

nel 2012 e intitolato 

"Why Nations Fail" Daron 

Acemoglu e James A. Ro- 
binson spiegavano come alla 
base del declino delle grandi 
società della storia ci fossero 
delle istituzioni di bassa quali- 
tà. A distanza di un decennio, e 
in un contesto economico pro- 
fondamente cambiato, la teo- 
ria avanzata dai due studiosi 
trova una forte corrisponden- 
zanel differenziale di competi- 
tività che si registra oggi tra di- 
versi territori all'interno di un 
medesimo Paese. 

Da unlato, infatti, abbiamo 
conosciuto negli ultimi anni la 
rapida ascesa di un gruppo di 
città “superstar” mondiali che, 
di fatto, dominano la scena 
dell'innovazione — mondiale; 
dall'altro, l'insieme dei luoghi 
periferici a questo network di 
città “alpha” si distingue sem- 
pre più tra territori competiti- 
vi e territori non competitivi. 
Se il destino dei luoghi cosid- 
detti “secondari” non appare 
dunque segnato, è doveroso in- 
terrogarsi sulle condizioni che 
abilitano la resilienza econo- 
micadi tali contesti e alimenta- 
no la loro capacità di generare 
innovazione. 

Attraverso lo studio delle 
“periferie competitive” si sono 
messi in evidenza un insieme 
di fattori che sembrano essere 
alla base della rinnovata com- 
petitività delle nuove periferie 
nell'economia della conoscen- 
za. Si tratta, nello specifico, 
della presenza di multinazio- 
nali domestiche o internazio- 
nali integrate nell'economia 
globale; della collaborazione 
continuativa tra le università e 
il settore privato su scala loca- 
le; e della presenza di un siste- 
ma di finanza a supporto della 
nuovaimprenditorialità. 


Segue a Pag. |V> 


Dentro Luxottica: 
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Un viaggio negli stabilimenti di Agordo e Sedico del gruppo, per incontrare i team 
di creativi, ingegneri e artigianiche danno vita ai modelli puntando sull'innovazione 


Roberta Paolini ALLE PAGINE III 


IL PERSONAGGIO 
Roberto Cimolai 
Dalle maxi gru 
ai razzi Ariane 
L'imprenditore 
senza confini 


Cimolai Technology 
vende i suoi colossi 
intutto il mondo 


LUCAPIANA/APACG. Il 


L'IMPRESA 


Amped Software 


La società triestina 
che ripulisce i video 
per dare un volto 
ai criminali 
«| nostri software 


per uso investigativo 
adottati negli Stati Uniti» 


LORENZO DEGRASSI / A PAG. V 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


Il paradosso 
della soia italiana 
Cereal Docks 
cerca di rilanciarla 


La produzione nazionale 
è tutta senza Ogm 
ma sul mercato vale meno 


MAURIZIO CESCON/A PAG. VII 


IL QUADRO 


Dal campus al garage 


Italia è troppo pic- 
cola per fare inno- 
vazione? Questa 
e altre domande 
animeranno il confronto 
nell’ambito dell’evento «Glo- 
cal Farm, organizzato da 
Nord Est Multimedia - che 
editai nostri giornali - e Festi- 
val Glocal di Varese. 
L’appuntamento è in pro- 
gramma martedì a H-Farm, a 
Roncade. L’obiettivo è tene- 
re insieme l’ecosistema 
dell’informazione, quello del- 
la formazione (scuole di gior- 
nalismo, ma non solo) e, ap- 


punto, dell’innovazione in 
ambito economico. «Dal cam- 
pus al garage: innovazione 
edeconomia» è lo slot in pro- 
gramma nel pomeriggio con 
quattro speaker. Riccardo 
Donadon, ad di H-Farm, par- 
lerà dei cosiddetti cerchi 
dell’innovazione per far cre- 
scere i giovani imprenditori; 
Gabriele Ronchini, ad di Zest 
Investments, si chiederà se 
ha ancora senso, oggi, parla- 
re di startup; Annalisa Mon- 
freda racconterà l’esperien- 
za (el’esperimento) di Rame, 
una piattaforma digitale 


«che attiva conversazioni au- 
daci sui soldi» e intende «av- 
viare una rivoluzione cultura- 
le nella società, che trasformi 
la finanza personale da tabù 
a oggetto di conversazioni 
inaudite»; e poi Gino Franco, 
managing director di Yunex 
Traffic Italia che porrà il suo 
focus sull’impatto che l'intel- 
ligenza artificiale ha avuto 
sulla mobilità sostenibile. 
L’evento inizia alle 9 con 
una lunga serie di talk. Per il 
programma completo e l’i- 
scrizione gratuita andate su 
www.eventinem.it. — 
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ilracconto 


Il primo viaggio 

negli stabilimenti 

di Agordo e Sedico 
«L'automazione 
cruciale per la nostra 
evoluzione» 


Ogni anno 3.500 
nuovi modelli 

con varianti per colore 
e materiali, 

partendo da 16 mila 
prototipi in digitale 


ROBERTA PAOLINI 


uando Leonardo Del 

Vecchio arrivava con 

ilsuo elicottero e vede- 

‘vadall’altoilmare blu 
della “sua” Luxottica, provava 
un fremito. Lo aveva confessa- 
to lui, guardava la fabbrica e si 
domandava: «Ma che casino 
ho combinato». Arrivando ad 
Agordo dalla valle e non dal 
cielo la sensazione non cam- 
bia. Il mare blu, le due stelle, la 
scritta Luxottica, l'imponenza 
del fianco dellamontagna, rin- 
verdito di alberi dal gigante 
dell’ottica dopo la tragedia di 
Vaia. 

Un colosso che sotto la gui- 
da del presidente e ammini- 
stratore delegato Francesco 
Milleri oggi conta quasi 100 
miliardi di capitalizzazione e 
200 mila persone nel mondo. 
Ed è la fabbrica, questa, non 
un’altra, il cuore e l’anima di 
Big Lens, come lo aveva so- 
prannominato The Guardian 
qualche anno fa, paragonan- 
dola ad altri big, quelli della 
tecnologia. 

La fabbrica, parlando di 
Agordo la chiamava così an- 
che Del Vecchio, esattamente 
come fa anche la prima perso- 
na ad aver creduto in quel so- 
gno diventato realtà, in una 
valle dove gli occhiali nonli fa- 
ceva nessuno, perché il distret- 
to era quasi tutto a Longarone. 
Si tratta di Luigi Francavilla, 
presidente onorario del grup- 
po: «Questa è la fabbrica più 
grande d'Italia. Qui si può ve- 
dere come si fanno davvero gli 
occhiali». Non esagera. La cit- 
tadina di Agordo conta poco 
più di 4 mila abitanti, la popo- 
lazione di Luxottica che entra 


Dentro Il planeta Luxottica 
tra creativi, arugiani e robot 


Due progettisti delteam che ad Agordorealizza la modellizzazione degli occhiali 


nel mare blu è ormai ben più 
corposa - oltre 5 mila persone. 
Tra Agordo e Cencenighe so- 
no circa 5.500 i dipendenti, e 
4.500 quelli della vicina Sedi- 
co, per untotale di oltre 10 mi- 
la nel Bellunese-la metà della 
popolazione del gruppo in Ita- 
lia. Di questi, circa tremila han- 
no meno di 30 anni e un dipen- 
dente su due meno di 40. 


SCIENZIATI, INGEGNERI E INFORMATICI 


La popolazione aziendale van- 
ta un alto livello di istruzione, 
con molti dipendenti in posses- 
so di diplomi, lauree e master, 
e talenti in arrivo da tutta Ita- 
lia e dall’estero. Le lauree più 
comuni includono ingegneria 
industriale, scienze economi- 
che estatistiche, e un significa- 
tivo numero di laureati in fisi- 
ca, chimica, matematica e in- 
formatica, oltre a ingegneria 
civile, architettura e discipli- 
ne umanistiche, sociologiche 
e psicologiche. La diversità è 
un altro punto di forza, pen- 
sando che più della metà della 
forza lavoro è donna, e un di- 
pendente su cinque è stranie- 
ro. 

Agordoèil frutto di unastra- 
tificazione. Il vero codice gene- 
tico di Luxottica prima e di Es- 
silorLuxottica ora. Dietro le 
ampie portea vetri dell’ingres- 


Un Ray-Ban Meta neitest di resistenza all'acqua dei prodotti elettronici 


Uno dei robot delle linee di Agordo, dove vengono prodotti anche gli stampi in acciaioper gli occhiali 


so l’odore è quello della verni- 
ce recente. Pannelli neri alter- 
nati a teche di vetro e pannelli 
a Led. Modelli speciali per le 
sfilate di Prada, Dolce&Gabba- 
na, Chanel, gioielli più che oc- 
chiali. 

«Abbiamo iniziato a ristrut- 
turare quest'area nel 2021, 
qui vengono i grandi brand 
della moda e quindi anche gli 
ambienti ora comunicano an- 
cora più il nostro made in Ita- 
ly», spiega Giorgio Striano, 
chief operating officer del 
gruppo. Nello show room al 


piano superiore su untavolo ci 
sono i diversi modelli delle ca- 
se di moda, accanto il packa- 
ging che conl’acquisizione de- 
gli astucci Fedon permette di 
integrare ancor più il modello 
verticale di EssiLux. 

Espostici sono anchei Nuan- 
ce Audio, gli occhiali per senti- 
re: non serve dare indicazioni, 
il device amplifica direttamen- 
tela voce che arriva dove si sta 
volgendolo sguardo. E poi i ec- 
co Ray-Ban Meta, che presto 
anche in Italia avranno l’atte- 
so upgrade dell’Intelligenza 


Artificiale. 


L'INTERCONNESSIONE SPINTA 


Tra i device anche gli occhiali 
che prevengono la miopia in 
età pediatrica: le lenti presen- 
tano una superficie ad anelli 
concentrici che rallentano la 
progressione del difetto visivo 
nei bambini. Oltre c’è la stan- 
za del colore. Dove, esattamen- 
te come avviene per i tessuti, i 
grandi del lusso e della moda 
con cui l’azienda lavora, da 
Dolce&Gabbana a Prada, da 
Armani a Cucinelli possono 


scegliere varianti di colore o 
texture per le montature. 
Schegge di futuro. 

Luxottica ha sempre punta- 
to sull'innovazione per mante- 
nere la posizione di vertice. 
Con un focus costante sulla 
modernizzazione e l'evoluzio- 
netecnologica, l'azienda ha sa- 
puto trasformare i suoi stabili- 
menti, in particolare quello di 
Agordo, in veri e propri hub 
dell'innovazione. 

Inaugurato nel 1961, que- 
sto luogo è stato il cuore pul- 
sante dell'innovazione di Lu- 
xottica. Nel corso degli anni, 
l'azienda ha effettuato nume- 
rosi interventi di ristruttura- 
zione e ampliamento per ade- 
guarsi alle nuove esigenze pro- 
duttive e tecnologiche. 

La Agordo valley è un sito 
da cartolina e un luogo in pe- 
renne evoluzione, dove si toc- 
canoleradici culturali e identi- 
tarie dell’azienda, si percepi- 
sce l’attaccamento alla maglia 
dei colleghi più anziani, e do- 
ve allo stesso tempo si respira 
aria di futuro, di giovani e tec- 
nologia, di digitale e apertura 
al mondo, grazie all’intercon- 
nessione spinta che collega la 
capitale dell’occhiale con il 
mercato eilmondo. 

Luxottica ha investito nella 
ricercae sviluppo di nuovi ma- 


DEM S.p.A. 
Vle del Lavoro 


Pavia di Udine (UD) 


Wwww.demaroup.Corm 


STRETCOMING E p NOARIES 


WIRE ROLLING 
EVOLUTION 


Dalle cassette di laminazione a freddo - 
progettate nel 1996 quali accessori 
indispensabili alla fabbricazione di 
filo nervato per reti elettrosaldate, 
utilizzate nelle costruzioni - alle più 
recenti tecnologie di formatura, 
destinate alla produzione di profili 
metallici per applicazioni meccaniche 
di alta prestazione, come gli impieghi 
sui trasformatori di potenza e come 

i superconduttori, soluzioni alla 

base della transizione green e della 


diversificazione energetica. 


Le macchine DEM sono frutto di 
un'evoluzione tecnologica che identifica il 
proprio motto: Stretching the boundaries, 
ovvero: "Portare i limiti oltre”. 

Il successo dell'azienda di Pavia di Udine 
sta infatti nella propensione al futuro e 
alla capacità di ideare e realizzare linee 
all'avanguardia, grazie a una spiccata 
vocazione all'innovazione tecnologica 

e a una decisa propensione alla 
digitalizzazione, 

L'attitudine alle collaborazioni con player 
internazionali, insieme alle sinergie sul 
mercato nazionale, che si tratti di grossi 
gruppi siderurgici o medie realtà operanti 
nel downstream, distinguono l'azienda 
di impiantistica friulana come partner 
riconosciuto per affidabilità e dedigiànè 
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‘Oteriali e processi produttivi 


per migliorare la qualità e la 
durabilità dei prodotti. Tra le 
principali innovazioni vi sono 
l'introduzione di nuovi mate- 
riali termoplastici per iniezio- 
ne, come una nuova generazio- 
ne di nylon, e plastiche contes- 
suti inseriti, come il pizzo, per 
impreziosire i colori dell'aceta- 
to. In termini di processi, sono 
stati fatti notevoli passi avanti 
nella produzione delle lenti e 
delle montature, con nuovi co- 
lori delle lenti, lacca antigraf- 
fi, e lavaggi modificati per ri- 
durrelo scarico delle acque. 


IL SOFTWARE DI PIXAR 


«Ogni anno nascono 3.500 
nuovi modelli, cui si somma- 
no varianti per colore e mate- 
riale», spiega Federico Buffa, 
chief product and marketing 
officer di gruppo, «per arriva- 
re a questo partiamo dalla 
creatività di circa 16 mila mo- 
delli in digitale». L'anima crea- 
tiva del gruppo realizza i ren- 
dering in 3D per i diversi 
brand proprio ad Agordo, con 
il software Maya, quello che 
usa la Pixar per i suoi cartoni 
animati. Modelli perfetti an- 
che dal punto di vista ergono- 
mico, indossabili digitalmen- 
te e che poi le direzioni creati- 
ve delle case di moda boccia- 
noo promuovono. 

Dalla creatività alla prototi- 
pia è un piano di scale, qui i di- 
segnisi fanno materia. Gli arti- 
giani arrivano a realizzare 
300 paia di occhiali in una 
manciata di giorni: andranno 
dritti sulle passerelle. Ma la 
spina dorsale che fa di Essilor- 
Luxottica ciò che è, si trova un 
po’ più inlà. Nel processodi in- 
dustrializzazione. Il gruppo 
produce gli stampi ele macchi- 
ne che daranno corpo alla ma- 


Tra le innovazioni 

i robot antropomorfi 
come Yumi, utilizzati 
per l'assemblaggio 
di frontale e aste 
degli occhiali 


Il polo logistico 

è una dark factory 
grande come due 
campi da calcio 
tutta sensori, shuttle 
e nastri trasportatori 


gia digitale delle montature. 
«L'automazione ha giocato 
un ruolo cruciale nell'evolu- 
zione di Luxottica, con l'intro- 
duzione di macchinari e robot 
avanzati che hanno rivoluzio- 
natoilmododilavorare», spie- 
ga Striano. Tra le innovazioni 
più significative vi sono i ro- 
bot antropomorfi, come Yu- 
mi, utilizzati per l'assemblag- 
gio di frontale e aste degli oc- 
chiali. L'azienda ha anche im- 
piegato macchine di precisio- 
ne, comeicentriadalta veloci- 
tà a cinque assi e le macchine 


per la realizzazione di elettro- 
di pererodere gli stampi. Un al- 
tro esempio di innovazione è 
rappresentato dalle pulitrici 
automatiche a cinque assi, che 
garantiscono una qualità co- 
stante e migliorano l'efficien- 
za dellavoro. 


LA SCATOLA NERA DI SEDICO 


Il sole splende sul mare blu di 
Agordo. Il viaggio in Luxottica 
è quasi finito. Manca un ulti- 
mo pezzo, più a valle, a Sedi- 
co. Un polo logistico che sem- 
bra uscito da un film di James 
Cameron. Una dark factory 
grande come due campi da cal- 
cio, in grado di gestire oltre 10 
milioni di unità contempora- 
neamente. Tutta sensori, shut- 
tle e nastri trasportatori. Il 
plesso logistico si estende su 
una superficie di circa 36 mila 
metri quadrati, con un magaz- 
zino automatizzato che rap- 
presenta un esempio di alta 
tecnologia: 33 piani di scaffa- 
lature, quasi 500 navicelle che 
operano all'interno del magaz- 
zino, percorrendo mediamen- 
te 25 chilometri ogni turno di 
lavoro. Avviato nel 2001, da 
quanto nel 2019 è stata inau- 
gurata la nuova “scatola nera” 
gestisce fino a 150 mila refe- 
renze tra eyewear, accessori e 
ricambi, spedendocirca70 mi- 
lioni di prodotti ogni anno. 
Con una capacità di prelevare 
e spedire tra 300 e 400 mila 
unità giornaliere, il sito ha vi- 
sto un incremento del 40% ri- 
spetto al passato. 

Il viaggio nel miracolo italia- 
no degli occhiali termina qui. 
E scendendo lungo i tornanti 
di montagna, l’impressione è 
quella dell’arrivo. Sta tutta in 
una esclamazione: «Che cosa 
ha fatto Del Vecchio».— 
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Unrobot Agv per la movimentazione e la gestione del magazzino automatico delle lenti oftalmiche a Sedico 


L'AZIENDA FRIULANA HA COMPIUTO TRE ACQUISIZIONI PER INTEGRARE LA FILIERA PRODUTTIVA 


La sfida di IVision 
«Il gruppo è completo» 


TIMOTHY DISSEGNA 


a sfida è nata poco 

più di tre anni fa per 

salvare i posti di la- 

voro della ex Safilo 
a Martignacco. Da allora, la 
iVision Tech guidata dalla fa- 
miglia Fulchirè cresciuta no- 
tevolmente, tanto da sbarca- 
re in borsa la scorsa estate 
all’Euronext Growth Milan 
(Egm), il mercato di Borsa 
italiana dedicato alle Pmi ad 
alto potenziale di crescita. 
Adesso l’orizzonte si è am- 
pliato, tanto da guardare a 
un progetto che sa quasi di 
fantascienza: realizzare 
un’occhiale elettronico per 
nonvedenti. 

E in questa direzione che 
si inserisce l’acquisizione a 
fine maggio della Teknoe- 
ma, società emiliana con se- 
de a Rubiera, che da oltre 
quarant’anni ingegnerizza e 
produce componenti e siste- 
mi. Grazie a questa operazio- 
ne, la società punta a poten- 
ziare e rafforzare significati- 
vamente lo sviluppo del pro- 
getto “iSee”, coerentemente 
con quanto dichiarato in se- 
de di collocamento in Borsa, 
volto principalmente a im- 


«Vogliamo realizzare 
un prodotto che 
consenta ai non 
vedenti di avere 
l'idea dello spazio 

in cui si trovano» 


plementare il prototipo di 
un prodotto innovativo pen- 
sato per non-vedenti, che 
possa dar loro la dimensione 
dello spazio in cui si trova- 
no. Il controvalore dell’ope- 
razione, acquisendo il 51% 
dell'azienda, è stato di poco 
superiore al milione di euro. 

Pochi giorni fa, invece, è 
stato firmato un altro accor- 
do con la Filab, della durata 
di sei anni, dedicato alla di- 
stribuzione in esclusiva in 
Italia degli occhiali Henry 


Stefano Fulchir, amministratore delegato di iVisionTech 


Jullien, marchio francese 
d’alta gamma già di proprie- 
tà di iVision. La toscana Fi- 
lab vanta una capacità pro- 
duttiva di 2.500 lenti al gior- 
no e un fatturato di circa 16 
milioni euro. «Siamo in li- 
nea con quanto dichiarato 
in fase di Ipo - conferma il 
ceo di iVision, Stefano Ful- 
chir- anzi abbiamo anticipa- 
to riuscendo a chiudere tre 
operazioni di M&A in meno 
diunanno». 

L’azienda friulana ha pra- 
ticamente completato la fi- 
lieradelmondo occhiale gra- 
zie anche all’acquisizione 
della Ivilens, storica società 
bulgara di Plovdiv specializ- 
zata nella produzione e com- 
mercializzazione di lenti of- 
talmiche finite e semi-finite. 
In questo caso, il gruppo ita- 
liano ha acquisito il 60%, 
con un'operazione dal valo- 
redi280mila euro. 

L’accordo è stato siglato a 
fine marzo e proprio questa 
mossa consente ora a iVi- 
sion di gestire l’intero pro- 
cesso di produzione degli oc- 
chiali, dalla montatura alla 
lente finita, grazie alla pro- 
duzione di lenti progressive 
e mono-focali. Ma come si 
compete in un mercato così 
variegato come quello 
dell’ottica? «Noi lavoriamo 
con diverse griffe - prosegue 


Fulchir - affermare oggi un 
brand è difficile, ma noi ab- 
biamo scelto una logica di- 
versa. Siamo al servizio dei 
brand per sviluppare tutto il 
percorso. In sostanza stiamo 
lavorando su entrambi i fron- 
tiB2BeB2Ce, avendorileva- 
to un brand, stiamo prose- 
guendo conil progetto di cre- 
scita». 

L’imprenditore guarda 
quindi con positività al futu- 
ro: «L’occhiale ha un merca- 


«L'essere presenti 
sia nel Made in Italy 
che nel Made in 
France, è il fattore 
che ci rende davvero 
competitivi» 


toincrescita, sempre più per- 
sonelo utilizzano e in questa 
fase possiamo dire di essere 
fortunati. Dopo l'emergenza 
Covid, c’è stato unincremen- 
to della domanda del Made 
in Italy e, nonostante ci sia 
grande competizione anche 
con la Cina, i brand dell’alta 
moda vogliono la firma Ma- 
de in Italy e Made in France 
sui propri prodotti. E noi ci 
siamo posizionatiin entram- 
biimercati».— 
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a ilpersonaggio 


Roberto Cimolai racconta come nello stabilimento di Carmignano di Brenta nascono macchinari unici al mondo 


Dalle maxi gru al razzi Arlane 


i miracoli di Cimolal Technology 


LUCA PIANA 


oberto Cimolai non 

perde tempo. «Non 

fermiamoci qui in uf- 

ficio, andiamo subito 
in fabbrica. Soltanto lì è possi- 
bile capire quello che faccia- 
mo». Ha ragione. Iprimimanu- 
fatti che si incontrano sono tre 
argani che servono per movi- 
mentare il braccio e i ganci di 
sollevamento di una gru desti- 
nata a Dubai che, una volta 
montata, raggiungerà i 150 
metri d’altezza. «L’ordine è 
per una fornitura di quattro 
gru, che serviranno per costrui- 
renavi e piattaforme petrolife- 
re», spiega. «Siamo in grado di 
realizzare gru di diverse di- 
mensioni ma il nostro punto di 
forza sono quelle più grandi. 
Ne abbiamo costruite due con 
una portata da 1.500 tonnella- 
te, la prima per un cantiere di 
Mauritius, la seconda invece 
in Oregon, sulla foce del fiume 
Columbia». 

Visto dallo stabilimento di 
Carmignano di Brenta, nel pa- 
dovano, dove Cimolai Techno- 
logy produce la parte più tec- 
nologica delle sue maxi-attrez- 
zature, il mondo appare quasi 
piccolo. «Vendiamo ovunque, 
di fatto abbiamo pochissimi 
concorrenti. Quando riuscia- 
moa portare qui un potenziale 
cliente e fargli vedere di cosa 


Roberto ha fondato 
Cimolai Technology 
nel 2004, seguendo 
l'invito del papà 
Armando a «mettere 
un motore nel ferro» 


siamo capaci, al 99 per cento 
riusciamo ad acquisire l’ordi- 
ne», dice Roberto Cimolai. 

Per dare un’idea, l’azienda 
ha costruito il carrovaro per la 
posa dei conci in cemento ar- 
mato per realizzare il ponte 
della nuova Corniche sul mare 
di Saint-Denis, la capitale di 
Reunion, oppure i meccanismi 


di apertura del tetto dello Sta- 
dio nazionale di Varsavia, così 
come quelli del campo Cha- 
trier del Roland Garros, e anco- 
ra gli ascensori panoramici 
che permettono ai visitatori di 
arrivare fino in cima al gratta- 
cielo Vanderbilt, a New York, 
regalando loro un panorama 
mozzafiato. «Devo molto all’in- 
tuizione di mio padre, che mi 
diceva: devi mettere un moto- 
renel ferro, così puoi fare gran- 
di cose», racconta. 

Roberto Cimolai è uno dei 
tre figli di Armando, l’impren- 
ditore che ha fatto la storia 
dell’industria friulana dando 
vita a un gruppo noto nel mon- 
doperle sue costruzioni metal- 
liche. «Ma in azienda era im- 
portantissima anche la mam- 
ma, Albina, che si è sempre oc- 
cupata della parte amministra- 
tiva e finanziaria. Vivevano in 
simbiosi e lei è stata la sua for- 
tuna. L’intraprendenza di pa- 
pà non si fermava di fronte a 
nulla pur di prendere una nuo- 
va commessa, lei lo teneva sot- 
to controllo. Quando Arman- 
do è mancato, nel 2022, otto 
mesi dopo se n’è andata anche 
Albina. Appartenevano a una 
generazione che ha spianato la 
strada a tutti noi. Se l’industria 
italiana è quella che è il merito 
vaaloro». 


Roberto 
Cimolai 


Presidente 
Cimolai Technology 
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Quando riusciamo 

a portare qui un 
potenziale cliente 

e fargli vedere dicosa 
siamo capaci, al 99 
per cento riusciamo 
ad acquisire l'ordine 


L’invito paterno a «mettere 
il motore nel ferro» Roberto lo 
accoglie nel 2004, quando va 
in crisi un’azienda di Cittadel- 
la-la De Nicola- di cui il grup- 
po di famiglia era fornitore. 
«Dopo la scomparsa del fonda- 
tore, chi la gestiva non era in 
grado di sviluppare un proget- 
toindustriale. Nell’azienda c’e- 
raun gruppo di tecnici bravissi- 
mi, che convinsi a venire con 
meacreare la Cimolai Techno- 
logy, mantenendo la sede in 
Veneto per venire loro incon- 
tro». Due anni dopo, quando 
Roberto e il fratello Luigi deci- 
donodiseparare le loro strade, 
a Luigi resta la principale delle 
aziende di famiglia, la Cimolai 
di Porcia, specializzata inedifi- 
ci e opere infrastrutturali. Ro- 
berto sceglie invece la Cimolai 
Technology, assieme allo stabi- 
limento siderurgico di San Qui- 
rino, vicino a Pordenone, dove 
si realizzano le carpenterie 
meccaniche che successiva- 
mente vengono integrate quia 
Carmignano, nell’impianto do- 
ve Cimolai Technology si è in- 
sediata quindici anni fa. 

Da allora Cimolai Technolo- 
gysiè affermata come una real- 
tà di livello internazionale, in 
grado di costruire manufatti 
su misura per le esigenze del 
cliente. Il portafoglio di appa- 


recchiature realizzate spazia 
in diversi campi, con clienti di- 
stribuiti in tutto il mondo. Ci 
sono per l'appunto le maxi gru 
per i maggiori cantieri navali, 
compreso quello di Fincantieri 
a Monfalcone, il sistema che 
permette ai turisti di arrampi- 
carsi in esterna fino alla cima 
della Tower A di Hudson 
Yards, sempre a New York, i 
trasportatori che conducono 
le pale eoliche fino ai luoghi do- 
ve devono essere issate, la 
struttura in acciaio del Laguna 
Palace di Mestre, i manipolato- 


Trale realizzazioni 
c'è la struttura 

per arrampicarsi 
incima alla Tower A 
di Hudson Yards, 

a New York 


riutilizzati perinstallare i pan- 
nelli di vetro che costituiscono 
la facciata dell'Apple Campus, 
aCupertino. 

L’idea del “su misura” viene 
resa da un’attrezzatura che i 
tecnici stanno montando a Car- 
mignano. La si nota fin dalla 
parte opposta dello stabilimen- 
to, guardando oltre una schie- 
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Il trasportatore peri motori dei razzi Ariane in costruzione nella fabbrica di Carmignano 


radi 32 pneumatici alti due me- 
tri e mezzo, destinati a una gru 
da1.150tonnellate perun can- 
tiere greco. Il committente 
dell’attrezzatura che svetta sul 
fondo è il programma spaziale 
europeo Ariane. 

«E andata così», racconta Ro- 
berto Cimolai. «E venuto da- 
noi un fornitore comune della 
Euro Propulsion. Avevano bi- 
sogno di un macchinario per 
trasportare, integrare e mette- 
resulla rampa di lancio i moto- 
riacombustibile solido dei raz- 
zi Ariane 6 e Vega C. Il primo 
ce l'hanno ordinato nel 2018 e 
l'abbiamo consegnato nell’e- 
state del 2020. Poi l’anno scor- 
sonehannoordinato un secon- 
do, di dimensioni maggiori». 
Già verniciato di verde, come 
il fratello primogenito, il tra- 
sportatore ha delle ganasce 
che si aprono per agganciare i 
motori e, dice Cimolai, lavora 
con una tolleranza infinitesi- 
male, integrando competenze 
meccaniche, idrauliche ed elet- 
troniche. Sarà consegnato in 
estate nella base di lancio 
dell’Agenzia spaziale europea 
a Kourou, in Nuova Guinea. 
Perché, come detto, da Carmi- 
gnano non esiste un angolo del 
mondotroppolontano per non 
poteressereraggiunto. — 
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DALLA PRIMA 


LA NECESSITÀ 
DI ISTITUZIONI 
DI QUALITÀ 


GIULIO BUCIUNI 


ono tre fattori che, a 
ben vedere, si pog- 
giano su istituzioni 
di qualità. Non sol- 
tantole università, la cui so- 
la presenza non basta ma ne- 
cessita invece di profondi- 
tà, ma anche e soprattutto 
le imprese e una regia pub- 
blica chesi faccia portatrice 
di una visione di medio-lun- 
go periodo. 
Guardando al contesto 
italiano, e a quello nordesti- 
no in particolare, non sono 


molte le città che affronta- 
nola transizione dall'econo- 
mia industriale a quella del- 
la conoscenza con tre pila- 
stri di cui sopra ben piantati 
nel terreno locale. Se le mul- 
tinazionali sono presenti 
quasi ovunque, un impor- 
tante elemento differen- 
ziante arriva dal tipo di atti- 
vità che esercitano. Si tratta 
di mere funzioni esecutive 
o ad alto valore aggiunto? 
Undiscorso simile può esse- 
re fatto per le università. 
Quasi tuttii capoluoghi han- 
no almeno un campus uni- 
versitario. Ma quanti di que- 
sti ospitano dipartimenti 
Stem, ovvero l'insieme del- 
le discipline alla base dell'in- 
novazione tecnologica? E 
quante università collabora- 


no in forma continuativa 
con le imprese locali? Il ter- 
zo elemento - la finanza - è 
forse il più complesso, non 
fosse altro perla recente spa- 
rizione di due banche di rife- 
rimento in Veneto. Bene, 
dunque, la crescita delle 
Bcc locali, ma è giusto chie- 
dersi se l'assetto finanziario 
attuale sia rispondente alle 
nuove necessità che l'econo- 
mia della conoscenza e l'e- 
sercizio di funzioni “capital 
intensive” portano con sé. 
All'interno di questo con- 
testo, un ruolo decisivo vie- 
ne giocato dalla regia pub- 
blica, identificata non sol- 
tanto dalla politica locale 
ma anche dalle associazio- 
ni di categoria e di rappre- 
sentanza. Un tratto caratte- 


Belluno, conoscendo 
la propria posizione 
periferica, si è mossa 
per tempo per capire 
come aggiornare il suo 
modello competitivo 


ristico delle istituzioni di 
qualità è la capacità degli 
stakeholderlocali dinon ca- 
dere nella tentazione di 
guardare lo specchietto re- 
trovisore e abbandonarsi a 
una facile auto-celebrazio- 
ne. Proprio per questo, para- 
dossalmente, sono i territo- 
ri che partono da una posi- 
zione subalterna ad essere 
meglio posizionati nella 
transizione all'economia po- 


st-industriale. Territori, ad 
esempio, come la città di 
Belluno, che ben conoscen- 
do le difficoltà provenienti 
da una geografia periferica, 
si è mossa per tempo per ca- 
pire come aggiornare il pro- 
prio modello competitivo. 
La consapevolezza delle isti- 
tuzioni locali ha portato in- 
vestimenti da parte della bu- 
siness school della Luiss e 
del Dipartimento di Infor- 
matica dell'Università di Ve- 
rona; ha compreso l'urgen- 
zadiavviare un dialogo con 
le imprese, a partire da Lu- 
xottica e via via integrando 
le altre multinazionali loca- 
li; ha messo in agenda la ne- 
cessità di investire in infra- 
strutture fisiche e digitali 
per potenziare la connettivi- 


tà del territorio eaumentar- 
nel'attrattività. 

Sono sfide complesse, 
che definiscono un'agenda 
che necessiterà di un tempo 
di esecuzione ampio e do- 
vrà essere supportata da in- 
genti investimenti e dalla re- 
gia di istituzioni di qualità. 
A partire da quelle stesse im- 
prese che a Belluno sembra- 
no avvertire un senso di ur- 
genza che altrove a Nord 
Est fa fatica ad emergere. 
Proprio per questo, Belluno 
si candida a diventare il la- 
boratorio delle politiche 
perle nuove “periferiecom- 
petitive”. L'auspicio è che le 
istituzioni pubbliche € pri- 
vate si dimostrino-all'altez- 
za della partità. — 
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%Amped Software, partita in Area Science Park, continua a crescere 


La societa triestina 
nata da un videogioco 
che aluta le indagini 
ripulendo 1 video 


LORENZO DEGRASSI 


ogliere da un’imma- 
gine sfocata il nume- 
ro di una targa utile 
alle indagini investi- 
gative, risalire allo smartpho- 
ne che ha generato un video e 
quindi al testimone di un atto 
criminoso. Oppure ripulire 
un’immagine “sporca” per co- 
gliere i particolari di chi ha ap- 
penacommesso una rapina. 
Quelli che in un primo mo- 
mento possono sembrare truc- 
chi degni di serie hollywoo- 
diana quali Csi o Ncis, vengo- 
no prodotti dalla Amped Soft- 
ware, giovane azienda presen- 
te a Trieste nell’Area Science 
Parkdi Padriciano, che ha svi- 
luppato un potente software 
per l'elaborazione di immagi- 
ni e video. Amped è una real- 


tàin continua crescita, con un 
ufficio commerciale a New 
York e 44 dipendenti (erano 
33 solamente un anno fa), la 
metà dei quali è operativa a 
nel capoluogo giuliano. In co- 
stante crescita anche il fattu- 
rato, che nel 2023 ha supera- 
to i 5 milioni di euro, mentre 
sono 107 clienti sparsi un po’ 
intutto il mondo. 

«Lavoriamo principalmen- 
te con clienti governativi - 
spiega Martino Jerian, fonda- 
tore e ceo della startup triesti- 
na, - polizie, agenzie governa- 
tive e professionisti che opera- 
no nell’ambito giudiziario, 
oppure consulenti privati». 
Curiosa anche l’origine del no- 
me dell’azienda nata solo nel 
2008. «Il nome Amped deriva 
da un videogioco di snow- 
board del quale ero appassio- 


nato - prosegue Jerian - alla 
quale ho unito l’idea di poter 
“amplificare” qualcosa. E un 
nome semplice da pronuncia- 
re che inizia con la A e quindi 
all’inizio dell’alfabeto». 

I membri del team di Am- 
ped provengono da diversi 
ambienti professionali, tra 
cui le forze dell'ordine e l'eser- 
cito, la ricerca, il marketing, 
l'ambito commerciale e, natu- 
ralmente, lo sviluppo soft- 
ware. La società triestina svi- 
luppa tecnologie di elabora- 
zione immagini e video per 
uso forense, investigativo, di 
pubblica sicurezza e intelli- 
gence, adottate dalle forze 
dell’ordine e agenzie governa- 
tive di tutto il mondo. Italia 
compresa. 

«Oggi è più raro commette- 
reun crimine senza che una te- 


Martino 
Jerian 


Ceo 
Amped Software 


Sviluppiamo immagini 
evideo peruso forense, 
investigativo, 

di pubblica sicurezza 
eintelligence, adottate 
dalle forze dell'ordine 
intutto il mondo 


lecamera, a circuito chiuso 0 
di qualche passante, non rie- 
sca a immortalare l’avveni- 
mento - racconta Jerian - per 
questo, attraverso i software 
che abbiamo implementato, 
cerchiamo di rendere le im- 
magini più fruibili e utilizzabi- 
li in ambito giudiziario. In 
questo modo da un lato riu- 
sciamoa svelare al cliente det- 
tagli altrimenti non visibili a 
occhio umano su video parti- 
colarmente scadenti, dall’al- 
tro possiamo risalire al dispo- 
sitivo sul quale è stata registra- 
taomanipolatal’immagine». 

Gli strumenti sviluppati in 
Area di Ricerca non aggiungo- 
no informazioni a quelle già 
in possesso delle forze dell’or- 
dine o delle agenzie investiga- 
tive. «Al contrario mostriamo 
meglio quello che c’è già - pro- 
segue Jerian - ma con un re- 
port scientifico che ci permet- 
te di incorporare l’immagine 
a una prova valida nell’ambi- 
to di un procedimento giudi- 
ziario». Ovvero risalendo al 
device che l'ha registrata, op- 
pure schiarendo o ripulendo i 
video di scarsa qualità. Una 
sfida che necessita di una con- 
tinua spinta a migliorarsi per 
rimanere al passo coni tempi. 
«Lenuove tecnologie per crea- 
reimmagini false sono in con- 
tinua evoluzione - conclude 
Jerian - questo ci spinge a 
crearne di altrettante perrico- 
noscerle e debellarle. Con l’o- 
biettivo di aiutare a risolvere i 
casi più complicati». — 
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Carinzia: investimenti strategici 
nell'educazione, dall’infanzia all’Università 


Il Parco Tecnologico di 
inaugurerà ad autunno 2024. il 


Villach  (tpv) 


“Mini 


un'importanza particolare fin dalla più tenera 
età. | bambini vogliono imparare attraverso 


Educational Lab”, un laboratorio di ricerca 
unico in Austria, destinato ai bambini dai tre 
a sei anni, che ha l’obiettivo di rafforzare le 
loro competenze STEM e segnare un altro 
passo avanti nell'impegno della Carinzia per 
l'innovazione educativa. Questo, infatti, è 
solo l’ultimo esempio di come la regione stia 
investendo fortemente nell’istruzione, dalla 
prima infanzia all'educazione superiore. 


Il laboratorio, realizzato su 112 metri quadrati, 
sarà accessibile ai bambini e al personale 
pedagogico di tutti gli asili nido della Carinzia. 
Qui, piccole mani faranno “grandi” cose e 
la curiosità dei più piccoli sarà soddisfatta 
attraverso giochi ed esperimenti alla scoperta 
delle aree STEM, sigla che identificala Scienza, 
la Tecnologia, l'ingegneria e la Matematica. 
Materie per le quali la comprensione può 
essere già impostata nell'educazione 


elementare. | bambini, infatti, sono curiosi 
per istinto e la domanda del ‘perché’ assume 


l’esperienza, vogliono vedere, sentire, odorare 
e ascoltare come e perché le cose accadono. 
Ed è proprio con questo obiettivo che è stato 
pensato il ‘Mini Educational Lab’, volutamente 
inserito all’interno del tpv Villach. Un 
ambiente ideale per questo tipo di iniziative, 
sia per la sua posizione di facile accesso per 
tutte le istituzioni educative della Carinzia, sia 
per la sua offerta. 


Il tpv Villach è un punto di riferimento in 
Carinzia per l’innovazione con oltre 40 
aziende, 1.100 studenti, 50 apprendisti 
e laboratori all'avanguardia per la ricerca e 
lo sviluppo. Un ecosistema in cui istruzione, 
ricerca e impresa si integrano perfettamente 
per creare opportunità nei settori 
dell’elettronica, della meccatronica e della 
microelettronica. Qui, studenti, startupper 
e aziende leader nel settore high tech 
possono contare su strutture innovative, come 
la più grande camera bianca dell’Austria, 
per mettere a punto le loro innovazioni. 


La vocazione tecnologica della Carinzia funge 
da richiamo per tutti coloro che cercano 
un’istruzione superiore di eccellenza o 
vogliono sviluppare il proprio business in 
questo ambito. 


Nella regione austriaca al confine con il Friuli 
Venezia Giulia, infatti, possiamo trovare altre 
eccellenze, come l’Università di Klagenfurt, 
una delle migliori giovani università del mondo 


secondo il QS World University Ranking Top 
50 Under 50 e il Times Higher Education 
Ranking. Con oltre 11.600 studenti da circa 
100 nazioni, l’università offre un ambiente di 
studio cosmopolita e comunica direttamente 
con il Lakeside Science & Technology Park, 
un luogo rappresentativo quando di parla di 
Specializzazione Intelligente. 


Parallelamente, la Fachhochschule Karnten, 
l’Università di Scienze Applicate con sede a 
Villach, propone più di 80 corsi di laurea in 
ambito tecnologico, economico, della sanità 
e delle scienze sociali, con un approccio parti- 
colarmente votato alla pratica. L'Ateneo colla- 
bora con più di 160 università in tutto il mondo 
e offre un’istruzione universitaria di respiro 
internazionale con corsi in lingua inglese. 


Non meno importante, l’International School 
Carinthia (ISC) a Velden am Wérthersee apre 


le porte a un’educazione multilingue che 
prepara gli studenti per un futuro globale. 


A questi istituti si affiancano centri di 
ricerca avanzati, come il Silicon Austria 
Labs, specializzato in sistemi elettronici 
basati su microelettronica e tecnologie 
dell’informazione e KIALIFE, il centro dedicato 
alla digitalizzazione e all'intelligenza artificiale 
dell’Istituto Fraunhofer Austria. 


Un ambiente educativo e di ricerca davvero 
articolato, che inizia con progetti come il 
“Mini Educational Lab” e continua attraverso 
una serie di enti formativi di alto profilo, 
posizionando la Carinzia come una regione 
ricca di opportunità. 
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LUIGI DELL’OLIO 


esito delle elezio- 

ni europee, con 

l’affermazione di 

numerosi partiti 
scettici verso l’integrazione 
comunitaria. Il progressivo 
disimpegno dalla Bce, dopo 
che per anni ha iniettato li- 
quidità sul mercato per so- 
stenere la ripresa economi- 
ca, fino ache il suo interven- 
tismo ha finito con il favori- 
re l’accelerazione dell’infla- 
zione. L’avvio della proce- 
dura per disavanzo eccessi- 
vo da parte della Commis- 
sione europea verso alcuni 
Paesi, tra cui l’Italia. Sono al- 
cune delle ragioni che spie- 
gano l’ampliamento degli 
spread registrato nelle ulti- 
me settimane. 

Un termometro, il diffe- 
renziale di rendimento tra i 
titoli di Stato, indicativo del- 
la tensione che si respira sui 
mercati. Perché, se nelle fa- 
si di fiducia diffusa gli inve- 
stitori tendono a fare incet- 
ta di titoli dei Paesi periferi- 
ci dell’Ue, in quelle di sfidu- 
cia si concentrano sui Bund 
tedeschi e chiedono un più 
elevato premio al rischio 
per le emissioni dei Paesi 
più indebitati, a cominciare 
dall’Italia. Quest'ultimo è lo 
scenario che si va profilan- 
do di recente, anche se non 
siamo certo ai livelli visti 
nel corso del 2011, quando 
la grande crisi finanziaria 
esplosa con la crisi di Leh- 
man Brothers infettò anche 
i debitipubblici. 

Ma, dato chein tema diin- 
vestimenti il tempismo del- 
le decisioni è fondamenta- 
le, può essere opportuno fa- 
re un check up del proprio 
portafoglio per decidere se 
è ilcaso di riequilibrarlo. Se- 


Francesco Castelli di Banore Thomas Avolio di Redfish Listing Partners 


condo Francesco Castelli, re- 
sponsabile obbligazionario 
di Banor, la quota di Btp ri- 
spetto al portafoglio totale 
andrebbe decisa a prescin- 
dere dalla situazione con- 
giunturale, adottando una 


prospettiva di medio termi- 
ne. «Suggeriamo di diversifi- 
care la quota di titoli di stato 
tra tre o quattro Paesi, sele- 
zionati tra Italia, Francia, 
Germania e Spagna, in mo- 
do da compensarele volatili- 


tà dei singoli emittenti, con- 
siderato ad esempio che ci 
sono periodi in cui la Fran- 
cia è più volatile dell'Italia». 

In termini generali, per 
Castelli è opportuno —relati- 
vamente alla parte di porta- 
foglio dedicata al reddito fis- 
so — puntare soprattutto su 
titoliconuna scadenza com- 
presa tra i tre e i cinque an- 
ni. Questa durata è normal- 
mente allineata con l’oriz- 
zonte temporale dell’inve- 
stitore, senza esporsi ecces- 
sivamente alle incertezze a 
lungo termine. Nel contesto 
attuale», aggiunge l’espo- 
nente di Banor, «ci consente 
di comporre portafogli con 
unrendimento medio, sui ti- 
toli governativi, superiore 
al3%, in grado quindi di bat- 
tere l’inflazione e generare 
quindi rendimento anchein 
termini reali». 


Quindi segnala che un 
portafoglio obbligazionario 
tipo dovrebbe essere compo- 
sto da esposizioni simili tra 
governativi, obbligazioni 
corporate e high yield (titoli 
emessi da aziende con fon- 
damentali non solidi e quin- 


Appare opportuno 
diversificare la quota 
dititoli di Stato 

fra tre-quattro Paesi 
come Italia, Francia 
Germania e Spagna 


dicostrette ad alzare i rendi- 
menti rispetto alla media). 
«Le elezioni europee hanno 
evidenziato come in Fran- 
cia, secondo Stato dell’area 
euro per Pil, stia attraversan- 
do una profonda crisi d’iden- 


Zignago Vetro chiude ancora in flessione 
Pesano le stime sulla domanda del mercato 


Penalizzato dalla doman- 
da di mercato, decisamen- 
te non brillante nella pri- 
ma parte dell’anno, il tito- 
lodiZignago Vetro ha chiu- 
so venerdì in flessione a 
-2,64%. Il gruppo veneto 
tra i leader internazionali 
dei contenitori in vetro, 
aveva mandato in archivio 
il 2023, con ricavi a poco 
meno di 700 milioni di eu- 
ro, 699,4 milioni perla pre- 
cisione, in crescita del 9% 
rispetto all’esercizio prece- 
dente, un Ebitda che aveva 
registrato +35,5% a 219,4 
milioni di euro, e un utile 
netto di gruppo a+ 41,3%, 


a122,4milioni. Il primotri- 
mestre ha recepito il trend 
del settore, con ricavi a 
158,2 milioni di euro, in 
contrazione del 20,1% ri- 
spetto ai 197,9 milioni del- 
lo stesso periodo del 2023, 
di cui un terzo realizzati 
all’estero. Segno meno an- 
chedavanti al margine ope- 
rativo lordo, che è sceso a 
34,4 milioni rispetto ai 57 
milioni del primo trime- 
stre dello scorso anno ma, 
nonostante la marginalità 
ridotta nel raffronto ten- 
denziale, il periodo si è 
chiuso con unutile netto di 
11,7 milioni. E.D.G 


Fincantieri, il titolo tocca il minimo a 4,98 euro 
Da oggi l'aumento di capitale da 500 milioni 


Il titolo Fincantieri chiude 
lasettimana con un modera- 
to ribasso (-1,51%). Il valo- 
re a 4,98 euro è il più basso 
raggiunto da tre mesi a que- 
sta parte. Oggi parte l’au- 
mento di capitale da 500 mi- 
lioni di euro del gruppo: 
azioni offerte a 2,62 euro, 
un valore che incorpora 
unosconto pari al32,2%, ri- 
spetto al prezzo teorico ex 
diritto calcolato sul prezzo 
di chiusura al 20 giugno 
2024.Idiritti diopzione per 
la sottoscrizione delle nuo- 
ve azioni saranno esercita- 
bili da oggi fino all’11 lu- 
glio, mentre i titoli saranno 


negoziabili fino al 5 luglio. 
Nel frattempo il gruppo ha 
annunciato di aver firmato 
i contratti per la costruzio- 
ne di due navi da crociera, 
chesibaserannosulle carat- 
teristiche delle precedenti 
navi già realizzate da Fin- 
cantieri per l’armatore Vi- 
king. Lenavisaranno conse- 
gnate trail 2028 e il 2029. Il 
valore dell’accordo, sogget- 
to a finanziamento e ad al- 
tri termini e condizioni, è 
stato definito come «gran- 
de». Le nuove navi si posi- 
zioneranno nel segmento 
delle navi da crociera di pic- 
cole dimensioni. G.BA. 


tità, preannunciata anche 
dai segni di cedimento del 
rating sul debito che hanno 
caratterizzato il 2023», com- 
menta Thomas Avolio, de- 
puty ceo di Redfish Listing 
Partners. Il quale ricorda 
che l’Italia è messa anche 
peggio, con un rapporto de- 
ficit/Pil 2023 al 7,4% e un 
debito pubblico pari al 
137,3% della ricchezza ge- 
nerata annualmente. «Le 
turbolenze che stanno inve- 
stendo l’Europa, senza di- 
menticare il contributo del- 
la guerra in Ucraina, sono 
frutto soprattutto delle mos- 
se di grandi investitori co- 
me gli hedge fund», aggiun- 
ge Avolio. «Per un piccolo in- 
vestitore, invece, le turbo- 
lenze possono essere viste 
come opportunità per accu- 
mulare gli investimenti». 
L’ottimismo dell’esponen- 
te di Redfish è motivato so- 
prattutto dal potere della 
Bce, che «in caso di rischio si- 
stemicoo attacchi speculati- 
vi, può vantare la capacità 
di acquisto diretto di titoli 
per abbassare la curva dei 
tassi su singole emissioni go- 
vernativi». Un intervento 
che, considerando lalegisla- 
zione vigente, sarebbe possi- 
bile solo a beneficio di Paesi 
non interessati da procedu- 
re di deficit eccessivo, an- 
che se l'emergenza potreb- 
be portare a cambiare le re- 
gole del gioco. In definitiva, 
il monitoraggio continuo 
della situazione macro resta 
importante, ma nel lungo 
termine la priorità dovreb- 
be sempre essere una corret- 
ta pianificazione finanzia- 
ria costruita sul proprio pro- 
filo di investitore e sul livel- 
lo di rischio che si è disposti 
adaccettare. — 
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Lacantinatrevigiana fra le prime a certificarsi società benefit e a pubblicare il bilancio sociale 


Perlage, così i fratelli Nardi 
vendono vino nel mondo 
conla filosofia biodinamica 


EVA FRANCESCHINI 


i sono aziende per 

le quali il ricambio 

generazionale non 

è affatto un proble- 
ma, tutt’altro. E il caso della 
Perlage Winery, impresa viti- 
vinicola con sede a Farra di 
Soligo (Treviso), nata nel 
1985 dai sette fratelli Nardi, 
decisi ad avventurarsi nel 
mondodella viticoltura biolo- 
gica, partendo dalla Riva Mo- 
retta, lo storico vigneto nel 
cuore del Prosecco Superiore 
Docg. 

Oggi, ad avere le redini 
dell’azienda e ad occuparsi 
delle sue sorti sono Ivo Nardi, 
amministratore delegato e re- 
sponsabile di vigneto, appar- 
tenente alla prima generazio- 
ne e i quattro cugini, figli dei 
fratelli di Ivo. In particolare, 
Anna e Michele sono stati pri- 
mi giovaniadentrare inazien- 
da, nel 2022, e sono stati inse- 
riti immediatamente nel cda. 
Doposette mesi, è arrivato an- 
che Sandro, figlio dello scom- 
parso Claudio, pionieri del vi- 
no biologico nelle terre del 
Prosecco. Adentrare a far par- 
te della squadra per ultimo, è 
stato Tobia, trentenne laurea- 
toin matematica, con una già 
consolidata esperienza in 
grandi aziende del settore in- 
dustriale, che ha deciso di 
cambiare vita e dedicarsi 
all'ambito strettamente agri- 
colo: «E un grande orgoglio 
per noi —- commenta Michele 
Nardi, presidente del cda di 


Michele Nardi, presidente di Perlage 


Perlage -. È bello poterlavora- 
re insieme, portando avanti 
questa azienda con un approc- 
cio innovativo e una condu- 
zione animata dall’affetto e 
dall’umanità che tengono in- 
sieme i componenti di una fa- 
miglia». 

A Claudio Nardi, deceduto 
improvvisamente nel 2022, 
quest’anno Perlage ha dedica- 
to un nuovo vino, presentato 
in occasione dell’ultima edi- 
zione del Vinitaly: «Il vino s 
chiama Iconis, ed è un incro- 


cio Manzoni, un uvaggio au- 
toctono della nostra zona, in 
una versione spumantizzata, 
acui abbiamo aggiunto un af- 
finamentoinautoclave per ol- 
tre nove mesi - spiega Miche- 
le Nardi -. Questa tecnica fa sì 
che la bollicina diventi fina 
ed elegante e gli aromi siano 
molto più intensi. Lo abbia- 
mo dedicato a Claudio per- 
ché, con la sua grande passio- 
ne, è stato fondamentale per 
la crescita di questa azienda». 


La gestione del suolo è uno 


dei punti nodali che caratte- 
rizzano la viticoltura biologi- 
ca che, in Perlage, viene so- 
prattutto guidata dalla filoso- 
fia biodinamica. L'obiettivo è 
quello di preservare la biodi- 
versità del suolo, che permet- 
tela proliferazione degli orga- 
nismi utili, microrganismi 
che vivono nel terreno au- 
mentandone la fertilità e che 
conferiscono maggiore resi- 
stenza alla pianta. Perlage 
vende i propri vini biologici e 
vegani per il 35% nel mercato 
domestico, mentre il 65% del 
business si sviluppa con il 
mercato estero, europeo ed 
extra europeo. L'azienda è sta- 
tatrale prime trenta realtà im- 
prenditoriali italiane a certifi- 
carsi società benefit e a pub- 
blicare il bilancio sociale: sul- 
la scia dell’attenzione alla so- 
stenibilità, Perlage ha scelto 
di ampliare la propria ambi- 
zione e di non fermarsi a divi- 
dere gli utili prodotti, ma di 
perseguire anche finalità di 
beneficio comune, che abbia- 
no effetti tangibili nel territo- 
rio in cui l’azienda gravita: 
«Nel 2017, siamo state tra le 
prime società benefit d’Italia 
— dice Ivo Nardi -. valori che 
abbiamo deciso di includere 
nella nostra attività sono stati 
accolti pienamente dai giova- 
ni della nostra famiglia che, 
fin da subito, hanno contribui- 
to alla realizzazione del bilan- 
cio sociale, uno degli stru- 
menti fondamentali delle be- 
nefit corporation». — 
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LA TERRA È BASSA dimauRIZIO CESCON 


Il paradosso della soia italiana 
e la mossa di Fanin per rilanciarla 


eneto (467 mila ton- 

nellate prodotte nel 

2023) e Friuli Vene- 

zia Giulia (70 mila 
tonnellate) valgono metà del- 
la produzione italiana com- 
plessiva di soia, tutta Ogm 
free. Eppure, nonostante i nu- 
meri positivi del NordEst, ap- 
pena il 20% della soia è made 
in Italy, il resto arriva da fuo- 
ri. Siamo di fronte a un vero 
paradosso, visto che il fabbi- 
sogno nazionale è in crescita, 
considerati i molteplici usi 
che si possono fare dei semi 
di questa pianta oleaginosa, 
dai mangimi per gli alleva- 
menti (da cui poi derivano le 
eccellenze Dop del territorio 
come il prosciutto crudo e i 
formaggi Montasio e Asiago) 
ai nuovi cibi ipersalutisti fino 
agli usi energetici. Un proble- 
ma, quello della carenza di so- 
ia, non solo italiano. Secondo 
unrecenterapporto pubblica- 
to dalla Commissione euro- 
pea, questa commodity chia- 
ve garantisce appena il 27% 
delle farine necessarie all’ali- 
mentazione del settore zoo- 
tecnico. 

E dunque cosa fare per tam- 
ponare tale criticità? Cereal 
Docks, gruppo industriale vi- 
centino leader nella prima 
trasformazione agroalimen- 
tare per la produzione di in- 
gredienti (farine, oli, leciti- 
ne, farine gluten-free, farine 
precotte) derivati da semi 
oleosi e cereali, lancia il pro- 
getto “3 A+ agricoltura, ali- 
mentazione, ambiente” e pro- 
pone ai 18 mila agricoltori 
conferenti diretti o indiretti, 
di partecipare alla filiera na- 
zionale soia in secondo rac- 
colto tracciata e sostenibile 
per cogliere le opportunità 
della diversificazione produt- 
tivaei vantaggi che derivano 
da pratiche agronomiche più 
rispettose dell’ambiente e del- 
la fertilità del suolo. «Abbia- 
mo lanciato con convinzione 
ilpiano 3 A+ - afferma il pre- 
sidente di Cereal Docks, Mau- 
roFanin-. Doveè possibile fa- 
re una seconda coltivazione, 


garantendo due raccolti nella 
stessa superficie agricola, pri- 
ma grano precoce e poi soia, 
si riuscirebbe ad avere una re- 
saottimale dei terreni. La par- 
te grassa, l’olio di soia, è poi 
utilizzabile per produrre 
energia, già oggi si fa in alcu- 
ni Paesi del mondo. La nostra 
è una proposta perché il defi- 
cit di soia è un problema euro- 
peo, non solo italiano. Dob- 
biamo essere realisti: abbia- 
mo appena lo 0,8% della su- 
perficie agricola mondiale, 
più di tanto non possiamo fa- 
re. Sarebbe necessario un pia- 
no europeo, l'Europa tutta, se 
riservasse più spazio a soia, 
colza e girasole, non farebbe 
altro che ridurre il deficit pro- 
teico complessivo». 

Anche in Friuli l’umore de- 
gli imprenditori è simile. E 
pensare che proprio nella Bas- 
sa friulana, a Torviscosa, all’i- 
nizio degli anni Ottanta, gra- 
zie alla lungimiranza dei Fer- 
ruzzi, cominciò la coltivazio- 
ne della soia, che prima era 
praticamente sconosciuta 
nel Belpaese. «Un progetto 
per contenere l’attuale defi- 
cit è condivisibile, ci stiamo 
già lavorando, non è nuova l’i- 
dea di ampliare la disponibili- 
tà di proteine vegetali - com- 
menta il presidente Fvg di 
Confagricoltura Philip Thurn 
Valsassina -.La soia oggi è ab- 
bastanza redditizia, anche se 
almomento il mercato sta at- 
traversando un momento di 
flessione. Ma non potremo 
mai essere autosufficienti, 
non è realistico, siamo desti- 
nati a essere importatori, an- 
che perché noi siamo trasfor- 
matori di prodotti a valore ag- 
giunto, che poi esportiamo in 
tutto il mondo. Una delusio- 
ne, per chi coltiva soia, è il fat- 
to che ne importiamo, dagli 
Usa, dal Canada, da altri Pae- 
si, tanta geneticamente modi- 
ficata. La nostra soia ha costi 
produttivi più alti, e in rap- 
porto a quella Ogm che viene 
da fuori, ha un valore più bas- 
so. Sarebbe opportuno regola- 
requestestorture»). — 


LOBBY BAR 


Confartigianato 
La scelta del lavoro 
dopo la maturità 


Tempo di esami per gli stu- 
denti delle scuole superiori 
di tutto il territorio naziona- 
le, e tempo di scelte per futu- 
ro. A fare appello alle giovani 
generazioni, affinché non di- 
mentichino ilvalore del lavo- 
ro artigiano, è Gianluca 
Dall’Aglio, presidente di Con- 
fartigianato Imprese Padova 
che, nell’augurare ottimi ri- 
sultati a fine percorso scola- 
stico, lancia un messaggio 
forte agli studenti: «Le impre- 
se artigiane padovane vi 
aspettano per darvi un futuro 
ricco di opportunità». Il tema 
della carenza di manodopera 
nei settori secondario e ter- 
ziario e, dunque, anche 
nell’artigianato, sta diventan- 
do un problema per molte 
aziende, che a volte sono co- 
strette adinvestireinmaggio- 
re automazione proprio per- 
ché non hanno a disposizio- 


ne collaboratori. «Le nostre 
imprese sono rinomate perla 
qualità dei prodotti e dei ser- 
vizi che offrono e incarnano 
l'eccellenza del made in Ita- 
ly. Entrare a far parte di que- 
steaziende- conclude Dall’A- 
glio -, significa non essere so- 
lo un numero, ma un valore 
aggiunto. Qui, la professiona- 
lità e le competenze dei giova- 
ni vengono valorizzate, all’in- 
terno di un ambiente stimo- 
lante e ricco di possibilità, 
per crescere e sviluppare il 
proprio percorso professiona- 
le». 

E.F. 


Confindustria 
La leadership veneta 
nel campo del turismo 


Nel primo trimestre dell’an- 
no, i turisti arrivati in Veneto 
sono aumentati del 12%, dato 
che conferma la leadership 
della regione nel comparto, a 
livello nazionale. Da gennaio 
amarzo, in particolare, le pre- 


senze in Veneto sono aumen- 
tate del 12,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2023. Nelle 
province di Venezia, Padova, 
Rovigo e Treviso, quindi 
nell’area del Veneto orienta- 
le, gli arrivi hanno segnato un 
+20,5% e i pernottamenti un 
+ 11,5%. I dati provengono 
dal gruppo Turismo e Cultura 
di Confindustria Veneto Est, e 
fotografano unasituazione de- 
cisamente positiva per il setto- 
re: «In una fase di congiuntura 
rallentata—, dice il presidente 
del gruppo, Salvatore Pisani — 
il turismo conferma il suo ruo- 
lo essenziale per la tenuta 
dell’economia e dell’occupa- 
zione e quindi peril Veneto un 
asset insostituibile per tutto il 
territorio. La nostra regione 
offre insieme tutte le migliori 
occasioni di visita e svago». 
L’introduzione del ticket d’in- 
gresso non ha inciso affatto 
sulle presenze nella città di Ve- 
nezia, mentrerischia di essere 
un problema per gli albergato- 
ri il tema degli affitti brevi: 
«Condividiamo l’introduzio- 


ne del Codice Indicativo Na- 
zionale per regolamentare gli 
affitti brevi ed evitare la con- 
correnza sleale. Va premiata 
l'imprenditoria turistica che 
investe e migliora la qualità». 
E.F. 


Confcommercio 
Sì ai rappresentanti 
per la sicurezza 


Due RIst per provincia per i 
lavoratori del commercio, 
dei servizi e del turismo. L’i- 
stituzione del rappresentan- 
teterritoriale perla sicurez- 
za in Friuli Venezia Giulia è 
al centro di un accordo fir- 
mato dal presidente di Conf- 
commercio Friuli Venezia 
Giulia Gianluca Madriz e 
dai segretari regionali di ca- 
tegoria Marika Baio (Fil- 
cams Cgil), Adriano Giaco- 
mazzi (Fisascat Cisl) e Mat- 
teo Calabrò (Uiltucs). In vir- 
tù dell’intesa sottoscritta 
con le rappresentanze sin- 
dacali, in ciascuna provin- 


cia della regione verranno 
individuati un RIst per il ter- 
ziario, uno per il turismo, 
designati dai sindacati terri- 
toriali. Il servizio farà capo 
ai due enti bilaterali (Ebiter 
per il terziario ed Ebitur per 
il turismo), «che lo mette- 
ranno a disposizione di lavo- 
ratori e imprese — si legge in 
una nota diffusa dopo la fir- 
ma dell’intesa — con l’obiet- 
tivo di certificare e migliora- 
re le condizioni di lavoro, 
collaborando al fine comu- 
ne della qualità e della sicu- 
rezza sul lavoro, un investi- 
mento mirato a migliorare 
la cultura del buon lavoro 
come elemento distintivo 
di imprese virtuose e dipen- 
denti formati e informati». 
Prevista anche la costituzio- 
nedi un comitato paritetico 
regionale all’interno degli 
enti bilaterali e di eventuali 
comitati territoriali con 
compiti di supporto, moni- 
toraggio e gestione di even- 
tuali controversie. 

RICCARDO DE TOMA 


Confcooperative 
Spirito imprenditoriale 
a misura di studenti 


Sono 403 gli studenti del Friuli 
Venezia Giulia coinvolti nelle 
attività formative promosse 
da Confcooperative, per un to- 
tale di 28 progetti, finalizzati a 
promuovere lo spirito impren- 
ditoriale tra i giovani. Fiore 
all’occhiello delle attività 
2023-2024 l’esordio dell’Italia 
nella fase finale della PoPri Eu- 
sair Youth, una competizione 
che mette a confronto i proget- 
ti d'impresa ideati da giovani 
talenti dei 10 Paesi dell’area 
adriatico-ionica, sostenuta dal 
programma Eusair dell’Ue. 
Confcooperative è il primo 
partner italiano del progetto, 
coordinato dal Parco tecnolo- 
gico Primorski di Nova Gorica. 
Alla finale, tenutasia maggio a 
Sebenico (Croazia), hanno par- 
tecipato due studenti del Liceo 
Slataper di Gorizia e due allie- 
vi designer dall’Isia di Roma. 
R.D.T. 


PODCAST 


“LA RIVOLUZIONE ESG” di Lorenzo Sciadini Ascolta ora su Spotify 


ECONOMIA CIRCOLARE 
RIGENERATIVA: 


OLTRE IL RICICLO. 


In questo episodio Lorenzo SCIADINI, fondatore di Circular Camp, ci parla 
dell'Economia Circolare Rigenerativa. È tempo di pensare agli 
impatti positivi e di Immaginare un mondo dove ogni azione 
contribuisce attivamente al benessere del pianeta e di chi lo abita. 
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x Si 


LIGNARO” 


essun Indennizzo 


perle operein spiaggia 
Protesta dei sindacati 


Oggi parte la ricognizione sugli stabilimenti in scadenza 
Federbalneari e Sib: i concessionari non presenzieranno 


Sara Del Sal / LIGNANO 


I concessionari che in riva al 
mare hanno realizzato opere 
migliorative permanenti, per 
esempio servizi igienici o am- 
pliamenti sulle strutture nei lo- 
ro uffici spiaggia, dovrebbero 
cederle, o come spiegano, ve- 
derle incamerare, senza otte- 
nere un indennizzo sull’inve- 
stimento fatto. Il tutto con i 
bandi per l'assegnazione delle 
concessioni in arrivo e quindi 
rischiando di perdere tutto. 
Questo è quello che potrebbe 
accadere a partire da oggi, 
quando a Lignano si apriran- 
no le prime fasi di ricognizio- 
nesugli stabilimenti in scaden- 
za, perprocedere con l’acquisi- 
zione dei loro interventi mi- 
gliorativi. Ma il Sindacato ita- 
liano balneari e Federbalneari 
Italia comunicano che «i con- 
cessionari di Lignano Sabbia- 
doro in scadenza non presen- 


Laspiaggia di Sabbiadoro fotografata ieri mattina 


zieranno al contraddittorio 
perla procedura di ricognizio- 
ne, propedeutica all’incamera- 
mento», dei beni realizzati 
all’interno delle concessioni. 
Gli stabilimenti con conces- 
sioni scadute e prorogate so- 
no: i due di Pineta in zona la 


Sacca, l’Efa Village e tutti gli 
uffici spiaggia di Sabbiadoro, 
fatta eccezione per l’ufficio 
19. 

«L'iniziativa — proseguono 
le sigle sindacali — avviata su 
indicazione del Comune di Li- 
gnano, dalla Capitaneria di 


porto di Monfalcone, appare 
sotto vari aspetti illegittima ol- 
tre che intempestiva. La deci- 
sione di procedere all’incame- 
ramento delle opere non amo- 
vibili realizzate dal concessio- 
nario, ai sensi dell’art. 49 del 
Codice della navigazione, e 
quindi senza alcun indenniz- 
zo a suo favore, risulta in con- 
trasto conil recente, ma conso- 
lidato, orientamento del Con- 
siglio di Stato che ha segnala- 
to che tale disposizione è in 
conflitto coni principi dell’or- 
dinamento europeo». Non so- 
lo, come spiegano Sib e Feder- 
balneari, «lo stesso Consiglio 
di Stato ha evidenziato come 
anche il nostro ordinamento 
nazionale risulti oggi orienta- 
to a salvaguardare le ragioni 
giuridiche ed economiche dei 
soggetti che hanno realizzato 
investimenti nelle aree dema- 
niali in concessione mediante 
il riconoscimento di un inden- 
nizzo, come stabilito anche 
dalla Leggen.118/2022». 

«L'eventuale evidenza pub- 
blica che sia bandita dal Comu- 
ne di Lignano — proseguono i 
sindacati — sul presupposto 
dell'avvenuto incameramen- 
to dei beni risulterebbe viziata 
“ab origine”. Tutti i concessio- 
nari hanno già inviato una Pec 
agli enti interessati: Agenzia 
del demanio, Provveditorato 
interregionale opere pubbli- 
che, Capitaneria di porto di 
Monfalcone, Comunedi Ligna- 
no Sabbiadoro, comunicando 
la propria indisponibilità a 
partecipare alla commissione 
riservandosi di far valere le 
proprie ragioni nelle sedi com- 
petenti». — 
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NELL'EX CASERMA MONTESANTO 
Palmanova si candida 
a ospitare 1 master 

dei tricolori di scacchi 


PALMANOVA 


La città stellata si candida a 
ospitare ilcampionato italia- 
no di scacchi serie master. Il 
presidente della Federazio- 
ne italiana Luigi Maggio, 
presente qualche giorno fa 
nella città per partecipare 
all'assemblea dei Circoli del 
Fvg, si è recato a visitare la 
caserma Montesanto, assie- 
meall’assessoreThomasTri- 
noealvicepresidente dell’A- 
sda Palmascacchi Davide 
Ciani, L’ex caserma, voluta 
da Napoleone e progettata 
nel1808, vieneoggi utilizza- 
ta per ospitare mostre, even- 
ti e manifestazioni culturali. 
Grazie alle sue grandi dimen- 
sioni e agli ampi spazi inter- 
ni, lastruttura si presenta co- 
me luogo ideale per ospitare 
un evento di portata nazio- 
nale. Stando dunque a quan- 
to affermato dai principali 
esponenti regionali e nazio- 
nali della disciplina, Palma- 
nova si candida fortemente 
ad ospitare i prossimi eventi 
del gioco degli scacchi, con- 
fermandosi realtà in grado 
di dare spazio ad ogni gene- 
re di iniziativa, anche grazie 
alle ottime strutture di cui di- 
spone, una su tutte la caser- 
ma Montesanto. 


«Ringrazio il Comune di 
Palmanova e la sua ammini- 
strazione — ha detto Maggi - 
per il contributo che sta of- 
frendo al gioco degli scacchi 
sia nella sua città (dove ha 
concesso al locale circolo 
spazi molto funzionali) che 
in tutta la regione, per avere 
ospitato in una sede presti- 
giosalariunione del Comita- 
to regionale con le Asd del 
territorio e i dirigenti della 
Federazione. Si tratta dell’i- 
nizio di una fruttuosa colla- 
borazione che, in un futuro 
nonlontano, potrebbe porta- 
re a Palmanova eventi scac- 
chistici federali a carattere 
nazionale che darebbero ul- 
teriore lustro a questa bellis- 
simacittà». 

«L’amministrazione co- 
munale ha sempre creduto 
nella potenza educativa del 
gioco degli scacchi, soste- 
nendo tutte le numeroseatti- 
vità dell’Asd Palmascacchi — 
ha rimarcato Trino —. L’asso- 
ciazione ha saputo far cresce- 
re l’appeal di questo gioco 
trai più giovani con progetti 
nelle scuole eharaggiuntori- 
sultati straordinari conqui- 
stando per ben due volte il ti- 
tolo di campioni d’Italia». — 

F.A. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


| disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che potrebbe trattarsi della sindrome dell'intestino irritabile. 


“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso 
rappresentano un ostacolo 
nella vita quotidiana di chi ne 
è affetto. Escursioni, viaggi in 
treno o una semplice passeg- 
giata in città diventano una 
vera e propria sfida per molti. 
Cosa succede se i sintomi si 
manifestano improvvisa- 
mente? I lunghi tempi per 
una diagnosi sono forse il 
fattore più stressante per le 
persone affette da tali disturbi 


cellule sane 


intestinali: spesso sono neces- 
sari anni e soltanto dopo 
molti esami si ottiene una 
diagnosi definitiva. In molti 
casi, la diagnosi è di sindrome 
dell’intestino irritabile. 


CHE COS’E LA SINDROME 
DELL’INTESTINO 
IRRITABILE? 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- 
verso disturbi intestinali 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono 
presentarsi alternativamente, 
in combinazione o singo- 
larmente. Pertanto, nella 
diagnostica si distingue tra 
sindrome dell’intestino irri- 
tabile a prevalenza di diarrea 
(chi soffre principalmente di 


agente patogeno 


barriera intestinale sana (epitelio) 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze 
nocive all'interno della parete intestinale. 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. * Immagini a scopo illustrativo. 


diarrea ricorrente), sindrome 
dell’intestino irritabile a 
prevalenza di costipazione 
(chi soffre principalmente di 
costipazione) e il cosiddetto 
tipo misto (diarrea e costipa- 
zione si alternano). Inoltre, i 
sintomi possono variare in 
intensità, frequenza e durata. 


E QUESTA LA CAUSA? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata 
rappresenti spesso la causa 
della sindrome dell’intestino 
irritabile. La barriera inte- 
stinale agisce come una sorta 
di guardiano tra l’intestino 
e il nostro flusso sanguigno. 
Da un lato, essa deve essere 
permeabile in modo da 
consentire l'assorbimento e 
il passaggio delle sostanze 
nutritive; dall’altro, deve 
impedire che ospiti non 
graditi (ad esempio batteri, 
virus, funghi o sostanze 
nocive) raggiungano il 
sangue attraverso la parete 
intestinale. Ad esempio, è 
stato osservato che la barriera 
intestinale di persone con 
disturbi intestinali ricorrenti 
era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. 
Anche un così minimo danno 
alla barriera intestinale 


Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle 
cellule intestinali. 


permette agli agenti patogeni 
o alle sostanze indesiderate 
di penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


UN SOLO PRINCIPIO 
ATTIVO: L'EFFETTO 
CEROTTO 

Sulla base di queste sco- 
perte gli esperti si sono 
messi alla ricerca di una 
cura e si sono imbattuti in 
un ceppo di bifidobatteri: 
B. bifidum MIMBb75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come 
farebbe un cerotto su una 
ferita. L'idea originale: il 


problema potrebbe attenuarsi 
una volta che i batteri aderi- 
scono alla barriera intestinale 
come se si trovassero coperti 
da un cerotto? Di conse- 
guenza i disturbi ricorrenti 
come diarrea, dolori addomi- 
nali e flatulenza potrebbero 
diminuire? Effettivamente le 
persone affette da sindrome 
dell’intestino irritabile che 
hanno ricevuto questo spe- 
ciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativa- 
mente maggiore rispetto alle 
persone a cui è stato som- 
ministrato un placebo. Ciò 
dimostra che questo ceppo 
batterico può costituire un 
aiuto per chi soffre di inte- 
stino irritabile. 


UN ULTERIORE PASSO 

IN AVANTI: B. BIFIDUM 
HI-MIMBB75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel 
dispositivo medico Kijimea 
Colon Irritabile PRO nella 
sua forma ulteriormente 
sviluppata e inattivata 
termicamente. Tale ceppo è 
inoltre considerato ben tol- 
lerato e non sono noti effetti 
collaterali. Kijimea Colon 
Irritabile PRO è disponibile 
in farmacia. 


@ KIJIMEA 
Colon Irritabile PRO 


Come un 
cerotto per 
l'intestino 
irritato. 


@Kiimea 


PRO) 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Peri sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, 
dolore addominale 

o costipazione 


Con effetto cerotto PRO 
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ffaYAggiunto il suo amato Bepi 


N 


LINA CASTELLARIN ved. SAVORGNAN 
di 85 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Rodolfo, Lerica con Cristian, la nipote Giulia, 
la sorella Luciana, i cognati, i consuoceri e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 25 giugno alle ore 10.30 nella chiesa di Zuglia- 
no, partendo dall’abitazione dell’estinta. 
Il santo rosario sarà recitato stasera alle 19.00 in chiesa. 
Un sentito ringraziamento alla dottoressa Murati, al dottor Orlando e a tutte le 


persone che l’hanno assistita. 


Zugliano, 24 giugno 2024 


O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Palmanova Tel. 0432 768201 


Partecipano al lutto: 


- Silvana, famiglie Loris e Massimo Troppina 


Ci ha lasciati 


ELISABETTA BATTAGLIA ved. POLONIA 
(Betine) 


di 92 anni 


Lo annunciano i figli Osvaldo con Lucia e lolanda con Remo, i nipoti Giulio 
con Dolores e Francesco con Caterina, il piccolo Luca, cognata, nipoti, cugini e 


parenti tutti. 


| funerali avranno luogo domani martedì alle ore 10.30 a Villa Santina partendo 


dalla casa funeraria di Tolmezzo. 


Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 
Un particolare ringraziamento ai dottori Tam e Bruno, alla fisioterapista Elga e al 


servizio infermieristico domiciliare. 


Villa Santina, 24 giugno 2024 


OF PIAZZA 


Ci ha lasciato 


ALDO CUM 
di 96 anni 


Ne danno l’annuncio la moglie Norina, i figli Bruno, Marco e Patrizia con le 


rispettive famiglie. 


| funerali avranno luogo Martedì 25 Giugno alle ore 16:00 nella Chiesa Parroc- 


chiale di Talmassons giungendo dal cimitero di Flambro. 


Un ringraziamento particolare alle dott.sse Pegoraro e Molinari e alle infermiere 


del distretto di Codroipo. 


Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Talmassons, 24 giugno 2024 


O.F MICHELE di Cattivello Michele 
via Aquileia 3 Talmassons - Lestizza 
tel 3489914827 - 3204774605 


Ci ha lasciati 


ì di‘ 
ALIDA BELTRAME 


ved. PIGHIN 
di anni 82 


Ne danno l’annuncio i figli, le nuo- 
re, il fratello, la cognata, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo martedì 
25 giugno, alle ore 17:00, in duomo 
a Rivignano, giungendo dall’ospedale 
civile di Latisana. 

A cerimonia avvenuta seguirà cre- 
mazione. 

Si ringraziano quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


Rivignano Teor, 24 giugno 2024 


O.FRivignanesi Rivignano Teor 
tel. 0432/775023 www.rivignanesi.it 


ANNIVERSARIO 


24 giugno 2013 


24 giugno 2024 


CELESTINO PIZZOFERRO 


Immutato nel ricordo. 
Con affetto, la tua famiglia. 


Lignana Sabbiadoro, 24 giugno 2024 


www.dilucaeserra.it tel. 043150064 


Latisana/San Giorgio di Nogaro/Cervignano del Friuli 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 


Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.LP.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


nord-est 
multimedia 


LE LETTERE 


| Capidi Stato 
Il missionario Croce 
eidittatori sanguinari 


Egregio direttore, 
come diceva Mauro Corona 
in Tv riguardo i grandi capi 
di Stato, meglio un Elio Cro- 
ce che era con i Comboniani 
per circa 50 anni e ha aiutato 
la gente povera in vari paesi 
dell’Africa. Era missionario 
edera armato solo di bontà e 
di cazzuola per costruire o ri- 
parare abitazioni in Uganda. 
Non ha fatto del male al pros- 
simo, come i dittatori del pas- 
sato e quelli feroci attuali. Ce- 
dette le sue armi, croce e caz- 
zuola a Kampala nel 2020 a 
causa del Covid. I dittatori 
del passato e quelli attuali 
che provocano invasioni, 
che programmano la morte 
di avversari politici, non han- 
no pietà per i deboli, per chi 
dissente, per chi si unisce ad 
altri come loro, nelle lotte 
per il potere a suon di omici- 
di o di avvelenamenti. Da 
quando c’è il mondo ci sono 
sempre i “boia” che emergo- 
no, prendono il potere, conla 
forza e con pochi altri uomini 
feroci e senza scrupoli. Sono 
privi di umanità e rispetto 
per chi non la pensa come lo- 
ro. Ricordo alcuni dittatori 
delsecolo scorso, ma cene so- 
no di attuali sparsi nel mon- 
do: Hitler, Stalin, Pol Pot, Idi 
Amin e l’attuale nuovo zar 
russo. Sembra che questi per- 
sonaggi non abbiano mai usa- 
to la loro coscienza, il loro 
operato per favorire la pace 
ed il benessere del proprio 
Paese, ma hanno usato sol- 
tantoil male. 

Giacomo Mella. Pordenone 


LE IDEE 


QUALCHE CONSIGLIO 
PER FAR RINASCERE 
IL GRANDE CALCIO 

APORDENONE 


GIORGIO CODEN 


anto di cappello ai 

sette imprenditori 

che si sono assunti 

l’onere di farrinasce- 
re il Pordenone Calcio. Non 
era scontato che qualcuno in 
città trovasse il coraggio di 
piantar seme nel deserto ri- 
masto dopo l’ultima gestio- 
ne. Ora si tratta di farlo ger- 
mogliare quel seme, avendo 
ben presenti le cose che si 
possono fare e quelle che 
nonsi devono fare. 

Dalle prime dichiarazioni 
rilasciate dai nuovi soci sem- 
bra che questa consapevolez- 
za ci sia. Se capiamo bene, an- 
che le prime mosse di merca- 
to per mettere in piedi una 
squadra vanno nella direzio- 
ne giusta: pescano tra gli ex e 
nei paesi della zona. Partire 
dignitosamente in Promozio- 
ne è doveroso, visto che si è 
ottenuto il regalo di bypassa- 
re in un sol colpo la terza, la 
seconda e la prima catego- 
ria. Tuttavia senza dimenti- 
care che sempre in un cam- 


pionato dilettanti siamo. Le- 
gittime le ambizioni di salire 
più in alto ma adelante con 
juicio. Non serve ricordare 
all’esperienza di sette affer- 
mati imprenditori che le ca- 
se più durature sono quelle 
costruite mattone dopo mat- 
tone, con pazienza. 

Significa non svenarsi per 
comprare questo o quel gio- 
catore, non cambiare allena- 
tore alla prima sconfitta, non 


SPOVEIRI, 
= 


ica 


è. 


lamentarsi peril poco pubbli- 
co, non piangere il morto per- 
ché mancano sponsor. 

In due parole: senso delle 
proporzioni. Sapere cioè che 
conil calcio nonsi fala storia 
di unacittà, ma solo la crona- 
ca, che il calcio non è un vola- 
no di introiti ma un’idrovora 
di costi, che la tanto agogna- 
ta visibilità mediatica, se 
non sei in Champions Lea- 
gue, è una masturbazione re- 
ciproca tra addetti ai lavori 
(per interesse) e tifoserie sfe- 
gatate (per eccitamento), 
che per il resto del mondo il 
calcio è solo un gioco che fini- 
sce al 90° minuto. Dunque, 
attenzione a non fare i passi 
più lunghi della gamba enon 
pensare di essere al centro 
del mondo. 

C'è da ricostruire una ban- 
diera, che vuol dire tante co- 
se: identità stabile della pri- 
ma squadra (ossia formazio- 
ne che si manda a memoria), 


ITA 


| a ni 


pc iunsa 


v 


> 21 
pydi Komi 


La presentazione del nuovo Pordenone davanti al municipio 


sua appartenenza territoria- 
le (cioè giocatori preferen- 
zialmente legati alla nostra 
terra), cura del vivaio (che 
vuol dire punto di riferimen- 
to perla giovani leve della zo- 
na). C'è poi da rimettere in se- 
sto una società devastata, il 
che si fa usando le tre P: pas- 
sione pragmatismo e parsi- 
monia. Solo con questi ingre- 
dienti, che coniugano sporte 
amministrazione, si può pen- 
sare di coinvolgere la gente 
pordenonese, quella a cui 
del calcio non è mai interes- 
sato granché, solo così attor- 
no alla squadra si creerà un 
ambiente favorevole per cre- 
scere e ambire alle serie supe- 
riori. Esempi? Per restare ai 
più vicini e omogenei: Citta- 
della e Chievo. 
Diversamente, mille saran- 
no gli sfegatati alla partenza 
e mille resteranno a far peni- 
tenza. Un mitico western de- 
gli anni Sessanta s’intitolava 
“I magnifici sette”. Il gruppo 
era eterogeneo, la paga scar- 
sa, il rischio alto, ma c’era un 
collante che li univa, più for- 
te delle contrarietà: l’orgo- 
glio dell’intrapresa. L’augu- 
rio è che i magnifici sette che 
che hanno accettato di cari- 
carsi la soma del Pordenone 
Calcio, nei momenti di frizio- 
ne o delusione che, inevita- 
bilmente, verranno domani, 
si ricordino del patto d’onore 
chelihauniti oggi. 
Altrimenti il qualificativo 
buono si abbinerà non a cal- 
ciomaafiasco. — 


LE LETTERE 


Lavoro irregolare 
Illegalità: bisogna 
cambiare mentalità 


Gentile direttore, 

il Governo ha annunciato 
che intensificherà le ispezio- 
ni perfaremergere situazio- 
ni di lavoro irregolare. È 
una buona cosa, ma non ba- 
sta. 

L'opposizione denuncia 
cheillavoro nero e il capora- 
lato sono alla base di un si- 
stema che va combattuto. 
Sono buone idee, ma non 
bastano. 

Caro direttore, non pensa 
anche Lei che, senza un 
cambiamento di mentalità 
da parte dei cittadini e di 
ogni singola persona, cheri- 
metta al centro la giustizia, 
l’onestà e il senso di apparte- 
nenza alla comunità in cui 
si vive, nessuna legge e nes- 
sun provvedimento saran- 
no mai sufficienti per risol- 
vere questo o qualsiasi pro- 
blema? 

Cosa serve, cosa si può fare 
perrecuperare giustizia, le- 
galità, senso dello Stato, 
senso di appartenenza, spi- 
rito di solidarietà? 

Io credo che, per le nuove 
generazioni, la Scuola sia 
un buon viatico. Per noi 
adulti è necessaria una revi- 
sione della scala dei valori 
inbase alla quale ci muovia- 
mo. In merito a questo, ve- 
niamo da almeno un tren- 
tennio nel quale l’individua- 
lismo è stato spinto all’ec- 


cesso ed i cui risultati sono 
purtroppo evidenti. Non 
trova anche Lei che si deb- 
ba ripartire da come ci rap- 
portiamo gli uni gli altri? 
Come dice Bruce Horbsby 
nella canzone “The way it 
is”, «Una legge non cambia 

lamentalità». 
Paride Antoniazzi 
Conegliano 


La criminalità 
Sicurezza? Nordio 
pensa adaltro 


Egregio direttore, 

dopo l’ennesima notizia di 
rapine e furti nelle abitazio- 
ni private, non ultima quel- 
la che ha avuto un grande 
impatto mediatico, mi rife- 
risco a quanto successo a 
Baggioealla sua famiglia, il 
pensiero corre all’attuale 
ministro Nordio che è più 
impegnato in fanfaluche 
che a garantire un principio 
fondamentale della giusti- 
zia ovvero la certezza della 
pena. Lo stivale è ormai in- 
vaso da pregiudicati a pie- 
de libero che di fatto rendo- 
no una sensazione di insicu- 
rezza in ogni ambiente, sia 
domestico, sia pubblico. E 
daignorante in materia cré- 
do che in questo contesto 
trova giustificazionelamo- 
difica alla separazione del- 
le carriere tanto.cara a que- 
sto governo, 

Helenio Rizz:Terzo D'aquileia 
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È nata una stanza per fuggire dalla solita musica 


66 scape Room” 

non è solo 

quel tipo di 

gioco dal vivo 
incuiipartecipanti devono 
trovare una via d’uscita da 
una stanza allestita a tema 
in cui vengono rinchiusi, al- 
le prese con indizi, rebus e 
rompicapo. E anche una no- 
vità assoluta nata qui in re- 
gione che promette un’evo- 
luzione piena di sorprese: 
“Escape Room Concerts”. 
Ovvero: «Un gioco sì, ma 
musicale. E l’idea diventata 
concreta di trovarsi in una 
stanza virtuale dove scappa- 
re dalla quotidianità attra- 
verso la musica». Così mi 
racconta il condirettore arti- 
stico del progetto Rudy Fan- 
tin, pianista, tastierista, ar- 
rangiatore e compositore, 
direttore di varie realtà mu- 
sicali tra cui The NuVoices 
Project, in squadra, meglio 
dire a diapason, conErik Tu- 
lissio, batterista e direttore 
della succursale italiana di 


Li PC \ 


Rudy Fantin ed Erik Tulissio 
direttori artistici di Escape 
Room Concerts 


Udine della scuola di batte- 
ria Dante Agostini di Parigi, 
nonché responsabile audio 
e video di questa nuova av- 
ventura. «Lo scopo è assolu- 
tamente divulgativo, nonci 
sono finanziamenti di nes- 
sun tipo. Vogliamo propor- 
re in grande libertà la possi- 
bilità di conoscere musici- 
sti in una maniera fuori 
dall’ordinario. Sia perché 
lorostessi sono fuori dall’or- 
dinario, anche per come pa- 
droneggiano lo strumento, 
sia perché propongono mu- 
siche e percorsi musicali, in 
questa “stanza di fuga”, ben 
oltre le solite formule ste- 
reotipate». 

Andate allora su YouTu- 
be ed iscrivetevi al canale: 
“Escape Room Concerts” 
che gira anche su Facebook 
ed Instagram. E ragionato 
ad episodi e stagioni, come 
le serie televisive, viene re- 
gistrato nella casa-studio di 
Fantin, con un’efficace re- 
gia firmata Tulissio e, an- 


che se non si vede, c’è del 
pubblico che partecipa su 
invito e in modo anch'esso 
deltutto gratuito. 

Siamo al quinto episodio 
e questa prima stagione è 
dedicata ai solisti. Una “so- 
lo edition” che propone, in 
venticinque minuti circa a 
puntata, la possibilità di 
esplorare le potenzialità di 
diversi strumenti messi a 
nudo in programmi eteroge- 
nei che spaziano un po’ in 
tutti i generi. I musicisti 
inoltre raccontano la moti- 
vazione delle loro scelte e si 
raccontano in un ambiente 
semplice, diretto, salottiero 
oltre i cliché. Ha aperto Erik 
Tulissio con una tracklist 
davvero inusitata, metten- 
do insieme “The Truth” dei 
Moonchild, proponendo 
una sua sigla per “Un gior- 
no in pretura”, Hiatus 
Kaiyote con “Molasses”, 
“Two to Tango” di Zoe’s 
Shanghai e “Skype Ring- 
ton”. 


La seconda puntata ha co- 
meospite Mauro Costantini 
che sull’organo Hammond 
compie un viaggio che dai 
discanti aquileiesi raggiun- 
ge un “Coffee break”, pas- 
sando per “Alias - sulla quar- 
ta corda” ed un’’Ave Ma- 
ria” con il suo estro improv- 
visativo, mischiando jazz, 
blues e gospel. Nella terza 
c'è Alessandro Turchet in 
contrabbasso solo, che i più 
credono improbabile, ma è 
proprio così, incui ora pizzi- 
cando ora sfregando l’ar- 
chetto sulle corde, realizza 
una performance basata sul- 
la rivisitazione di composi- 
zioni tradizionali miscelan- 
dole con jazz e classica. Co- 
sì i titoli: “ImproStudio” su 
“Per i morti di Reggio Emi- 
lia” di Amodei, “Disrup- 
tions and variations” su “Fi- 
schia il vento - Katyusha”, 
tra Blanter, Isakovskij e Ca- 
scione, “Ntylo Ntylo” di Si- 
linga e Makeba, con audio 
editing aggiuntivi di Fran- 


co Feruglio. Nel quarto epi- 
sodio c’è il chitarrista Mar- 
ko Cepak Maki in un trittico 
che prevede “Kje Je Tista 
Trava” di Mojmir Sepe e 
due suoi brani: “Farfa” e 
“Behind the clouds”, muo- 
vendosi anch’egli libero 
all’interno delle strutture 
dei brani con giochi estem- 
poranei di grande resa. Alla 
quinta, appena uscita, c’è il 
pianista Ferdinando Mus- 
sutto che dalla “Sonata K. 
175inla minore” di Scarlat- 
ti arriva al contemporaneo 
Jacob Tv con “The body of 
your dreams”, passando at- 
traverso “Pagodes” di De- 
bussy e “Dynamic motion” 
di Cowell, nel desiderio di 
esplorare nuovi mondi 
estranei alla tastiera, con 
evocazioni di chitarre fla- 
menche, strumenti etnici, 
cluster, risonanze da metro- 
politana e persino ossessio- 
ni pubblicitarie americane 
di cinture dimagranti. 
“Escape Rooms Concert” 
proporrà alla seconda sta- 
gione concerti in duo ed al- 
la terza, ca va sans dire, in 
trio. Scappiamo così dalla 
solita musica. — 


LE LETTERE 


DaFornia Tolmezzo 
Pochi collegamenti 
con l'ospedale 


Egregio direttore, 
vengo subito al dunque: da 
sei anni vivo a Forni di So- 
pra, sono invalido al 93% e 
avendo bisogno di recarmi 
in ospedale a Tolmezzo per 
vari problemi di salute—l’ul- 
timo dei quali una frattura 
al femore sinistro — mi ritro- 
voaprendereilbus110(“Ar- 
riva Udine”) e dover scende- 
re per forza in autostazione 
e poi incamminarmi fatico- 
samente all’ospedale. Ho an- 
che scritto al servizio clienti 
Tpl. 
Esistono delle partenze per 
l’ospedale di primo mattino 
(ma non è facile coordinar- 
si) e poiilservizio cessa. 
Domando: può esistere una 
struttura unica, sanitaria, 
della cittadina di Tolmezzo 
senza un servizio adeguato 
checopral’intera giornata? 
Mi auguro che questo pro- 
blema sia preso in seria con- 
siderazione. I cittadini di 
Forni di Sopra e di Sotto so- 
no pronti a firmare una peti- 
zionein merito. 

Andrea Antonini 

Forni di Sopra 


Fratelli d'Italia 
Eccola nostra linea 
sulcaso Tagliamento 


Egregio direttore, 

la strategia messa in atto da 
parte delle consigliere regio- 
nali Capozzi e Pellegrino 
non giova al confronto poli- 
tico sulle opere di mitigazio- 
ne del rischio idraulico del 
Tagliamento: “agguati” a 
un assessore fuori dal Consi- 
glio regionale o minacce 
neanche velate all’ “aspro 
scontro” denotano mancan- 
za di senso di responsabili- 
tà, istituzionale e civile, vol- 
ta ad alimentare una tensio- 
ne sociale e campanilistica 


quando eventi atmosferici 
estremi sempre più intensi e 
la piena centenaria sempre 
più statisticamente vicina 
mettono a rischio vite uma- 
ne e il patrimonio pubblico 
e privato della nostra collet- 
tività. 

Il gruppo di Fratelli d’Italia 
in Consiglio regionale com- 
menta duramente quanto 
avvenuto nel corso della 
giornata in cui è stata discus- 
sa la mozione a prima firma 
della pentastellata Capozzi 
conl’intenzione di creare un 
becero senso di sordità istitu- 
zionale nell’affrontare il pro- 
blema di una sola delle ope- 
re previste dal Pgra, aspet- 
tando assieme a un drappel- 
lo di manifestanti l’assesso- 
re Scoccimarro all’uscita dal 
palazzo, per esprimere la 
propria contrarietà a quella 
che loro chiamano “Diga di 
Dignano” filmando l’asses- 
sore Scoccimarro che non si 
è sottratto al confronto coni 
cittadini presenti in merito 
la pianificazione degli inter- 
ventisul fiume. 

Questa vicenda avrebbe del 
grottesco nel modo e nei con- 
tenuti conla quale è stata or- 
chestrata, non fosse che ri- 
schia di alzare la tensione su 
untema perla quale vi è una 
necessità impellente di agi- 
re. 

Azioni messe in atto con de- 
terminazione dall’assessore 
Scoccimarro che ha ribadito 
più volte comel’opera tra Di- 
gnano e Spilimbergo sarà 
una traversa laminante (co- 
merecita la delibera di Giun- 
ta)enonunadiga come arta- 
tamente e strumentalmente 
vogliono far intendere sedi- 
centi ambientalisti che altro 
non sono che oppositori 
ideologici di qualsivoglia 
iniziativa. 

Ci troviamo dunque in una 
fase in cui non solo ci simuo- 
ve a livello nazionale per re- 
perire i fondi necessari alle 
opere di mitigazione del ri- 
schio idraulico del Taglia- 
mento, ma anche in una fase 
preliminare e di studio all’in- 


LE FOTO DEI LETTORI 


La classe ’54 di Gemona festeggia il traguardo dei settant'anni 


Convocazione in massa dei coetanei di Gemona nati nel 1954. Appuntamento all'hotel Carnia di Venzone. Hanno risposto in molti che 
hanno così potuto festeggiare insieme i settant'anni. La foto è stata inviata dal nostro lettore Vittorio Bertossi di Gemona. 


terno della quale vi sono già 
stati cinque incontri pubbli- 
ci nei quali sono stati ascolta- 
tiicomitati e gli amministra- 
tori locali, i portatori di inte- 
resse di ogni grado. 
L’ascolto del territorio e dei 
cittadini è una delle preroga- 
tive del nostro partito, che 
con coerenza ha mantenuto 
le proprie posizioni e mai si 
è alleato con chi invece ha 
sempre calato decisioni 
dall’alto della propria auto- 
proclamata autorevolezza e 
oracerca di minare azioni at- 
tesa da 60 anni con queste di- 
chiarazioni e questi agguati 
da social “strappa like”. 
Il gruppo consiliare 
regionale 
di Fratelli d'Italia 


Lariflessione 
I morti nel Natisone 
ela religione 


Egregio direttore, 

alla fine della lettura della 
lettera del signor Mulè: “La 
fede e la tragedia del Natiso- 
ne” pubblicata dal Messag- 
gero Veneto, la gioia di con- 
siderarmi cattolico e noncri- 
stiano si è ancor più rafforza- 
ta. 

Come già scritto tempo fa, 
sempre sul Messaggwero Ve- 
neto, sono un cattolico che 
forse diventerà cristiano, 
“cercando” un cammino se- 
rio, di sbagli, di situazioni 
valide, tentate, ma che sia- 


no il più inerenti possibili 
all'esempio di Cristo e a 
quanti comelui. 

Dio ha tanto amato quei gio- 
vani che li ha voluti presto 
con sé e che ora sono felici 
nelle braccia del Padre amo- 
roso. Queste le ultime righe 
del discorso del signor Mu- 
lè, le precedenti, ridicole e 
assurde! 

Vada a dire tutto questo ai 
genitori, ai fratelli o sorelle 
di questi ragazzi! Se questo 
è il suo Dio può tenerselo si- 
gnor Mulè. Se a lui piace 
“giocare” con noi in questa 
maniera, faccia pure, ma 
perché solo coni giovani agi- 
sce così? 

Si sente talmente solo che 
habisogno di questa compa- 


gnia, e tutti gli altri? 
Ese fossero stati nella loro re- 
ligione degli atei? 
Signor Mulè, lasci perdere la 
religione, si impegni di più 
verso la fede e le auguro che 
una situazione così brutale 
non la debba “vivere” mai! 
Altro che gioia con il Padre 
amoroso! 
Per finire, considerato che è 
cristiano, sa che Dio e il Pa- 
dre sono la stessa persona? 
Rileggailsuo articolo, malo 
rilegga anche per “riveder- 
si” faccia a faccia con se stes- 
so econlasua pseudo fede! 
E solo un consiglio, ma non 
“un ordine”. 
Cordiali saluti 

Andrea Molinari 

Basiliano 
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Letteratura 


Hemingway 


Due vite 


un mito 


Lo scrittore John Patrick a Lignano in occasione del premio intitolato al nonno 
«Le case editrici americane hanno parametri loro, ilcognome non fa differenza» 


L’INTERVISTA 


GIAN PAOLO POLESINI 


rimadi salutarci ricor- 

do a John Patrick He- 

mingway l’esistenza 

di un nuovissimo li- 
bro di Matteo Nucci intitolato 
“Sognava i Leoni - L’eroismo 
fragile di Ernest Hemingway” 
(HarperCollins) e il nipote del 
mito, in collegamento dagli 
States, (l’autore sessantenne 
ha casa sul confine della Geor- 
gia) esulta e dice: «Quando ar- 
riverò a Lignano vorrei com- 
prarlo, dev’essere molto inte- 
ressante). 

Lui fa lo scrittore come il 
nonnoanche se, ammette, «So- 
no costretto a pubblicare per 
Amazon e devo dedicarmi pu- 
re all’impaginazione. Le case 
editrici americane hanno para- 
metri tutti loro e il mio cogno- 
me non fa la differenza. In più 
non rappresento né gli afroa- 
mericani né i gay e ho evidenti 


difficoltà a impormi». John 
sorride per far capire che non 
è molto angosciato sulla que- 
stione. L’accetta così com’èe fi- 
ne della storia. 

Avrete colto da una soffiata 
all’inizio del pezzo che il figlio 
del medico dottor Gregory, a 
sua volta uno dei bimbi di Er- 
nest, arriverà in Friuli per cele- 
brare assieme a noi i set- 
tant’anni dalla visita lignane- 
se del parente famoso (aprile 
1954) e dell’assegnazione del 
Nobel (stesso anno). A ciò ag- 
giungiamo un’altra cifra ton- 
da: i quarant'anni del Premio 
Hemingway (dal 27 al 29 giu- 
gno) e del parco a lui dedicato 
di Pineta, fra l’altro prima tap- 
padella visita dell’illustre ospi- 
te prevista per il 25 alle 18. 30. 

Un trionfo di numeri precisi 
che ha calamitato colui che fir- 
mò, nel 2018, un volume pub- 
blicato pure in italiano: “Una 
strana tribù: Memorie di fami- 
glia” (Marlin) e che sarà anche 
sul palco del Cinecity di Sab- 
biadoro dalle 19.45 di sabato 


29a dialogare coni prestigiosi 
vincitori dell’edizione 2024 
del Premio: Benjamin Laba- 
tut, Irina Séerbakova, Vittori- 
no Andreoli, Francesco Finot- 
toe Vincenzo Schettini. 

Lei è nato un anno prima 
cheil celebre nonno decides- 
sedi farla finita. Isuoil’han- 
no cresciuta nella leggenda 
del più grande romanziere 
del Novecento o dichiara al- 
tre fonti? 

«Dai libri fondamentalmen- 
te. A13anni cominciai alegge- 
re più storie che potevo, ma 
ero ancora troppo giovane per 
capire a fondo la tematica dei 
romanzi, quindi lasciai passa- 
re del tempo finché mi sentii 
intellettualmente pronto per 
affrontarli. Avevo 25 annie vi- 
vevoa Milanoospite del fratel- 
lo di Ernest. I miei, di lui, parla- 
ronoil meno possibile». 

Ecomemaisenonsonoin- 
discreto? 

«Per il mio papà era diffici- 
le. Come spiego in “Strana tri- 
bù”il babbo soffriva di bipola- 


rismo e il nonno di frequenti 
depressioni. Eppure sono stati 
due uomini assai in gamba. 
Gregory, giusto per dimostra- 
re quant’era caparbio, a ses- 
santacinque anni cambiò ses- 
so diventando Gloria. Lo disse 
a mia sorella la quale m’infor- 
mòdiciò chestava peraccade- 
re. “E se tu ti ritrovassi in casa 
un’altramamma come reagire- 
sti?”. Non dissi nulla. Essendo 
lui un medico, pensai, saprà 
cosa fare». 

A volte si nasce in un cor- 
posbagliato. 

«Questo non lo so. Credo 
che nella pubertà possa succe- 
dere di non capire cosa si vor- 
rà diventare, troppi ormoni in 
circolo. Ernest affrontò la que- 
stione ne “Il giardino dell’E- 
den”, il libro postumo del 
1986, sul quale lavorò per 
quindici anni. La storia si con- 
centra su una coppia ma an- 
che sull’inversione dei ruoli di 
genere. So che per la trasfor- 
mazione sono necessari cin- 
que interventi e, soprattutto, 


-_ + Sui. 


Ernest Hemingway lavora allasua macchina 
da scrivere. A destra, ilnipote John Patrick 
conlo storico oggetto appartenuto al nonno 


sai di non poter tornare più in- 
dietro». 

Come mai decise di venire 
avivereinItalia? 

«Studiavo la vostra lingua a 
LosAngelese, perimpararla al 
meglio, sapevo che avrei dovu- 
to vivere nel Bel Paese e scelsi 
Milano. Spesso andavo a man- 
giare da uno zio molto milane- 
se il quale mi parlava in dialet- 
to quando stavamo a tavola: 
“Ti pias minga John? ”, mi di- 


ceva. Sono stati ventidue anni 
molto belli. Imiei figlisono na- 
tiinLombardia». 

Tornando a mister He- 
mingway senior: sapeva che 
nel 1954 venne a Lignano? 
Qualcuno glielo ha racconta- 
to? 

«L'amico Giorgio Ardito, 
che mi ospiterà nella trasferta 
friulana assieme a mia moglie 
Cristina, è stato l’artefice della 
conoscenza di certi fatti che 


L'AVVICENDAMENTO 


Centro studi Pasolini di Casarsa 
Salvadori é il nuovo presidente 


i è riunito a Casarsa 

della Delizia il nuovo 

consiglio di ammini- 

strazione del Centro 
Studi Pasolini, ora composto 
dai due consiglieri nominati 
dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia, Marco Salvadori e Va- 
lentina Gasparet (che hanno 
preso il posto dei componenti 
inscadenza Flavia Leonarduz- 
zie Antonio Danin) eda Anto- 
nio Cesare Marinelli, in cari- 
cagià dal 2022. 


Nellaseduta di insediamen- 
to, ilconsiglioha eletto il nuo- 
vo presidente del Centro Stu- 
di, Marco Salvadori, che su- 
bentra a Flavia Leonarduzzi. 
Casarsese di origine, ha lavo- 
rato per oltre venti anni per il 
Comune di Casarsa come re- 
sponsabile dell’Ufficio cultu- 
ra e direttore della Biblioteca 
civica, nonché coordinatore 
del Sistema bibliotecario Ta- 
gliamento Sile; dal 2019lavo- 
ra peril Comune di Spilimber- 


go con funzioni di posizione 
organizzativa dell’Area Cultu- 
ra Turismo, è direttore della 
biblioteca civica “B. Parte- 
nio” e coordinatore del Siste- 
mabibliotecario “Peraulis”. 
Salvadori ha seguito la na- 
scita e lo sviluppo del Centro 
Studi Pasolini con funzioni di 
segreteria e organizzazione 
generale. Ha collaborato con 
i presidenti che si sono avvi- 
cendati negli anni, coordinan- 
doleattività dell’amministra- 


zione comunale con quelle 
del Centro in materia pasoli- 
niana e ha fatto parte anche 
del Comitato scientifico. Ha 
tenuto conferenze su Pasolini 
e gli anni casarsesi in varie lo- 
calità d’Italia ed è autore di 
saggi e ricerche di storia loca- 
le, che spesso incrocianolevi- 
cendedi Pier Paolo e del fratel- 
lo Guido Alberto. 

«E un onore —ha dichiarato 
Salvadori — accettare questo 
incarico che mi riempie di or- 
goglio e completa un percor- 
so che ho fatto nel Centro Stu- 
di dalla nascita. L’operato di 
questo nuovo Cda si innesta 
sulle tracce segnate dalla pre- 
sidenza di Flavia Leonarduz- 
zi, cheringrazio personalmen- 
te perl’impegno, la passione e 
la dedizione con cui si è dedi- 
cata in questi anni. La volontà 


Da sinistra Marco Salvadori, Valentina Gasparete Antonio Marinelli 
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Sanremo 2025, il Festival dal 4 all'8 febbraio 


Prende forma il prossimo appunta- 
mento del Festival di Sanremo, con 
la direzione artistica e la conduzio- 
ne di Carlo Conti. Tv Sorrisi e canzo- 
ni ha rivelato con un post sui social 


chele date saranno dal 4 all'8 febbra- 
io 2025, per l'appuntamento al Tea- 
tro Ariston. In serata è arrivata la con- 
ferma della Rai attraverso il profilo 
social del neo direttore artistico Car- 


lo Conti. Ad anticipare le date, solita- 
mente annunciate a tempo debito 
dal conduttore e direttore artistico, 
sarebbe stato lo stesso teatro duran- 
te la presentazione della sua prossi- 
ma stagione. Fino ad ora, gli unici 
dettagli che erano trapelati sul pros- 


simo Sanremo 2025 riguardavano la 
nomina del 63enne conduttore to- 
scanoelarevisione della formula ge- 
nerale, che vedrà ripristinata la divi- 
sione di gara tra i big e le nuove pro- 
poste, segnando un ritorno all'era 
pre-Amadeus. 


ignoravo. Vennia sapere che il 
nonno ebbe anche la possibili- 
tà di costruire una villa a Ligna- 
no, ma in quegli anni lui vive- 
va a Cuba e quando abbando- 
nò l'isola alla fine della rivolu- 
zione traslocò in Idaho, nella 
parte occidentale del Paese. E 
poi si suicidò. Così quella fa- 
mosa casa non fu mai costrui- 
ta). 

Lei si è dedicato alla scrit- 
tura per una passione eredi- 


tata? : 

«Può darsi. E sempre molto 
difficile raggiungere la pro- 
pria unicità, alle volte non ba- 
sta una vita. Adesso sta per 
uscire unlibro mio “Ron Eche- 
verria. A Miami story”, un 
noir strettamente legato all’at- 
tualità del confine meridiona- 
le degli Stati Uniti, il cui prota- 
gonista è il fratello del morto 
ammazzato del precedente ro- 
manzo noir “Murder on the 


Florida Straits”. 

Mi spiace chiudere con 
una domanda inflazionata. 
Mi perdonase le chiedo qual 
è il libro di E. H. che l’ha dav- 
vero affascinata? 

«Ma certo!! La perdono. 
Due, sicuramente: “Per chi 
suona la campana” e, natural- 
mente, “Il vecchio e il mare”, 
un capolavoro. Ma non trala- 
scereii suoi famosi “49 raccon- 
ti”. Leggeteli». — 


è quella di dialogare con tutti 
gli enti, istituzioni e appassio- 
nati studiosi che lavorano at- 
torno al poeta casarsese, per 
trovare nuove suggestioni e 
rinnovare le proposte già im- 
portanti che il Centro studi 
propone. Ci aspettano appun- 
tamenti importanti come il 
2025, anno in cui ricordere- 
mo il 50° anniversario della 
mortedi Pier Paolo, el’affasci- 
nante proposta di Go2025. Sa- 
remo a disposizione per dare 
qualità e sostanza alla ricca of- 
ferta culturale della Regione 
Friuli Venezia Giulia». 
Valentina Gasparet, di San 
Vito al Tagliamento, operatri- 
ce culturale e giornalista pub- 
blicista, è nota per essere cura- 
trice dal 2002, insieme a Gian 
Mario Villalta e Alberto Garli- 
ni, del festival letterario Por- 


denonelegge.it e di tutti gli 
eventi collaterali sul territo- 
rio regionale e nazionale Si è 
occupata di comunicazione e 
pubbliche relazioni, attual- 
mente collabora all’organiz- 
zazione di eventi, incontri 
con gli autori, esposizioni e si 
interessa in particolare di let- 
teratura perragazzi. 

E inoltre componente della 
giuria del Premio di poesia 
“Pierluigi Cappello” (collega- 
to al Premio Malattia della 
Vallata) e del Premio lettera- 
rio Caterina Percoto (Comu- 
nedi Manzano). 

«E una grande gioia — ha di- 
chiarato ieri —- oltre che un 
grande onore, ricevere que- 
sta nomina. Il Centro studi Pa- 
solini l’ho visto nascere e cre- 
scere e ho collaborato a diver- 
se iniziative fin dai primi anni 


della sua attività. C'è anche 
un pizzico d’emozione per- 
ché per me è un po’ un “ritor- 
no a casa”, in un luogo a cui 
sono molto legata anche affet- 
tivamente”. 

La presidente uscente Fla- 
via Leonarduzzi, dal canto 
suo, ha aggiunto: «Lascio il 
Centro studi Pier Paolo Pasoli- 
ni in buona salute e passo con 
gioia il testimone al neo presi- 
dente Marco Salvadori. Sono 
certacheilcambiamento por- 
terà senz'altro bene all’istitu- 
zione perla quale ho lavorato 
con entusiasmo e passione, 
mettendo a disposizione, at- 
traverso il volontariato, la 
mia professionalità acquisita 
intanti anni di lavoro. All’ami- 
coMarcoeatuttoil Cda augu- 
ro buon lavoro e ancora tanti 
successi). — 


LA RASSEGNA 


La Carnia a ruota libera 
Fra narrazione e teatro 
nel borghi di montagna 


L'iniziativa promossa dall'Èrt prevede cinque eventi 
I via con ‘] piccoli di Podrecca on the road' il 5 luglio 


ILPROGRAMMA 


1 territorio della Carnia, 
il suo ambiente e i suoi 
borghi sono il palcosce- 
nico naturale di una nuo- 
va rassegna teatrale diffusa 
per il pubblico delle fami- 
glie. Si chiama “Carnia a ruo- 
talibera”e tra luglio e agosto 
proporrà cinque appunta- 
menti all’aperto con spettaco- 
lidi teatrodi figura, narrazio- 
ne e performance itineranti 
inbicicletta. Il progetto è pro- 
mosso dall’Ente Regionale 
Teatrale del Friuli Venezia 
Giulia, dalla Comunità di 
montagna della Carnia e dai 
Comuni chene fanno parte. 

«Siamo felici del lavoro 
che stiamo portando avanti 
con i Comuni della Carnia e 
la Comunità di montagna - 
commenta il direttore 
dell’Ert, Alberto Bevilacqua 
—. Da oltre mezzo secolo con 
la stagione teatrale di Tol- 
mezzo, conla più recente ras- 
segna della Ciasa dai Fornés 
di Forni di Sopra ma anche 
con una ricca attività di tea- 
tro perle scuole e le famiglie, 
collaboriamo per promuove- 
re le arti sceniche in tutta la 
Carnia e per i cittadini di 
ogni età. Con questo nuovo 
progettosiarricchisce l’offer- 
ta socioculturale per il terri- 
torio». 

Soddisfazione per l’inizia- 
tiva viene espressa dalla Co- 
munità di montagna della 
Carnia, per voce del delegato 
alla Cultura, Luigi Paglione: 
«La rassegna estiva costitui- 
sce un ulteriore tassello della 
collaborazione instaurata 
con i Comuni della Carnia da 
un lato e con l’Ert dall’altro. 
Questo ci ha permesso di ar- 
ricchirei programmi delle di- 
verse vallate con una propo- 
sta teatrale diversificata e di 
qualità. Il teatro è — da sem- 
pre - luogo di incontro, cre- 
scita e scambio di pensieri. 
Dunque, auspichiamo che 
questi appuntamenti possa- 
nocrescere negli anni)». 

Venendo al cartellone, la 
rassegna partirà da Forni di 
Sotto mercoledì 3 luglio con 
“I piccoli di Podrecca on the 
road”, spettacolo di teatro di 
figura con musica in pro- 
gramma alle 18in Piazza Tre- 
dolo. Lo spettacolo è un 
omaggio all’arte e al genio 
del cividalese Vittorio Po- 


drecca, che nel 1914 fondò a 
Romai gloriosi Piccoli di Po- 
drecca, una collezione che ar- 
rivòacontare più di millema- 
rionette e riscosse successo 
in tutto il mondo. Quattro 
abili marionettisti come Ro- 
berta Colacino, Federica Di 
Cesare, Gaia Mencagli e Gui- 
do Sciarroni, sotto la guida 
delmaestro Massimo Gamba- 
rutti, proporranno alcuni dei 
più amati numeri dello stori- 
cospettacolo Varietà e del re- 
pertorio dei “Piccoli”, con al- 
cune novità. Prodotto dal 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, lo spettacolo è 
dedicato ai bambini dai 3 an- 
niinsu. 

Sabato 20 luglio tappa a 
Tolmezzo per Kamishi-Bike, 
spettacolo itinerante in bici- 
cletta con partenza alle 17 da 
Via Verzegnis nella frazione 
di Caneva. In sella a una bici- 
cletta che si trasforma in tea- 
trino l’attrice Serena Di Bla- 
sio diventa cantastorie e a 
ogni tappa racconta, accom- 
pagnandosi anche con musi- 
ca e immagini. Prodotto dal 
CTA di Gorizia e dedicato ai 
bambini dai 4 anni in su, Ka- 
mishi-Bike è uno spettacolo 
sul modello del kamishibai 
giapponese. Pronti a salire in 
sella alla bicicletta e a spinge- 
re sui pedali mercoledì 13 
agosto ad Arta Terme per “Il 
campione e la zanzara”, nar- 
razione itinerante con par- 
tenza alle 18 dalla Centrale a 
biomassa in località Brai- 
dons. Scritto e diretto da Ma- 
rio Chiapuzzo per Faber Tea- 
ter, lo spettacolo è condotto 


I piccoli di “Podreccaonthe road”, spettacolo inscena a Forni di Sotto 


dagli attori mascherati Fran- 
cesco Micca, Lodovico Bordi- 
gnon, Lucia Giordano, Mar- 
co Andorno, Paola Bordi- 
gnon e Sebastiano Amadio 
che racconteranno le impre- 
se del grande campione cicli- 
stico Fausto Coppi lungo un 
percorso da seguire sulle due 
ruote. Momenti della vita di 
Coppi e fatti storici s’intrec- 
ciano, tra una stazione e l’al- 
tra. La bicicletta sarà protago- 
nista anche dell’appunta- 
mentoin programma aRava- 
scletto venerdì 23 agosto, al- 
le 18 nel Parco giochi accan- 
to al laghetto di Sella Valcal- 
da. Prima dellospettacolo, al- 
le 16.30 sempre nella Sala 
Eventi, si svolgerà il laborato- 
rio intergenerazionale Bici 
bici bicicletta rivolto a bam- 
binieragazzi dagli 8 anni, ge- 
nitori e nonni che vogliono 
mettersi alla prova, diverten- 
dosi. La rassegna si conclude- 
rà domenica 25 agosto aFor- 
ni Avoltri con lo spettacolo 
Wonder Me, in scena alle 17 
al Sentiero Lo Spirito del Bo- 
sco. Ideato e curato dall’attri- 
ce, autrice, regista e formatri- 
ce Ketti Grunchi, “Wonder 
me” vedrà Francesca Bellini 
e Delfina Pevere coinvolgere 
i bambini dai 2 ai 6 anni in 
una performance incentrata 
sul gioco e la meraviglia, che 
utilizza l’ambiente naturale 
come scenografia e palcosce- 
nico. Uno spettacolo dedica- 
to ai bambini come membri 
della comunità e agli adulti 
che desiderano trovare lin- 
guaggi e luoghi di condivisio- 
ne.— 
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Il trio Dogstar live 
laband di Keanu Reeves 
apre Udin&Jazz 


La band Dogstarcon Keanu Reeves (a destra) 


utto pronto per la 
grande anteprima 
della 34% edizione 
di Udin&Jazz e sa- 
rà un inizio potente per la 
rassegna che anche que- 
st’anno conferma livelli qua- 
litativi tali da allinearla alle 
più importanti manifesta- 
zioni musicali jazz italiane 
edeuropee. Stasera, lunedì, 
al Castello di Udine a salire 
sul palco sarà il trio Dog- 
star, progetto post grunge e 
alternative rock statuniten- 
se che schiera Bret Domrose 
alla chitarra e voce, Robert 
Mailhouse alla batteria e 
l’attore di fama planetaria 
KeanuReevesal basso. 

Gli ultimi biglietti per il 
concerto sono in vendita sul 
circuito Ticketone e lo sa- 
ranno anche alle bigliette- 
rie dell’evento la sera stes- 
sa, apartire dalle 19.30. 

Porte aperte al pubblico 
alle 20 in attesa del live che 
inizierà alle 21.30. Dopo 
l’atteso concerto in antepri- 
ma il festival entrerà nel vi- 
vo dall’8 al 14luglio con pro- 
poste musicali del contesto 
nazionale e internazionale, 
momenti di approfondimen- 
toe focussulJazze sul Blues 
e sulle nuove produzioni 
musicali targate Euritmica. 

Fraletantestelle incalen- 
darioc’èilchitarrista e voca- 
list texano Gary Clark Jr., 
(Castello di Udine 1’8 lu- 
glio), il songwriter, musici- 
sta e attivista americano, 
trevolte vincitore del Gram- 
my Award, Fantastic Negri- 
to (Castello 11 luglio), il 


compositore, produttore e 
polistrumentista newyorke- 
se Cory Henry, (Castello il 
12luglio). 

Da segnalare ancora i pro- 
getti McCoy Legends, tribu- 
to a McCoy Tyner dalla sua 
band originale, The Jazz 
Bins del chitarrista Marc Ri- 
bot, l’incontro concerto con 
“I pianista di Yarmouk”, ov- 
vero Aheam Ahmad, rifugia- 
to palestinese cresciuto in 
un campo profughi a Dama- 
sco, eil gran finale con il trio 
di Daniela Pes. 

Il progetto Dogstarpotreb- 
be all'apparenza sembrare 
una delle tantissime band di 
“alt rock” nate all’inizio de- 
gli Anni'90in America. 

Perla precisione nel 1991 
aLos Angeles, quando l’atto- 
re Keanu Reeves incontra 
Robert Mailhouse e decide 
di vivere anche il sogno del- 
lamusica.IDogstarnascono 
per gioco, ma escono subito 
dal garage, aprono i concer- 
ti di grandi nomi e nel 1996 
pubblicano il primo Ep 
“Quattro Formaggi” e l’al- 
bum “Our Little Visionary”. 
Dopo “Happy Ending” nel 
2000, lo scioglimento due 
anni dopo. Il progetto ripar- 
te durante la pandemia con 
unaserie di jam session e nel 
maggio 2023 è ritornatoatti- 
vo conla stessa line-up, pub- 
blicando il singolo “Every- 
thing Turns Around” e poi 
l’album “Somewhere Bet- 
ween the Power Lines and 
Palm Trees”, portato in tour 
negli Usa e da quest'anno an- 
chein Europa. — 


Nutini all’Arena Alpe Adria 


Partonoi concerti della rassegna “Nottinarena2024” e si apre stase- 
ra con un sold out per Paolo Nutini. L'Arena Alpe Adria sarà forse lo 
spazio più intimo in cui si esibirà in questa estate in cui ha scelto di 
girare l'Europa nei suoi Festival musicali, affrontando pubblici anche 
di 50 mila persone. Arriva dal Lido di Camaiore e, dopo Lignano, è at- 
teso all'InMusic Festival di Zagabria. D'altronde con 8 milioni di al- 
bum venduti nel mondo e ben 18 certificazioni platino nel solo Regno 
Unito, Paolo Nutini è una delle voci più apprezzate in tutto il panora- 
ma musicale. Non solo, ha ricevuto 3 nominations ai Brit Awards. 
Scozzese, ma di origini italiane, Nutini arriva a Lignano per una rasse- 
gna organizzata da Fvg Music Live e VignaPR, in collaborazione con 
il Comune di Lignano Sabbiadoro e PromoTurismoFVG. | biglietti so- 
no andati esauriti nel giro di un paio di giorni all'annuncio dell'evento 
che vedrà i cancelli aprirsi alle 19, per un opening act affidato all'arti- 
sta italiana Angelica cui seguirà l'arrivo di Nutini. In questa estate sta 
portando in tour canzoni come “Aftermath”, “Let me down easy”, 
“Children of the stars”. Non mancheranno capolavori come “Throu- 
ghthe echoes” e “Lose it"che fanno parte dell'album e “New Shoes”. 
S.D.S. 


AL VISIONARIO 


Nella terra delle povere creature 


Ultimo appuntamento al Visionario la mini-rassegna “Nella terra 
delle povere creature”, dedicata al regista greco Yorgos Lanthi- 
mos: sulgrande schermo alle 20 torna La Favorita, film che vede il 
primo incontro tra il regista e Emma Stone (acclamata protagoni- 
sta di Povere Creature! e di Kinds of Kindness). Un saggio crudele 
sul potere ma anche un triangolo carico di tensione, crudeltà, af- 
fetto ed erotismo, con una straordinaria Olivia Colman, vincitrice 
dell'Oscarcome miglior attrice. Ma il cinema di Lanthimos tornerà 
protagonista giovedì 27 giugno, quando Povere Creature! aprirà 
ufficialmente il cinema all'aperto del Giardino Loris Fortuna di 
piazza | Maggio! L'Inghilterra è in guerra contro la Francia. Una fra- 
gile regina Anna siede sul trono mentre l'amica Lady Sarah Chur- 
chill governa il paese insua vece e, altempo stesso, si prende cura 
della cattiva salute e deltemperamento della sovrana. Quando l'af- 
fascinante Abigail Masham arriva a corte, si fa benvolere da Sa- 
rah, che la prende sotto la sua ala protettiva. Per Abigail è l'occa- 
sione di tornare alle radici aristocratiche da cui discende. Proie- 
zione in versione originale con sottotitoli in italiano. Info: www.vi- 
sionario.movie o facebook.com/VisionarioUdine. 


UDINE 


Spirito nel buio 
e parole di pace 
Lalunga notte 
di Zucchero 


Moltii fans arrivati dall’estero per il concerto 
Da “Baila” a “Diamante” una scaletta generosa 


SARA DELSAL 


i è aperta alle 21.32, 

con una puntualità 

quasi svizzera, sulle 

note gospel di “Spiri- 
to nel buio” la lunga notte di 
Zucchero allo stadio. Cappel- 
lo azzurro come il giubbotto 
portato su una maglietta ne- 
ra e i soliti, immancabili 
jeans, l’artista è partito soli- 
do conla sua grande vocema 
continuando a lanciare mes- 
saggi di pace proprio attra- 
versola musica. Austriaci, te- 
deschi, sloveni e croati ma an- 


che un gruppetto direttamen- 
te da Caracas i quindicimila 
fanchehannogremito il Blue- 
nergy Stadium, con il prato 
allestito con i posti a sedere, 
sono arrivati da ogni dove 
peruna serata tutta da canta- 
re e ballare. “Soul mama” e 
poi “Il mare”, il pubblico si 
scalda e la serata si anima. 
L’evento, ilsecondonello sta- 
dio che ha riaperto alla musi- 
ca dopo una dozzina di anni, 
è stato organizzato da Zenit 
Srl e Friends and Partners, in 
collaborazione con Comune 
di Udine, Regione Friuli Ve- 


CINEMA 

UDINE] GEMONA DEL FRIULI TheWatchers-LorotiguardanoVM14 MeControteilFilm-Operazione Spie ILLESSE FIUMEVENETO 
CENTRALE SOCIALE II => 1530-16.30-18.00UCICINEMASVILLESSE UCICINEMASFIUME VENETO 
Via oscolle, 8 0432/504240 = Via2OSettembre,l 0432/970520 Inside Out 2 V.0. 13.00 TheAnimalKingdom 17.45-2045 TiareShopping,LocalitàMaranuz,2 ViaMaestridellavoro51 
Chiuso perlavori Confidenza 2045 TheAnimalKingdom 2150 TheBikeriders 15.30-18.30-2100 —MeControteilFilm- Operazione Spie InsideOut2V.0. 1915 
CINEMA VISIONARIO LIGNANO SABBIADORO Bad Boys-RideorDie _1640-1855-2135 —TheWatchers-Lorotiguardano VM14 1890 InsideOut2 1615-1840-17.00-17.45-1830 
ViaAsquini,33 0492/227798 IF- Gliamiciimmaginari 16.20-18.40 2100 Close 210 1930-20.00-21.00-21.45-2220 
Inside Out 2 16.15-18.00-19.30-21.30 CINECITY KindsofKindnessVM14 2140. ViaggioalPoloSud 1530 BadBoys-RideorDie 2040 TheBikeriders 1920-2200 
FugainNormandia 16.00 Via Arcobaleno, 12 0431/71120 InsideOut23D 18.00 Fugain Normandia 1530-18.00-20,30 KindsofKindnessVM14 17.00 Ki s L - 

e Riposo nr TER ; inds of KindnessVM14 19.00 
LafavoritaV.0. 20.00 ISAN DANIELE DEL FRIULI IF-Gliamiciimmaginari 16.30 Inside Out 2 17.30-18.10-20.10-21.00 Close 21.00 

; iosa - LupinIII- La pietra della saggezza - î 
Latrec = Dl ci rici si = Versione cole dì 1800-2050 Lupinill-Lapietradellasaggezza- 
The BikeridersV.0. 2120 THESPACECINEMAPRADAMANO si ic IGORIZIA] The AnimalKingdom 10 Versionerestauratain4K 1830-2045 
The Bikeriders 15.50 i ni P MULTIPLEXKINEMAX TheBikeriders 2030 TheWatchers-LorotiguardanoVM14 
KindsofKindnessVM14 LL PE E O REANO DI MARTIGNACCO Piazza Vitoria 1 0481/530263 2225 
Fugain Normandia V.0. 2110 InsideOu 1805:1630-1850-1705 — CINECITTAFIERA Riposo PORDENONE, 
L'arte dellagioia - Parte 2 16.10 0-19,00-16.90-1/.05 Via AntonioBardelli4 19919999 CINEMAZERO MANIAGO 
L'amantedell'astronauta V.0.16,55-1910 17.25-18.00-18.25-1850 Bad Boys- Rideor Die MONFALCONE PizzaMaestridelLavoro3 —0434/520404-520527 MANZONI 
LupinIlI- Lapietra dellasaggezza - 19.25-20.00-20.30-20.45 15,00-17.30-20.00-21.00—MULTIPLEXKINEMAX Fugain Normandia 1715-1845 ViaReginaElena,20 0427/701388 
Versione restauratain4K 1905 21.00-21.35-22.00-22.20-2245 InsideOut2 ViaGrado,50 0481/712020 TheAnimalKingdom 1900 InsideOut2 2100 
Me Controte il Film - Operazione Spie 15,00-16,00-17.30-18,30-19.00-20.00-21.00 InsideOut2 17.00-18.00-18.45-20.15-2115 —FugainNormandiaV.0. 21.00 

CERVIGNANO DEL FRIULI 1815 L'artedellagioia-Parte2 1130 TheBikeriders 1815-2130 KindsofKindnessVM14 1800 SABINE 
CINEMATEATROP.P.PASOLINI LupinIII- La pietra dellasaggezza - LupinIII- La pietra della saggezza - FugainNormandia 1780-2045 Latreccia 19.00-2115 =ZANCANARO 
Piazza Indipendenza,34 0481/370218 —Versionerestauratain4K 2010 Versionerestauratain4K The Animal Kingdom 1910 Dall'altodiunafreddatorre 1645 VialeZancanaro,26 0434/780623 
Riposo TheBikeriders 16.10-19.30-21.20 15.15-17.45-20.30 —BadBoys-RideorDie 2120 L'artedellagioia-Parte2 2045 Riposo 


x N SJ 
LUNEDÌ 24 GIUGNO 2d®N * 
MESSAGGERO DEL £YNEDÌ 


Na 


nezia Giulia e PromoTuri- 
smoFVG. 

Un grande palco con un’im- 
magine dell’artista di Reggio 
Emilia mentre emette un acu- 
toha accolto il pubblico, mo- 
strando subito un set che or- 
mai è divenuto abituale negli 
appuntamenti con “Sugar”: 
una miriade di strumenti che 
danno quasi l'impressione di 
essere ammessi nella sua per- 
sonaissima “stanza della mu- 
sica”. Sono passati ben oltre 
30 anni dal 13 giugno del 
1989, annoin cui è uscito l’al- 
bum “Oro incenso & birra” 
che ha segnato un passaggio 
importante nella carriera di 
Zucchero forte di 8 milioni di 
copie vendute. Anche Zuc- 
chero sembra portare nel cuo- 
re quel disco, visto che nel 
2019 ne ha pubblicata una 
versione celebrativa per il 
trentennale e ora, a 35 anni, 
riparte con un tour che pren- 
de a prestito il titolo di una 
canzone come “Overdose d’a- 
more”. Il singolo, peraltro, è 
da qualche giorno in radio in 
una nuova versione curata 
da Salmo in collaborazione 
con lo stesso Fornaciari. Ol- 
tre agli anni passati è cambia- 
toilmondo, edè cambiato an- 
che lui, passando dall’essere 
un giovane conla voce blues, 
adiventare il maggiore espo- 


nente italiano di un genere 
cheè radicato molto lontano, 
e che lo ha reso famoso nel 
mondo intero. Apprezzamen- 
to chearriva non solo dal pub- 
blico, ma anche e soprattutto 
da una serie di “colleghi” che 
hanno voluto collaborare a 
qualche progetto con lui che 
vanno dall’indimenticato Lu- 
ciano Pavarotti a Bono, 
Sting, Ray Charles, gli Scor- 
pions, Joe Cocker, Paul 
Young, Ennio Morricone, Ig- 
gy Pop, per non parlare della 
sua amicizia con Bryan May 
dei Queen. E questo nuovo 
world tour è partito dalla ico- 
nica Royal Albert Hall di Lon- 
dra e proseguirà tra Bologna, 
Messina, Pescara e Milano. 

La scaletta, come sempre 
con un artista con una carrie- 
ra così importante, è molto 
generosa, con una trentina di 
canzoni di cui tre affidate al- 
la band che, come sempre, è 
di livello artistico altissimo, 
oltre ad essere numerosissi- 
ma. Il blocco centrale, che ri- 
spolvera “Conle mani”, “Bai- 
la”, Miserere” e Diamante” è 
irresistibile, escatena la festa 
in quello che è l’ultimo con- 
certo negli stadi della Regio- 
ne, in un’estate ricchissima 
di eventi live, che, fortunata- 
mente, è ancora solo all’ini- 
zio. — 


 Lafolla alBluenergy Stadium di Udine per assistere 
alconcerto e Zucchero sul palco ro 


VE DI LUCA 


al 


APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
Avventure letterarie 
fra parchi e biblioteche 
un festival in sei tappe 


So È "Perc 


apretti, caproni, 

camaleonti, gatti 

ealtri animali stra- 

ni:sono glianima- 
li i protagonisti assoluti 
dell’ottava edizione della 
rassegna “Ogni biblioteca è 
un’avventura”, al via a Por- 
denone e Cordenons oggi, 
lunedì 24, progetto di lettu- 
re animate organizzato 
dall’associazione Thesis, cu- 
rato da Ortoteatro, in colla- 
borazione con il Sistema Bi- 
bliotecario di Pordenone e 
Cordenons. Legata all’ulti- 
ma edizione del festival De- 
dica, che nel marzo 2024 è 
stataincentrata sullo scritto- 
re spagnolo Arturo Pe- 
rez-Reverte, si basa sui rac- 
conti di autori spagnoli, i 
cui libri allieteranno i pome- 
riggiestiviall’insegna di fan- 
tastiche narrazioni. Destina- 
to ai bambini di tutte le età 
(ma anche agli adulti), il 
progetto, ormai consolida- 
to, ha l’obiettivo di far avvi- 
cinare i più piccoli al mon- 
do narrativo e ai libri, attra- 
verso incontri informali che 
diventano momenti di cre- 
scita culturale e di socialità. 
Grazie alla voce degli attori 
di Ortoteatro, prenderanno 
vita storie diverse per ogni 
appuntamento, con l’inten- 
to di scoprire — in più tappe 
— il variegato repertorio dei 
racconti spagnoli. 

Il primo appuntamento, 
oggi a Pordenone, alle 
17.30, nel parco San Valen- 
tino (area di fronte al bar), 
per la biblioteca Nord Por- 
denone (in caso di pioggia 


Uno degli appuntamenti organizzati da Ortoteatro 


N 


biblioteca Nord di via Ma- 
meli 32). Si intitola “Capret- 
ti e caproni. Le più belle sto- 
rie di Olalla Gonzalez”. Lu- 
nedì 1 luglio la rassegna fa 
tappa nel giardino della bi- 
blioteca “Mary Della Schia- 
va” di Largo Cervignano, a 
Pordenone (in caso di piog- 
gia ex sala Circoscrizione), 
per lo spettacolo “Il sedere 
delre e altre storie diverten- 
ti”. Venerdì 5 luglio appro- 
da a Cordenons, nel giardi- 
no della biblioteca civica 
del Centro Culturale “Aldo 
Moro” (in caso di pioggia in 
sala consiliare), per “Corri 
corri zucca mia”, i più bei li- 
bri di Eva Mejuto. Di nuovo 
a Pordenone mercoledì 10 
luglio, nel giardino della bi- 
blioteca Sud di via Vesalio 
11 (in caso di pioggia all’in- 
terno), con “Un camaleonte 
alla scuola die gatti e altre 
storie di Roberto Aliaga. Gio- 
vedì 18 luglio sarà il cortile 
della biblioteca di Torre, in 
viaVittorio Veneto 21 (inca- 
so di pioggia in Biblioteca) 
ad accogliere “Dodo e altre 
storie di animali strani”. 
Mercoledì 24 luglio gran fi- 
nale nel parco Galvani, area 
giochi, perla biblioteca civi- 
ca Pordenone (in caso di 
pioggia Auditorium del 
Paff!) conla lettura animata 
di “Un gatto sull’albero. Le 
più belle storie di Pablo Al- 
bo”. 

Tutti gli appuntamenti so- 
noalle 17.30, aingressolibe- 
ro e all’aperto. Info: 0434 
26236-info@thesis-pn. — 

P.D.M. 


PORDENONE 


La città e i suoi cambiamenti 
Documenti e Immagini in mostra 


PAOLADALLE MOLLE 


Itima settimana di 
giugno con tanti 
eventi organizzati 
nel Pordenonese. 

A cominciare dall’appunta- 
mento sportivo circondato già 
da grandi speranze perla deci- 
siva partita Italia-Croazia che 
si potrà seguire sul maxischer- 
mo in piazza XX Settembre, al- 
le21, aPordenone. 

Da non perdere, la mostra 
perimmagini “Scoprire il 900 


nelle trasformazioni di una cit- 
tà- Pordenone ieri eoggi” a cu- 
radell’architetto Giulio Ferret- 
ti e Bruna Braidotti, dramma- 
turga, regista, attrice e direttri- 
ce artistica della Compagnia 
di Arti & Mestieri al Centro cul- 
turale Casa Zanussi— Sala Pizzi- 
nato e visitabile fino al 29 giu- 
gno dal lunedì al sabato, dalle 
15 alle 19. Il progetto, con la 
documentazione fotografica e 
grafica di Serena Barbui e la 
collaborazione dell’archivio 
storico comunale di Pordeno- 


ne, ripercorre il ‘900, secolo in 
cui i cambiamenti sociali, eco- 
nomici, bellici ed urbanistici 
hanno trasformato in modo 
consistente il paesaggio urba- 
no di molte città: tra queste 
Pordenone, il cui assetto urba- 
nistico ed architettonico, rima- 
sto immutato per secoli, è cam- 
biato radicalmente in pochi de- 
cennidel Secolo breve. 

Per i più piccoli, prende il 
via oggi (fino al 19 luglio), 
“Animiamoci! ’, Cinema 
camp- estate 2024 organizza- 


Bruna Braidotti, curatrice della mostra a Pordenone 


to da Cinemazero conlaborato- 
ri per bambini dai 6 agli 11 an- 
ni. I laboratori si tengono alla 
Mediateca di Cinemazero, a 
Palazzo Badini di Pordenone, 


dalle 8.45 alle 13.30. Info: di- 
dattica@cinemazero.it to) 
0434/520945. A Cordenons, 
peri suoi 45 anni, Fism (Fede- 
razione italiana scuole mater- 


ne)invitaibambini allo spetta- 
colo presentato da Ortoteatro 
dal titolo: “E arrivato il Conta- 
storie” con Fabio Scaramucci 
(ingresso libero). Un viaggio 
tra tante narrazioni incantate 
e popolari, in programma alle 
21, al Centro Culturale A. Mo- 
ro (o nella sala adiacente in ca- 
so di maltempo). Fabio Scara- 
mucci racconterà storie adatte 
a tutte le età, pronte a ricreare 
quel fascino antico che si vive- 
va nelle case o nelle piazze 
quando non era la televisione 
aipnotizzare le famiglie. Que- 
sta sera poi, proseguono a Bar- 
cis, le celebrazioni legate alla 
ricorrenza di San Giovanni. Al- 
le 20 nella chiesa parrocchia- 
le, infatti, si terrà la messa con 
processione del Patrono ac- 
compagnata dalla Banda di 
Maniago.— 
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Incontro in vista per Samardzic con la Lazio che può mettere sul piatto Cancellieri 
Walace ai dettagli col Cruzeiro, Pereyra lontano dal rinnovo: è restyling inmediana 


Pietro Oleotto /UDINE 


Fuori dalla “stazione Udine- 
se” il gioco dei tre bussolotti 
tiene banco. E, anaso, che ilri- 
schio di perdere anche la cami- 
cia nel tentativo di indovinare 
se ne resterà almeno uno tra 
Walace, Pereyra e Samardzic. 
Perché l’Udinese potrebbe 
davvero cambiare tutto il pro- 
prio “centro di gravità”, visto 
che lo scorso settembre era 
questa la mediana titolare sul- 
la quale l’allora tecnico, An- 
drea Sottil, avrebbe dovuto 
puntare per condurre un cam- 
pionato tranquillo. Cosa che 
non si è verificata neppure 
con il primo avvicendamento 
sulla panchina, complici gli in- 
fortuni in attacco ma anche le 
incertezze a centrocampo, 
con Samardzic ancora troppo 
acerbo per fare il leader, con 
Walace monodimensionale e 
decisamente irritabile nei con- 
fronti dei tifosi che, giusta- 
mente, si lamentavano per il 
rendimento insufficiente, con 
Pereyra troppo spesso costret- 
to(dagliacciacchi)aibox. 
Ebbene, proprio l’argenti- 
no, in scadenza di contratto, 
non dovrebbe più rinnovare 
l’accordo con la Zebretta, vi- 
sto che rispetto all’anno prece- 
dente ha giocato circa mille 
minuti in meno. Resta aperto 
ancora uno spiraglio, legato al- 
le richieste del nuovo tecnico 


bianconero, Kosta Runjaic, 
che potrebbe chiedere la sua 
conferma, anche se si tratta di 
uno spiraglio piuttosto stret- 
to. 

L’idea è dare una rinfresca- 
ta al reparto, dando un ruolo 
predominante ai due elemen- 
ti che hanno giocato spesso 
part time megli scorsi 12 me- 
si: lo sloveno Sandi Lovric, in 
questi giorni con la Slovenia 
agli Europei, seppur da com- 
primario (ma è comunque 
una vittoria per lui, dopo l’in- 


L’idea è ripartire 
da una coppia già 
rodata composta 
da Lovric e Payero 


fortunio muscolare accusato 
lo scorso aprile contro l’Inter 
che l’ha lasciato fuori per gli 
ultimi due mesi), e l’argentino 
Martin Payero che Gino Pozzo 
ha rilevato lo scorso anno da- 
gli inglesi del Middlesbrough 
per 3 milioni e che è stato im- 
piegato a “macchia di leopar- 
do” da Sottil, Cioffi eCannava- 
ro che, tuttavia, nelle ultime 
giornate, quelle della volata 
salvezza, ha sfoderato anche 
l’arma della mediana “a 4” 
con Samardzic pronto a spo- 
starsi in avanti per dare una 
mano all’attacco. 


Perciò Lovric-Payero po- 
trebbe essere una coppia credi- 
bile là in mezzo, tanto più che 
Walace ha ormai un piede e 
mezzo fuori dall’Udinese, do- 
po il sorpasso del Cruzeiro sul 
Corinthians che avrebbe offer- 
to 8 milioni più due di possibi- 
li bonus, ovvero quantorichie- 
sto da Pozzo. Il classe 1995 di 
Salvador de Bahia ha riposto 
cosìi propri sogni di un prosie- 
guo della carriera in Europa, 
come avrebbe voluto in un pri- 
mo momento e come aveva 


LA CONFERMA 


I bianconeri 
su Vandeputte 
del Catanzaro 


C’è anche l’Udinese, stando a 
quanto rimbalza dalla Cala- 
bria, sul belga Jari Vandeput- 
te, giocatore non di primo pe- 
lo (classe 1996) cresciuto nel- 
le giovanili del Gente da sette 
anni nelle serie minori in Ita- 
lia, fino alla B vissuta con pro- 
fitto con la maglia del Catan- 
zaro: 36 presenze, 9 gol e ben 
14 assist da esterno offensivo 
asinistra. «Abbiamo preso at- 
to dell’interesse del Palermo, 
oltre che della Cremonese in 
Bedi Cagliari e Udinese in A», 
hasvelato il presidente dei ca- 
labresi, Floriano Noto. 


confidato il proprio agente. 
Con il “volante” brasiliano 
l’Udinese è arrivata dunque ai 
titoli di coda e adesso si prepa- 
ra ad ascoltare le offerte per 
l’ultimo componente del trio: 
Samardzic. Per il serbo — an- 
che lui di scena a Euro2024 - 
nelle prossime ore si farà avan- 
ti la Lazio che potrebbe mette- 
re sul piatto circa 20 milioni 
più eventuali bonus. Quanti 
ne vuole Gino Pozzo? L’idea 
potrebbe essere quella di rical- 
care la formula che ha portato 
Lazar a un passo dal trasferi- 
mento all’Inter nella scorsa 
estate per 4 milioni di presti- 
to, 18 di riscatto obbligatorio 
più il cartellino di un giocato- 
re (allora i nerazzurri offriro- 
no Giovanni Fabbian) con di- 
ritto di recompra nelle mani 
dell’acquirente dopo due an- 
ni. A prezzo prefissato. In que- 
sto senso la Lazio potrebbe of- 
frire Matteo Cancellieri, 22 an- 
ni, nella scorsa stagione 
all’Empoli dove spesso è stato 
impiegato da secondo trequar- 
tista alle spalle di una punta 
centrale. Il modulo sul quale 
potrebbe cominciare alavora- 
re Runjaic da luglio. Insom- 
ma, una trattativa ancora in 
embrione, ma da valutare at- 
tentamente, anche se Samard- 
zic ha altri estimatori, anche 
all’estero, in particolare il Fe- 
nerbahge di Mourinho. — 
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IO SONO 


FRIULI 


Tre elementi delcentrocampo che potrebbero tutti cambiare aria: 
Samardzic è corteggiato inItalia e all'estero, Pereyra (inalto, 
a sinistra) inscadenza, Walace ormai ceduto in Brasile al Cruzeiro 


LA MIA DOMENICA 


Itifosinon possono essere soddisfatti di questi spifferi 


BRUNO PIZZUL 


entornati a “La mia 
domenica”. E io mi 
adeguo, senza nascon- 
dermi le difficoltà di 
immergermi in una situazione 
che mi costringerà a barcame- 
narmi senza conoscere il risul- 
tato della decisiva partita tra 


Italia e Croazia, dal cui esito di- 
penderà la permanenza o me- 
no degli azzurri all'Europeo. 
Ci saranno naturalmente fior 
di servizi che racconteranno la 
preparazione alla sfida che af- 
frontiamo avendo duerisultati 
su tre e la teorica possibilità di 
qualificarci tra le migliori ter- 
zeanche in caso di sconfitta. 
Le mie perduranti difficoltà 
deambulatorie mi costringo- 
no, poi, a una specie di ritiro ca- 
salingo, con inevitabile immer- 
sione full time nei programmi 
televisivi. Mando prima di tut- 


to un abbraccio a Roby Baggio 
ai suoi figli e alla dolce Andrei- 
na mi ha impegnato a lungo, 
ma conta soprattutto il fatto 
chela brutta esperienza sia fini- 
ta senza danni rilevanti e altro 
non posso aggiungere che il di- 
spiacere di avere assistito a un 
atto vile e deprecabile in quel 
paradiso rivelatosi pericoloso 
di Altavilla Vicentina. 

Mi sento vicino anche al col- 
lega Marco Nosotti, tra i più 
simpatici e preparati di Sky- 
Sport che è stato lasciato solo 
dalla sua adorata moglie Sil- 


via, ma che è già sul campo a 
raccontare con l’arguzia di 
sempre la Nazionale. 

Delle esternazioni spesso im- 
maginifiche di Spalletti si è 
molto parlato scritto e giudica- 
to, talora con accenti fin trop- 
po pepati, considerato che non 
puòtralasciareiltasso di tosca- 
nità che caratterizza lui e i 
membri della sua consorteria. 

A furia di smanettare a de- 
strae a manca ho finito per ap- 
prezzare quanto di buono han- 
no fatto gli atleti italiani a co- 
minciare dai tennisti. 


E l'Udinese ? Poco di nuovo 
da segnalare anche per restare 
aderenti a una realtà fatta an- 
cora di tanti mormorii e indi- 
screzioni. La sistemazione del- 
la triade con Gianaluca Nani 
Group Technical Director, Go- 
khan Inler direttore dell’ area 
tecnica e Kosta Runjaic in pan- 
china sta prendendo posizio- 
ne. Altrove trovate le dritte sui 
movimenti relativi ai giocato- 
ri, con insistenti voci che dan- 
no per partenti alcuni pezzi 
pregiati, come Pereyra, Wala- 
ce e Samardzic, ma occhio an- 


che alla difesa: Bijole Perez po- 
trebbero pureloro salutare. Di- 
re che i pur pazienti tifosi friu- 
lani siano soddisfatti di questi 
spifferiè raccontare storie. Pro- 
messo un intervento del finora 
taciturno Gino Pozzo. Intanto 
si va disegnando il ritiro au- 
striaco. E ci sono interessanti 
prospettive per il Friuli Blue- 
nergy Stadium per ospitare 
partite degli azzurri. 

Infine confesso che, avessi 
potuto, sarei tornato volentie- 
ri in quegli stadi che ora vedo 
in tv, sopratutto per quella 
splendida regione che è la Re- 
nania Palatinato con.le acque 
di Saar e Ruhr, frequentate da 
miriadi di tifosiitaliani. — 
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più media si alza 
t 


a media dell’Apusi alza, obiettivo pro- 
vare a vincere subito. Intanto esce dalla 
corsa al play Imbrò: vaverso Rimini. 


PISANO / PAG. 42 


Omaggio del Tour a Botescià 


Oggiil direttore del Tour renderà omaggio 
a Bottechia a San Martino Colle Umberto, 


sabatola corsa partirà da Firenze. 
SIMEOLIE VIBERTI /PAG. 40E41 


Sinner vince anche sull'erba 


Altro titolo, il primo sull'erba, il Master 500 
di Halle, una settimamna prima di Wimble- 
don: continua il magic momentdi Sinner. 


CESCON/ PAG. 39 
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GAETANO D'AGOSTINO. Ecco la ricetta per aumentare la competitività dell'Udinese 
«Ormai sono più di dieci anni che i bianconeri non sono alla sinistra della sie 


«Terrel solo Okoye e Biol 
tutti gli altri sono vendibili» 


ICONSIGLI DELL’EX 


STEFANOMARTORANO 
gli altri sono 


« vendibili. An- 


zi, io ripartirei proprio da ze- 
ro cercando di costruire una 
squadra che torni a giocare a 
calcio». E questa la rivoluzio- 
ne che Gaetano D'Agostino fa- 
rebbe per amore dell’Udine- 
se. Sì, amore, perché l’ex cen- 
trocampista bianconero par- 
la ancora da innamorato del- 
la piazza e della società che 
ha rappresentato giocando in 
Europa, affermandosi fino ad 
attirare le attenzioni di Real 
Madride Juventus. 

D’Agostino, se Gino Poz- 
zo seguisse il suo consiglio 
si ritroverebbe a ricostruire 
un’intera squadra. Non le 
pare troppo? 

«No, perché quest’anno si è 
rischiato grosso ed è andata 
veramente di lusso. Per il be- 
ne che voglio all'Udinese non 
vorrei più rivedere una tifose- 
ria che soffre e una squadra 
chenon gioca a calcio. Al con- 
trario, mi piacerebbe ritrova- 
re un’Udinese che torna a di- 
vertire ea scalare posizioni in 
classifica. Ormai sono più di 
dieci anni che nonsi è alla sini- 
stra della graduatoria». 

Come farebbe la sua rivo- 
luzione per aumentare la 
competitività della Zebret- 
ta che sarà affidata al Kosta 
Runjaic? 

«Principalmente cambierei 
l’assetto tattico perché, anche 
se camuffato in 3-4-2-1, in 


parte Okoye 
e Bijol tutti 


Difetto 


«La squadra è 
composta da cloni 
elementi che sono 
tutti uguali tra loro» 


realtà è sempre un 3-5-2 quel- 
lo che vediamo da anni, men- 
tre credo che l’Udinese po- 
trebbe trovare la sua vera 
identità ripartendo da un 
4-3-3. Passando ai giocatori, 
la squadra è composta da clo- 
ni, elementi che sono tutti 
uguali tra loro ruolo per ruo- 


Tattica 


«Cambierei l’assetto 
perché, anche se 
camuffato in 3-4-2-1, 
è sempre un 3-5-2» 


Lo sloveno Jaka Bijol si stamettendo in luce agli Europei 


lo. Sono tutti fisici, ma non c’è 
nessuno che s’inventa una gio- 
cata, nessuno che sappia met- 
tere un cross. Non c’è più il De 
Paulchedava la sensazionedi 
poter illuminare il gioco e 
quindi mancano quei giocato- 
ri che alzano il livello in fun- 
zione della squadra». 


LA CARRIERA 


Ha una scuola calcio 
col suo nome a Roma 


È stata la stagione 2008-09, 
quella conclusa con 11 gole 9 
assist, lamiglioretra le quattro 
che Gaetano D'Agostino ha di- 
sputato all'Udinese dal 2006 al 
2010. In Friuli il palermitano 
classe 1982 giocò da vero regi- 
sta davanti alla difesa, sfrut- 
tando la tecnica e la destrezza 
da trequartista, il ruolo in cui 
stupì nelle giovanili del Paler- 
mo, arrivando a segnare 100 
gol in una stagione, attirando 
la Roma con cui D'Agostino ha 
vinto iltricolore nel 2001. Da al- 
lenatore ha guidato l'Anzio, il 
Francavilla, l'Alessandria, il 
Lecco e la Vibonese. Oggi ha 
una scuola calcio che porta il 
suonome nella Capitale. 

S.M. 


Neanche Samardzic? Nel- 
le ultime ore si parla molto 
di possibili offerte per il ser- 
bo... 

«No, neanche lui. Anzi, cre- 
do che più di così a Udine non 
possa dare, quindi lo cederei 
per fare cassa e per andare poi 
a prendere quei giocatori che 


possano inventare, perché i 
corridori in squadra già ci so- 
no». 

Restando alla mediana e 
al ruolo davanti alla difesa 
che lei conosce bene, Wala- 
ceè al passo d’addio, sta per 
tornare in Brasile, acquista- 
to dal Cruzero: una perdita 
grave? 

«No, perché è un giocatore 
ibrido che ti dà fisicità, ma 
non è né dinamico e né co- 
struttore. E un posizionale e 
di centrocampisti così se ne 
trovano quanti si vogliono an- 
cheinItalia». 

In attacco Lucca è stato 
un buon esordiente e alla fi- 
ne l’Udinese ha scoperto Da- 
vis. Nonla convincono nem- 
menoloro due? 

«Davis lo terrei, ma in una 
rosa di ventidue elementi, 
quindi a corredo, mentre su 
Lucca la decisione va presa in 
basealla scelta dicome si vuo- 
le far giocare l'Udinese. Lucca 
va servitoin area perché è bra- 
vonel gioco aereo e sa farti sa- 
lire la squadra, ma anche lui 
non lo ritengo un titolare 
pronto. Diciamo che quando 
serve una punta che gioca sul- 
leseconde palle può far como- 
do». 

Sono Okoye e Bijol, prota- 
gonista adesso agli Euro- 
pei, le garanzie? 

«Sì, Okoye è forte e Bijol 
avrà anche mercato, ma sugli 
altri difensori ho delle per- 
plessità perché sono tutti gros- 
sie fisici, macompassati». 

Paròn Gianpaolo Pozzo 
ha dichiarato di non voler 
più soffrire e che sarà co- 
struita una squadra da mez- 
zaclassifica. 

«Bisogna vedere cosa inten- 
de, anche se il livello per me 
andrebbe alzato per non ri- 
schiare più come quest'anno. 
Il calcio è cambiato, e non sta 
andando nella direzione per- 
seguita finora dall’Udinese, 
con i giocatori da valorizzare 
e portare al tecnico, ma verso 
una filosofia legata a un pro- 
getto tecnico. Bisogna sce- 
glierla e arrivare ai giocatori 
con le giuste caratteristiche 
perattuarla». — 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


Rabiot e la Juventus ai ferri corti 
Il Como adesso pensa a Hummels 


UDINE 


La coppia scoppia. Dopo aver 
vestito nell’ultima stagione, in 
assenza di Danilo, la fascia di 
capitano, Adrien RabiotelaJu- 
ventussonoarrivati ai ferri cor- 
ti. Colpadi unarisposta che tar- 
da adarrivare da parte del cen- 
trocampista impegnato in que- 
sti giorni con la Francia a Eu- 
ro2024 e in scadenza di con- 
tratto con i bianconeri di Tori- 
no, infastiditi dall’indifferen- 


za del calciatore, che ha già ri- 
cevuto una proposta da top 
player ma non ha ancora dato 
alcun segnale all’uomo merca- 
to, Cristiano Giuntoli. Insom- 
ma, a dispetto dei 7,5 milioni 
di ingaggio per ciascuna delle 
prossime due stagioni, Rabiot 
e la mamma-agente si stareb- 
bero guardando intorno, atten- 
ti ai segnali che arrivano so- 
prattutto dall’estero. Anche il 
Real Madrid, alla ricerca di un 
centrocampista di esperienza 


“ 


"i 


Il francese Adrien Rabiot 


dopo l’addio di Toni Kroos, si 
sarebbe appuntato il suo nome 
sulla lista degli acquisti, men- 
trelaJuveha nel mirino due in- 
terni come Khephren Thuram 
del Nizza e Youssouf Fofana 
del Monaco, tutti e due in sca- 
denzanel 2025. 

LaRoma, invece, è ancora al- 
la ricerca di un portiere: il can- 
didato numero uno è Arnaud 
Bodard dello Standard Liegi, 
ma l’affare è tutt'altro che fat- 
to, anche se la trattativa proce- 
de: ilbelga classe 1998 è ritenu- 
to dalla dirigenza giallorossa 
comeilprofiloideale per copri- 
re le spalle a Mile Svilar, pro- 
mosso definitivamente titola- 
re dall’alto di un contratto al- 
lungato conl’ingaggio raddop- 
piato. 

Si muovono anche le squa- 
dre dovrebbero frequentare la 


seconda metà della classifica 
di Serie A. Il Lecce, per esem- 
pio, potrebbe pescare ancora 
dalla Ligue 2 francese dopo 
aver messo le mani sul Baltha- 
zar Pierret. Nel mirino dei sa- 
lentini adesso c’è il 24enne Hi- 


Il Lecce va ancora 
a caccia di talenti 
nella B francese: 
Abdelli (Angers) 


mad Abdelli, centrocampista 
offensivo dell’Angers, in dop- 
pia cifra la scorsa stagione in 
fatto di gol. In azione anche il 
Genoa che punta forte su Ales- 
sandro Zanoli, esterno destro 
del Napoli reduce da mezza sta- 
gione in prestito alla Salernita- 


na, dopo un altro anno a titolo 
temporaneo alla Sampdoria. Il 
club rossoblù avrebbe trovato 
l’accordo conil Napoli sulla ba- 
se di un prestito oneroso di 
500 mila euro con obbligo diri- 
scatto legato al numero di pre- 
senze (almeno 20) che il gioca- 
tore metterà a referto nel corso 
della stagione. Il riscatto è fis- 
sato a6 milioni. 

Il Como, invece, continua a 
setacciare il mercato degli svin- 
colati illustri, così dopo Alexis 
Sanchez sta sondando il terre- 
no conil difensore tedesco Ma- 
tsHummelsin scadenza di con- 
tratto con il Borussia Dort- 
mund. A 35 anni Hummels do- 
vrebbe ricevere un’offerta di 3 
milioni di euro all’anno più bo- 
nus.— 

P.0. 
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Uniti dopo 22 gol in due tor- 


i © © > nei; successivamente tra le ali 
ha “approfittato” del talento 
) dell’ex Legia Varsavia Michal 


Il tecnico dell'Udinese in Polonia è partito con la difesa a 4, ma il suo Legia ha vinto con quella a 3 


Alberto Bertolotto /UDINE 


Se c’è una caratteristica che al 
giorno d’oggi viene esaltata 
nel mondo del lavoro, questa 
è la versatilità. Chi decide ap- 
prezza chi sa adattarsi alle si- 
tuazioni che trova di fronte. 
Una qualità che denota intelli- 
genza, una dote che non fa di- 
fetto al nuovo allenatore 
dell’Udinese Kosta Runjaic. Il 
tecnico nato a Vienna ha di- 
mostrato nella sua lunga espe- 
rienza in Polonia (sette anni) 
di non avere un modulo prefe- 
rito, ma di essere capacedi uti- 
lizzare lo schieramento ade- 
guato ai calciatori di cui dispo- 
ne in quel momento. Dal 
4-4-2 al 4-3-3, passando per il 
3-5-2al3-4-2-1: tutti imoduli 
di Kosta, 53enne pronto a de- 
buttare in uno dei cinque top 
campionati d’Europa. 


ASTETTINO 


Il modulo utilizzato nella pri- 
ma partita alla guida del Po- 
gon Stettino fu il 4-4-2. Così 
decise di affrontare il Wisla 
Cracovia, in una partita persa 
per 1-0e giocata il 17 novem- 


bre 2017. AI centro del cam- 
po giocava e prometteva be- 
ne il ventenne Jakub Piotrow- 
ski, ora in nazionale, che al 
termine di quel torneo passò 
in Belgio al Genk. Per tutta la 
stagione 2017-2018, in cui 
Runjaic riuscì a risollevare i 
portuali, venne utilizzato so- 
prattutto il 4-4-2 conle sue va- 
rianti(4-2-3-1 e 4-1-4-1) a se- 
conda dell’avversario da af- 
frontare. All’inizio del torneo 
successivo (2018-2019) il 
trainer optò per il 4-3-3, ma 
dopo due ko in altrettante 
uscite virò nuovamente al 
4-2-3-1, al quale si affidò du- 
rante la parte centrale del tor- 
neo per poi tornare talvolta al 
4-3-3. Si può dire che entram- 
bi gli schemi hanno caratteriz- 
zato la sua parentesi al Po- 
gon, terminata dopo il cam- 
pionato 2021-2022. Due mo- 
duli che hanno in comune l’u- 
tilizzo di un’unica punta e la 
valorizzazione degli esterni: 
dal 2018 al 2020 Runjaic ha 
esaltato come centravanti le 
caratteristiche di Adam Buk- 
sa, approdato poi ai New En- 
gland Revolution negli Stati 


Kucharczyk (dal 2020 al 
2022). 


AVARSAVIA 

Proprio alLegia, a cui è passa- 
to nell’estate 2022, Runjaic 
ha iniziato alternando il 
4-2-3-1 eil 4-3-3: schieramen- 
ti che ha portato avanti sino 
all’ottobre dello stesso anno, 
quando ha dato la svolta pas- 
sando alla “difesa a 3”. Tra il 
3-4-1-2 e il 3-4-2-1 ha scalato 
la classifica, chiudendo al se- 
condo posto l’Ekstraklasa e ar- 
rivando a vincere la Coppa di 
Polonia battendo in finale il 
Rakow Czestochowa. Con la 
stessa impostazione si è pre- 
sentato nella stagione succes- 
siva e proprio con il 3-4-2-1 
ha ottenuto in Conference 
League incasa conl’Aston Vil- 
la e con l’Az Alkmaar le due 
vittorie più prestigiose della 
sua parentesi a Varsavia. Uno 
schema in cui spiccava il ta- 
lento del fantasista albanese 
Muci, poi passato nel mercato 
di gennaio al Besiktas. Una 
cessione che, assieme a quel 
del play Slisz, potrebbe davve- 
ro averinfluito sui risultati ot- 
tenuti successivamente e che 
hanno portato all’esonero di 
Runjaic. La qualità dei calcia- 
tori aiuta sempre il tecnico, 
per quanto capace ad adattar- 
si alle situazioni. — 


Il tedesco Kosta Runjaic è arrivato all'Udinese dopo un'esperienza di sette anni in Polonia FOTO PETRUSSI RIA AT 
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Agliazzurriconla Croazia serve un punto per qualificarsi agli ottavi 
Dimarco recupera, Retegui dall'inizio, ballottaggio Fagioli-Cristante 


Massimo Meroi 


Alla terza partita di Euro 2024 
l’Italia è già al bivio: o dentro o 
fuori. Diciamo laverità: siamo 
dove immaginavamo di ritro- 
varci alla vigilia del torneo, an- 
zi, forse siamo anche più avan- 
ti visto che contro la Croazia ci 
basterà un pareggio per quali- 
ficarci come secondi alle spal- 
le della Spagna. Perché questo 
è il reale valore della nostra 
Nazionale che forse abbiamo 
sopravvalutato troppo dopo il 
successo sull’Albania e massa- 
crato eccessivamente dopo la 
sconfitta con le Furie Rosse. 


EQUILIBRIO 


Buffon ha recitato bene il ruo- 
lo di capo delegazione dopo 
l’1-0 con la Spagna: «Non sia- 
mo quelli da 9 in pagella visti 
con l'Albania, ma neanche 
quelli da 4 che hanno perso 
conla Spagna», ha detto. Di si- 
curo questa sera a Lipsia con- 
tro la Croazia dovremo assomi- 
gliare molto di più alla squa- 
dra della prima partita, quella 
che gioca cercando di sfrutta- 
re le qualità dei suoi singoli, 
non quella impaurita eincapa- 
ce di mettere assieme tre pas- 
saggi di fila nel primo tempo e 
che in 90° non riesce a calciare 
un pallone nello specchio del- 
la porta spagnola. Ci sarà da 
soffrire in qualche scorcio di 
gara, ma in altri dovremo sa- 


L'ALTRA SFIDA 


Spagna, niente turnover 
contro l'Albania 
«Vinciamole tutte» 


«Cigiochiamo moltissimo, presti- 
gio, stima, e altro. E tenteremo di 
ottenere ciò che vogliamo come 
nelle precedenti partite. Noi vo- 
gliamo vincerle tutte, e per que- 
sto farò giocare la squadra che ri- 
tengo migliore». Smentendo chi 
diceva che avrebbe fatto il turn 
over rivoluzionando la Spagna 
per la partita contro l'Albania, il ct 
della Roja Luis De La Fuente (nel- 
la foto) rigetta ogni ipotesi di rota- 
zioni variee annuncia che schiere- 
rà i titolari. «Se Dio vuole, questa 
sarà una competizione di sette 
partite - dice ancora il ct spagno- 
lo —. Quindi giocheranno i miglio- 
ri (a parte Rodri squalificato ndr), 
senza pensare ad ammonizioni, 
infortuni e bisogno di riposo». Sul 
fronte opposto il ct dell'Albania 
Sylvinho riconosce il valore della 
Spagna: «Sarebbe da finale an- 
checonlaseconda squadra». 


RED BULL ARENA, ORE 21 


Diretta tv Rai 1 e Sky Sport 
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«FX CROAZIA 
È (4-3-1-2) 


ARBITRO: Makkelie (Olanda) 


per fare la voce grossa. 


L'AVVERSARIO 


È vero che la Croazia nella ga- 
ra d’esordio con la Spagna ha 
avuto un possesso palla supe- 
rioreagli avversari, ma va det- 
to che, chiuso il primo tempo 
avanti di tre gol, gli iberici so- 
no entrati in modalità gestio- 


ne. I balcanici sono una squa- 
dra alla fine di unciclo storico 
guidato da quel meraviglioso 
calciatore che è Luka Modric, 
hanno buone individualità 
ma non sono superiori agli az- 
zurri. Al di là delle scelte di 
formazione, sarà importante 
che Spalletti in questi giorni 
abbia ripulito la testa dei suoi 


Retegui guiderà l'attacco alposto di Scamacca 


calciatori dalle scorie che la 
sconfitta con la Spagna ha la- 
sciato. 


SCELTE 


Ilctdopolasconfitta di giove- 
dì aveva sottolineato che tra 
l’Italia e la Spagna c’era an- 
che stata una differenza di 
gamba. C’è da augurarsi che 
non sia così perché in quattro 
giorni la condizione non puoi 
ritrovarla. Conterà la testa, 
ma anche le scelte. Spalletti, 
annunciato il recupero di Di- 
marco (ma siamo sicuri che 
partirà titolare?), potrebbe 
far giocare Darmian al posto 
di un Di Lorenzo uscito a pez- 
zi dalla partita con la Spagna. 
In mezzo al camposi va verso 
la rinuncia a Jorginho: al suo 
posto ecco il ballottaggio tra 
Fagioli (leggermente favori- 
to) e Cristante. Davanti quasi 
certa la rinuncia a Scamacca, 
evidentemente ancora trop- 
po pigro per il ct, che sarà so- 
stituito da Retegui (perché 
non pensare a Raspadori vi- 
sto che questa Italia si gioca 
soprattutto palla a terra?). Al 
dilà dichi giocherà c’è da pas- 
sareil turno, considerato il mi- 
nimo sindacale per l’Italia a 
un Europeo, altrimenti dopo 
dieci mesi qualcuno potrebbe 
già mettere in dubbio la posi- 
zione di Spalletti. Siamo inIta- 
lia, ricordatevelo. — 
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ILCOMMENTO 


CAMBIARE 
PEREVITARE 
I RIMPIANTI 


GIANCARLO PADOVAN 


a bene Luciano 

Spalletti a non 

cambiare il piano 

gara contro la 
Croazia. Ma farebbe me- 
glio — oltre a dire che sen- 
za risultato è giusto anda- 
reacasa-arivoluzionare 
la formazione. Conferma- 
re Dimarco, reduce da un 
fresco infortunio, è un ri- 
schio. Ricorrere a Cristan- 
te solo nel secondo tempo 
potrebbe essere tardivo. 
Trascurare El Shaarawy e 
Zaccagni è colpevole. E se 
è condivisibile inserire 
Darmianal posto di Di Lo- 
renzo, Fagioli per Jorgin- 
ho e Retegui, chiamato a 
sostituire Scamacca, è le- 
gittimo pensare che una 
squadra terremotata dal- 
la prestazione con la Spa- 
gna avrebbe bisogno di 
forze fresche e motivazio- 
ni forti. 

Per carità anche un cal- 
ciatore dilettante sapreb- 
be reperire il massimo del- 
lerisorse fisiche e mentali 
nello scontro decisivo di 
questa sera. Tuttavia, ci 
sono alcuni elementi che 
hanno speso più di altri o 
che non sembrano all’al- 
tezza della competizione. 

Se Dimarco resta a sini- 
stra, Darmian prenderà il 
posto di Di Lorenzo, uno 
che per la stagione che 
aveva fatto forse non an- 
dava neppure chiamato. 
Ma certo sarebbe grave e 
pure allarmante che ilc.t. 
lo confermasse nel caso in 
cui Darmian venisse dirot- 
tato a sinistra al posto 
dell’acciaccato compa- 
gno di squadra. — 

Segue a pag. 37 
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Meritiamo 


fiducia 


Il ct Spalletti: «Di questa squadra Italia ci si può fidare 


Qualcosa cambierò, cercheremo meno la bellezza» 


Giuseppe Pisano 


Se la partita contro la Spagna 
era una delle più importanti 
della carriera di Luciano Spal- 
letti, quella di stasera contro 
la Croazia è senza dubbio 
una delle più delicate. E una 
sfida da dentro o fuori, non 
sono concessi passi falsi. Il 
tecnico di Certaldo è conscio 
che a sua Nazionale si gioca 
molto nel match contro i croa- 
ti: «Ci sono partite che la tua 
storia la fanno diventare pic- 
cola o grande — ha affermato 
il ctin conferenza stampa — è 
da questa sfida qui che poi si 
possono avere dei risultati 
importanti: abbiamo fatto 
delle scelte perché siamo con- 
vinti di avere a che fare con 


Un pensieroso Spalletti 


Bastoni: «Nel calcio 
non esiste la paura 


GLI AVVERSARI 


Dalic: «La Croazia 
non vuole andare 
a casa cosi presto» 


Un solo punto in tre partite 
e l’accusa di essere una Na- 
zionale a fine ciclo con gio- 
catori troppo vecchi come 
la “stella cadente” Lucas 
Modric, probabilmente 
all’ultima apparizione in 
una grande competizione 
internazionale come l'Euro- 
peo. Quella che vedrà stase- 
ra opposta all’Italia sarà 
una Croazia all’ultima 
spiaggia che dovrà per for- 


la loro qualità, poi è chiaro 
che la partita la vogliamo fa- 
re a metà campo, non nella 
nostra area di rigore, loro 
hanno giocatori forti, anche 
a calciare da fuori, a trovare 
le posizioni giuste, vogliamo 
essere attenti e quadrati, ma 
anche tenere palla». 

Il ct si schiera a difesa dei 
suoi giocatori, continua ad 
averefiduciainloroeinparti- 
colare su Giovanni Di Loren- 
zo, il più bersagliato dalla cri- 
tica dopola prestazione delu- 
dente al cospetto di Nico Wil- 
liams. «Questi giocatori non 
melihannoordinati, me li so- 
noscelti da solo. Di Lorenzo è 
mio figlio per quanto ci sono 
stato insieme, faccio sempre 
fatica a meno di un giocatore 
che ha le sue qualità, chiaro 
che debbo analizzare delle co- 
se, ma sono convinto di quel- 
lo che è il valore dell’uomo e 
del calciatore. Come recupe- 
rare dal punto di vista psico- 
logico? Presto detto: se nonsi 
fa risultato si va a casa, ma 
qui si ha ache fare con profes- 
sionisti atutto tondo». 

Il difensore azzurro Ales- 
sandro Bastoni assicura che 
quest’Italia non entrerà in 
campo con la tremarella: 
«Non esiste la paura in que- 
sto sport, non ce n’è motivo. 
Abbiamo parlato per analiz- 
zare quello che è successo, ab- 
biamo capito i nostri errori, 
quando perdi o ti abbatti o 


calciatori forti, ho visto la lo- Dimos ùu ei CIRO zavincere per restarein Ger- cerchi motivazioni, fortuna- 
ro voglia di partecipare e di il nostro valore» mania e continuare la sua tamente il calcio dà sempre P 
esserci, questaloro disponibi- mms corsa a Euro 2024. «E una una seconda chance, non ve- 


lità, questa loro voglia poi va 
a tradursi nell’essere disponi- 


mentoa quella con l’Albania, 


partita difficile, dobbiamo 
solo vincere per andare 


diamo l’ora di scendere in 
campo. Abbiamo grande ri- 


Lac 

bilia giocare queste sfide». ndr)chehoritenutounazzar-  avanti-sottolineailctZlat- spetto peri nostri avversari, 

Rispetto alla sfida con la do metterci mano. Sicura- koDalic-,nonvogliamoan- labatostaconla Spagna ci ha 
Spagna sono previsti deicam- mente qualcosa si cambie- dare acasacosì presto, sarà lasciato tanto e ci ha aiutato CAL 
bi di formazione, Spalletti rà». una partita storica. Loro tanto, è quando si perde che rali 
non svela le sue carte ma assi- Eprobabilechelecorrezio- hanno bisogno di un solo deve uscire il vero valore vi 
curacheDimarcoèrecupera- ni riguardino soprattutto il punto cercheremo di non dell’uomo». Poi conclude in- rit 
to dopo il problema a un pol- centrocampo, il reparto che farglielo fare, noi siamo dicandolastradaperlaquali- ir 
pacciorimediato sabatoinal- ha sofferto maggiormente pronti. Non è l’Italia vera ficazione: «Bisogna abbassa- | 
lenamentoesaràa disposizio- giovedì contro le “Furie ros- quella vista con la Spagna. rel’entusiasmodegli avversa- [uu 


ne. «E chiaro che l’idea di 
cambiare qualcosa c'è dopo 
una partita così, forse ho sba- 
gliato io a non cambiare pri- 
ma, vista quella che è stata 
poi la prestazione, ma sem- 
brava talmente bella (riferi- 


se”e cheoggi si dovrà misura- 
re con il Pallone d’oro Luka 
Modric e i suoi talentuosi con- 
nazionali. «Si cercherà di ave- 
re più sostanza, magarimeno 
bellezza, ma più sostanza, 
per evitare di consegnarci al- 


Sicuramente c’è della pres- 
sione in questa vigilia. Dob- 
biamo far veder il vero vol- 
to di questa Nazionale, 
dall'inizio dobbiamo risol- 
vere la situazione che si è 
creata e passare ilturno». 


ri con l’atteggiamento, con- 
tro la Spagna ci sono mancati 
coraggio, intraprendenza e 
anche un po’ di autostima. 
Con la Croazia faremo vede- 
reilnostro valore». — 
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Bastoni e Calafiori formeranno ancora la coppia centrale 
dell'Italia di Spalletti questa sera contro la Croazia 


ILCOMMENTO 


CAMBIARE 
PER EVITARE 
I RIMPIANTI 


GIANCARLO PADOVAN 


Segue da pag. 35 


on si perde mai 

per colpa di un 

calciatore solo. 

E questo non è 
avvenuto nemmeno giove- 
dì con la Spagna. Però Di 
Lorenzo, come Frattesi e 
Pellegrini e, in buona par- 
te, anche come Dimarco, 
hanno una condizione psi- 
co-tecnica modesta e la 
squadra lo sente e ne risen- 
te. Manca forza (ecco per- 
ché Cristante), manca 
gamba (ecco perché El 
Shaarawy), manca quali- 
tà (ecco perchè Zaccagni). 
Questa Nazionale esan- 
gue ha bisogno di ossige- 
no, gioca sottovuoto. 

Siha unbeldire che con- 
tro la Croazia non bisogna 
giocare peril pareggio. Ve- 
ro e saggio. Ma, purtrop- 
po, una squadra così afflit- 
ta e rassegnata dopo la 
sconfitta con la Spagna, 
forse di più non sa fare. 
Per questo serve un cam- 
bio radicale. Se ci sarà, 
Spalletti potrà scampare 
ogni rimpianto. In caso 
contrario, oltre a non arri- 
vare ilrisultato minimo, si 
pentirà di non averle pro- 
vate tutte. La Croazia è a fi- 
ne ciclo. Ma per quanto i 
suoi calciatori siano più 
vecchi dei nostri, restano 
anche migliori dei nostri. 

Seppurrigettata a priori 
dagli stessi azzurri, esiste 
la possibilità di qualificar- 
si anche tra le migliori ter- 
ze. Ma sarebbe sicuro l’in- 
crocio con una prima dei 
gironi, verosimilmente il 
Belgio, sempre che finisca 
davantio, peggio, il Porto- 
gallo. Da evitare con cura. 
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SASA BJELANOVIC. L'ex bomber del Genoa vede gli Azzurri favoriti 
«| valori sono simili, ma la formazione di Dalic fingquinon ha brillato» 


«Conicampioniin fase calante 
laCroaziahala strada in salita» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


lcuore, per lui, dice inevi- 

tabilmente Croazia. Ma 

analizzando l’incontro 

in maniera oggettiva so- 
stiene chela favorita sia «l’Ita- 
lia: dopo il ko con la Spagna 
sarà sul pezzo. E le partite in 
cui conta il risultato difficil- 
mente le sbaglia». Così legge 
il match tra azzurri e bianco- 
rossi Sa$a Bjelanovic, diretto- 
re sportivo dell’Nk Istra 1961 
di Pola (serie A croata), che 
da calciatore ha militato dal 
2002 al 2015trai“pro”inIta- 
lia. Genoa, Vicenza, Torino e 
Verona sono alcune delle 
piazze in cui il 45enne di Zara 
ha giocato. «La nostra nazio- 
nale sinora non mi ha convin- 
to», ha detto. 

Alla vigilia dell’ultima 
partita del girone B la Croa- 
zia conta la sconfitta con la 
Spagna e il pareggio acciuf- 
fato all’ultimo con l’Alba- 
nia. Troppo poco? 

«Non so come la nostra 
squadra possa accendersi, 
per quanto in una gara come 
quella di oggi possanoricopri- 
re un ruolo determinante le 
emozioni. C'è anche poco 
tempo per intervenire, una 
volta arrivati a questo punto 
il più è stato fatto. Ripeto, il 
cuore dice Croazia, ma l’Italia 
è in vantaggio. Un allenatore 
come Luciano Spalletti avrà 
preparato l’incontro molto be- 
ne». 

Mario Pasalic, giocatore 
della nazionale in forza 
all’Atalanta, l’ha definito ie- 
riilredellatattica. 

«Per noi sarà una gara mol- 
todifficile. L'Italia conla Spa- 
gna non è stata la vera Italia. 


L'ex attaccante Sasa Bjelanovic 
[rl 


«Gvardiol fortissimo: 
è il nostro top player 
Budimir può essere 
un pericolo» 


Riconosco più meriti alle fu- 
rie rosse che demeriti agli az- 
zurri nel match di pochi gior- 
ni fa. In questo momento gli 
iberici possono battere qual- 
siasi squadra, noi abbiamo su- 
bìto da loro tre gol già nel pri- 
motempo)». 

Cosa non funziona a suo 
avviso nella Croazia? 

«Non abbiamo avuto quel- 
la grinta che abbiamo sempre 
messo in campo in occasione 
dei campionati Europei e 
mondiali. Alcuni giocatori co- 
me Modric e Brozovic, inol- 
tre, sono in calo. Non vedo 
margini affinché il grupporie- 
sca a svoltare quanto serva in 
vista del match di Lipsia». 

Dal puntodi vista psicolo- 
gico potrebbe però parados- 
salmente aiutare il fatto 
che la Croazia sia obbligata 
a vincere, mentre il gruppo 
di Spalletti ha a disposizio- 
neduerisultatisutre... 

«Sì, è vero, sotto questo pro- 
filo può risultare un vantag- 
gio, ma sottolineo comunque 


come la formazione di Dalic 
non abbia sinorabrillato. Tut- 
to può succedere, la qualità 
dei calciatori delle due squa- 
dre è grossomodo la stessa, 
ma gli azzurri sanno giocare e 
quando si scende in campo 
per ottenere il risultato diffi- 
cilmente sbagliano. Sono abi- 
tuati). 

ALipsia si affrontano due 
dei difensori più giovani e 
promettenti del torneo: Ca- 
lafiori e Gvardiol, entrambi 
classe 2002. Chi scegliereb- 
belei? 

«Attualmente ha qualcosa 
in più il croato, che gioca tito- 
lare col Manchester City. E 
più completo. Ciò non signifi- 
ca che il calciatore del Bolo- 
gna non possa tuttavia arriva- 
re al suo livello in futuro. In 
questo momento Gvardiol è il 
nostro top player, mentre gli 
assi degli azzurri sono per me 
Donnarumma e Barella. Gli al- 
tri sono tutti buoni elementi». 

Atteso a giocare al centro 
dell’attacco della Croazia 
oggi è Budimir, che in Italia 
ha vintola serie B col Croto- 
ne nel 2016 con mister Ju- 
ric. Che giocatore devono 
aspettarsi Calafiori e Basto- 
ni? 

«Non è molto tecnico, ma è 
generoso e sfrutta bene le sue 
caratteristiche fisiche, muo- 
vendosi molto. In serie A non 
ha giocato molto, ma in Spa- 
gnanella Liga (con l’Osasuna, 
ndr) sta facendo bene. E sotto- 
valutato». 

Gennaro Gattuso nuovo 
tecnico dell’Hajduk Spala- 
to, club di cui è stato ds: co- 
melo valuta? 

«Per passione sarà in una 
piazza come Napoli e Marsi- 
glia, incuiha allenato: rispec- 
chia ilsuocarattere». — 
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14 GIUGNO - 14 LUGLIO 
GLI EUROPEI 2024 


IN PIAZZA PRIMO 
MAGGIO! 


VIENI A VEDERE TUTTE LE PARTITE IN CHIARO DELLA UEFA! 
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“ Euro 2024 


Germania, primato in extremis 


L'Italia può trovare la Svizzera 


I tedeschi vanno sotto poi al 92 firmano |'1-1 che vale il primo posto nel girone A 


A Ndoye replica nel recupero Ful|krug, l'Ungheria batte la Scozia e chiude terza 


Massimo Meroi 


Alla Germania bastava un 
punto per conquistare il pri- 
mo posto nel girone. Lo ha ot- 
tenuto in extremis contro 
una Svizzera che ha a lungo 
sognato la vittoria e il clamo- 
roso sorpasso in classifica. 
Meglio così per l’Italia che se 
stasera riuscirà a difendere il 
secondo posto negli ottavi di 
finale incrocerà gli elvetici e 
nonla Mannschaft. Nell’altra 
sfida addirittura al 10’ minu- 
to direcupero l'Ungheria bat- 
tela Scozia e conquista i suoi 
primi tre punti che le consen- 
tono di sperare di arrivare tra 
lequattro migliori terze. 


SORPRESA 


Ilcttedesco Nagelsmann non 
fa turnover e sceglie lo stesso 
undici delle prime due parti- 
te. Parte bene la Germania 


[sz __ 
USI 1) 


SVIZZERA (3-4-2-1) Sommer 6; Schar 
6.5, Akanji 6.5, Rodriguez 6; Widmer 6, 
Freuler 7, Xhaka 6.5, Aebischer 6.5; 
Ndoye 7 (20' st Amdouni 6), Rieder 6 (20' 
st Vargas 6}; Embolo 5.5 (20' st Duah 6). 
Ct Yakin. 


GERMANIA (4-2-3-1) Neuer 6; Kimmich 
5,5, Rudiger 5.5, Tah 5 (16' st Schlotter- 
beck 6), Mittlestadt 5.5 (16° st Raum 6.5); 
Andrich 6(20'st Beier 6), Kroos 6; Musia- 
la 6 (31' st Sanè 5.5), Gundogan 5, Wirtz 
5,5(37' st Fullkrug 7); Havertz 5. Ct Nagel- 
smann. 


Marcatori Al 28' Ndoye; nella ripresa, al 
47 Fullkrug. 


Cn n _ 
i a07 


e 


L'attaccante del Borussia Dortmund Fullkrug esulta dopo il gol dell’1-1 


che però non riesce a creare 
clamorose occasioni. Il gol ar- 
riva al minuto 17 e lo forma 
Aebischer sul cui destro Som- 
mer non fa una bella figura, 
anzi. Il Var richiama Orsato 
che annulla la rete perun pre- 
cedente fallo di Musiala in 
area di rigore. E buono, inve- 
ce, il gol che segna la Svizze- 
ra:lafirma è dell’esterno d’at- 
tacco del Bologna Ndoye che 
sfrutta il cross del compagno 
di club Freuler e mette il pal- 
lone sotto la traversa. Per lui, 
seguito da vicino dall’Inter, è 
il primo centro in nazionale. 
Neanche un giro di lancette e 
ancora Ndoye sfiorailbis con 
un diagonale che lambisce il 
palo. Nella ripresa la Germa- 
nia attacca ma senza grande 
convinzione, a rendersi più 
pericolosa è la Svizzera che 
trova il raddoppio con Var- 
gas, anche questo annullato 
per fuorigioco. Neuer al 90’ 
neutralizza una conclusione 
di Xaka e sul ribaltamento di 
fronte arriva il colpo di testa 
di Fullkrug: l'attaccante del 
Borussia Dortmund pesca 
l’incrocio dei pali e fa esplo- 
dere il pubblico di Francofor- 
te. 


GOL AL 100" 


A Stoccarda Scozia e Unghe- 
ria si giocavano il terzo posto 
nel girone. A entrambe servi- 
va una vittoria per andare 
agli ottavi. Nel primo tempo 
meglio l'Ungheria rispetto a 
una Scozia che non ha parto- 


rito neanche un tiro nello 
specchio della porta avversa- 
ria, nella ripresa sono cresciu- 
ti gli scozzesi che però hanno 
evidenziato grandi limiti ne- 
gli ultimi sedici metri. Quan- 
dolo 0-0 sembrava inevitabi- 
le al minuto 100 in contropie- 
de il gol di Csoboth che fa 
esultare il ct azzurro Marco 
Rossi. L’Ungheria ora deve 
aspettare i verdetti degli altri 
gironi prima di poter festeg- 
giare una storica qualificazio- 
ne.— 
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SCOZIA (5-4-1) Gunn 6; Ralston 5.5 (38' 
st McLean sv), Hendry 6, Hanley 6, Mc- 
Kenna 5.5, Robertson 5.5 (44' st Morgan 
sv} McGinn 5 (31' st Armstrong sv), Gil- 
mour 6 (38' st Christie sv), McGregor 6, 
McTominay 5.5; Adams 5 (31 st Shan- 
kland sv). Ct Clarke. 


UNGHERIA (3-4-2-1) Gulacsi 6; Botka 6, 
Orban 6.5, Dardai 6.5 (29' st Szalai sv} 
Bolla 6 (42' st Csoboth 7), Styles 5.5 (16'st 
A.Nagy 6), Schafer 5.5, Kerkez5(42' st Z. 
Nagy sv); Sallai 6, Szobosziai 6.5; Varga 
5(29' stAdams sv). Ct Rossi. 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


IL RISPARMIO È NELL'ARIA. 


Acquista un climatizzatore Daikin e potrai avere fino a 


400€ RIMBORSATI 


in base ai tuoi consumi energetici estivi e invernali” 


UDINE - Piazzale Valle del But - Tel. 0432543202 


I CE 


info@airtechservice.it - www.airtechservice.ît 
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SPORTVARI 39 


2inis - Italiani protagonisti 


D 


‘Re Sinner 


ad Halle 


Primo titolo sull'erba e primo titolo da numero uno al mondo in carica 
Hurkacz lotta, ma non basta. Ok Bolelli/Vavassori, Musetti ko al Queen's 


Jannik Sinnertrionfa ad Halle e dedica la vittoria alla fidanzata 


Maurizio Cescon 


«Mi dispiace molto per Anna 
(Kalinskaya, la fidanzata) ha 
perso nonostante 5 match 
point». Deve essere un grande 
amore quello di Jannik Sin- 
ner per la bella collega russa 
conla quale fa coppia da qual- 
che mese. Perchè i suoi pensie- 
ri, dopo aver vinto per la pri- 
ma volta un torneo sull’erba, 


la finale di Halle, in Germa- 
nia, contro l’amico Hurkacz 
(7-6,7-6i parziali) e perla pri- 
ma volta da numero uno del 
mondo (ottavo a riuscirci 
nell’era Open), sono stati per 
lenire la delusione della sua 
ragazza che la finale, a Berli- 
no, l’ha buttata via dopo tre 
set tiratissimi contro l’ameri- 
cana Pegula. Un gentiluomo 
d’altri tempi, il rosso di Sesto 


LA CLASSIFICA 


Sinner è l'8° tennista nell'Era Open 
a vincere il primo torneo giocato 


da n°1 al mondo: 
EZ Jannik Sinner 
(Halle) 


| 2016 | Andy Murray AI 
(Nitto ATP Finals) ©. 
Novak Djokovic 
2011 (Montreal) [6 ) 
| 1993 Pete Sampras 
(Hong Kong) 
Stefan Edberg 
1990 (Long Island) d 
Mats Wilander 
sd (Palermo) d 
Bjorn Borg 
1979 (Montecarlo) ) 
Jimmy Connors 
LE (Indianapolis) (3 
È il 82 italiano ad aver vinto almeno 
un titolo su ogni superficie dopo 
Andreas Seppi e Lorenzo Sonego 


(terra, cemento, erba) 


WITHUB 


in Pusteria, che a nemmeno 
23 anni (li farà in agosto), sta 
demolendo ogni record per 
un tennista azzurro. Un genti- 
luomo che, sul rettangolo da 
gioco - sia erba, sia terra, sia 
cemento - ha già messo, alme- 
no una volta, la sua impronta. 
Edèsoloilterzo tennista trico- 
lore che ci riesce, dopo Seppi 
e Sonego. Adesso Sinner può 
guardare con serenità a Wim- 


bledon, the Championships, 
“” campionati di tennis 
sull’erba, forse il torneo in as- 


soluto più prestigioso al mon- 
O) 


La finale di Halle contro il 
polacco Hurkacz, che è pure 
suo compagno di doppio, non 
è stata scontata. Lotta punto 
su punto, con Hurkacz che, in 
battuta, ha fatto partire “mis- 
sili” all'incrocio delle righe a 
210, 220 all’ora, praticamen- 
te impossibili da intercettare. 
Eppure Jannik nostro non si è 
scomposto, ha sfoggiato una 
battuta niente male e qualche 
vincente in recupero da mae- 
stro per l’applauso degli spet- 
tatori. Cosìle palle break si so- 
no viste col lumicino (una per 
parte nel primo set, due per 
l’azzurro nel secondo) ed epi- 
logo al tie break. In quello del 
primoset ci vogliono 10 punti 
(a 8) per piegare la resistenza 
del polacco, nel secondo l’i- 
nerzia è dalla parte di Sinner 
che conclude 7-2: il rovescio 
lungolinea di Hurkacz esce e 
basta il primo dei quattro mat- 
ch point per portare a casa il 
trofeo. Le statistiche del mat- 
ch (1 h e 49 minuti) dicono 
che Sinnerha fatto 10 ace eun 
solo doppio fallo, peril suo av- 
versario 13 ace e zero doppi 
falli. Per Jannik è la 38esima 
vittoria del 2024 e il 14esimo 
trofeo della carriera. 

Sempre ad Halle brilla pure 
il doppio italiano Bolelli/Va- 
vassori che in finale doma te- 
deschi padroni di casa Pue- 
tz/Krawietz, anche qui con 
un doppio 7-6 in entrambi i 
setaltie break. A una tripletta 
che avrebbe reso indimentica- 
bile la già splendida domeni- 
ca del tennis italiano è manca- 
to solo l’acuto di Lorenzo Mu- 
setti, battuto 6-1, 7-6 (10/8) 
al Queen's dallo statunitense 
Tommy Paul, numero 13 del 
mondo. Musetti, che da doma- 
ni tornerà 24 del ranking, ha 
mollato troppo facilmente il 
primo set, mentre ha lottato 
da leone nel secondo, ceden- 
do solo dopo un tiratissimo 
tie break. Ma l’erba del tennis 
si colora d’azzurro e a Wim- 
bledon ci sarà da lustrarsi gli 
occhi. — 


FORMULA 1 - GP DI SPAGNA 


Vince ancora Verstappen 
e scoppia il caso Ferrari: 
accuse tra Leclerc e Sainz 


Iferraristi Carlos Sainz (a sinistra) e Charles Leclerc a fine gara 


Marco Ceci /BARCELLONA 


Separati in casa, di fatto, lo 
sono da inizio stagione, 
quando da Maranello era ar- 
rivata la notizia che non era 
stato prolungato il contratto 
di Carlos Sainz, dal 2025 so- 
stituito da Lewis Hamilton, 
ma i finti buonismi tra i due 
piloti della Ferrari sembrano 
ufficialmente scomparsi do- 
poilGpdiSpagna. 

Inuna gara che ha visto do- 
minare ancora la Red Bull di 
Verstappen, nonostante le il- 
lusorie schermaglie al via 
che avevano portato in testa 
la Mercades di Russell (alla fi- 
ne quarto dietro al compa- 
gno di squadra Hamilton) e 
la McLaren di Lando Norris 
(secondo) a tallonare l’olan- 
dese (senza mai concreta- 
mente avvicinarlo) per il re- 
sto della gara, la notizia del 
giorno resta le parole volate 
nella pancia del box di Mara- 
nello: Leclerc e Sainz, prota- 
gonisti di un duello nei primi 
giri di gara conclusosi con un 
contatto in pista e duro botta 
e risposta dopo la bandiera a 
scacchi. 


Ad accendere la miccia è 
stato un sorpasso al limite 
dello spagnolo sul monega- 
sco, manovra finita anche, 
senza conseguenze, sotto la 
lente dei commissari e che sa- 
rebbe stata magari dimenti- 
cata se non contaminata dal- 
la frustrazione per una pre- 
stazione sottotono: quinto 
Leclerc, sesto Sainz. 

Ai microfoni, poi, è scop- 
piato l’incendio, acceso da 
Leclerc: «Nonèstata corretta 
la manovra di Sainz. Sapeva- 
mo di dover salvare la gom- 
mae l’ho fatto mentre lui no 
e mi ha passato alla fine del 
rettilineo. € andata così, ma 
era un rischio che non anda- 
va preso». Una lotta «che ci 
ha fatto perdere una posizio- 
ne, miha danneggiato l’ala». 

Immediata e senza filtri la 
replica dello spagnolo: «Per 
me è stata una situazione 
molto chiara, avevamo una 
soft nuova e la Mercedes l’a- 
veva usata, bisognava attac- 
care e ho fatto esattamente 
quello: non è che posso aspet- 
tare di stare dietro tutta la vi- 
ta. Non so di cosa si lamenti 
Charlesy. — 


VOLLEY 


Superlativa Italia di Velasco: 
leazzurre battono il Giappone 
e vincono la Nations League 


Rosario Padovano 


L’Italia ha vinto la Volley Na- 
tionsLeague (Vnl) perla secon- 
da volta nella sua storia a livel- 
lo femminile. E il secondo suc- 
cesso nelle ultime tre edizioni. 
La Nazionale azzurra allenata 
da Julio Velasco ha battuto 
per 3-1 il Giappone, grande 
sorpresa delle finali. Solo nel 
terzo setla compagine italiana 
ha balbettato mentre nei par- 
ziali a favore ha dominato il 
gioco mostrando poi una netta 
superiorità, grazie anche adar- 
mi amate dalle stesse giappo- 
nesi come la difesa a oltranza, 
le coperture eccellenti e i toc- 
chi furbi in attacco. Italia su- 
perlativa. 

Velasco ha saputo infonde- 
re grande tranquillità in tutte, 


Azzurre strepitose in Vnl 


specialmente in Paola Egonu, 
che ha maltrattato la difesa 
giapponese con tocchi smorza- 
ti, diagonali strettissime e gio- 
catedi fino. Favolosa Alice De- 
gradi la cui crescita sembra 
esponenziale. Immancabile la 
prova maiuscola in difesa del 


solito libero De Gennaro. E se 
in attacco le centrali capitan 
Danesi e Fahr sono così effica- 
ci grande merito va anche alla 
ricezione strepitosa. Colpisce 
molto lo spirito di sacrificio di 
tutte. Quando mai si era vista 
Egonu coprire a rimorchio del 
muro avversario? Fantastici 
anche i suoi recuperi in difesa. 
Muro azzurro affidabile anche 
in fase di contenimento. Le ita- 
liane alle finali in Thailandia 
hanno eliminato gli Usa ai 
quarti, la Polonia in semifina- 
le e hanno mostrato ottimo se- 
gnali di superiorità tecnica. 
Mantenere questa forma fino 
alle Olimpiadi non sarà sempli- 
ce. Intanto il ranking sorride. 
La clamorosa sconfitta in semi- 
finalecol Giappone ha fatto re- 
trocedere il Brasile in seconda 
posizione, dietro all’Italia. C'è 
il rischio di montarsi la testa, 
ma Velasco ha le armi giuste 
pertenere tutti sulla terra, coa- 
diuvato da due grandi allena- 
tori come Massimo Barbolini e 
Lorenzo Bernardi, ottimi anali- 
sti delle avversarie. Nella Vnl 
uomini ieri l’Italia ha battuto 
per 3-1 la Turchia chiudendo 
la fase a gironia 27 punti. — 


SCHERMA 


Le fiorettiste sono d'oro 
agli Europei, che festa 
per la veneta Favaretto 


Laura Bergamin 


Trionfo per le ragazze del 
fioretto. Martina Favaretto, 
Arianna Errigo, Alice Volpi 
eFrancesca Palumbo hanno 
conquistato il titolo euro- 
peo a Basilea, nell’ultima 
giornata della rassegna con- 
tinentale. Per le ragazze del 
Ct Stefano Cerioni si tratta 
del terzo titolo consecutivo 
a squadre. Le regine d’Euro- 
pa hanno battuto in finale la 
Polonia, in un assalto domi- 
nato dall’inizio alla fine e 
vinto per 45 a 27. La finale si 
è aperta con un doppio 5a 2 
firmato rispettivamente da 
Alice Volpi e Arianna Erri- 
go. Martina Favaretto, con- 
cede una sola stoccata all’av- 
versaria e porta il dream 


Martina Favaretto 


teamsul15-3.Ilrestoè un’a- 
poteosi perle azzurre. 

Si sono conclusi così con 
una marcia trionfale, gli Eu- 
ropei di Favaretto e compa- 
gne che hanno consolidato 
illoro primo posto nella ran- 
king list. Le azzurre hanno 


esordito superando l’Au- 
stria con il punteggio di 
45-36. Ciniche e implacabi- 
li, in semifinale le fiorettiste 
hanno dominato il match 
contro l’Ungheria, staccan- 
do il pass per la finale. 
Un’annata fantastica per le 
4 azzurre che, campionesse 
mondiali ed europee in cari- 
ca, si presentano ai Giochi 
di Parigi come super favori- 
te. Grande prestazione della 
noalese Martina Favaretto 
che dopo la delusione per il 
settimo posto nella prova in- 
dividuale, ha dato prova di 
grande maturità in questa 
garaa squadre. 

Dopo la tripletta nella ga- 
ra individuale, si è invece 
fermata ai quarti di finale 
l'avventura della sciabola 
maschile. Luca Curatoli, Mi- 
chele Gallo, Luigi Samele e 
Pietro Torri si sono infatti 
dovuti arrendere alla Roma- 
nia per 45-37. L'Italia chiu- 
de così questi Europei di Ba- 
silea con 11 medaglie, vin- 
cendo così il medagliere 
con 5 ori, 3 argenti e 3 bron- 
zi. — 
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c ilviadall'Italia della grande corsa 


Chapeau (i 


alTour 


Oggi il direttore Prudhomme in Veneto per l'omaggio a Bottecchia 
Cassani: «Partenza da Firenze evento epocale, provateci anche voi» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


1 Tour è magia. È 


storia, fatica, bel- 
lezza. Equando ar- 
rivi a Parigi, vedi 


la Torre Eiffel e canti la can- 
zoncina dei Campi Elisi tu, ci- 
clista, ti senti in paradiso. E la 
fatica si trasforma in grande 
orgoglio». Sabato a Firenze 
perla prima volta nella storia 
ilTourde France partirà dall’I- 
talia. Lo farà in quattro tappe 
per omaggiare un paese che 
ha esaltato il ciclismo e la 
Grande Boucle con Coppi, 
Bartali, Pantanie, primoatro- 
vare gloria oltralpe cent'anni 
fa, Ottavio Bottecchia. 

Per questo stamattina, cosa 
meravigliosa, a San Martino 
Colle Umberto, paese natale 
del due volte vincitore del 
Tournel1924e1925 arriverà 
Christian Prudhomme, il nu- 
mero uno del terzo avveni- 
mento sportivo più importan- 
tealmondo. 

Conlui ci sarà Davide Cassa- 
ni, ex gregario con la vittoria 
incanna, ex citti azzurro, com- 
mentatore tv, una sorta di “di- 
vulgatore ciclistico”. Anche 
direttore dell’Azienda di pro- 
mozione turistica dell'Emilia 
Romagna. Se il Tour partirà 
dall’Italiaè molto merito suo. 
Cassani, lei dice che il Tour 
è magia, fatica, bellezza. Ab- 
biamo un ricordo di un 
Tourdi31 anni fa. Noiincol- 
lati alla tv, lei che transita 
primo sul Vars in maglia a 
pois... 

«Si, peccato che poi in quel- 


Ta 


Cassani, Prudhommee l'ex 
sindaco di Firenze Nardella 


Emozione 


A Cesenatico il 
doveroso ricordo di 
Pantani, uno che ci ha 
fatto emozionare 


la tappa arrivai ultimo. Face- 
vo fatica al Tour, vero ne ho 
vinto uno nel 1987 con Ro- 
che, ho vinto tre cronosqua- 
dre con Carrera, Ariostea ed 
MgTechogym ma perché mi 
trainavano gli altri. Io fatica- 
vo, faticavo e faticavo. Ma il 
dsFerretti in Francia mi porta- 
va sempre perché uscivo da 
quella corsa massacrante e 
poi volavo nelle classiche ita- 


liane garantendogli vittorie 
utili al bilancio della squa- 
dra». 

Ilricordo più bello? 

«L’arrivo ai Campi Elisi». 

La montagna più bella? 

«(Sorride ndr) I campi Eli- 
si». 

La vittoria più bella? 

«To e De Zan al microfono e 
Pantani che attacca sul Gali- 
bier, iltuttoin mezzo al terrifi- 
cante caso Festina. E qualche 
giorno dopo a Parigi indossa 
la maglia gialla con accanto 
Felice Gimondi, il mio idolo 
da ragazzino, l’unico idolo 
che abbia mai avuto». 

Eppure quando iniziò la 
discesa all’inferno in Fran- 
cia Pantani non lo voleva- 
no. 
«Ma quando hanno visto 
che proponevamo loro di far 
partire laseconda tappa da Ce- 
senatico gli organizzatori del 
Tour sono stati entusiasti. 
Marco ha fatto grande quella 
corsa, è stato l’ultimo a fare la 
doppietta. Quest'anno ci pro- 
verà un gigante come Poga- 
car, ma sono passati 26 anni 
da quella grande impresa». 

E sele dico Courchevel co- 
salevieneinmente? 

«L'ultima vittoria di Panta- 
ni, quando volle a tutti i costi 
staccare Armstrong che l’ave- 
va fatto vincere al Mont Ven- 
toux. Quella tappa di Cour- 
chevel è stata la corsa ciclisti- 
ca più vista al mondo. E per 
questo l'Emilia Romagna non 
poteva pensare a Cesenatico, 
lodovevamo al Pirata. E, ripe- 
to, quando abbiamo proposto 
al Tourla partenza di Cesena- 
tico la pensavano esattamen- 
tecomenoi). 


Perché è importante la 
partenza della Grande Bou- 
cle dall’Italia? 

«Perché è la corsa più im- 
portante al mondo. Siamo il 
paese della grande bellezza e 
della storia del ciclismo. A 
fronte di un investimento di 
poco superiore ai 10 milioni 
di euro si stima un ritorno di 
oltre 50 milioni. Per una setti- 
mana tutte le telecamere del 
mondo saranno rivolte verso 
di noi. E vedere che uno squa- 
drone come la Visma, quello 
di Vingegaard e Van Aert, ha 
omaggiato il Rinascimento 
italiano con una maglia spe- 
ciale che indosserà al Tourmi 
riempiedi orgoglio». 


Cassani, quando se n’è re- 
soconto davvero? 

«Passo da giorni nei miei 
luoghi del cuore, sulle mi str- 
rade vicino a Faenza e penso 
che qui il 30 giugno passerà il 
Tour de France e non ci credo 
ancora». 

Lei dopo 10 anni tornerà 
a raccontare la corsa in tv 
sulle reti Rai. Che Tour sa- 
rà? 

«Bellissimo. Vingegaard al- 
la fine ci sarà, vedremo come 
avrà recuperato dopo la brut- 
ta caduta al Giro dei Paesi Ba- 
schi. Cercherà di beccare in 
fallo Pogacarche andrà a cac- 
cia della doppietta. Ma, atten- 
zione, Pogacar credo non sia 


mai andato così forte come 
quest'anno. Avete visto come 
ha dominato il Giro? Ha recu- 
perato in altura a Isola 2000, 
è motivato, la sua Uae porta a 
Firenze una super squadra». 

Sarà unalotta a due? 

«No, ci sono altre squadre 
forti. Penso alla Bora Hansgro- 
he con uno come Primoz Ro- 
glic sostenuto da due grandi 
corridori come Hindley e Vla- 
sov o al team Ineos che ripre- 
senterà Bernal, uno che il 
Tour l’ha vinto e che cercherà 
di mettersi definitivamente al- 
le spalle la bruttissima caduta 
in Colombia di due anni fa». 

Lei nel 2014 iniziò la sua 
stagione da commissario 


IL NUOVO CAMPIONE ITALIANO 


Ingruppo da sabato non mancherà il tricolore 
Bettiol se l'è preso a casa di Alfredo Martini 


SESTO FIORENTINO 


L’ultimo italiano che vinse il 
Tour, 10 anni fa, corse le pri- 
me tappe prima di vestirsi di 
giallo con la maglia tricolore, 
una brutta maglia tricolore 
quella di Vincenzo Nibali all’A- 
stana, con la nostra bandiera 
annegatanell’azzurro kazako. 
Insomma, la maglia tricolore 
in luglio ha sempre fatto bella 
mostra di sè sulle strade di 
Francia. E non poteva manca- 


re una maglia tricolore di spes- 
sore proprio nell’anno in cui la 
Grande Boucle per la prima 
volta partirà dall'Italia. 

Detto, fatto. Da sabato la in- 
sosserà al Tour che partirà con 
la Firenze-Rimini Alberto Bet- 
tiol, con Giulio Ciccone il più 
rappresentativo atleta italia- 
no tra i pochi presenti nella 
campagnadi Francia. 

Ieri al campionato italiano- 
non ha fallito l’obiettivo che 
aveva in testa da mesi il 30en- 


ne fiorentino della Ef, un corri- 
dore di spessore per aver vinto 
nel 2019 il Giro delle Fiandre. 
Forte, di talento, ma troppo di- 
scontinuo. 

Ieri, con partenza a pochi 
metri dalla casa dell’indimen- 
ticato cittì Alfredo Martini, e 
sotto gli occhi attenti dell’at- 
tuale guida dell’Itlabici Danie- 
le Bennati, che da tempo gli ha 
dato i gradi di capitano per la 
corsa olimpica a Parigi, Bet- 
tiol non ha sbagliato un colpo. 


Ha portato via la fuga giusta, 
quindi ha fatto la differenza 
nell’ultima scalata del Monte 
Morello staccando Lorenzo 
Rota (Intermarché-Wanty) e 
Edoardo Zambanini (Bahrain 
Victorious), conlui protagoni- 
sti dell’attacco risolutivo a 50 
kmdall’arrivo e che poi hanno 
occupato gli altri due gradini 
del podio giungendo a pochi 
secondi dal vincitore che, ta- 
gliatoiltraguardo, a pochi chi- 
lometri da casa prima di far fe- 


Bettiolintricolore sul podio 
con Rota e Zambanini FOTOBETTINI 


sta con familiari e amici ha al- 
zato la bici al cielo, come fan- 
noiciclocrossisti. 

In chiave non di Tour de 
France, madi Olimpiadi, da se- 
gnalare anche la grande prova 
di Filippo Ganna (Ineos), sem- 
pre nel vivo della corsa e giun- 
toquarto, mentre il compagno 
di quartetto della pista che so- 
gna un altro oro, Jonathan Mi- 
lan (Lidl Trek) s'è messo a di- 
sposizone del team su un per- 
corso a lui non adatto. «Ora 
porterò questa maglia al Tour 
ein giro per il mondo e mi im- 
pegnerò a rendele onore in 
ogni corsa», ha detto il vincito- 
re. No, nel Tour de Franceche 
parte dall'Italia la magliatrico- 
lore non poteva mancare. Ed è 
untricolore di classe: — 

A.S. 
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CICLISMO 41 


tecnico gustandosi il trion- 
fo sui Campi Elisi di Vincen- 
zo Nibali. Sembra passato 
unsecolo. 

«E vero, Vincenzo dieci an- 
ni fa fu straordinario. E vi di- 
co una cosa: man mano che le 
stagioni passano e più quella 
straordinaria vittoria aumen- 
ta d'importanza. E lo capire- 
mo meglio tra ancora altri an- 
ni. Nibali fece un’impresa. 
Peccato che, in generale, a tut- 
te le vittorie dello Squalo non 
venga dato il peso che merita- 
nonellastoria del ciclismo ita- 
liano». 

Che fa sempre fatica. Ne- 
gli anni ’90, quando c’era 
anche lei al Tour, gli italia- 
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ni erano tantissimi, ora si 
contano sulle dita di una 
mano. 

«Facciamo fatica, è vero, 
ma torneremo. Ora speriamo 
in Giulio Ciccone e nel neotri- 
colore Alberto Bettiol. In futu- 
ro alTourtornerà Filippo Gan- 
naedebutterà un velocista co- 
me Jonathan Milan, che an- 
che negli sprint della Grande 
Boucle potrà lasciare il se- 
gno». 

Cassani, stamattina sarà 
a San Martino Colle Umber- 
tocoldirettoredel Tour. 

«E non è una cosa casuale. 
Bottecchia, un mito, uno che 
ha fatto la storia del ciclismo 
e ha fatto grande l’Italia in 
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Francia, è nel cuore del Tour. 
Quando da San Martino Colle 
Umberto mi è arrivata la ri- 
chiesta di poter avere ospite il 
direttore del Tour, subito c’è 
stata la voglia di Proudhom- 
me di onorare la prima ma- 
gliagialla italiana». 

Cassani, qualche anno fa 
anche il Veneto sognò di 
ospitare la partenza del 
Tour: è un sogno ancora rea- 
lizzabile? 

«Certo. Noi abbiamo aper- 
to la strada, se ci sono proget- 
to ambiziosi e unità d’intenti 
certo che si può. E onorare 
Bottecchia così sarebbe bellis- 
simo». — 
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L'INCONTRO IN VATICANO 


Una maglia gialla per il Papa 
«Fate sport, è importante» 


ROMA 


Papa Francesco ha ricevuto 
in Vaticano in udienza la dele- 
gazione del Tour de France, 
la corsa che partirà da Firen- 
ze e dall’Italia per la prima 
volta nella storia. Il sindaco 
uscente di Firenze Dario Nar- 
della e il direttore del Tour, 
Christian Prudhomme, saba- 
to hanno guidato una rappre- 
sentanza degli enti istituzio- 
nali del comitato promotore: 
Città metropolitana di Firen- 


Il Papa con Cassani 


ze, Regione Emilia Romagna, 
Regione Piemonte. Presente 
anche l’attuale direttore del 
comitato promotore Davide 
Cassani. «Il Papa è stato come 
sempre attento e vivace, ci ha 
esortato a sostenere lo sport 
in tutte le sue forme anche co- 
me forma di promozione del- 
la salute — ha detto Nardella 
—. Durante la conversazione 
ci siamo anche soffermati 
sull'importanza dello sport 
per i giovani». Al Pontefice è 
stata naturalmente donata 
una maglia gialla. Curioso il 
siparietto con Cassani. «Nella 
mia vita sono stato un cicli- 
sta», ha detto emozionato il 
commentatore Rai al Papa. 
Che gli ha chiesto: «Ma fai an- 
cora sport? Ribadendo poi 
l’importanza dello sport». — 
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L'EPOPEA DI BOTESCIA' DIVENTA UN FILM 


La guerra, le vittorie 
quella fme misteriosa: 
ecco El furlan de fero 


Primo italiano a vestirsi di giallo e a vincere la Boucle 
Una ricerca della Rai riaccende i riflettori sul campione 


LASTORIA 


GIORGIO VIBERTI 


ttavio Bottecchia 
è stato il primo 
corridore italiano 
a vestire la ma- 
glia gialla al Tour de France 
(1923) e a conquistare una 
Grande Boucle (1924). Ma 
è ancora oggi l’unico italia- 
no adavervinto due Tourdi 
fila(1924e1925)eilprima- 
tista di maglie gialle indos- 
sate (34), davanti a Bartali 
(23), Coppi, Gimondi e Ni- 
bali (19). Fu inoltre il primo 
in assoluto a vestire la ma- 
glia gialla dalla prima all’ul- 
timatappa(1924). 
La sua storia avventurosa 
e tormentata viene trattata 
con delicatezza e rigore da 
“El Furlan de Fero”, un do- 
cufilm della Rai (in onda 
giovedì 27 alle 20 su Rai- 
sport) scritto e diretto dal 
giornalista Franco Bortuz- 
zo, da 10 anni responsabile 
dei servizi Rai per Giro e 
Tour, nonché appassionato 
cicloamatore e friulano pu- 
rosangue, di Spilimbergo. Il 
cortometraggio, montato 
da Luca Zanoli con voce nar- 
rante di Francesco Pancani, 
è un tributo doveroso a un 
corridore straordinario, 
che non ebbe la fama e gli 
onori che avrebbe meritato 
perchédi idee socialiste e in- 
viso al Fascismo che ne im- 
pedìle celebrazioni sui gior- 
nali, ormai ostaggio del regi- 
me. Con foto, video e inter- 
viste d’antan, vengono ri- 
percorsi la miseria e la po- 
vertà che accompagnarono 
la giovinezza di Bottecchia, 
la sua chiamata alle armi 
perla Grande Guerra e il co- 
raggio con cui Ottavio sfug- 
gì tre volte agli austriaci che 
lo avevano catturato, meri- 
tandosi la medaglia di bron- 
zo al valore militare. Scoprì 
la bici come bersagliere ci- 
clista in guerra e continuò 
poi a pedalare per l’U.S. Por- 
denonese, in Friuli, dove si 
sarebbe trasferito nel 1923 
lasciando San Martino di 
Colle Umberto, in Veneto, 
dove era nato nel 1894. Fu 
Luigi Ganna, il vincitore del 
primo Giro d’Italia (1909), 
a proporgli di correre per la 
Ganna-Dunlop. E Bottec- 
chia accettò non tanto per 
passione, ma sperando di 
guadagnare un po' di 
"sghei", soldi, per la sua fa- 
miglia numerosa e poveris- 
sima. Debuttò fra i big nel 
1922 al Giro di Lombardia e 
concluse con i primi (curio- 
samente ottavo...) anche se 
era nella categoria degli 
“isolati”, corridori avventu- 
rosi e temerari che doveva- 


f 


no cavarsela da soli, senza 
l'aiuto di una squadra. La 
svolta avvenne al Giro d’Ita- 
lia 1923: vinse Girardengo 
e Ottavio finì 5° assoluto e 
1° degli “isolati”, guada- 
gnandosi così un ingaggio 
dai dirigenti del team fran- 
cese Automoto per fare il 
gregario al campione tran- 


La prima tv 

è in programma 
giovedì alle 20 
su Raisport 


salpino Henri Pélissier al 
Tour de France. A sorpresa 
Bottecchia sfiorò la vittoria 
già in quel Tour 1923, ma 
dopo 6 giorni in maglia gial- 
la fu tradito proprio dai fra- 
telli Pélissier sulle Alpi e, si 
disse, da una borraccia avve- 
lenata ad arte. Finì 2° ma si 
rifece dominando i Tour del 
1924 e del 1925. Il film “El 
Furlan de Fero” indaga poi 
sui successivi, misteriosi an- 
ni di Bottecchia, sul Tour fi- 
nito male nel 1926, sulla tra- 
gica morte l’anno dopo del 
fratello Giovanni, ucciso 
dall’auto del gerarca fasci- 
sta Franco Marinotti con il 
quale Ottavio ebbe poi un vi- 
vace alterco rifiutando 100 
mila lire di indennizzo. Un 
affronto che non piacque al 
gerarca. Pochi giorni dopo, 
il 3 giugno 1927, Bottec- 
chia uscì in bici per una vol- 
ta da solo, senza l’insepara- 
bile compagno di allena- 
mento Alfonso Piccin né gli 
amici Riccardo Zille e Luigi 
Maniago. E fu trovato esani- 


Ottavio Bottecchia e la locandina del docufilm Rai 


me al suolo e ferito grave- 
mente sulla strada tra Corni- 
no e Peonis. Ricoverato in 
condizioni disperate all’o- 
spedale di Gemona, si spen- 
se alle 10,45 del 15 giugno 
1927, asoli32 anni. 

Tante le ipotesi sulla cau- 
sa oscure della sua morte, 
tutte ripercorse dal docu- 
film di Bortuzzo: un sasso 
lanciatogli da un contadino 
chel’aveva sorpreso a rubar- 
gli della frutta da un albero; 
uno scambio di persona; 
una vendetta passionale di 
un marito tradito; una ritor- 
sione del racket delle scom- 
messe per una corsa trucca- 
ta e un patto non mantenu- 
to; un'aggressione fascista 
perl’affronto algerarca Ma- 
rinotti... La versione ufficia- 
le fu «malore e conseguente 
grave caduta», perorata dal 
regime fascista e accettata 
infine anche dai familiari di 
Ottavio, che così poterono 
incassare le 500 mila lire 
dell’assicurazione sulla vita 
per “morte accidentale”, cir- 
ca 500 mila euro di oggi. Ma 
il dubbio dell’aggressione 
fascista rimase, non a caso 
ai tre funerali di Bottecchia 
— a Gemona, Pordenone e 
Colle Umberto -nonci furo- 
no rappresentanti del Go- 
verno di Mussolini emanca- 
rono anche i grandi corrido- 
ri italiani di allora, forse ti- 
morosi di ritorsioni politi- 
che. Dalla Francia arrivò in- 
vece Henri Pélissier, che 
aveva sempre ammirato 
“Botescià”, comelochiama- 
vano al Tour, uno dei più 
grandi corridori di tutti i 
tempi. — 
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QUI UDINE 


Retromarcia all'Old Wild West 
Ora si punta sull'esperienza 


Si alza l'età media aspettando gli ultimi tre colpi per provare a gasare la piazza 
Gaspardo in uscita sempre più vicino a Forlì, il play Imbrò verso Rimini 


Giuseppe Pisano, UDINE 


Unocchio alcurriculume l’al- 
tro alla carta d’identità. La ti- 
foseria dell’Apu Old Wild We- 
stattende con ansia i prossimi 
colpi di mercato, perché se da 
un lato si può tranquillamen- 
te affermare che il roster at- 
tuale è imbottito di giocatori 
vincenti (i titoli conquistati in 
carriera parlano chiaro), 
dall’altro c'è da registrare 
un’età media sin troppo eleva- 
ta. Da abbassare con i prossi- 
mi tre innesti, in particolare 
coniduestranieri. 


INSTANT TEAM 


Di questitempi, un anno fa, la 
società bianconera presenta- 
va la coppia Gracis-Vertema- 
ti. Rispondendo alle domane 
del pubblico da casa, il nuovo 
tecnico dell’Apu parlò di una 
squadra «composta da gioca- 
tori con margini di crescita». 
A un anno di distanza, però, 
l’età media continua ad alzar- 
si econessai margini di cresci- 
ta si riducono: alla fine del 
campionato 2023/2024 era 
di31,4anni, coni giocatori at- 
tualmente sotto contratto è di 
31,6 anni, ipotizzando le par- 
tenze di Gaspardo e Arletti sa- 
le addirittura a 32,8 anni. L’e- 
sperienza è una virtù impor- 
tante, ma va tenuto conto an- 
che del fatto che la prossima è 
una stagione lunga e logoran- 
te, con 38 partite di regular 
season e almeno un’altra doz- 
zinadi play-offse si vuole arri- 
vare in fondo. A meno di non 
pensare di poter vincere la sta- 
gione regolare e conquistare 


Adriano Vertemati avrà a disposizione una squadra più esperta, pronta a vincere subito? FOTO PETRUSSI 


la promozione diretta, obietti- 
vodifficilissimo vista la nutri- 
ta concorrenza. La sensazio- 
ne, a mercato ancora in corso, 
è chel’Apustia cercando di co- 
struire il cosiddetto “instant 
team”, ovvero una squadra 
perottenere unrisultato a bre- 
ve scadenza, e non a medio 
lungo termine. Caroti (27 an- 
ni), Ambrosin(27)eilgià cita- 
to Arletti (23) sono gli unici in 
rosa sotto i 30 anni e nono- 
stante la partenza dei vari De- 
lia, Cannon, Clark, Monaldi e 
De Laurentiis, tutti ultratren- 
tenni, il gruppo nonè stato rin- 
giovanito. 


ULTIMISSIME 
Attenzione, il play concupito 


Matteo Imbrò, che ha vinto la 
serie A2 con Trapani, va verso 
Rimini. Secondo i “rumors” 
delle ultime ore l’Unieuro For- 
lì, poi, dovrebbe aver vinto la 
volata per aggiudicarsi Ra- 
phael Gaspardo, che ha la 
clausola d’uscita dal contrat- 
to con Udine in scadenza do- 
menica. Se la destinazione ro- 
magnola andrà in porto, Ga- 
spardo formerà una coppia di 
numeri “quattro” tutta friula- 
na, dato che la società forlive- 
seha appena rinnovato il con- 
tratto a Davide Pascolo. La 
Vuelle Pesaro, altra società in- 
teressata a “Gas”, si è defilata 
edha virato su Simone Zanot- 
ti, ala grande in uscita dalla 
Vanoli Cremona. I marchigia- 


ni cercano anche Giovanni 
Vildera, ai saluti con Trieste, 
ma devono fare i conti con la 
forte concorrenza di Brindisi: 
l’alternativa per il ruolo di 
centro è Gora Camara della 
Virtus Bologna, a fine prestito 
a Treviso. 

Novità sul fronte panchine: 
Jasmin Repesa, che sembra- 
vadiretto alla Fortitudo Bolo- 
gna, è in chiusura con la neo- 
promossa Trapani, che po- 
trebbe tenere Andrea Diana 
con un altro ruolo. Ora la “Ef- 
fe” guarda altrove, i nomi cal- 
di sono quelli di Daniele Pa- 
rente, che curiosamente è an- 
cora alibro paga di Trapani, e 
Devis Cagnardi. — 
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VERSO IL PREOLIMPICO 


Buona notizia per il Poz 
Gallinari c'è eccome 
l'Italia batte la Georgia 


PerDanilo Gallinari 13 punti al rientro inazzurro 


Simone Narduzzi 


Test vincente per l’Italia ieri 
sulla via diretta al pre-olim- 
pico di San Juan, in Portori- 
co (2-7 luglio). 

Contro la Georgia, sul ter- 
reno amico di Trento, la 
squadra di Gianmarco Poz- 
zecco si è imposta per 79-68 
al termine di una sfida che 
ha visto fra i suoi indiscussi 
protagonisti l’ex Milwau- 
kee Bucks Gallinari, al rien- 
tro in azzurro e autore, per 
l'occasione, di 13 punti tut- 
ta sostanza. Dodici i punti 
messi a segno da Polonara, 
11 quelli per Tonut. Parten- 
za sprint da parte degli ospi- 
ti, lo 0-8 georgiano interrot- 
to dal tap-in di capitan Mel- 
li, alla sua prima uscita da 
ex dell’Olimpia Milano. Gal- 
linari subito iscritto a tabel- 
lino coi liberi che aiutano T’T- 
talia a restare in scia ai pro- 
pri avversari. Nuovo break 
della Georgia, stavolta col 
virtussino Shengelia a sigla- 
reil 17-23 del 10°. Nelsecon- 


do parziale arriva quindi il 
pareggio azzurro. E il van- 
taggio, dall’arco, firmato 
Melli. Si va punto a punto, 
l’Italia che pian piano allun- 
ga. Fino al +8 del terzo 
quarto (58-50) e al definiti- 
vo strappo avviato dalla 
bomba di Mannion, primo 
acuto di un finale di gara in 
cui i padroni di casa riesco- 
no persino a toccare il + 20. 
Oggi l’Italia si sposterà ver- 
so Madrid in vista dell’ulti- 
mo impegno amichevole da 
affrontare prima dell’esor- 
dio ufficiale al pre-olimpi- 
co. Sul parquet del WiZink 
Center, domani gli Azzurri 
affronteranno la Spagna del 
ct Scariolo in un big match 
chedaràal “Poz” ulteriori ri- 
sposte sullo stato di forma 
dei suoi ragazzi, “Gallo” in 
primis. Mercoledì il trasferi- 
mento a Miami, sabato quel- 
lo a San Juan, col via al tor- 
neo garante l’accesso ai Gio- 
chi il 2 luglio, giorno di Ita- 
lia-Bahrain. — 
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VOLLEY - SERIE A1 FEMMINILE 


Il sogno di Rebecca si avvera 
Promossa dalle giovanili 
sara lei a completare la Cda 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


Un sogno che diventa realtà. 
La palleggiatrice friulana Re- 
becca Feruglio, classe 2006, 
cresciuta nel vivaio della Vol- 
ley Talmassons, è stata pro- 
mossa nella rosa della prima 
squadra e farà dunque parte 
del roster della Cda che affron- 
terà, per la prima volta nella 
suastoria, ilcampionato di A1 
femminile. Rebecca, inserita 
nella rosa di A2 già negli anni 
scorsi e in pianta stabile nel 
2024 in seguito all’infortunio 
della vice-Eze Anita Bagnoli, 
ha esordito nel campionato ca- 
detto il 25 aprile 2021, ad ap- 
pena quindici anni, contro la 


Futura Giovani Busto Arsizio. 
In questi anni ha giocato nelle 
formazioni del club friulano 
in Under 18, in B2e inserie C. 
Il rinnovo di Rebecca Feruglio 
non è solo una conferma del 
suo impegno e delle sue capa- 
cità ma rappresenta, perla so- 
cietà di Talmassons, anche un 
significativo investimento nel 
futuro della squadra. «Rebec- 
ca — commenta il direttore 
sportivo Gianni De Paoli - si- 
curamente realizza un sogno 
nella favola della Volley Tal- 
massons. Si tratta di un’altra 
scommessa, questa volta su 
un’atleta cresciuta nel nostro 
settore giovanile e anche un 
segnale importante al movi- 


mentoregionale della pallavo- 
lo». Speriamo infatti — prose- 
gue — di poter diventare un ri- 
ferimento e un obiettivo per i 
giovani talenti della nostra re- 
gione che spesso abbiamo vi- 
sto migrare perla pallavolo di 
alto livello». Entusiasta la gio- 
vane regista: «Sono molto feli- 
ce di continuare il mio percor- 
so di crescita con la Cda, è un 
sogno che diventa realtà. So- 
no qui da quando avevo dodi- 
ci anni; questa squadra è co- 
me una seconda famiglia per 
me e sono grata per l’opportu- 
nità di giocare in A1. Darò il 
massimo per onorare la fidu- 
cia che la società ha riposto in 
me e per contribuire al succes- 


RebeccaFeruglio, classe 2006, entrerà in pianta stabile nella Cda di A1 


so dellasquadra. Dopo le gran- 
di emozioni vissute la stagio- 
ne passata - continua Feru- 
glio - non vedo l’ora di iniziare 
questa nuova avventura che 
mi permetterà di crescere sot- 
to tuttii puntidi vista elavora- 
reconlemie nuove compagne 
e lo staff, con cui sono sicura 


raggiungeremo grandi obietti- 
vi e renderemo unica e indi- 
menticabile anche questa sta- 
gione. Voglio mettermi in gio- 
co, aiutare la squadra e lavora- 
re sodo per migliorare ogni 
giorno di più. Non vedo l’ora 
di iniziare e vivere l’atmosfe- 
ra magica che si creerà al pa- 


lazzetto grazie aitifosi». 

Con la conferma di Feruglio 
il roster della Cda versione A1 
può dirsi concluso. Saranno 
tre le giocatrici protagoniste 
della promozione che conti- 
nueranno l’esperienza in Friu- 
li; oltre a Feruglio ci saranno 
le due azzurre Eze Chidera e 
Nicole Piomboni. La palleg- 
giatrice è da ieri di nuovo in 
collegiale, al Centro Pavesi di 
Milano agli ordini di coach 
Marco Mencarelli, con la na- 
zionale under 22 in prepara- 
zione dei campionati europei 
al via a Copertino, in Puglia, 
dal 1° luglio e assieme alle ex 
Cda Veronica Costantini, che 
sarà una delle nuove centrali 
di Roma, sempre in A], e Kat- 
jaEcklcheèentrataa far parte 
delreparto centrali del Prosec- 
co Doc Imoco Conegliano. La 
schiacciatrice Piomboni, clas- 
se 2005 e dunque alle prese an- 
che con gli esami di maturità, 
è invece tra le convocate al rà- 
duno della nazionale Under 
20/21 che dal 5 al 17fagosto 
giocherà gli Europei. in Trlan- 
da e Bulgaria sotto la/guida di 
coach Gaetano Gagliardi. — 
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S° Il mister confronta la stagione gialloblù con quella vissuta a Torviscosa 


I consigli di Pitulmo 
peril Brian Lignano: 
«Ciriello e Zetto top 
ma ne servono altri» 


L’INTERVISTA 


SIMONE FORNASIERE 


Un mercato che, fin qui, non 
sembra decollare. Il Brian Li- 
gnano ha scelto di affrontare 
la serie D con gran parte del 
blocco che ha vinto l’Eccellen- 
za: l'impressione, al momen- 
to, è che serva davvero un mi- 
racolo sportivo per mantenere 
la categoria, proprio come fe- 
ce, due stagioni fa, il Torvisco- 
sadi Fabio Pittilino. 

Pittilino, forse manca il 
nome forte sul mercato del 
Brian Lignano. Può bastare 
persalvarsi? 

«Noi abbiamo fatto capire 
che può bastare, ma per farlo 
servono voglia, abnegazione e 
organizzazione. La cosa è però 
fattibile». 

Lo stesso si può dire per il 
fatto che abbia scelto di alle- 
narsi di sera? 

«Quello qualcosa toglie sicu- 
ramente. Allenarsi la sera si- 
gnifica, di base, avere giocato- 
ri che di giorno lavorano ed è 
una cosa che di fatto tutte lere- 
stanti squadre non hanno. Al- 
la lunga qualcosa, da questo 
punto divista, si paga». 

Alessandro Moras sarà al 
suo esordio in D, proprio co- 
me lei due anni fa: cosa gli 
consiglia? 

«Deve essere bravo a calarsi 
nella realtà. E stato fin qui bra- 
vissimo, ma disputando cam- 
pionati di vertice e credo que- 
sto non si ripeterà, anche se 
glielo auguro. Dovrà sporcarsi 
con il fango e quindi il rischio 
è di non essere abituato a far- 
lo: il mio consiglio è di cercare 


Senza big 


«Noi abbiamo fatto 
capire che si può 
ma servono voglia 
eorganizzazione» 


Mister 


«Moras è all’esordio 
in serie D, deve essere 
bravo a calarsi subito 
nella nuova realtà» 


L'allenatore Fabio Pittilino 


Di sera 


«Allenarsi in notturna 
significa avere in rosa 
giocatori che lavorano: 
qualcosa si paga» 


immediatamente di capire do- 
vesitrova». 

Bertoni, Ciriello e Zetto so- 
noilsegreto? 

«Sonotre giocatori straordi- 
nari, guai se io non li avessi 
avuti. Ma servono 18/20 gio- 
catori buoni perché sarà un 
campionato lungo e logoran- 
te, molto complicato. Serve 
unroster lungo anche per cam- 
biare durante la gara. Visto 
che, come detto, lavorano i 
cambi saranno più che mai ne- 
cessari). 

Calano i fuori quota, da 
quattroatre: un vantaggio o 
unosvantaggio? 

«Credo alla lunga sia un van- 
taggio, considerato anche che 
trai pali hanno scelto Saccon 
che è un portiere importante. 
Il “vecchio” in più fuori può ga- 
rantirti maggiore esperienza e 
magari qualche gol in più che 
persalvarti serve». 

Le altre friulane: il Chions 
ha perso Valenta, sarà un 
problema? 

«E’ una società sempre spic- 
cata per organizzazione e per 
modo di fare. Credo che da- 
vanti un attaccante di un certo 
peso lo troveranno, anche se 
mi dicono che Bolgan in que- 
stacategoriaci stia, eccome)». 

Il Cjarlins Muzane, in ca- 
so di ripescaggio, avrà tem- 
po per costruire una buona 
squadra? 

«Ha preso un allenatore che 
due anni fa mi ha fatto venire 
il mal di testa quando l’ho af- 
frontato, pur battendolo una 
volta e perdendo l’altra. La 
conferma di Bussi dimostra 
che sono pronti e lo saranno 
anche nel caso, che tutti auspi- 
chiamo, di ripescaggio». — 


e 
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Ilbomber Gianluca Ciriello è considerato da mister Pittilino un top player anche per la serie D FOTO PETRUSSI 


TRATTATIVE 


Il Chions sitienelbrahima Ba 
ma mancano due mediani 


Alberto Bertolotto /CHIONS 


È arrivata un'importante con- 
ferma per il Chions, che an- 
che la prossima stagione po- 
trà contare sulla fisicità in 
mezzo al campo di Ibrahima 
Ba (classe 1998). Il giocatore 
ha deciso di rinnovare il suo 
impegno con i gialloblù, alla 
cui salvezza in serie D ha con- 
tribuitoinmaniera importan- 
te totalizzando sei gol e due 
assist in 31 partite. Il media- 
no è uno dei pilastri da cui il 
nuovo allenatore Alessandro 


Lenisa voleva ripartire: gli al- 
trisono Marco Tomasi (’01) e 
Fabricio Bolgan (’99), difen- 
sore e attaccante che aveva- 
no già dato la propria disponi- 
bilità a rimanere al direttore 
sportivo Simone Vido. 
Adesso si apre per il Chions 
un’altra settimana importan- 
te: per definirsi completa la 
rosa ha ancora bisogno di cin- 
que pedine, tra cui un attac- 
cante, due centrocampisti 
esperti e almeno due fuori- 
quota nel reparto difensivo. 
Aogni modo tempo al tem- 


po, in quanto le occasioni si 
possono trovare anche nel 
mesedi luglio. 

La volontà è certamente 
quella di consegnare a mister 
Lenisala squadra al completo 
in vista del raduno di giovedì 
25 luglio. Il gruppo comince- 
rà subito ad allenarsi in vista 
della nuova stagione, non uti- 
lizzerà i primi giorni soltanto 
per sostenere dei test. 

Definite anche le prime 
amichevoli: sabato 3 agosto 
lacompagine pordenonese af- 
fronteràil Conegliano (sede e 
orario da definire), sabato 10 
invece sfiderà il Vittorio Fal- 
mec (a Vittorio Veneto, ora- 
rio da stabilire). Entrambe le 
rivali militano in Eccellenza. 
La coppa Italia di categoria 
partirà domenica 25 agosto, 
ilcampionato invece domeni- 
ca8 settembre. — 


UNDER 17 NAZIONALI 


Il CjarlinsMuzane sbaglia un rigore 
il suo sogno si ferma in semifinale 


Simone Fornasiere / FIRENZE 


Cjarlins Muzane che peccato. 
La squadra di Mauro Cossetti- 
ni è punita oltremodo, nel pun- 
teggio, in casa dell’Affrico e 
chiude in semifinale la sua cor- 
sa al titolo nazionale Under 
17. Bastava un pareggio, alla 
squadra friulana, per accedere 
alla finale, con il grande ram- 
marico per il calcio di rigore 
del possibile 1-1 fallito, nella ri- 
presa, da Littorale. Errore pa- 


gato a caro prezzo, anche dal 
punto di vista mentale, con il 
Cjarlins Muzane che a quel 
puntoè crollato dando il là alla 
goleada dei toscani. 

Ci prova Guidorizzi, in av- 
vio, destro fuori di poco, dalla 
parte opposta Gorian costrin- 
ge Fei agli straordinari. Equili- 
brio in campo e Affrico che 
sfrutta almeglio un corner: Mo- 
relli pesca alla perfezione e in 
diagonale supera Basso. 

Ripresa che vede subito l’Af- 


frico pericoloso, con il destro 
di Shehade respinto dal palo, 
ma Cjarlins Muzane che da 
quel momento prende campo, 
confezionando la grande occa- 
sione quando Littorale è steso 
da Fei dentro l’area: il portiere 
di casa respingendo il tentati- 
vodi trasformazione dello stes- 
so Littorale. Accusa il colpo il 
Cjarlins Muzane e l’Affrico che 
poco dopo raddoppia: Guido- 
rizzi batte una punizione, Ala 
penetra in area e segna in dia- 


Unafase della partita tra Affrico eCjarlins Muzane, vinta dai toscani 


gonale.Ifriulanicrollano poco 
dopo la mezz'ora: unerrato di- 
simpegno permette a Silvestri 
di involarsi, Basso lo atterra, 
dal dischetto Guidorizzi si fa re- 
spingere la conclusione, ma in- 


saccailtap-in. 

Dilaga l’Affrico con il destro 
sotto misura di Ciari, prima 
che Bianco renda meno amaro 
il passivo con il destro da di- 
stanzaravvicinata. — 


fo 
commerce) 


AFFRICO Fei, Giannoni (35'st Bartolini), 
Casati, Guidorizzi, Shehade, Guarducci, 
Sborgi (20'st Guerrini), Bartoletti (26°st 
Silvestri), Morelli (22’st Ala), Donigaglia 
(13‘st Ciari), Luzzi(1'st Toci).AIl. Gori. 


CJARLINS MUZANE Basso, Tavian, Turo- 
lo, Bosco, Specogna(27'st Chiappo), Car- 
pin, Littorale(30'st Pittilino), Gorian, Ber- 
nardis (lst Bianco), Paron (26'st Basel- 
lo) Vesca.All. Cossettini. 


Marcatori Al 35° Morelli; nella ripresa, al 
25 Ala, al 53 Guidorizzi, al 41'Ciari, al 43° 
Bianco. 

Note Ammoniti: Fei e Basso. Recupero: 
0'e0- 
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CELLENZA 


Spr 
° Sicco e Cavallaro alla Pro Fagagna 


L'Azzurra prende Khayi per l'attacco 


Con le due punte (da Ol3 e Casarsa) arriva pure il mediano Tuan dalla Juventina 
A Premariacco ingaggiato l'avanti del Tricesimo, Lucheo si accasa all'Ufm 


Simone Fornasiere / UDINE 


Direttori sportivi ancora alla- 
voro per la costruzione delle 
rose, tra partenze e arrivi, 
conle squadre che stanno ini- 
ziando a prendere forma. 

Occupate ormai tutte le 
panchine del campionato di 
Eccellenza, tiene banco il val- 
zer dei giocatori. 


TRIS DI INNESTI 


Si muove la Pro Fagagna, da 
questa stagione affidata a Mi- 
chele Pagnucco, con l’arrivo 
di untrisdi giocatori: il repar- 
to offensivo è puntellato da- 
gli innesti di Sebastiano Sic- 
co (in arrivo dall’013) e Pie- 
tro Cavallaro (Casarsa), quel- 
lo mediano dall’approdo in 
rossonero di Pietro Tuan, 
nell’ultima stagione alla Ju- 
ventina. 

Pro Fagagna che, a centro- 
campo, potrebbe vedersi co- 
stretta a farei conti conle par- 
tenza di Federico Pinzano 
(Sedegliano e Bujese le due 
destinazioni possibili, con i 
primi in vantaggio) e di Ales- 
sandro Rigo, per cui sembra 
esserci il concreto interesse 
del Codroipo, società dalla 
quale potrebbe, al contrario, 
arrivare Daniele Beltrame. 

Nome nuovo per l’attacco 
anchein casa Azzurra Prema- 
riacco, che veste della sua ma- 
glia Zakaria Khayi, in arrivo 
dal Tricesimo con cui la scor- 
sa stagione ha messo a segno 
quattro reti. Va a completare 
un reparto offensivo dove è 
arrivata la conferma di Ales- 
sio Corvaglia, attaccante vo- 
glioso di tornare ai fasti di 
due anni fa dopo il grave in- 
fortunio alla testa che l’ha te- 
nuto fermo per gran parte del- 
la scorsa stagione. «Spero sia 


Da sinistra Zakaria Khayi, neoacquisto dell'Azzurra, a destra Sebastiano Sicco, accasatosi allaPro Fagagna 


l’anno della rinascita — le pa- 
role del “Corvo” — per questo 
mi sto concentrando sulla 
nuova stagione. Mi alleno da 
solo, faccio attenzione all’ali- 
mentazione: voglio dimostra- 
reilmio valoree ripagare l’af- 
fetto che mi ha dimostrato la 
società, con il presidente in 
testa. Le voci su una mia par- 
tenza sono infondate, mi so- 
no da subito messo a disposi- 
zione perrestare all’Azzurra, 
nessun pensiero di cambiare 
aria». 


VIETATO NASCONDERSI 
Provano a fare la voce gros- 


sa, in sede di mercato, le neo- 
promosse Unione Fincantie- 
ri Monfalcone e Kras: entram- 
be stanno provando ad attrez- 
zarsi al meglio. La squadra 
cantierina aggiunge alla sua 
già importante rosa (che le 
ha permesso di vincere il cam- 
pionato di Promozione) tre 
giocatori di spessore come il 
difensore Fabrizio Pratolino 
(cavallo di ritorno, nella scor- 
sa stagione al Tricesimo) e gli 
attaccanti David Colja, prele- 
vato dal Sistiana, e Ciro Lu- 
cheo, inuscita dalla Pro Gori- 
zia, da dove pesca anche il 
Kras, ingaggiando il centro- 


campista Rok Grudina, che si 
aggiunge agli innesti dei di- 
fensori Matteo Almberger, in 
arrivo dal Sistiana, e Mattia 
Polacco, dal SanLuigi. 

Lascia, invece, il Carso l’at- 
taccante David Paliaga, in 
procinto di accasarsi al neo- 
nato Muggia 1967, costretto 
però a fare i conti con le par- 
tenze di Andrea Olio e Leo- 
nardo Tonini, entrambi in 
procinto di trasferirsi al San 
Luigi, società in cui fa ritor- 
no, a distanza di un solo an- 
no, anche il difensore Mattia 
Tuccia. — 
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MERCATO NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


Pordenone, c'è Criaco 
per il centrocampo 
Battaino va a Maniago 


Alberto Bertolotto 
/PORDENONE 


Non conosce giorno di riposo 
illavoro di allestimento della 
rosa del Nuovo Pordenone 
Fc, squadra che prenderà par- 
te al prossimo torneo di Pro- 
mozione. Il tecnico Fabio 
Campaner, che in questa fase 
ricopre anche la funzione di 
direttore sportivo, ha piazza- 
to nel weekend un altro col- 
po di spessore: trovato l’ac- 
cordo con Marco Criaco, clas- 
se 1989, centrocampista nel- 
lascorsa stagione a Cipro con 
l’Annagenisi Derynias, squa- 
dra che milita nella terza divi- 
sionelocale. 

Il 35enne è un pordenone- 
se d’adozione, perché nella 
città sul Noncellosi era trasfe- 
rito da bambino e ad essa è 
sempre rimasto legato. Non 
solo: con i neroverdi aveva 
esordito in prima squadra in 
serie D nel 2006-2007, ve- 
stendone i colori sino al tor- 
neo di Interregionale del 
2009-2010. Poi partì la sua 
carriera nei professionisti, 
cheha toccato il punto più al- 
to tra l’esperienza in serie C 
di Cosenza (dal 2013 al 
2017) e in serie A maltese 
con gli Hamrun Spartans 
(dal 2017 al 2020). Sull’isola 
ha anche giocato con il cam- 
pione del mondo del 2006 
Cristian Zaccardo. 

Negli ultimi giorni Campa- 
ner ha anche portato a casa 
due fuoriquota: Martino Lo- 
perfido (’06), portiere della 
Sanvitese, e Alessandro Zilli 
(005), difensore laterale ex 
Cjarlins Muzane e Chions, 
cresciuto nel settore giovani- 
le dei ramarri. Salendo in Ec- 
cellenza due operazioni di ri- 
lievo le ha concluse il Fiume 
Veneto Bannia. I neroverdi 
hanno ingaggiato Samuele 
Guizzo (’97), difensore del 
Brian Lignano, nonché Nico- 
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a MELI 


Marco Criaco inneroverde 


Classe 1989, nella scorsa 
stagione era a Cipro 
all’Annagenisi Derynias 
nella terza divisione locale 


lò Zecchin (03), centrocam- 
pista della Spal Cordovado. 

Il Maniago Vajont si è assi- 
curato Matteo Battaino 
(’99), attaccante del Codroi- 
po, mentre il Fontanafredda 
ha inserito tre pezzi impor- 
tanti: Eddy Beggiato (797), di- 
fensore del Fiume Veneto 
Bannia, il pari-ruolo Alban 
Capa (’06) della Liventina 
Opitergina e Giovanni Cesa- 
rin(’03), centrocampista-tre- 
quartista reduce da una sta- 
gione tra il Chions in serie De 
il Tamai in Eccellenza. A un 
passo dal ritorno in rossone- 
ro Nicola Cao (94), difenso- 
redelTorreinPromozione. 

Primi colpi del Casarsa, vi- 
cino al ripescaggio in Eccel- 
lenza: ingaggiato Filippo Za- 
nette (04), portiere del Ta- 
mai, Andrea Geromin (’98), 
difensore dell’Ufb, Mattia 
Dainese (’04), esterno di cen- 
trocampo della Sanvitese e 
Nicholas Musumeci, attac- 
cante del Chions. — 


PROMOZIONE 


Salta Marin, Dri alla Bujese 
Il capocannoniere Sokanovic 
vicino al Lavarian Mortean 


Renato Damiani / UDINE 


Si è già conclusa (o meglio non 
è mai iniziata) l'avventura di 
Gianluca Marin sulla panchi- 
na della Bujese in quanto quel- 
lo che doveva essere il dopo 
Cleto Polonia, è saltato «perim- 
pegni di lavoro» (questa la mo- 
tivazione ufficiale dall’entou- 
rage dei “torelli”)». 

Deciso il nome dell’ulteriore 
sostituto: Giuliano Dri (ex gio- 
catore di Pro Fagagna e Gemo- 
nese) ma vicini a lui dovrà es- 
serci unallenatore patentato. 

La società del presidente 
Olindo Peretto ha inoltre con- 
fermato gli arrivi dell’attaccan- 
te Davide Gregorutti e del cen- 
trocampista Marco Michelut- 
to dall’013, mentre da Tricesi- 
mo vestirà granata il centro- 


Dejan Sokanovic 


campista Riccardo Ponton. 
Nel libro delle uscite sono fini- 
ti il centrocampista Sottile (al- 
la Manzanese) e gli attaccanti 
Andreutti all’Union Martignac- 
co e Rossi all’O13. Insistenti le 


voci che danno in partenza 
molti giocatori del ForumJulii 
verso il Lavarian Mortean: le 
punte Riccardo Miano e Alex- 
sander Ilic, il difensore Tho- 
mas Maestrutti e Dejan Soka- 
novic, capocannoniere con 22 
reti del passato campionato. 
La Gemonese ha prelevato dal 
Tolmezzo il difensore De Giu- 
dici. Il centrocampista Puntar 
dalla Sangiorgina al Fiumicel- 
lo. Da quelle parti dovrebbe ar- 
rivare il centrocampista Palu- 
detto (ex Sevegliano Fauglis). 
Il difensore Pevere della Risa- 
nesevaalForumJulii. 
Allenatori. Bujese (Giulia- 
no Dri, nuovo), Fiumicello 
(Marco Paviz, n.), Forum Julii 
(Daniel Bradaschia, n.), Gemo- 
nese (Peter Kalin, conferma- 
to), Lavarian Mortean (Ame- 
deo Russo, n.), Manzanese (Ro- 
berti Peressoni, c.), Maranese 
(Luca Salgher, c.), 013 (Gabrie- 
le Gorenszach, c.), Pro Cervi- 
gnano (Gabriele Dorigo, n.), 
Sangiorgina (Ermanno Siniga- 
glia, n.), Tricesimo (Simone 
Bruno, n.), Union Martignac- 
co (Davide Trangoni, c.), Vir- 
tus Corno (Pino Cortiula, c.). 


PRIMA CATEGORIA 


Il neopromosso Torre T.C. 
riparte dalle conferme: 
restano Ciani e Ruggia 


Marco Silvestri /TAPOGLIANO 


Dopo aver guadagnato, at- 
traverso i play-off, la storica 
promozione in Prima Cate- 
goria, una prima volta asso- 
luta nella storia del sodali- 
zio che in precedenza ha 
sempre militato in Seconda 
o Terza categoria, il Torre 
Tapogliano-Campolongo 
sta lavorando in vista del 
prossimo campionato. 

Il primo tassello per la 
nuova stagione è la confer- 
ma del tecnico Flavio Me- 
non. «Siamo molto felici di 
ripartire dall’allenatore Me- 
non - sottolinea il direttore 
sportivo del Torre T.C., Ga- 
briele Gregorat — e assieme 
a lui è confermato tutto lo 
staff tecnico, con l’allenato- 


re in seconda Antonello Go- 
deassi e l’allenatore dei por- 
tieri Emiliano Castelletti. 
Ad essi si aggiunge Davide 
Iustulin che proprio que- 
st'anno ha concluso la sua 
carriera di calciatore e che 
darà una mano a tutto lo 
staff. Come società intendia- 
mo proseguire anche il rap- 
porto di proficua collabora- 
zione con il Fiumicello e la 
Pro Romans. Una sinergia 
che ci ha permesso la scorsa 
stagione di avere diversi gio- 
catori in formazione prove- 
nienti dal Fiumicello». 
L’ossatura della squadra 
non sarà rivoluzionata ma 
ci sarà la conferma di gran 
parte dell’organico, di per 
sè già buono perla categoria 
superiore. E certa la perma- 


nenza in rossoblù della cop- 
pia di bomber dello scorso 
campionato Nicolò Ciani e 
Jader Ruggia, che hanno se- 
gnato 22 gol a testa, per un 
totale di 44 reti. «I titolari — 
sottolinea Gregorat — reste- 
ranno tutti, compresi i no- 
stri due attaccanti. L’obietti- 
vo è di aggiungere all’attua- 
lerosa alcuni rinforzi. Inten- 
diamo fare qualche ritocco 
per migliorarci in tutti i re- 
parti, soprattutto in termini 
di esperienza, per creare un 
giusto mix di giocatori esper- 
ti e di giovani. Due acquisti 
sono già stati perfezionati 
masaranno ufficializzati do- 
po il 30 giugno. La prima 
partecipazione al campiona- 
to di Prima Categoria per il 
Torre T.C. sarà resa ancora 
più difficile dalla la riforma 
dei campionati in atto. «Si 
prevedono tante retrocessio- 
ni- evidenzia Gregorat-ma 
noi vogliamo farci trovare 
pronti. E un campionatosti- 
molante con tanti derby.Da 
squadra neopromossa noi 
dobbiamo giocatecon entu- 
siasmo perraggiungere i no- 
stri obiettiviy.— 
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ZINDERE carnico 


IL BIG MATCH IN TERZA CATEGORIA 


Gregoratto dell'Ancora esce in presa alta: il Bordano ha provato fino all'ultimo a ottenere almeno il punto della bandiera FOTO REDAM 


Il Bordano naufraga a Pesariis 
L'Ancora s'avvicina alla vetta 


L'undici di casa rifila tre reti ai rossi: doppietta di D'Ampolo e gol di Romano 
La formazione di Picco, ampiamente rimaneggiata, chiude in 10: espulso Masini 


CEN 3 
Econ 0) 


ANCORA (3-4-1-2) Gregoratto 6, Cima- 
dor 6.5, Fanzutti 6 (17°st Kokalla 6), Go- 
renszach 6.5, Matiz 6.5, Cecconi 7, D'Am- 
polo 8 (45'st Martin sv), Simone Bearzi 7, 
Giacomuzzi 7 (40*st Naiaretti sv), Roma- 
no 6.5 (37st Agostinis sv), Emanuele 
Bearzi 6.5. All Romano. 


BORDANO (4-3-3) Culin 6 (26 Damiani 
sv), Cadalino 5,5 (32pt Piussi 6), Ciorba 
6.5, Alex Forgiarini 6, Mereu 6,5, Fossa 
6.5 (45‘st Serban sv), lob 7, Donazzan 
5.5, Masini 5, Basaldella 5.5, Risico. All. 
Aurelio Picco. 


Marcatori Al 7° e 26' D'Ampolo; nella ri- 
presa al 29' Romano. 

Note Espulso Masini. Ammoniti: D'Ampo- 
lo, Ciorba. Angoli 5-3 per il Bordano. Re- 
cuperi 2.e3" 


Renato Damiani /PESARIIS 


Disco rosso al “Gennaro” di Pe- 
sariis per il Bordano, non certa- 
mente all’altezza delle ultime 
prestazioni, ma con la scusan- 
te di una formazione largamen- 
te rimaneggiata contro un’An- 
cora molto propositiva e capa- 
ce di marcature asfissianti sui 
portatori di palla avversari, 
mentre la difesa ha saputo an- 
nullare il duo Flavio Basaldel- 
la-Daniel Masini. 

Dopo soli 2° la prima conclu- 
sione è un sinistro a giro di Ru- 
dy D’Ampolo troppo centrale 
per impensierire un piazzato 
Sergej Culin. Ma al 7’ lo stesso 
giocatore locale sfrutta una di- 
sattenzione della difesa dei ros- 
si bordanesi inventandosi in 
tuttalibertà il diagonale che su- 
pera Culin con palla a termina- 
re nei pressi del montante sini- 
stro. Poco dopo sui piedi di 
Emanuele Bearzi capita la pal- 
la del possibile raddoppio, ma 


la sua conclusione a pelo d’er- 
ba viene deviata in angolo 
dell’estremo ospite, poi un pal- 
lonetto dai 40 metri di Lorenzo 
Cimador termina appena so- 
pralatraversa. 

Con una intelligente ripar- 
tenza, poco prima della 
mezz'ora i “marinai” di casa 
trovano il raddoppio con una 
sassata ravvicinata di D’Ampo- 
lo che s’infila tra polo e portie- 
remaanche in questa situazio- 
ne la difesa degli ospiti non è 
parsairreprensibile. 

Ad inizio ripresa il Bordano 
chiede l'assegnazione del cal- 
cio d rigore per un fallo di ma- 
no di Alex Forgiarini, ma per 
l’arbitro (più che sufficiente la 
direzione della signorina Fa- 
bro) non c’erano i presupposti 
per concedere la massima pu- 
nizione inquanto ilbraccio del 
difensore ospite era attaccato 
alcorpo. Al10’ Bordano in infe- 
riorità numerica perl’espulsio- 
ne di Daniel Masini, (somma 


IL BLITZ ESTERNO 


Al Real basta De Caneva 
Tarvisio regolato a domicilio 


Andrea Citran/TARVISIO 


Al “Siega” vince meritata- 
mente il Real al termine di 
una partita giocata con inten- 
sità da entrambe le squadre. 
Formazione ospite ben pre- 
sto in vantaggio, su riparten- 
za conseguente a calcio di pu- 
nizione di Domenico Felaco 
respinto dalla difesa ospite, 
grazie alla rovesciata da cine- 
teca da centro area di De Ca- 
neva, abile a girare in rete il 
cross dalla destra di Scarsini. 


Nel prosieguo della gara Real 
in controllo, poche le palle 
gol, ci provano Mazzolini e 
Scarsini da una parte, Alessio 
Felaco dall’altra, ma il primo 
tempo si conclude sull’1-0. 
Nella ripresa ancora Real in 
controllo e pericoloso in più 
circostanze nell’area del Tar- 
visio, padroni di casa che non 
riescono ad offendere nean- 
che nei vani tentativi finali. 
Dopo gara concitato, con l’ar- 
bitro ad estrarre il cartellino 
rosso per Vergara. — 


fnso 
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TARVISIO Davide Mascia, Gerdol, ESS 
ra, De Santis, Moschitz(36st Molinari), Va- 
rosi, Boccingher (44'st Vine}, Terroni, Mat- 
teo Mascia, Alessio Felaco (29st Di Rofi), 
Domenico Felaco. AI Gianluca Mascia. 


REAL IMPONZO CADUNEA Di Giusto, Le- 
schiutta (14‘st Nettis), Mattia Bellina, Ber- 
tolini (44st Nardella), Tormo, D'Aronco, 
Nassimbeni (34St Flamia), Scarsini (20st 
Veritti) De Caneva(29'st Messandro Belli- 
na), Mazzolini, Cecconi (44st Bonfiglioli). 
Al Francesco (Marini (squalificato, i Titan 
china Alessandro Martini). 


Marcatori Al 7 De Caneva. 

Note Ammoniti: De Santis, D'Aronco, Ber- 
tolini. Espulso: Vergara (a fine gara] An 
goli: 8-2 perl Real. Recuperi: 2 e 6. 


di ammonizioni) reo di un fal- 
laccio su Gorenszach, quindi 
proteste degli ospiti per il gol 
annullato a Massimo Piussi 
per un presunto fuorigioco (ai 
più inesistente). Ancora Borda- 
noinfase avanzata ma il tenta- 
tivo di Piussi da distanza ravvi- 
cinata trova la provvidenziale 
deviazione in angolo da parte 
di Matiz. 

AI 29° la partita trova la sua 
anticipata soluzione finale con 
il terzo gol firmato da Romano 
con una leggera ma determi- 
nante deviazione di testa, con 
palla pervenutagli da un inspi- 
rato D’Ampolo vero sparac- 
chio dei rossi bordanesi. Nei re- 
stanti minuti da elogiare il ca- 
rattere degli ospiti per la ricer- 
ca del gol della bandiera. Per 
l’Ancora le zone di vertice so- 
no ora alla portata, nella con- 
vinzione che il ritorno in Se- 
conda categoria è tutt’altro 


PRIMA CATEGORIA 


Poker del Cavazzo a Sutrio 
L'Ovarese fa suo il derby 


Il Cavazzo sfruttando il pa- 
reggio tra Folgore e Cedar- 
chis ritrova la solitaria vet- 
ta andando a conquistare i 
tre puntiaSutrio coni Mobi- 
lieri, trafitti da una quater- 
na firmata da Ursella, Micel- 
li, Copetti e l’autorete di Da- 
vid Marsilio; per i gialli di 
casa Davide Valle e Damia- 
no Marsilio. 

Il RealIc resta presso le zo- 
ne di vertice dopo il blitz di 
Tarvisio con il gol lampo di 


De Caneva, quindi in evi- 
denza il successo nel derby 
dell’Ovarese sul Villa con il 
tridente Polonia, Josef Glo- 
dere Mestriner. Campagno- 
la al quinto posto dopo aver 
liquidato la pratica Amaro 
con il duo Copetti-Paolucc- 
ci, mentre lo scontro salvez- 
za arride alla Pontebbana 
sulla Stella Azzurra con i 
gol di Eddoui e l’autorete di 
Gubiani. — 

R.D. 


SECONDA CATEGORIA 


La Viola rimane al vertice 
5-5 tra Ravascletto e Lauco 


La Viola resta al comando 
pur dovendo accontentarsi 
del pareggio interno con 
l’Ardita mentre alle sue spal- 
le sorpasso mancato da par- 
te dell’Illegiana costretta a 
subire una pesante cinqui- 
na interna da un concreto Il 
Castello in gol con Megdiue 
le doppiette di Rossini e Bet- 
tio. 

Arta Terme al secondo po- 
sto dopo il convincente suc- 
cesso interno sul Cercivento 


con il vantaggio di Sgoifo e 
il raddoppio di Caroli su ri- 
gore. Difese allegrotte per il 
conseguente 5-5 tra Rava- 
scletto e Lauco (in evidenza 
latripletta di Maurizio Vida- 
li per i locali), quindi primo 
successo dell’Ampezzo sul- 
laVal del Lago conil duo Da- 
niele Battistella-Mirco Bur- 
ba. Terza vittoria stagiona- 
le del Sappada. E Velox ko 
peri gol di Buzzi e Solero. — 

R.D. 


TERZA CATEGORIA 


Il Verzegnis fa sul serio 
Prima vittoria per il FusCa 


Poco cambia in testa alla 
classifica peri contempora- 
nei successi di Comeglians 
ad Enemonzo sul fanalino 
Edera (reti di Crosilla, Maie- 
ronsurigore, Valle e Marco 
Collinassi), di Val Resia (di 
misura sul Paluzza con il 
golpartita di Alessandro To- 
soni) e Moggese sul San Pie- 
tro con l’accoppiata Matteo 


zegnis dopo aver superato 
l’Audax con la doppietta di 
Roberto Larese Prata, men- 
tre arriva finalmente il pri- 
mo successo del FusCa con 
vittima La Delizia strabattu- 
ta dalla terrificante quater- 
na di Gabriele De Toni. Uni- 
co pareggio della giornata 
tra Timaucleulis e Trasa- 
ghis (Saggiaro e Giuliano 


che impossibile. — Marcon-Manuel Simonetti.  Candoni).— 
EZA Avanza in classifica il Ver- R.D. 
Prima Categoria Carnico Seconda Categoria Carnico Terza Categoria Carnico 
Campagnola-Amaro 2-0 Arta Terme-Cercivento 2-0 Ancora-Bordano 3-0 
Folgore-Cedarchis Lu IMegiana-Il Castello Gemona 2-5 Edera Enemonzo-Comeglians 2-4 
Mobilieri Sutrio-Cavazzo 24 Ravascletto-Lauco 5-9 Fus-ca-La Delizia 4-0 
Ovarese-Villa 3-1 Sappada-Velox Paularo 2-0 San Pietro-Moggese 1-2 
Pontebbana-Stella Azzurra 21 Val del Lago-Ampezzo 12 Timaucleulis-Trasaghis Lu 
Tarvisio-Real .C. 0-1 Viola-Ardita Hu Val Resia-Paluzza 1-0 
Verzegnis-Audax 2-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_GUVON PF 8 SQUADRE P_GUVON P_F $ SQUADRE P_GOVON PF S 
Cavazzo 187 6 0 1 22 8° Viola 147421145 Comeglians TE) E 
Folgore 17 75206 5  Artaleme 13 7 412 13 9 ValResia 19 8 611 12 4 
Real.G. 1575029 7  Illegiana le 74038 11 12° Moggese AE RON 
Cedarchis 1471421 I 6 Lauco 1273 3 1 14 8 Bordano l6 8 5 1 2 24 13 
Campagnola 173228 6 Sappada 1073 13 10 14 Ancora 58431189 
Villa 71304 1214  Ardita 972321514 Verzegnis 158 43 1 14 6 
Mobilieri Sutrio 87223 11 10 Ravascletto 9723 2 14 18 Audax 18323 13 12 
Ovarese 87122381 Velox Paularo 97232108 Trasaghis 10 8 2 4 2 25 12 
Pontebbana 87223 5 1  Cercivento 8715 1 10 11° Paluzza 98305 14 19 
Tarvisio 47043 17 ICastelloGemona 87223 1410 Labelizia 88224 12 24 
Amaro 271025 2 16 Ampezzo 57124 1019 SanPietro 88224 16 14 
Stella Azzurra 271025 5 18 Valdellago 471115 9 6 Timauculis 58125117 
Fus-ca 481186 8 21 
Edera Enemonzo 08008 6 44 


PROSSIMO TURNO: 30/06/2024 

Amaro-Mobilieri Sutrio, Cavazzo-Ovarese, Cedarchis- 
Pontebbana, Real |.C.-Campagnola, Stella Azzurra-Tarvisio, 
Villa-Folgore. 


PROSSIMO TURNO: 30/06/2024 

Ampezzo-Arta Terme, Ardita-Illegiana, Cercivento- 
Ravascletto, ll Castello Gemona-Sappada, Lauco-Viola, 
Velox Paularo-Val del Lago. 


PROSSIMO TURNO: 26/06/2024 

Ancora-Edera Enemonzo, Audax-Timaucleulis, Bordano- 
Fus-ca, La Delizia-Verzegnis, Moggese-Comeglians, 
Paluzza-San Pietro, Trasaghis-Val Resia. 
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LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Pane al limone con semi... 
CANALE 5, 21.20 

Anna (Eva Martin) e 
Marina (Elia Galera), 
due sorelle separate 
nell'adolescenza, si in- 
contrano di nuovo per 
questioni di famiglia. È 
l'occasione per cercare 
di recuperare gli anni 


Dawn -Fantasmi del passato Speciale Farwest 

RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 

Dawn riesce finalmen- Appuntamento su Rai 
te, con l'aiuto di Jim- 3 con il programma di 
my, a riprendersi Chri- Salvo Sottile che darà 
stie, la sua bambina e fa voce al disagio, all’im- 
ritorno a Cutlers Cove potenza e all’indignazio- 
dove inizia a dirigere ne di quanti subiscono 
l'albergo. Nel frattem- prepotenze e ingiustizie, 
po Jimmy viene conge- cercando di gettare una 


Il segno della libellula ... 
RETE 4, 21.25 

Il dottor Joe Darrow 
(Kevin Costner), perde 
la moglie pediatra in un 
incidente. Prendendosi 
cura dei piccoli pazienti 
della defunta, Joe entra 
in contatto con un bam- 
bino che afferma di ve- 


Croazia - Italia 

RAI1, 20.30 

In diretta dal Leipzig Stadium di Lipsia, per la 
fase a gironi di Euro 2024, la Croazia di Zlatko 
Dali scende in campo contro gli azzurri di Lucia- 
no Spalletti alla loro ultima partita del girone B. 


a 


È cio 


con Francesca Spangaro e Massimo Radina 


tele fri u | | ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


Telecronaca di Alberto Rimedio. dato e i due si sposano. luce sulla realtà. dere Emily. perduti. 
RAI 1 Roi [O BRAI 2 oi [IM RAI 3 roi ENMÎ BM] RETE 4 4 Ml CANALES _- IMITALIAI » VÀ 
6.00 RaiParlamentoPunto 11.20 Crocieredinozze 12.25 TG5-FuoriTGAttualtà 6.00 FinalmenteSoliFiction 6.00 PrimapaginaTgb 6.20 TheMiddle Serie Tv 6.00 Meteo-Oroscopo- 19.00 Celebrity Chef- 
Europa Attualità - Viaggio di nozze 12.45 (Quantestorie Attualità = 6.25 Tg4-UltimaOraMattina 7.55 TrafficoAttualità 6.50 Unamamma peramica Traffico Attualità Anteprima Lifestyle 
6.30 TGIAttualità in Australia Film 13.15 Passatoe Presente 6.45 Staseraltalia Attualità 7.58 Meteo.it Attualità Serie Tv 6.40 Anticameraconvista 19.05 Alessandro Borghese - 
6.35 TgunomattinaEstate Commedia(12) 14.00 TG Regione Attualità 7.45 BraveandBeautiful 8.00 Tg5-Mattina Attualità 8.35 Station19Serie Tv 6.50 Meteo-Oroscopo- Celebrity Chef Lifestyle 
Attualità 13.00 Tg2-GiornoAttualità 14.20 TG3Attualità 8.45 MrWrong-Lezioni 8.45 Mattino Cinque News 10.30 C.S.I.NewYorkSerie Tv Traffico Attualità 20.10 TrisPerVincere- 
7.00 TG1Attualità 13.30 DribblingEuropeiCalcio 14.50 LeonardoAttualità d'amore Telenovela 10.50 Tg5-MattinaAttualità —12.25 Studio ApertoAttualità —7.00 Omnibusnews Anteprima Spettacolo 
8.35 TgunomattinaEstate 14.00 Ore14Attualità 15.00 Piazza Affari Attualità 9.45 Tempestad'amore(ETv) 10.55 ForumAttualità 12.55 Meteo.itAttualità Attualità 20.15 Tris perVincere 
Attualità 15.30 SquadraSpeciale Cobra 15.10 TG3-L..S. Attualità 10.55 Mattino 4Attualità 13.00 TgbAttualità 13.05 Sport MediasetAttualità 7.40 TgLa7Attualità Spettacolo 
8.50 RaiParlamento TISerie Tv 15.15 RaiParlamento n.55 Tg4Telegiornale 13.38 Meteo.it Attualità 13.55 TheSimpson 7.55 OmnibusMeteoAttualità 21.30 Unpostonelmio cuore 
Telegiornale Attualità 17.10 Squadra Speciale Telegiornale Attualità —12.25 Lasignoraingiallo 13.40 Beautiful(18Tv)Soap 14.50 |SimpsonSerie Tv 8.00 Omnibus - Dibattito FO Commedia(114) 
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Nuvolosità variabile. Sulla costa sof- 
fierà Bora forte con raffiche che nella 
zona di Trieste potranno sfiorare i 100 
km orari; Bora moderata in pianura, 
più sostenuta verso est e sulla Bassa. 
Su tutte le zone non è da escludere la 
possibilità di qualche breve pioggia. 


Cielo variabile; dal pomeriggio rove- 
sci e temporali sparsi che potranno 
portare piogge solo localmente anche 
abbondanti. 


Palermo 


g° 


OGGI 

Nord: La giornata sarà caratterizzata 
da un cielo molto nuvoloso e da precipi- 
tazioni tratti temporalesche possibili. 
Centro: Dopo una mattinata in gran 
parte stabile, nel pomeriggio ci saranno 
temporali su Toscana, Appennini e zone 
vicine ad essi. Clima estivo. 

Sud: La giornata trascorrerà con un 
tempo asciutto, ma il cielo si presenterà 
atratti nuvoloso, soprattutto sulla Sicilia. 


Nord: La giornata trascorrerà con un tempo 
instabile con rovesci temporaleschi pos- 
sibili ovunque, ma a carattere irregolare. 
Centro: Dopo una mattinata soleggiata, 
nel pomeriggio scoppieranno temporali 
su Toscana, Umbria e Marche. 

Sud: In questa giornata il cielo sarà 
molto nuvoloso e ci saranno alcuni pio- 
vaschi su Puglia centrale e Appennino 
Calabrese. 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Giornata favorevole per l'amore e le relazioni. 
Buone notizie anche in ambito lavorativo, dove 
potrebbero esserci opportunità di crescita. Dedi- 
cate del tempo al benessere personale. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


La vostra energia sarà contagiosa, ideale per 
affrontare nuove sfide professionali. In amo- 
re, potrebbe esserci qualche sorpresa positi- 
va. Attenzione a non trascurare la salute. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Giornata favorevole per i viaggi e le nuove 
esperienze. In amore, potrebbe esserci una 
nuova conoscenza interessante. Buone pro- 
spettive anche in ambito lavorativo. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Concentratevi sui progetti lavorativi, potreste 
ricevere una proposta interessante. In amore, 
cercate di essere più presenti per il partner. 
Attenzione alla salute, evitate gli eccessi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Giornata positiva per il lavoro, potrebbero 
arrivare riconoscimenti importanti. In amore, 
evitate discussioni inutili e cercate di essere 
più comprensivi. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Ottima giornata per prendere decisioni im- 
portanti. In amore, cercate di essere più 
presenti e affettuosi. Attenzione alla salute, 
evitate di strafare. 


GEMELLI 
21/5 -21/6 I 
Giornata dinamica e stimolante. Ottime 


opportunità di networking e nuovi incontri. 
In amore, è il momento di chiarire eventuali 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Ottima giornata per le relazioni sociali e 


amorose. In ambito lavorativo, potreste avere 
delle intuizioni vincenti. Dedicate del tempo al 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Giornata stimolante e piena di novità. In 
ambito lavorativo, potrebbero esserci delle 
opportunità interessanti. In amore, cercate di 


MW 


malintesi. relax e alla cura di voi stessi. essere più comunicativi. 
CANCRO SCORPIONE PESCI 
22/6-22/7 2 28/10-22/1 M 20/2-208 A 


Periodo di riflessione e introspezione. Po- 
trebbe esserci qualche tensione in famiglia, 
cercate di mantenere la calma. Buone pro- 
spettive in ambito lavorativo. 


Focus sul lavoro, dove potreste ottenere risul- 
tati importanti. In amore, cercate di essere più 
aperti e sinceri. Attenzione allo stress, pren- 
detevi delle pause. 


Giornata ideale per dedicarsi ai propri hobby e 
passioni. In amore, potrebbe esserci qualche 
tensione, cercate di risolvere i conflitti con 
calma. Buone prospettive lavorative. 
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FARMACIA PELIZZO 


_LÀ TELEMEDICINA 


ESAMI E SERVIZI DISPONIBILI 


IN FARMACIA E A DOMICILIO 


|_)Telemedicina in Farmacia 


PARCHEGGIO 


) Elettrocardiogramma ECG PRIVATO 
Richiesto per rilascio certificato medico per attività sportiva 


non agonistica, bambini e ragazzi in età prescolare e scolare a 
partire dai 6 anni. Refertazione medica specialistica in 15 minuti 7/7 


ASSISTENZA Sg. 
ALLA PERSONA / 
I su7 


per 12 ore 


Chiedi informazioni 
allo 0432.282891 
Farmacia Pelizzo 
Via Cividale, 294 - UDINE 
info@farmaciapelizzo.it 


* Prestazioni 
infermieristiche 
* In farmacia e a domicilio 


SERVIZI INFERMIERISTICI IN FARMACIA 
E A DOMICILIO CON | NOSTRI 
INFERMIERI PROFESSIONALI 


TUTTI | SERVIZI ATTIVI, 
COMPRESI SABATO E DOMENICA E URGENZE 


